
Romanticismo fotografico : Ponchielli con la moglie, nel 1883.
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CELEBRAZIONE
E sempre avvenuto che, in occasione di 

celebrazióni è di centenari, coloro che 
vogliono scrivere o dire qualche cosa 

sul commemorato, si gettino a capo fitto su 
enciclopedie e biografìe, per trarne notizie 
più p meno precise o controllate. Notizie 
che, presa poi consistenza, avranno tutta 
l’apparenzà di « storia ». Anche a costo di 
amareggiare coloro che non concepiscono 
una qualunque celebrazione se non sulla 
falsariga dei vecchi svolgihienti che comin­
ciano con la data di nascita e finiscono con 
la data di morte, imi non faremo ciò a nes­
sun costo. Che Amilcare Ponchielli sia nato 
o morto in un anno piuftosto che in un 
altro, a noi interessa, oggi, relativamente. 
Vogliamo invece ricordare e celebrare l'o­
pera smi. e vorremmo che, nel programma 
delle feste che Cremona prepara al suo il­
lustre figlio, fosse compreso il rito che un 
auli rélore e non fortunato poeta che ci fu 
amico, propose per un clamoroso ceiitena- 
i io leopardiano: radunare cioè nella più 
grande piazza della città, tutte le scioc- 
< hezze scritte su di lui e sull’opera sua e 
farne silenziosamente un falò.

All’on. Farinacci si deve l’iniziativa della 
commemorazione nazionale di Amilcare 
Ponchielli nel primo centenario della sua 
nascita; commemorazione elio s'inizia do­
menica 1" luglio con Una conferenza dello 
stesso un. Farinacei e che comprende ima 
serie di rappresentazioni liriche nella 
piazza del Connine di Cremona, dal Figliuol 
Ptoiligo a La Gioconda. Gli spettacoli sono 
diretti da queirillustre prosecutore delle 
¡usi'- ' tradizioni nostre nell’arte interpre-

Un autografo di Ponchielli.

DI PONCHIELLI
tativa che è Tullio Serafin, con la collabo- 
razione degli intèrpreti migliori della scena 
lirica. Fra le cerimonie è compreso un pel­
legrinaggio a Paderno Cremonese, dove il 
Maestro ebbe i natali. Su Cremona converge 
dunque l’attenzione di quanti amano la mu­
sica italiana ed i suoi valori tradizionali.

Se è vero quel che il signor di La Pulisse 
scrisse dei centenari e delle celebrazioni, 
che cioè si dovrebbero fare per esprimere 
l’affetto, l'ammirazione che un popolo ed 
una nazione sentono per un Grande la cui 
opera è ancora e sempre viva nella loro 
anima, e che ancora desia commozione nei 
loro cuori, nessuna commemorazione è più 
appropriata di questa. Solo che, oltre che 
celebrazione, questa del Ponchielli dovrebbe 
essere riparazione alle aspre lotte, spesso 
all'indifferenza e noncuranza, talvolta al 
disprezzo, da parte di molti suoi contem­
poranei.

Il falò di cui s'è. dello, dovrebbe distrug­
gere per sempre le leggende, di discutibile 
gusto, stille distrazioni del Maestro e sulle 
quali si è sbizzarrita la fantasia di molti 
buontemponi. Il Ponchielli non fu meno o 
più.distratto e smemorato di tanti e tanti 
musicisti o poeti, e starei per dire di qua­
lunque altro mortale!

Qualche data bisógna pur ricordare! La 
prima opera sua, rappresentata al Teatro 
Concordia di Cremona nell’estate del 1856, 
fu I Promessi Sposi. Poi una. sosta di quasi 
diciassette anni per ritrovare il Maestro 
alla, prima de! Parlatore derno al Teatro 
Sociale di Lecco ed un anno più tardi alla 
prima dei Lituani, nel Teatro alla Scala. Fu 
dopo la rappresentazione di quest’opera 
che Giulio Bicordi gli ordinò La Gioconda 
su libretto del Unito e che il Maestro cedette 
in universale dominio per la somma di 
trentamila lire pagabili in dicci anni. In­
vero fra / Promessi Sposi e II F arto-tote 
derno scrisse Teodorico re ilei Gol!, ma per 
quanto giù fosse chiaro lo siile od evidente 
la sensibilità musicale del Maestro, ancora 
la personalità sua non si era emnpleta- 
immtv rivelata. L’opera Gioconda va in 
scena al Teatro alla Scala neii'aprile dei 
1876 ed un anno dopo — al Teatro Da' 
Verme — Lina, rifacimento de La Sa­
voiarda rappresentata a Cremona nel 1161. 
Indi Marion Dolorine nella primavera del- 
1’85. Queste le. opere più importanti. Le piu 
significative, sotto vari punti di vista, sono 
indubbiamente Gioconda e Marion Delornie 
che segnano due tappe gloriose nella vita 
del Maèstro, sì che parlare di esse equivale 
parlare del suo stile, del suo temperamento, 
della sua sensibilità e comprendere la smi 
appassionata fatica di compositore.

Nella « Perseveranza » dell'8 marzo 1874, 
il Filippi, a cui l'ora tarda non permetteva 
di informare dettagliatamente i lettori del­
la « prima » de I Lituani, si limitò a scri­
vere che, se avesse dovuto telegrafare ad 
un suo giornale, si sarebbe espresso cosi: 
« Maestro chiamalo più di venti volle. Sin­
fonia e brano del riconoscimento dei due 
fratelli replicali. Lavoro grandioso, talora 
ispirazione potente, il dramma efficacissimo.

Ponchielli nel 1878.

grande coscienza artistica in tulio il lavoro. 
Il libretto tetro e lungo rende tetra e lunga 
la musiean. Ma il successo fu tale che il 
Ponchielli poteva considerarsi giunto a note­
volissima altezza verso la gloria. L’ascesa 
non poteva essere che rapidissima, cuhni- 
nando con Gioconda che vide le scene due 
anni più tardi.

Su quest’opera il giudizio dei critici e del 
pubblico fu concorde; i primi dichiararono 
che lo spartito era lavoro da grande mae­
stro e che il quarto allo era « semplicemente 
meraviglioso »; il secondo raccolse con en­
tusiasmi rinnovatisi durante sessant’anni. 
A distanza di due lustri, fra il 1876 ed il 1889, 
due famosi e temutissimi critici musicali 
espressero su per giù lo stesso concetto 
ipiasi con le medesime parole, collocando il 
Ponchielli nella giusta scala dei valori mu­
sicali ed affermando' che un’opera dell’im­
portanza e del mcrilo di Gioconda, dopo il 
Verdi, non poteva scriverla che Amilcare
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Ponchielli. Natura potente ed originale di 
artista che alla profondità accoppiò l'eleva­
tezza. alla più grande coscienza una parti­
colare ispirazione. Qualche incertezza si 
rileva ancora nell'opera e che dette lo spunto 
ai critici più severi di rilevare che il com­
positore non era entrato nella completa 
pienezza del suo stile, divagando in « lun­
gherie ed anche, qualche volta, in volga­
rità, ma facendo brillare spesso i raggi vi­
vissimi del suo grandissimo talento musi­
cale ».

Non si può davvero din che Gioconda sia 
opera perfetta, tufl’altro! Ma 1 rilievi, le 
manchevolezze, alcune platealità, non toc­
cano menomamente Amilcare Ponchielli, 
allo stesso modo che le « lungherie », « qual­
che peregrina cabaletta », « ah imè volga­
rità », in molle opere verdiane non dimi­
nuiscono la grandezza di Verdi. Gioconda 
è stata ed è una di quelle opere che non 
può essere giudicata superficialmente da 
coloro che si recano a teatro col proposito 
di non affaticarsi! il successo ottenuto alia 
«prima», ad onta degli ostacoli, degli ine­
vitabili intoppi, delle incertezze dell’esecu 
zinne, fu la migliore dimostrazione del me­
rito sostanziali della composiz.ione. della 
forza artistica e della resistenza della mu­
sica, dimustrazione non ancora smentita 
dopo quasi sessant'anni da quella prima 
meiiimabib giornata. Bisogna pero dire che 
il maestro fu un po' vittima del libretto che 
alla lettura pince e soddisfa, ma che, veduto 
in azione, presenta notevoli difetti II più 
grave consiste nei troppi monologhi ai 
quali il Maestro impose il recitativo della 
inelópèà, artisticamente pregevole, ma in­
dubbiamente uggiosa.

Lo stile dell'opera -- per quanto più raf­
finato ed elevato — è sempre quello de 
/ Promessi Sposi e de l Lituani , coti il 
maggior pregi11 della ¡strumentazione che fu 
definita sin dal suo apparire « meravigliosa 
per eleganza, varietà, leggiadria, dui ma­
gnifici impasti, dalla morbida sonoritù, dalla 
delicatezza squisita. E' un trapunto, un 
cesello, una magia ». Se un rilievo c'è da 
fare — ed oggi si nota forse più che ieri — 
è la scarsa abilità nell'impiego dei cori, ma 
sono mènde che possono interessare più il 
critico e Desteta che il pubblico Non cre­
diamo che siano molti coloro che dissen­
tono dal giudicare il quarto atto sufficiente 
ad eternare la gloria di Amilcare Pon­
chielli, e ciò sia detto senza togliere niente 
alle molte bellezze sparse negli nitri tre.

QncU'atto — scrisse il Filippi — basterebbe 
a far la fortuna di uno spartito come la 
fec il quarto atto dei Profeta e quello della 
Familia in queH’atto non c’è da levare una 
nota • è tutto bello, bellissimo, esso è com­
posto ili pagine musicali dove c’è il sapere, 
la misura, l'ispirazione, lo stile, l'espres­
sione drammatica portata al più alto gra­
do. L'aria di Gioconda cosi detta del « sui­
cidio », । he ha per base la famosa frase 
di slancio che ritorna ad ogni tratto come 
un'imprer azione del destino e che l’orchestra 
segue, svolge, esprime, colorisce, è una delle 
pagine più belle ed originali scritte in que­
sto ultimo secolo.

Nove anni dopo Gioconda, va in scena al 
Teatro alla Scala Marion Delorme su libretto 
del Golisciant, tratto, com’è noto, dal 
dramma di Victor Hugo. Interpreti princi­
pali: il Tamagno e la Pautaleoni. Anche in 
quest’opera Patto migliore è il quarto. Caldo, 
passionale, ispirato; mentre nei primi tre sì 
nota una certa prolissità e monotonia cau­
sate forse dal non aver potuto o saputo 
foniTere ed impastar bene i « pezzi ■> che, 
presi singolarmente, sono tutti di grande va­
lore. L'aria di Marion che segue il duetto 
del primo atto, il terzetto che chiude l’atto. 

J1 racconto « Gontran v'è noto » nel secondo 
atto, il « pezzo » della sortita dei comici nei 
terzo atto ed il duetto che segue fra soprano 
e tenore « Mia vita angiol mio » sono pa­

gine di cosi viva, cosi umana ispirazione che 
non morranno.

Amilcare Ponchielli soffri per l’oblio in cui 
vedeva cadere quasi tutta l’opera sua. Sensi­
bilissimo nonostante la sua gagliarda cor­
poratura, quasi timido, modesto, egli soffrì 
per la lotta aspra e sorda che critici ed 
impresari e cantanti gli mossero, come spimi 
da un medesimo interesse. Non si può dire 
davvero elle la fortuna gli sia slata umica, 
perchè Gioconda, per non (lire (die di que- 
st'opern, nunineiò a gii a re per il mondo 
dopo la s’ui morte-. A dimostrare la sua

IL FIGLIUOL PRODIGO
«Trionfo, il Figlino! prodigo del maestro Pon­

chielli. alla «Scala». Due pezzi ripetuti: il con­
certato finale del primo atto e il preludio deli­
zioso dell'atto quarto Si chiese, senza ottenerlo, 
il bis d'altri pezzi. Il maestro ebbe circa trenta 
chiamate L'impressione generale fu di sbalordi­
mento Non ostante la stima grande che si aveva 
del Ponchielli, né la Gioconda nè i Lituani face­
vano credere a tanta potenza. Vi sono in questa 
opera quadri musicali, chiamiamoli cosi, che sfi­
dano l’imitazione. Ma non entriamo nell'analisi 
delle bellezze di quest'opera grandiosa, che ha 
bisogno di essere riudita con grande attenzione...

« L'esecuzione fu buona nel complesso: ottima 
per parte del Tamagno, che ha fatto il miracolo 
di far dimenticare., non indovinereste mai chi. . 
il tenore Tamagno del passato anno. Non è 
nemmeno possibile il confronto fra quello r 
questo; immaginatevi il Tamagno d'allora. con 
la medesima voce, ma con dieci volte di arte 
e con una potenza d'espressione che non am­
mette confronti Tutta la serata fu per lui un 
trionfo continuo. Dicasi il medesimo della d'Al­
geri. ottima artista e cantante, che piacque an­
che più della prima volta. Benone il basso De 
Reszkè; un po’ mal sicuro il barìtono Salvati, il 
quale, dopo aver pericolato in principio, si salvò 
veramente nella sua deliziosa romanza, che cantò 
con squisito accento e con potenza di voce...

Con questo squillo di vittoria annunciava la 
Gazzetta musicale di Milano il successo della 
nuova opera di Amilcare Ponchielli, rappresen­
tata alla «Scala» la. sera del 26 dicembre 1880. 
Ed il Secolo pubblicava: «L’opera comincia con 
un coro di biblica grandezza. Un grido di applauso 
accoglie la bellissima creazione il gran finale 
del primo atto procura al maestro un plauso di 
ammirazione: più volte l’entusiasmo è al colmo 
Alla fine del secondo atto Ponchielli viene chia­
mato per la quindicesima volta alla ribalta. Ca­
polavoro è il preludio del quarto atto, di cui. 
benché fosse già suonata la mezzanotte, venne 
ripetutamente chiesto ed ottenuto il bis».

Il figliuol prodigo fu replicato alla « Scala » 
fra Z’81 e F82 sedici volte II « Regio » di Torino 
lo rappresentò neU'83-8A La « Scala » lo riprese 
nel ’92 e, quella volta, le repliche furono sola­
mente quattro. Scese su di esso l’oblio. Soltanto 
la Gioconda, fra le opere del Ponchielli, restava 
nel repertorio. Nel luglio del 1921, allestendosi 
alcuni spettacoli all’aperto nell’«Arena» di Mi­
lano, Il figliuol prodigo fu prescelto per i suoi 
vistosi elementi scenografici e le piene sonorità, 
e fu applaudito. Dopo dieci anni la Radio lo ri­
chiama in vita Con un nuovo vaglio si esperi- 
menterà l'efficienza d'un'opera. che in realtà fu 
pensata come fastoso spettacolo. Non bisogna 
dimenticare che Z Aida. La regina di Saba, li re 
di Labore, fra le più significative opere di quel 
decennio, avevano diffuso il gusto dell'esotico e 
dello spettacoloso, e che i balli del Manzotti 
erano considerati i più piacevoli finali delle se­
rate teatrali. Si ricordi inoltre che la « danza 
delle ore » della Gioconda era anche apparsa una 
delle più brillanti pagine del Ponchielli. di cui 
i larghi concertati piacevano per l’impeto dei 
motivi e la pienezza delle sonorità.

Tutto ciò dà ragione della fattura del Figliuol 
prodigo, nel quale abbondano i pretesti per le 
danze, per le vaste Scenografie policrome, per i 
cori e per i concertati, riducendo alla parte mi­
nore, si potrebbe dire, la quantità dei pezzi soli­
stici. A concedere tali proporzioni concorse in­
dubbiamente l'arrendevolezza del librettista Za- 
nardini. il quale non equivaleva il Boito, il li­
brettista della Gioconda. Pronto e fecondo, ri­
spose per la sua parte il Ponchielli, che attraverso 
il successo della Gioconda, il più caloroso che 

grande e profonda modestia basti questo epì. 
sodio. Dopo rappresentata Gioconda e quindi 
dopo le trionfali accoglienze scaligere, in­
viò la prima copia dello spartito a Felice 
Frasi, uno dei più granili organisti che sia. 
mai esistito, con questa dedica: « Al mio 
Maestro Felice Frasi, umilmente, Amilcare 
Ponchielli » e lo pregava, con una. lettera 
atfetlnnsa e filiale, di « significargli un suo 
consiglio, un si.io giudizio, perchè ogni sua 
paiola, per lui vangelo, gli sarebbe stala 
piu cara e preziosa di qualunque lode ed ap­
plauso della: critica ufficiale e del pubblico »!

avesse mai ottenuto nella travagliata sua car­
riera, mirava sicuramente al suo obbiettivo. Non 
fu pertanto lavoro compiuto alla lesta. Quattro 
anni trascorsero dalla Gioconda, prima che II 
figliuol prodigo affrontasse, come si è visto, il 
giudizio del pubblico milanese.

Il primo alto afferma il carattere vistoso 
e grandioso. Bisogna anche riconoscere che esso 
contiene una fra le più fini e ideali ispirazioni 
ponchielliane: la preghiera dei giudei. Alla breve 
introduzione, cui non manca una certa espres­
sione di ansiosa attesa (edizione Ricordi, mi. 
per piano e canto, pag. 1-3), segue l’andante 
religioso, nel quale l’alternarsi d’un coro lon­
tano e d’un altro in iscena. « Laude, osanna al 
Creator », e l’accompagnamento orchestrale, ora 
squillante, ora soave, recano, nelVefficacia, una 
insolita delicatezza. In questa prima parte l'or­
chestra presenta un disegno, che risuonerà nel 
finale dell'opera, essendo analoghe le condizioni 
sentimentali. Altrettanto delicato e toccante è 
lo spunto melodico « Un inno sol raccoglie di 
laudi il salvator» tpag. 21 >. Conchiuso il primo 
episodio, comprendente Barrivo di Amenofi e di 
Nefte, il ritorno di Azael e l’accenno alla riva­
lità di Nefte con Jeftele, l'accento melodram­
matico cambia. Comincia la seduzione di Azael; 
il quale, bisogna riconoscerlo, più che nelle dif­
fuse arie, ha nei recitativi, in certi scatti appas­
sionati e languidi, una vigoria che ne costituisce 
quasi la personalità. Comincia la seduzione, dice­
vamo, con una ballala e con una vaga frase di 
Nefte, sviluppantesi poi in terzetto. L’ampio fi­
nale, con riprese e interruzioni (quella, per esem­
pio. dei cammellieri, pag. 891, con la stentorea 
perorazione orchestrale, è tipicamente ponchiel- 
liano.

Tutto episodico è il secondo atto. Fra le cose 
secondarie, inavvertite, passano quelli che, se 
provenissero da fonti drammatiche, dovrebbero 
esser considerati i motivi dell’opera, e sono in­
vece espedienti e gesti c parole. Il dramma sta 
in questo non sviluppo, ma intreccio: /.menofi, 
innamorato di Jeftele, ordine a Nefte di sedurre 
Azael, promesso sposo di Jeftele, la quale, per 
recuperare e salvare Azael. sarà costretta a 
cedere ad Amenofi. Tutto ciò, la ragione del 
dramma, nascosto quasi in poche frasi mediocri, 
è restato inosservato dal Ponchielli. Perciò ri­
sulta puramente esteriore la barcarola (pagi­
ne 97-107), che unisce le voci di Amenofi e di 
Nefte, carezzosamente accompagnate dal coro.

Muta la scena: la piazza di Ninive. Un coro 
festoso (pag. 116); un brindisi (pag. 128); un 
coro attorno a un ammaliatore di serpenti; una 
sfida al giuoco; una danza «voluttuosa» di al- 
mee (pag. 142); un lungo concertato, un lungo 
corteo. Azael, avendo denunciato Amenofi come 
baro, è condannato ad esser gettato nel Tigri.

Di ballabili e di orgie è pieno anche il terzo 
atto. Non manca una specie di valzer lento 
(pag. 193). Meno esteriore è l’ultimo atto, pre­
ceduto da un preludio, che ebbe fortuna. Riap­
parendo la scena del primo atto, ritornano i mo­
tivi che cantarono la religiosità dei giudei, la 
purezza di Nefte. Il figliuol prodigo, salvato da 
certa morte nel Tigri, è giunto presso la casa 
paterna, e non osa penetrarvi. Romanza: « Tenda 
natal, paterna valle, addio! » (pag. 300), di buon 
effetto per una potente voce tenorile. Una pa­
gina semplice e commossa contiene l’incontro ffi 
Azael e Jeftele (pag. 305); frasi affannose, duetti 
accorati o agitati rappresentano il tormento di 
Azael per la sua indegnità, l'esultanza del padre 
e della sposa pel ritorno. Il cantico di Pasqua 
celebra infine la gioia della famiglia e del po­
polo, riaffermando il tono grandioso, che in que­
sto spartito è fondamentale.

IL NIPOTE DI BURNEY.



RADIOCORRIERE 5

L’abbonato Remo Marianti da Cremona: «Ho 
preso visione con vivo disappunto del cartel­

lone deH'Eiar. Ben poche sono le opere di reper­
torio ivi comprese; anzi con le esecuzioni di 
Tosca e Fedora, già avvenute la scorsa settima­
na, le opere conosciute che rimangono sono da 
contarsi sulle dita. Degno di rilievo è che, fra 
tante opere riesumate e nuove, non vi è com­
presa nessuna opera di Amilcare Ponchielli, di 
cui quest'anno ricorre il centenario. Che l’Eiar 
siasi limitata ad una sola serata commemorativa 
di questo avvenimento è semplicemente assurdo. 
E' tempo che 1 dirigenti dell'Ente Radiofonico 
si convincano che. se vogliono rendere le radio­
diffusioni bene accette al popolo, è necessario 
trasmettano opere conosciute e che il popolo 
trovi di suo gradimento e non riducano le tras­
missioni ad una accademia, ove, per chi non ha 
studiato il contrappunto e l’armonia, l'ascolto è 
paragonabile ad un sonnifero. Se vi sono pro­
teste per le troppe trasmissioni operistiche non 
è per il genere, ma per le opere astruse ed in- 
comprensibili che vengono diffuse; opere per le 
quali i dirigenti deH'Eiar mostrano avere tanta 
predilezione ».

Poche le opere di repertorio? Sul serio?! Ma 
che cosa sono il Don Carlos, l’ìris, la Tosca, il 
Tristano, il Barbiere, i Pagliacci, il Falstaff, il 
Re, la Turandot. la Fedora, la Loreley. la Norma, 
ZTsabeau, l’Ernani, L'amore dei tre Re, la Thais, 
La Gazza ladra. Il Vascello fantasma, ecc.? Non 
elenchiamo, come vede, che le opere più popolari, 
ma se vuol degnarsi di leggere con attenzione il 
cartellone della Stagione Lirica troverà che ce 
ne sono delle altre che sono anch’esse di reper­
torio. anche se vengono rappresentate meno di 
frequente. Se tra esse c'é qualche opera nuova 
o quasi nuova (e l’Eiar, a ragione, se ne gloriai 
non sono certo quanti amano il genere che deb­
bono lagnarsi, perché é solo con una immissione 
continua di opere nuove che il repertorio si 
forma e si mantiene. Il grande Ponchielli sarà 
ricordato dall’Eiar in modo degno, anche se nel 
cartellone non figura che una sola serata de­
dicata a lui. Quella indicata sarà la serata com­
memorativa, ma non mancheranno le diffusioni 
di spartiti ponchielliani, perché tutti i teatri 
dai quali l’Eiar ricava le trasmissioni liriche.

Una fetta della giovinezza. - La gioventù tedesca ha 
l’abitudine, derivante da antichissimi usi, di ac­
cendere dei grandi falò in occasione del solstizio.

quando non le eseguisce nei suoi auditori, hanno 
quest'anno in cartellone una o più opere del 
grande musicista cremonese. E per intanto que­
sta settimana comincia col trasmettere, proprio 
da Cremona, il Figliuol prodigo, primo spartito 
della celebrazione.

L’abbonato Alfonso Capua scrive... melodram­
maticamente da Arpaia di Benevento: «For­

tunati quei radioamatori che preferiscono le ope­
re, i concerti sinfonici, vocali, strumentali e si­
mili! Non hanno più nulla da reclamare, poi­
ché hanno trovato neU'Eiar un'ottima colonna 
d'appoggio. Le ragioni per la quale l’Ente tiene 
tanto a queste trasmissioni non ci sfuggono: lo 
fa per avere il primato lirico fra gli Enti radio­
fonici stranieri; ma sé questi Enti non l’hanno, 
non è perché manchi loro il modo di conquistar­
lo. ma perchè si rendono conto che la maggioran­
za degli ascoltatori desidera dell'altro. Mi sanno 
dire perchè le Stazioni inglesi escludono nella 
stagione estiva le trasmissioni di musica seria? 
A che giova trasmettere opere, musica sinfo­
nica, ecc., quando ciò non riesce gradevole alla 
maggioranza degli ascoltatori? L'Eiar quando 
le si chiede che aumenti le trasmissioni di 
musica leggera, risponde che tale musica occupa 
il primo posto nelle ore di trasmissione: ma 
quando questo? Forse l'anno scorso, ma non cer­
tamente in questo. Quand’è che si avranno delle 
serate interamente dedicate a questa bella mu­
sica? D’estate tutta la natura canta e vogliamo 
che anche la Radio canti le belle canzoni ita­
liane e... anche quelle napoletane, natural­
mente! ».

La musica leggera, checché ne pensi lei, oc­
cupa il primo posto nelle ore di trasmissione; e 
ciò perché quando non rappresenta la parte so­
stanziale del programma ne costituisce la inte­
grazione. Serate dedicate alla musica varia leg­
gera e brillante con canzoni italiane, con canzoni 
napoletane, se ne sono sempre fatte e sempre 
se ne faranno, ma ciò senza togliere alle opere 
e ai concerti sinfonici il tempo che ad essi è ri­
servato. Al primato lirico, che non è soltanto 
un primato deWEiar, ma dell'Arte italiana (con 
tanto di lettera maiuscola), ci teniamo molto e 
l’Eiar fa quanto è possibile per difenderlo. Se altri 
Enti radiofonici esteri non fanno per la Lirica 
quello che fa la Radio italiana, non è perchè le 
aspirazioni degli ascoltatori siano misconosciute 
o diverse, ma perchè tali Enti non hanno a di­
sposizione un patrimonio artistico come il nostro 
ed una massa di interpreti di prim'ordine come 
disponiamo noi. E ci invidiano.

L’abbonato 203.250 da Padova : « Permettete che 
anch'io dica la... mia! Vivo in continua ansia 

nella tema che col ricevere continuamente delle 
missive invocanti un aumento di trasmissione 
di commedie l'Eiar finisca coll'accontentare i... 
petenti. Io ce l'ho a morte anche col jazz, ma 
lascio correre; non si può pretendere che tutti 
abbiano la stessa cultura musicale. Si dice che 
il jazz sia la musica dei giovani pel dinamismo 
che l’informa. Io la trovo di una monotonia 
esasperante nella sua chiassosità esteriore; ora 
monotonia e dinamismo mi sembrano termini 
alquanto antitetici. Ma. ripeto, non mi sogno di 
pensare che tutti abbiano il gusto e la prepara­
zione necessari per preferire la compagnia dei 
grandi del Sette ed Ottocento alle sincopi negre. 
Ma commedie no, per amor del Cielo! Come si 
fa a stare tutta la sera ad ascoltare la... lettura, 
con voci diverse (o press'a poco) di filastrocche, 
molte volts stantie e qualche volta discretamente 
vuote o scipite? Di più succede spesso che per un 
fading o per una serie di scariche, si perde qual­
che battuta, e con essa il filo, ed allora?... In 
musica tali inconvenienti, sempre noiosissimi, 
non pregiudicano l’insieme, ma in una commedia 
è come leggere un romanzo mancante di qual­
che pagina. Passi per un bozzetto; ma tre o 
quattro atti... è terribile! Per evitare, adunque, 
tale jattura, non c'è che... cestinare la posta dei 
radioamatori. Io sono soddisfattissimo dei pro­
grammi dell'Eiar anche se una volta alla setti­
mana c’è il supplizio di una commedia: vado 
all’estero e... buona notte; ma di piu no, ve ne 
prego! ».

Tutto, ma non la commedia?! Non si può es­
sere più espliciti di lei. Ma l’Eiar deve tener conto 
che vi sono altri fra i suoi abbonati i quali non

Riccardo Stracciar! nella Linda di Chamounix.
(Fofo cmtlt ■ Trleslel;

meno esplicitamente gridano proprio l'opposto: 
tutto, ma prima la commedia! E questi altri 
fanno parte di quella grande schiera di ascolta­
tori che vive nella campagna, che vive nei pic­
coli centri, e che non ha del tutto io solo rara­
mente) la possibilità di sentire delle commedie 
recitate bene. Per chi vive nelle grandi città, e 
in una città teatrale come Padova, è un’altra 
cosa, ce ne rendiamo perfettamente ragione, ma 
/'Eiar deve pensare anche agli altri.

E dwin A. Bertagnolli scrive da Lana d'Adige:
« Ancora sotto l'impressiono della trasmis­

sione della radiosintesi di R. Castellani: La bat­
taglia dèi Piave, vi scrivo pei’ dirvi che la toc­
cante rievocazione ci ha procurato in soli venti­
sette minuti tale e tanto godimento quanto tutto 
un programma musicale settimanale non ci po­
trà mai procurare!... Di tutte le rievocazioni di 
guerra (intendo specialmente quelle trasmesse 
dalle Stazioni estere, poiché l'Eiar due sole ne 
trasmise prima di questa). La battaglia del Piave 
è stata quella che per il suo carattere sintetico, 
per la sua impostazione indovinata, la buona 
dizione ed il montaggio dei rumori perfetto, ci 
ha fatto effettivamente rivivere i momenti più 
salienti della battaglia più decisiva di tutta la 
guerra mondiale. Per me l'illusione fu completa. 
Peccato che simili trasmissioni (che da una par­
te le rende peraltro più attraenti) siano come 
le... mosche bianche; ed è per questo che prego 
l'Eiar di volerla ripetere. Credo di non chiedere 
troppo anche per il fatto che è necessario ri­
chiamare alla memoria gli orrori e le glorie 
della guerra per ricordare agli Immemori quanto 
diritto abbia l’italiano a godere della sua pace... ».

La radiosintesi La battaglia del Piave, diffusa 
nella giornata in cui il ricordo della magnifica 
vittoria in modo particolare arroventava gli spi­
riti, ha avuto larghi e fervidi consensi. Era nella 
sua. atmosfera. Si ripeterà in altre ricorrenze per 
celebrare altre pagine di gloria e di vittoria.

L’abbonato 5118 da Salerno: «Sono un appas­
sionato della Urica e della prosa, e avrei caro 

sentire tutto ciò che la Radio trasmette: tutte 
le opere e tutte le commedie. Ma poiché non ho 
la possibilità di poter godere, nella stessa ora, 
di ciò che trasmettono le Stazioni di Milano, di 
Torino, ecc., e quello che irradiano le Stazioni 
di Roma, Napoli e Bari e rinunciare alla com­
media mi dispiace e ali’opera ancor di più. par­
ticolarmente quando si tratta di un'opera nuova, 
vorrei che l'Eiar disponesse le cose in modo che 
la serata che le Stazioni settentrionali dedicano 
alla commedia non corrispondesse con la serata 
di opera di Roma, cosa che a me sembra possi­
bile ».

Niente è impossibile; ma bisogna che lei non 
dimentichi che Z'Eiar non deve accontentare sol­
tanto chi vuole la commedia e chi vuole l'opera, 
ma anche chi ama la varietà, l'operetta, il con­
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cerio, ecc,, e deve studiarsi di disporre le cose in 
modo che i due gruppi di Stazioni abbiano ogni 
sera due programmi quanto più è possibile di­
versi; ciò che appunto è rappresentalo dalla pro­
sa e dall'opera.

. l più anziano dei radioamatori ruvesl, scrive 
| da Ruvo di Puglia : « Sento il dovere di riti­
rare le parole « un po’ forti » che ho scritte in 
un momento di « tifo », esasperato dalla tras- 
missione un po’ lunga del primo atto del Don 
Giovanni di Mozart. E questo dovere lo sento 
tanto maggiormente inquantochè l’Eiar ha sod­
disfatto, nel modo più completo, a tutti i desi­
deri del radioamatori italiani che ardono di pas­
sione sportiva e nazionale. La doppia partita con 
1« Spagna, la finale con l’Austria, le molte tappe 
del Giro ciclistico dTtalia. la finale di tennis con 
la Svizzera, la Coppa d’oro automobilistica e 
tante e tante altre manifestazioni sportive, sono 
state trasmesse con tale tempestività ed abbon­
danza di particolari che se ne sono allietati an­
che 1 tifosi arrabbiati come me. Scusate le parole 
amare e gradite i più cordiali e devoti ringra­
ziamenti ».

La gente come lei, che parla per passione, e 
per passione disinteressata, ha tutta la nostra 
simpatia; da questa, e lei ce lo dimostra e gitene 
siamo grati, possono venire nZi'Eiar, qualche vol­
ta, parole amare di censura, ma anche dei cor­
diali riconoscimenti e dei plausi sinceri.

L’abbonato nr-o Vincenzo da Taranto: «Molti 
ascoltatori meridionali sarebbero contenti se 

anche la Stazione di Bari trasmettesse la ginna­
stica da camera. Nelle Puglie non si può rice­
vere un’altra Stazione italiana alle 7.30 del mat­
tino ».

Con l’inizio dt un nuovo corso (probabilmente 
a settembre), si conta di collegare per la tras­
missione della ginnastica anche la Stazione di 
Bari con quelle di Roma e di Napoli.

UN gruppo di abbonati da Roma: «Da un 
po’ di tempo la Radio è diventata avara di 

musica e di canto; abbondano invece le chiac­
chiere inutili e reclamistiche e completano il 
diletto notizie del genere di questa: «A Genova 
mare leggermente mosso; a Torino cielo nuvo­
loso. ecc. ». A Roma, pula caso, che cosa può In­
teressare se a Venezia piove e a Napoli tira 
vento? Non credo, d’altra parte, che ciò inte­
ressi neppure 1 Genovesi perchè se il mare è 
mosso lo vedono. Chiacchiere inutili. Quando 
poi vi sono 1 dischi... Sapere quali sono le 
gomme migliori oppure il migliore digestivo può 
essere interessante, ma un po’ di musica e qual­
che disco di più non guasterebbe anche se si 
dovesse sopprimere l’utile notizia del cielo nu­
voloso. Qualche disco in più, ma non scelto fra 
àuelli cantati dalla Dietrich, che sarà una gran- 

e attrice cinematografica, ma. quando canta, 
l’abbonato che non è lesto a chiudere la Radio 
incorre in qualche guaio ».

La Radio avara di musica e di canto?! Se 
quanti prediligono le commedie. le conversazioni. 
i notiziari, e ne lamentano la quantità, leggono la 
loro lettera, sentirà che tempesta! La Radio deve 
dilettare, deve istruire, ma deve anche informare, 
e fare anche qualche poco di pubblicità perchè il 
bilancio d'esercizio quadri. I generi che loro vor­
rebbero escludere fanno parte appunto di quelle 
cronache informative che a loro non interessano 
ma che interessano altri, i quali hanno pure 
il diritto di avere dalla Radio, se non tutto, al­
meno parte di quello che desiderano.

| a signorina Anna DI Falco di Napoli, a nome 
L di un forte gruppo di abbonati (tutti firmati) 
di Napoli, di Scisciano. di Baiano, di Avellino, 
di Marlgllano e di S. Vitaliano, manda alTEiar 
questa «patetica» missiva; «Purtroppo, non sei 
più. come un tempo. l’Ente Italiano per le Audi­
zioni radiofoniche! (E chi sa mai perchè?!). Tac­
ciono gli apparecchi, con grande soddisfazione 
del glorioso Inventore (e perchè soddisfatto 
poi?!) e con enorme svantaggio delle imprese 
elettriche. Ora si va a dormire più presto o per 
lo meno il tempo viene ingannato con discorsi 
frivoli, con qualche partita a tresette e a sco­
pone. Verdi, Rossini, Puccini, Donizetti, Masca­
gni. Leoncavallo. Giordano, Bizet, Bellini, ecc., 
sono morti e sotterrati definitivamente. E tutto 
questo perchè? Perchè tu. cara Eiar, pretendi di 
trovarci disposti, dopo una giornata di lavoro, 
ad ascoltare dei noiosi concerti in « fa » od in 
«si». Perchè non predisporre 1 programmi in 
maniera che 1 brani di opere, ordinariamente 
trasmessi nel pomeriggio (dalle 17 in poi), se­
guano invece le « Cronache del Regime »? Siamo 
impiegati e non possiamo permetterci il lusso 

di ascoltare al pomeriggio 1 brani d’opera degli 
autori citati : ciò almeno sino a quando gli uffici 
non saranno provvisti di apparecchi Radio. Per­
chè mostrarsi cosi avara, cara Eiar, di musica 
leggera, prima trasmessa ogni lunedì, dalle 20,45 
in poi? Perchè Bolzano e Palermo beneficiano 
spesso di trasmissioni fonografiche di opere e 
noi no? Procedendo come fai, rinneghi, seppel­
lisci, la tua ragione di essere. Davide Campari 
ha già fin da questo lunedi iniziato l'accompa­
gnamento funebre ».

Anche il funerale!! Quando si dice il caldo! 
Trasmettere de.Ue edizioni fonografiche di opere 
quando si ha la possibilità di fare, ogni setti­
mana, due trasmissioni dirette dagli auditori o 
dai teatri, sarebbe un assurdo e nessuno ce lo 
perdonerebbe. Bolzano e Palermo, come già ab­
biamo ripetutamente scritto, ricorrono alle opere 
incise a motivo che solo raramente hanno la pos­
sibilità di poter disporre di trasmissioni dirette e 
perchè le registrazioni fatte dalFElar di esecu­
zioni sue, sono ancora poche in confronto ai bi­
sogni. Le edizioni fonografiche di opere hanno 
avuto per il pubblico una notevole importanza 
prima dello sviluppo della radiofonia ; e sono 
state utilissime (e lo sono ancora) per quelle Sta­
zioni radiofoniche che non hanno la possibilità 
di avere delle esecuzioni dirette e non dispongono 
di opere registrate, ma non è il caso vi ricorrano 
quelle nostre Stazioni che hanno poderosi com­
plessi orchestrali e corali stabili, e sono tecni­
camente attrezzate per l’esecuzione di almeno 
due opere per settimana. Tutti i musicisti elen­
cati nella loro missiva, sono con molta fre­
quenza compresi nei Concerti strumentali e vo­
cali che vengono eseguiti daZTElar, e diciassette 
sono le opere di tali musicisti che Z’Eiar ha com­
prese nel cartellone della stagione lirica iniziata 
da qualche settimana.

| ’abbonato Coda Zabetta da Roma scrive:. 
•- « Nella « Posta della Direzione » un vostro 
corrispondente, a proposito di discussioni sulla 
musica da jazz, disse non potersi fare di meglio 
in Italia. Ciò non è esatto e cito come esempio 
l’orchestrina del Cinema Barberini di Roma che 
è enormemente superiore a molte altre orchestre 
del genere. Ciò dipende dal maggior valore dei 
solisti, che nel jazz hanno importanza maggiore 
che non negli altri complessi. Anche le orchestre 
che eseguono 1 programmi diurni a base di ridu­
zioni, fantasie di opere, ecc., sono piuttosto de­
boli e lo stesso si deve dire, purtroppo, dei solisti 
dell'ora di musica pomeridiana. La musica da 
camera ha un grandissimo valore e l'Eiar fa be­
nissimo ad includerla nei suoi programmi, ma 
andrebbe migliorata la qualità dell’esecuzione. La 
musica da camera non sopporta la mediocrità. 
Il cantante, il violinista, ecc., non devono cimen­
tarsi in brani superiori alle loro forze; veramente 
l'unico che si salvi un po’ è il pianista, ma questo 
dipende dal fatto che il pianoforte, dato il suo 
speciale carattere polifonico, è udibile anche se 
non è suonato da una celebrità. I programmi se­
rali sono invece quasi sempre bellissimi e si nota 
la tendenza dell’Eiar a migliorarli sempre più. 
Perchè quindi trascurare quelli diurni? Se alla 
sera si tiene conto dei desideri di tutti gli abbo­
nati, perchè nelle trasmissioni diurne si tras­
mette quasi sempre Io stesso genere di musichet­
ta? Le proporzioni dei gusti fra gli ascoltatori 
sono le stesse sia nel pomeriggio che alla sera. 
Perchè poi in quasi tutti i giorni della settimana 
1 programmi sono unici per tutte le Stazioni? 
Con molti apparecchi, anche piccoli, si può rice­
vere Firenze da Roma e se, invece del program­
ma unico l’Eiar facesse in maniera che i pro­
grammi delle due Stazioni (Roma e Firenze) 
fossero diversi, la possibilità di scelta darebbe a 
molti la probabilità di udire il tipo di trasmis­
sione che desiderano senza essere costretti a 
sorbirsi senza remissione le solite musiche ».

Programmi unici? Firenze e Roma, nelle tras­
missioni pomeridiane, quelle che lei trova suscet­
tibili di maggiori critiche, hanno dei program­
mi che possono anche essere pressoché uguali 
negli schemi, ma sono sostanzialmente diversi, 
sempre. Il collegamento non si effettua che sal­
tuariamente, nell’inverno, quando si trasmette da 
qualche sala di concerto. Giuste le sue conside­
razioni sulla « musica da camera » : musica raf­
finata, ha bisogno di esecutori e di esecuzioni 
eccellenti. Ed è per tali considerazioni che Z’Eiar, 
durante l’inverno (d'estate no, perchè gli ascol­
tatori si assottigliano e nel pomeriggio non si 
chiede che musica allegra), porta i microfoni 
all'Accademia di Santa Cecilia, all’Accademia 
Filarmonica Romana, al Conservatorio di Napoli, 
ed in altre importanti sale da concerto di Firenze 
e di Milano.

ARCOBALENO
« O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ».

SALUTO AL MARE
Ecco il mare mansueto con questo suo fiato 

salato canticchia sulla riva la parola del buon- 
augurio. All'uomo suggerisce l’infinito, al bam­
bino un gioco innocente. Prende i colori dell'aria, 
frantuma il sole su le creste delle onde, s'arriccia 
di spume bianche, mormora nel suo moto eterno 
il nome di Dio. La terra lo tiene sul ginocchi e 
per quanto canti non riesce a farlo dormire.

LA FONTANA E L'UOMO
— Chinati a baciare il mio canto segreto, 

qui dove anche il muschio t'invita. 
L'ombra divenne l’urna della mia vita, 
la morte m'aspetta nel greto.
L’estate è sulle strade, violenta. 
Il mio cuore non porterà tanta luce. 
La campagna così aperta mi seduce 
ma quel leone di sole mi spaventa.

— Lasciati rapire da un raggio 
e cangiarti in vapore leggero, 
non temere questo dolce mistero: 
specchiando il cielo troverai coraggio. 
Somiglierai una pellegrina solitaria 
che visita gli orizzonti più lontani 
con un dono di luce nelle mani 
e gli occhi bendati d'aria.

VITA E STORIA DELLO SPECCHIO
La natura ha fornito agli uomini i primi spec­

chi. Il cristallo delle acque servi al loro amor 
proprio. I primi specchi artificiali furono di me­
tallo e li ebbero in grande uso gli Egiziani più 
antichi. Non se ne può dubitare se si pensa come 
già li conoscevano gli Ebrei nel deserto. Mosé 
parla di bacili di rame destinati alle abluzioni c 
di specchi offerti alle donne che vegliavano alla 
porta del tabernacolo. Gli specchi egizi erano di 
rame fuso e levigato. L’uso degli specchi in me­
tallo dura tuttora in molte regioni orientali. Un 
tempo furono assai celebrati gli specchi di Brin­
disi. Poi la preferenza passò agli specchi d'ar­
gento di Basitele contemporaneo di Pompeo.

I primi specchi di cristallo uscirono dalle ve­
trerie di Sidone. Ma gli antichi avevano ancora 
conosciuto una sorta di specchio fatto d'un vetro 
che Plinio chiama obsidiano, da Obsidius che lo 
aveva scoperto in Etiopia, L'invenzione dello 
specchio di vetro soffiato risale al xn secolo 
poiché molti scrittori tedeschi del xm secolo ne 
parlano già come di una cosa molto comune. 
Conrad di Wurtzbourg dice anche che si fabbri­
cavano con le ceneri. Ma i veri e soli possessori 
del segreto di fabbricazione degli specchi più belli 
e ricercati furono 1 Veneziani che, dopo tanti 
secoli, tengono ancora gloriosamente il campo.

John Peckham, monaco francescano, in un suo 
trattato d’ottica apparso nel 1272 parla degli 
specchi di vetro velati di piombo ed osserva che 
tali specchi non riflettono l’immagine quando 
vengono svestiti di tale patina di piombo.

Dal mito di Narciso all’ultima ora del mondo, 
finché una donna vivrà, lo specchio avrà il posto 
che sempre ha occupato nel segreto della vita 
femminile e nella storia della bellezza.

TEMPO CHE FARA’
L'arsura del mese nuovo non sarà costante. 

Avremo un periodo di temporali violenti sulla 
parte nord della penisola con abbassamenti di 
temperature specialmente serotine.

SALUTO ALL’OSPITE
A te, fratello, che salisti l’erta 

e a cui la povertà non dà locanda 
non IO or negherò cibo e bevanda: 
entra tu dunque, chè la porta è aperta.

Fa che la pace sia nella deserta 
anima, ed una tènera ghirlanda 
d’ulivo adombri questa mia vivanda 
e rinverdisca il senso deU’offerta.

Porta su questo cibo il segno eterno 
della Croce del Golgota e la pia 
parola cui s’illumina il Quaderno;

e un nuovo raggio incendierà la via 
da questa casa che non ha più verno 
nel nome del Signore e così sia.

IL BUON ROMEO.
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(Dliagno di Beppe Potch^ddu)

...Ero, sacerdotessa di Venere, abitava a Sesto, città situata sulle rive dell’Ellesponto, dalla parte di Europa, di contro 
ad Abido, situata in Asia e dove viveva Leandro. Avendola veduta, in una festa della Dea, Leandro s’innamorò di lei e ne 
fu riamato. Per vederla, il giovane ardimentoso passava di notte a nuoto VEllesponto. Ero accendeva ogni volta una 
fiaccola sulla sommità di una torre perchè egli durante, il faticoso tragitto si potesse orientare. Dopo diverse traversate, 
il mare divenne tanto burrascoso che scorsero sette giorni senso che il nuotatore potesse affrontarlo. Alla fine, impa­
ziente di rivedere l amata, Leandro si gettò a nuoto senza attendere la calma , ma il mare lo vinse, lo travolse e lo gettò 

esaniine sulla spiaggia di Sesto. Disperai a. Ero non volendogli sopravvivere, si precipitò nei flutti implacabili...
Così la leggenda. Il dramma di Ero e Leandro ha commosso in ogni tempo la fantasia dei poeti e dei musicisti che 

cercano l’ispirazione nella sublimità dell'amore eroico, pronto ad ogni ardimento e ad ogni sacrificio.
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CACCIATORI DI BELVE E DI BESTIE
CONVERSAZIONE DI LUCIO D'AMBRA

Nella recente Festa del labro, che richiamò 
alla Basilica di Massenzio tutti coloro per 
i quali la vita dello spirito è la più vera 

e la più pura ricchezza, furono venduti, con par­
ticolare simpatia del pubblico che legge, due 
libri: due libri di cacciatori, cacciatore di bestie 
il primo e cacciatore di bestialità il secondo; 
chè il primo racconta episodi avventurosi di 
caccia grossa ed il secondo, in pagine di linda 
prosa italianissima, va piacevolmente a caccia 
di quelle grosse bestialità che son gli errori di 
gromma tica.

Il libro di caccia grossa è un primo romanzo 
africano del colonnello Vittorio Tedesco Zam- 
miirano, intitolato Azanagò ha pianto. Ma più 
che il libro desidero presentarvi il suo autore. 
Immaginale un uomo che, dopo colazione, disce­
so con voi al portone di casa, mentre state per 
separarvi, tranquillamente vi annunzi l'innocuo 
impegno del suo pomeriggio : « Vado al Giardino 
Zoologico a trovare un amico ». Niente di male. 
Senonchè l'amico è un leone. Si chiama Faf. E' 
chiuso nella sua gabbia, ammirazione e terrore 
dei pavidi cittadini di Roma che lo guardano da 
li. dietro le sbarre alle quali esso avvicina, quan­
do è di malumore, gli occhi infiammati e le ar­
denti narici. Ma ora il leone si agita, non più 
scontroso: festoso. Ha riconosciuto nella folla 
che lo circonda un carissimo amico. E' quel pic­
colo ufficiale color kaki, tutto stretto nell’uni­
forme coloniale, col petto coperto di nastri su 
quattro file di medaglie al valore, croci di guerra 
e decorazioni d'ogni Paese. E il colonnello Vitto­
rio Tedesco Zammarano viene avanti, entra nella 
gabbia, col sorriso su le labbra, col frustino in 
mano e si avvicina a Faf. Lo accarezza su la 
criniera, gli batte cordialmente su le orecchie, 
gli stringe da buon camerata una zampa. E Faf, 
amabilissimo, lo lascia fare. L'ufficiale, s'è detto, 
è il suo grande amico. L'ha conosciuto in Africa 
quand’era un leoncino ancora in fasce. Ed è ve­
nuto con lui in Italia. E oramai da anni, invec­
chiando a Roma, lo aspetta, lì, in quella gabbia, 
per rivederlo di tanto in tanto, volto amico che 
gli fa piacere, tra tante facce indifferenti che gli 
dànno al nervi. E se chiedete a Vittorio Zamma­
rano, intrepido esploratore africano, geniale 
scrittore e pittoresco descrittore dei suoi avven­
turosi viaggi e delle sue cacce grosse, spiega­
zioni della sua intrepidità cittadina, e vi meravi­
gliate con lui ch'egli non abbia paura nell'an­
dare cosi a fumare, disarmato, lesue sigarette po­
meridiane sotto il naso dei leoni, con un sorriso 
candido di fanciullo, egli vi risponde:

— Paura delle bestie? Macché!... Io non ho 
mal paura delle bestie. Ho solamente paura degli 
uomini.

Non è un'uscita paradossale da esploratore in 
vacanza. E’ la ragione stessa, la ragione pro­
fonda delle esplorazioni africane di Vittorio 
Zammarano, della sua vita rischiosa ed avven­
turosa, in cui tutto, ora per ora, minuto per 
minuto, è agguato e repentaglio. Paura degli 
uomini... Proprio cosi. Ed egli se n’è andato già 
quattro o cinque volte laggiù, nel deserto e nelle 
foreste, in cima al monte o in fondo alla valle, a 
caccia di elefanti o di pantere, vivendo di soli­
tudine, sì, ma senza rischio di fiere umane. E 
presto vorrà ancora ripartire. Un'importante mis­
sione geografica in qualche bacino dell'Africa 
sarà lo scopo apparente del nuovo viaggio. Ma 
lo scopo intimo è profondo è invece un altro: 
isolarsi di nuovo, vivere ancora serenamente in 
libertà, sfidare come sempre con cuore intrepido 
pericoli noti: e non sentirsi attorno da ogni par­
te. viscida e tentacolare, l'insidia degli uomini...

Quest’uomo, che oggi diventa anche roman­
ziere coloniale, innamora di sè donne e bambini, 
parlando a quelle ed a questi dei suoi cari leoni. 
E quando l'esploratore parla in quel modo che 
ho detto ad un gruppo di belle signore raccolte 
per il té nella sua casa ospitale, le sensibili anime 
femminili gli dànno ragione: < Oh, mio caro 
amico, come è vero!... Ah, come deve essere bello 
laggiù!... Oh, come vi seguirei volentieri!...». 
Facile a dirsi. In fondo, al buio, avrebbero paura 
di entrar sole anche in quel salotto li accanto, 
tutto foderato alle pareti e coperto a terra di 
pelli di fiere: leoni, orsi, tigri, leopardi, pantere...

Intanto, tra tè e dolciumi, si sfogliano i libri di 
Vittorio Zammarano. pubblicati in sontuose edi­
zioni. Ecco uno dei più recenti, il famoso Hic 
sunt leones, magnifico racconto di un'avventu­
rosa spedizione. E le signore guardano le foto­
grafie. le stupende e terribili fotografie di caccia 
fatte nell’attimo del maggior pericolo, quando ii 
piccolo ufficiale che ora sorride giocava in un 
solo istante, sospesa l'anima al colpo..la sua vita 
di uomo contro quella belva cieca di furore.

Ma questo è il lato più appariscente dell'eroi­
smo. quello che solo impressiona, in fondo, le 
signore. Per noi uomini, Invece, c’è ben altro. 
C'è che questo dottissimo e geniale africanista, 
coi suoi viaggi e coi suoi libri su la Somalia e su

Il colonnello Vittorio Tedesco Zumarono col »o 
fedele ghepardo.

le sorgenti del Nilo azzurro, ha largamente con­
tribuito alla cultura del mondo con preziose os­
servazioni geografiche, geologiche, zoologiche e 
meteorologiche.

Mentre Vittorio Zammarano evoca per noi 
uomini qualche rischio dell'impresa o qualche 
episodio di caccia grossa — e le signore, guar­
dando le fotografie, discutono animatamente fra 
loro per stabilire se sian belle o brutte le negre 
della tribù de! « Bon » sulle soglie della foresta 
di Sciènte, — lo guardo il piccolo ufficiale che, 
con le mani in tasca, il sorriso su le labbra e 
l'aria di smorzar modesto tutti gli effetti, sembra 
parlare a noi non di sè. ma di un altro. Ammi­
revole uomo tutto fatto di forza serena e tran­
quilla, e che non ambisce premio di sorta a 
quella che è la poesia Intrepida della sua vita. 
Ha attorno a sè una ricca casa. Un'affettuosa fa­
miglia lo circonda. Tutti gli agl della vita gli 
sarebbero consentiti. Volti di dolci amicizie sor­
ridono nel suo cuore. Potrebbe dunque fermarsi. 
Non sogna, invece, che di ripartire.

Tale è l’uomo che è dietro lo scrittore di cacce 
grosse. Del suo primo pittoresco e avventuroso 
romanzo, Azanagò non pianse, giudichino i let­
tori. Io l’ho letto con interesse, preso dai pre­
potenti colori e dagli acri odori del libro, dagli 
splendori e dagli orrori del suo mondo primitivo. 
Ma il nuovo romanziere non ha bisogno di chi 
inviti a leggere. Come tutti gli scrittori veri, sì 
fa leggere da sè.

I cacciatori di bestie attraverso gli errori di 
grammatica sono due: Ciro Trabalza, che per 
tanti anni presiedette con alto onore all'Istruzio­
ne Secondaria ed Ettore Allòdoli, critico e narra­
tore di buona fama. Letterati e filologi di viva 
e moderna dottrina, i due scrittori vanno a cac­
cia d'errori di lingua, cioè di bestie nell'arte 
dello scrivere, lungo le pagine d’un piacevolis­
simo volume che si fa leggere con interesse da 
chi superi l’ostacolo del suo titolo che è sem­
plicemente questo: La Grammatica degli Ita­
liani. E’ particolarmente significativo questo 
provvidenziale ritorno a questo studio della 
grammatica che le molte libertà del nostro seco­
lo rapido e sbadato avevan fatto cadere in di­
suso. E la grammatica — questo è curioso da 
notarsi, — la grammatica si riavvicina agli 
sgrammaticati non attraverso 1 duri e aspri mae­

stri d’una volta, ma nella fatica di letterati 
umani, d’affabili conversatori, di piacevolissimi 
consiglieri. Due anni or sono rAccademia Fran­
cese sentiva il bisogno d’aggiornare la gram­
matica e dava incarico di redigerla ad un ro­
manziere per il quale l'arte di scriver bene non 
ha segreti: Abel Hermant Ed oggi due lette­
rati italiani, anch'essì uomini d’agile ed elegan­
te dottrina, hanno voluto far qualche cosa di 
slmile anche per l’Italia e darci lezione senz'a- 
ver l’aria di farcela e interessarci al buono o 
cattivo destino delle congiunzioni, dei pronomi 
o dei verbi come se fosero persone e come se 
un trattato dovesse diventare Quasi un roman­
zo: il romanzo della lingua pura in lotta con 
l'impura, l'avventura della locuzione giusta e del 
nesso preciso contro la sopraffazione degli er­
rori. il trionfo finale del mondo linguistico ub­
bidiente alle leggi della grammatica contro 
¡'anarchia dei rivoluzionarli delle proposizioni e 
dei bolscèvichi dei collegamenti.

Caro mondo fiorito e ordinato della bella e 
pura grammatica, caro giardino della pura lin­
gua dove non un filo d'erba è in disordine, cara 
grammatica che Quintiliano definiva « necessa­
ria ai fanciulli e giocondissima ai vecchi » Non 
fu mai, la grammatica, nemica dello spirito 
dei lettori: furon invece assai sovente nemici 
della grammatica i grammatici. Come per ogni 
disciplina ci vuole, anche nella disciplina gram­
maticale, l'arte di non imporla brutalmente, ma 
di farla intendere, comprendere, amare a poco 
a poco. Occorre che con ¡'esempio più che con 
la teoria s'insegni agli uomini, nelle discipline 
ragionate, il modo e la necessita di viver giusto 
e di scriver bene. E per dare gli esempi delle 
buone costruzioni, delle acconce locuzioni, non 
ricorrono, il Trabalza e l'Allòdoli, alle vecchie 
frasi generiche o ai vecchi fondi dei vocabo­
lari. Sovente essi scelgono nella letteratura più 
viva e più nostra, sicché incontrate ad ogni pa­
gina forme di scrittori del nostro tempo, esem­
pi tolti dal romanzo del mese, dal dramma 
della settimana scorsa, dal giornale di iersera. 
E cosi la grammatica non appare più. come appa­
riva ad alcuno, eredità schiavistica di remote 
pagine, ma si fa invece sentire, com e infatti, 
necessità d'ordine del nostro tempo, della nostra 
più viva vita, disciplina non dei lèssici ma del­
l'uso, della realtà più concreta e più vivente, 
legge promulgata la mattina stessa ed a cui 
tutti serenamente ubbidiscono, per il bene di 
tutti, per la conservazione del primo patrimo­
nio, della ricchezza prima d’un popolo: la digni­
tà e la fierezza nazionale della stia lingua.

So che molti padri chiaroveggenti, anche ri­
nunziando a un romanzo d'avventure di più. 
hanno acquistato alla Fiera del Libro, per i loro 
figliuoli e per se stessi, o acquisteranno nelle 
librerie, questa piacevole Grammatica degli Ita­
liani la quale, pur essendo volontà di custodia 
d'un patrimonio secolare, è tutta nel nostro 
tempo veloce e sintetico con la sua volontà di 
far semplice il complicato, agevole il difficile, 
gradevole lo sgradevole ed insomma moderno nel 
senso buono — cioè adatto alle nostre necessità 
più attuali. — anche l’antico e l’eterno. Que­
sta grammatica senza precedenti del Trabalza 
e dell’Allòdoli risponde al desiderio — come il 
Trabalza limpidamente dice nella mirabile pre­
fazione, — dì dare finalmente agl’Italiani nuo­
vi, anche in questo vecchio campo dell’idioma 
patrio che é disciplina nazionale indispensabile, 
« un libro vivo. leggibile tutto da cima a fondo, 
quasi come un bel racconto, in cui fosse dato 
allo sguardo osservare un panorama che si svol­
ge sempre stupendamente vario e identico a se 
stesso, il luminoso panorama dell'anima stessa 
della patria riflessa nel suo linguaggio ». Non 
dunque un’esplorazione di morte forme e di muti 
paradigmi, ma un libro italiano del quale si può 
dire ciò che gli autori della Grammatica degli 
Italiani dicono dei Promessi Sposi: il libro, cioè, 
in cui rivive tanta parte della nostra migliore 
tradizione letteraria e gèrmina il più bel fiore 
dell’uso moderno. Insegnare in cosi viva letizia 
e in così festosa chiarezza il puro uso dell'ita­
liano ai nuovi Italiani, come fanno Ciro Trabalza 
e Ettore Allòdoli nella loro nuovissima e diver­
tente Grammatica degli Italiani, è davvero ben 
meritare dell'Italia vittoriosa e della Rivoluzione 
fascista.
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LA STAGIONE LIRICA DELL’EIAR

ILLUSTRAZIONE DI «ERO E LEANDRO
Fba tutte le opere teatrali di Luigi Manci- 

nelll, quella che ottenne sempre maggiori 
successi è senza dubbio Ero e Leandro. 

Essa tu eseguita per la prima volta In forma di 
cantata (cioè senza In scena) nell'ottobre 1896 
al Festival di Norwich, mentre la prima rappre­
sentazione scenica ebbe luogo l'anno successivo 
al Teatro Reale di Madrid, dove l'opera fu accol­
ta con entusiasmo indescrivibile. Essa percorse 
quindi, con brillanti successi, i principali teatri 
italiani ed esteri palesando, ai più disparati pub­
blici, le elette doli che arricchiscono la geniale 
partitura, miniera di deliziosi effetti melodici e 
orchestrali.

Il libretto di Arrigo Boito, materiato di poe­
sia e già per se stesso musicale, è un nobile la­
voro nel quale la ricostruzione ambientale della 
Grecia mitologica si limita ad una visione af­
fatto esteriore e decorativa, e la rivelazione dello 
stato passionale dei personaggi si sofferma ai 
primi strati del loro spirito. Purità di linee, dun­
que, e bellezza plastica che ricordano quelle della 
statua di Pigmalione, alla quale manca ancora il 
soffio vivificatore che doveva animarla e farla 
persona.

Nè il musicista ha potuto sottrarsi all'influen­
za dei canoni estetici imposti dal libretto, ne. 
d'altronde, egli avrebbe potuto farlo, quando (ed 
era in ciò bene ispirato) egli sceglieva, come 
soggetto di una cantata, quel libretto originato 
dalla nota leggenda che ha ispirato tanti ponti 
da Ovidio a Florla, Schiller, Grillparzer, Boito 
ha aggiunto un solo personaggio ai due eroi 
della leggenda, l'Arconte Ariofarne che, Inva­
ghito della giovane Ero. onde spegnere la na­
scente passione di questa per Leandro, la con­
danna a consacrare la sua giovinezza al culto 
di Venere imprigionandola nella torre delle ver­
gini ove la Sacerdotessa, secondo il rito, do­
vrebbe annunziare, col suono del corno, il so­
praggiungere delle tempeste.

Ma l'amore vince sempre ogni ostacolo: ogni 
notte Leandro, guidato da una face ardente, 
accesa nella torre di Ero. attraversa a nuoto il 
mare e sosta presso l'amata finché la luce del­
l'alba non lo costringe ad allontanarsi. Ma una 
notte. l’Ellesponto, agitato da terribile tempesta, 
interrompe il dolce convegno: Ero dovrebbe dare 
il segnale per chiamare 1 sacerdoti a scongiurare, 
con le preghiere, l'uragano, ma la presenza di 
Leandro, che se scoperta segnerebbe la loro 
condanna a morte, la fa indugiare. Leandro, 
per salvarla, vuol gettarsi nelle onde tempe­
stose, quando si ode il segnale del corno, dato da 
Ariofarne stesso. Ero. in preda al più folle ter­
rore, tenta Invano di trattenere l'amato che si 
slancia in mare, mentre i canti dei sacerdoti 
si avvicinano: essi entrano con Ariofarne che 
in tono severo e sarcastico, rimprovera Ero per­
ii mancato segnale. Mentre la tremante Sacer­
dotessa non palpita se non per Leandro com­
battuto dalle onde, un fulmine colpisce la torre 
che crolla in parte: dallo squarcio nella parete 
Ero vede il cadavere sanguinante di Leandro so­
pra le roccle e con un grido cade morente al 

suolo, mentre Ariofarne maledice la morte che 
non gli consente più di vendicarsi.

Ero e Leandro s’apre con un prologo, che l'au­
tore ha composto dopo la prima esecuzione di 
Norwich e in cui. sulla forma dell’antica opera 
monteverdiana, una figura simboleggiante la Mu­
sica viene a cantare gli armoniosi versi che Boito 
ha pure premessi al suo libretto:

« Canio la storia di Leandro ed Ero
Su cui son tanti secoli passati... ».

Il prologo condensa, in una felice sintesi, i 
momenti più salienti del dramma e ci offre, come

Luigi Mancinelli (caricatura di Edel)
täal volume L’Opera Italfana dl Alfredo Colombanl).

motivo centrale, l’apparizione della Musica (voce 
dl contralto) e il suo canto, accompagnato sulla 
scena da una piccola orchestra caratteristica 
(tre flauti, tre trombe con sordine, arpa e trian­
golo) atta ad ambientarlo, se non altro per l’as­
senza degli archi, nell'aria pura e serena del­
l’Attica. E’ una pagina satura di quell’eleganza 
e di quella sana logica costruttiva, che Manci­
nelli profonde in ogni sua composizione.

I tre atti dell'opera recano per sottotitoli: «Il 

tempio di Venere,», « L’Afrodislo », «La torre 
delle vergini ». Nei primi due quadri, perciò, gran 
parte dell'interesse scenico dovrebbe evidente­
mente. secondo le intenzioni del poeta essere 
concentrato nella visione caratteristica dell’am­
biente. Ambiente che, appunto come avviene nel­
l’oratorio o nella cantata, è talvolta costituito 
dallo stesso coro sostituentesi agli elementi pit­
torici e descrittivi che il soggetto ha larga­
mente offerto al poeta ed al musicista Divi­
samente forse non casuale, ma che va posto 
m rilievo per stabilire i caratteri dell’opera d’ar­
te. Notiamo che il Manclnelli. pur trattando 
il «coro» nella forma classica del «quartetto», 
ed usando abilmente d’ogni artifizio contrappun­
tistico, non riesce mai arido e freddo. L’archi­
tettura di queste forme corali del Manclnelli si 
avvantaggia specialmente di un elemento costi­
tutivo sapientemente sfruttato dal compositore 
1 elemento dinamico. Non vi è un momento solo 
in e“1 Interesse della muSica appaia languente 
per diletto di dinamismo. L’intensità ritmica e 
sonora segue in ogni pezzo, da principio alla 
fine, le leggi di una distribuzione razionalmente 
calcolata in vista dell’espressione generale della 
musica, e di ogni singola parte di essa.

Potrà rilevarsi che ad ottenere questo equili­
brio dinamico il Mancinelli eccede forse nell'uso 
delle progressioni, ma quanto scalpore non si è 
fatto anche intorno ai famosi «crescendi» ros­
siniani. che pur erano assai più sprovvisti di 
interesse, consistendo nella semplice e pura ri­
petizione dello stesso frammento ritmico. Di que- 
sÌLche chiameremo « crescendi » mancinelliani 
abbiamo modelli suggestivi: efficacissimo quello 
dell arrivo di Leandro a nuoto, nel terzo atto, 
riprodotti nel prologo, e, più che « crescendo », 
vero e proprio incalzare di ogni elemento dina- 
mico musicale, il Peana, con cui si conclude il 
secondo atto: un pezzo in cui il compositore è 
riuscito pienamente a darci una pittura viva del- 
1 ambiente e del momento scenico attraverso l'e­
spressione del coro. Vero è che in questo squar­
cio mirabile di potenza orgiastica ù compositore 

। pur nelle strettoie formali del fugato) raggiunge 
il più alto grado di emozione utilizzando alche 
l'elemento sinfonico. Ne risulta perciò quella 
fusione perfetta e quel pieno sfruttamento delle 
attitudini del musicista che molto diffidi ¡mente 
potremo ritrovare in altre parti della sua oliera.

Per seguire questa, necessariamente rapidis­
sima, analisi delle fome corali dell’Ero e Lean­
dro. che del lavoro costituiscono la solida ossa­
tura. accenneremo infine al bellissimo brano 
musicale con cui si apre il terzo atto, tutto ba­
sato sulle voci del coro e su una voce lontana 
dal mare. Qui le voci procedono quasi sempre 
scoperte, e frammezzate appena, di quando in 
quando, da lievi passaggi dell'orchestra, ed un 
colore dell'ora e del luogo se ne diffonde, pur 
con diverso senso di modernità, come nello stile 
madrigalesco dell'epoca d'oro della nostra po­
lifonia vocale.

Interpreti di Ero e Leandro: Delia Sanzio (Ero); Alessandro Wesselowsky (Leandro) ; Antonio Righetti (Ariofarne); Rita Monticene (il Prologo).
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Ci rimane ora da considerare ¡’elemento lirico 

e passionale dell'opera, nei tre caratteri, di 
Ero, Leandro ed Arlofarne, le tre persone del 
dramma.

Carattere dolce e sentimentale quello di Ero; 
impetuoso ed appassionato quello di Leandro; 
sensuale e feroce quello di Ariofarne. Così ce li 
presenta il poeta: e nel giuoco dei loro senti­
menti è Insito tutto il valore emotivo del poe­
ma. II musicista ha saputo dare rilievo a que­
ste differenti ligure e fissarle chiaramente nel 
quadro scenico per virtù della musica: infatti 
il declamato <11 Ariofarne. nel suo duetto con 
Ero nel primo atto, ha accenti cupi e minac­
ciosi, mentre invece amorosamente espansivi sono 
gli accenti di Leandro, nei suoi incontri con 
l’amante: «Ahi! perchè nacqui sull’opposto 
lido», del primo atto, «Volto soffuso d’estasi » 
nel terzo, per accennare soltanto ai più signi­
ficativi; mentre tutta la parte di Ero è pervasa 
come da un candore virginale: dall'aria della 
conchiglia, entro i cui meandri l’innamorata 
scruta l’oracolo della sua fortuna, alla scena 
della torre, dove questa fortuna si conchiude 
così tragicamente.

«Splendi, splendi erma facella all'occulto nuo- 
tator » ella canta e l'ansia che tutta la possiede, 
nell'emozione dell’attesa, è tuttavia temperata 
sempre da una dolce serenità; sicché la linea 
del suo carattere, pur attraverso le vicende del 
dramma, non si sposta di un filo.

Ma questa pittura musicale deH'anima interna 
dei personaggi è necessariamente definita dal 
carattere stesso del poema. Più che della loro 
umanità quelle di Ero, di Leandro e di Ariofarne 
sono figure rappresentative di un mondo lonta­
nissimo, al quale noi ritorniamo con desiderio 
nostalgico, ma senza poter varcare il limite 
che separa inevitabilmente la nostra sensibilità 
da quella dei viventi in quel mondo favoleggiato. 
Vi è un solo momento nell'opera, in cui, per 
¡’improvviso intervento delie forze misteriose ed 
eterne della natura, questo confine scompare, ed 
è tolto ogni ostacolo all’intensità della nostra 
emozione: lo scatenarsi della tempesta nei terzo 
atto. E allora, infatti la potenza della musica 
non rimane inferiore a quella dell'azione scenica. 
Ciò che dimostra una volta di più la k-mpra del 
Maestro anche come operista; e dimostra insieme 
che, per estrinsecarsi in forma compiuta, questa 
sua natura avrebbe avuto bisogno di ispira­
zioni più esattamente conformi alla propria 
indole.

Altrove, infatti, come nel duetto amoroso del 
primo atto, e nella frase stessa:

«Nel nostro bacio s’ùniran due mondi
Due mondi s'uniran nel nostro amor ». 

che è quasi la sintesi di tutto il poema, le linee 
della musica devono mantenersi in corrispon­
denza con quelle classicamente formali del 
libretto e la diversità dei risultati, sotto l'aspetto 
emotivo, è evidente.

Poiché abbiamo accennato all’aria della con­
chiglia e alla scena della torre, che sono fra le 
gemme musicali dello spartito, noteremo che 
fa loro degno riscontro l'Anacreontica di Leandro 
nel primo atto, di ammirevole purezza melodica, 
sull’ondulare carezzevole e cullante deirorche­
stra. E, in genere affatto diverso, il solenne can­
tabile di Ariofarne:
«Spargo o Dea—d'eletto vino — l'ara e i marmi» 
concepito in un originale e spontaneo ritmo di 
cinque quarti.

Nell'Ero e Leandro Mancinelli ha avuto campo 
di mettere superbamente in valore le sue doti 
precipue di strumentatore rendendo costante- 
mente interessante, per eleganza, per movimento, 
per fusione di timbri, il discorso orchestrale pur 
mantenendolo nella semplicità del contenuto 
ideale.

Giustamente Giacomo Orefice, nel suo libro 
«Luigi Mancinelli», scrive che il nome di que­
sto musicista, per l'opera multiforme e geniale 
spiegata in ogni campo dell'arte, deve essere 
inciso, a titolo di gloria, sulla mole superba del­
l’evoluzione della mente umana che s'innalza 
grandiosa e stellata di punti gloriosi. Luigi Man­
cinelli, costantemente fedele al programma della 
sua arte, ascese fieramente la faticosa via del­
l'arte, sdegnoso del facili successi: Bruno Bariili, 
con una bellissima frase che ci piace ripetere, 
ha riconosciuto tutta l'importanza di questo no­
stro musicista: «Questo vegliardo dall’anima e 
dallo spirito giovanile impersonava un mezzo 
secolo di gloria e di vittorie della musica ita­
liana ».

UNA COMMEDIA DI DE MUSSET

CON L’AMORE NON SI SCHERZAI...
Alfredo De Musset. Indimenticabile poeta e 

commediografo, a cui il genio concesse di trat­
tare il dramma storico o fantasioso con l’ampio 
respiro di uno Shakespeare minore, e la soavità 
romantica del migliore Ottocento. Spirito squi­
sitamente latino, e, a volte, compiutamente clas­
sico, la sua forza di penetrazione è la parola, 
strumento lirico per eccellenza. E tuttavia, spo­
gliata di ogni orpello formale, e finanche di quelle 
abilità esteriori che la lingua francese ha con­
cesse abbondanti a Victor Hugo, o di quei motivi 
ornamentali di cui si valse Flaubert, o dei sim­
bolismi fioriti di Baudelaire, di Verlaine, di 
Rimbaud. Semplice e casta, familiare e serena, 
è l’espressione demussettiana, quasi una contem­
plazione degli animi all’atto in cui si rivelano: 
ma appena gli animi si accendono di riflessi 
interiori, la vaghezza stilistica par che fiorisca 
di accenti patetici: qualcosa di simile alle mu­
tazioni colorate dei laghi, subito dopo il tramonto. 
La piti nota bellezza del sole calante è passata, 
e ciascuno ha potuto esclamare: che stupendo 
spettacolo! Ma quel che rende estatico l’occhio 
e rapito il sentimento, è appunto la. mirabile 
successione di quadri che viene alternandosi 
con la gamma di una tavolozza inesauribile....

Con la stessa semplicità, De Musset crea tipi 
e caratteri, intorno ai protagonisti, quasi isolando 
il lirismo di questi in un indugio descrittivo della 
vita quotidiana. Il Barone, buon senso e sereno 
egoismo, considera le nozze dei suoi amati di­
scendenti, il figlio Perdita e la nipote Camilla, 
come un eccellente sistema di continuazione 
familiare, pace a lui e gioia agli altri. Il precet- - 
tare e il curato nella loro onestà e dirittura, 
cedono volentieri alle felicità edonistiche della 
mensa. L'istitutrice di Camilla ha la buffa glo­
riola dei meriti che in Camilla risplendono. At­
torno a questi tipi e ai due protagonisti, la gran 
voce del popolo, quella che De Musset ha curato 
con speciali attenzioni in tutta l'opera sua. 
Popolo gonfio di tenerezze direi quasi terrestri, 
fecondate dall'amor della terra e dei suoi pregi, 
dalla tradizione e dalla religione, dalla santità 
della famiglia e del focolare. Popolo che si espri­
me con semplicità candida e pura : sicché, a 
Perdita, che torna, dottore e maggiorenne, nei 
boschi e nei campi della’ sua fanciullezza, vien 
detto : « Caro è il tuo ritorno, a chi ti amò bam­
bino. Perchè è più dolce abbracciare una creatura 
che torna, che non estasiarsi intorno alla culla 
di un neonato ».

Da questo popolo esce Rosetta: la vittima dei 
conflitti in cui si avviluppano i cuori di Perdita 
e di Camilla. Rosetta, qualcosa di liliale anche 
nella sua donazione inconsapevole, fatta di umil­
tà e di abbandono. E il deus ex machina è, in

Cm l’amore non ai »dune: La leena fra il Barone a i nini amici.

Giulietta De Riso nel lavoro di De Musset.

questa commedia, più che l'Amore. l'Orgoglio. 
Esso giuoca con le anime dei due innamorati, e 
li spinge a giuocare essi stessi coi loro cuori. 
Se la trama sembra tenue per i primi due atti, 
intessuta di minimi avvenimenti, nel terzo la 
fatalità entra in campo con un travolgente ritmo 
di dramma. Poche pagine sono toccanti come la 
preghiera di Perdilo, là dove egli riconosce a 
Dio «divino pescatore» la bontà suprema di 
aver raccolto nei fondi del mare (il dolore) la 
rarissima perla della felicità, per donarla a lui 
e alla fanciulla, e confessa il loro errore di aver 
smarrito quel bene ineffabile, in un meschino 
giuoco di orgoglio... E forse tutti gli uomini son 
cosiffatti, che in una partita di dadi mettono 
come posta il loro stesso cuore, e poi ne piangono 
la perdita...

Sbaglierebbe chi credesse in un De Musset 
sdolcinato, mellifluo, tutto ricci incipriati c mer­
letti vezzosi. Qualche poesia, qualche poemetto, 
han potuto dare una parziale e incompleta im­
magine del suo temperamento romantico. L'au­
tore di Lorenzaccio e di On ne badine pas avec 
¡’amour è spesso travolgente di forza drammatica. 
E cosi va interpretato.

CASALBA.
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RADIO E METEOROLOGIA
Poche righe sui quotidiani, poche notizie sin­

tetiche alle quali il lettore si è, oramai, 
abituato e, spesso, le cerca per il suo inte­

resse. per la sua curiosità. Ma quanto lavoro, 
quante cure, quale e quanta celerità, miracolo 
di celerità giornaliero! Tutto ciò non sarebbe 
stato possibile senza la radio alla quale, spetta, 
quindi, il merito di aver reso un altro servizio di 
indiscutibile e grande utilità per Tumanità.

Quanti Interessi sono legati al « tempo che 
farà », quante persone hanno bisogno di saperlo 
per regolarsi: agricoltura, navigazione marltti- 
ma, aerea ed altre numerose forine di attività 
umana.

La meteorologia, considerandola come una 
scienza vera e propria, con la sua organizzazio­
ne moderna, è di origine assai recente, ed è ar­
rivata al punto di poter rendere dei segnalati 
servigi per la celerità e quasi sicurezza delle pre­
visioni dato che. come è noto, le più importanti 
stazioni di radiodiffusione trasmettono, ad ore 
determinate, le più ordinarie e comuni indica­
zioni sulle condizioni del tempo. Ma oltre a 
questo servizio per il grosso pubblico, vi sono 
delle stazioni di radiodiffusione che trasmettono 
le indicazioni meteorologiche ad uso degli os­
servatori situati, oramai, su tutti 1 punti stra­
tegici del globo.

Per poter fare delle previsioni con una certa 
attendibilità, potremmo dire con quasi sicurezza, 
tutto viene rilevato: la temperatura dell'aria, 
quella dell’acqua, la pressione barometrica, la 
umidità dell’aria, velocità e direzione dei venti, 
ecc. E' noto che delle stazioni di osservazione 
sono situate anche nei punti più inospitali, ove 
risiedono, per un periodo più o meno lungo, al­
cuni scienziati di buona volontà che si isolano 
dal mondo per fornire al propri simili tutte 
quelle notizie che. pur non avendo un partico­
lare interesse per la zona ove essi si trovano, 
sono di utilità immensa per stabilire le carte 
isobare ed il bollettino delle previsioni.

Sarà poco noto come si ebbe l'idea di organiz­
zare il servizio delle previsioni atmosferiche. Il 
inerito spetta allo scienziato Le Verrier e nac­
que dalle conclusioni di una inchiesta da lui 
condotta per incarico ufficiale. Bisogna portarsi 
alla fine del 1854 verso le coste della Crimea, 
ove uno straordinario uragano, imperversante 
su tutto ’! Mar Nero, provocò gravi danni e 
la perdita di numerosi vascelli francesi ed in­
glesi. Essendo stato notato che l’uragano predet­
to era stato preceduto da una violenta tempesta 
abbattutasi sull’Europa occidentale, si proce­
dette ad una inchiesta le cui conclusioni permi­
sero di stabilire che il disastro avrebbe potuto 
essere attenuato se fosse stato possibile dare 
avviso rapido del sopraggiungere della tempesta. 
Già il telegrafo elettrico cominciava ad im­
porsi all’attenzione del mondo e fin dal 1842 
l'idea di servirsi di esso fu lanciata dal Kreil. 
assistente dell'Osservatorio di Praga. Comincia­
va. quindi, a farsi strada l'idea che. osservando 
sistematicamente da diverse parti del globo le 
condizioni atmosferiche, sarebbe stato possibile 
stabilire ritinerario di una tempesta, di un ci­
clone.

Per merito dello stesso Le Verrier, nel 1855 
fu possibile impiantare numerosi posti di osser­
vazione 1 quali cominciarono a rendere dei se­
gnalati servigi. Ma un grandioso passo avanti 
fu fatto quando, grazie alla radio, fu possibile 
trasmettere immediatamente le notizie necessa­
rie per 1 presagi, In maniera da poter trarre
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quasi immediatamente le conclusioni e diffon­
derle ovunque con la stessa celerità.

Abbiamo tanti nomi di italiani fra i precursori 
che hanno reso possibile tante conquiste per 
cui non abbiamo affatto bisogno di cercar glo­
ria o menar vanto per discutibili priorità ita­
liane. Ma una cosa è certa, tanto da non potersi 
discutere. La meteorologia si basa principalmen­
te sul barometro, sul barometro del Torricelli 
11608-1647), l'ultimo discepolo di Galilei, come 
quel grande amava chiamarsi. Tutti sappiamo 
che cosa sia il barometro, scoperto nel 1643. La 
media dell’altezza della colonna di mercurio è 
di 760 min. e fu sin da quell’epoca rilevato che 
un abbassamento della colonna di mercurio coin­
cideva col tempo cattivo, mentre che Tinnal- 
zamento oltre la media suddetta era legato ad 
un tempo buono.

Gli studi e le osservazioni in proposito si dif­
fusero e divennero sempre più profondi ed utili 
specialmente per il diffondersi di stazioni per 
osservazioni meteorologiche. Già verso il 1750 
non vi era città importante d’Europa che non 
ne possedesse una. Arriviamo, infine, al 1830, nel 
quale anno si idearono le cosiddette « carte iso­
bariche», ma, data la lentezza delle comunica­
zioni in quei tempi, lo studio della meteorologia 
era orientato necessariamente verso 11 « tempo 
che fu». Tuttavia l’importanza di questi studi 
fu rilevata in seguito, nei giorni più vicini a noi, 
quando la scienza, servendosi di altre conquiste 
umane, potè occuparsi, finalmente, del « tempo 
che sarà ».

Non è noto a tutti, forse, come sono dise­
gnate le cosiddette carte isobariche e la loro 
importanza nello stabilire le previsioni atmosfe­
riche. Per convenzione internazionale, alle ore 8 
del mattino, tutte le stazioni di osservazioni tras­
mettono ai singoli Osservatori centrali, meteoro­
logici. 1 dati relativi all’altezza barometrica. In 
pochi minuti, provenienti sia per via radio che 
per telegrafo, i dispacci si accumulano sul ta­
volo di lavoro e con essi è possibile fissare su 
di una grande carta geografica le cifre ricevute 
In tal modo di disegnano le cosiddette linee iso­
bare, ottenute unendo con una linea tutte le lo­
calità in cui 1 singoli posti di osservazione hanno 
rilevato una identica altezza della colonna ba­
rometrica. E’ un fatto oramai assodato che lo 
suddette linee isobare formano tutte delle linee 
curve, chiuse, a forma circolare od ellittica e 
concentriche, più a meno. La curva più piccola, 
cioè quella centrale, delimita una zona od area 
chiamata ciclonica oppure anticiclonica a se­
conda che corrisponde ad una zona di minima 
oppure di massima pressione. Si può senz'altro 
stabilire, quindi, che nella zona ciclonica e nelle 
sue immediate vicinanze vi sarà tempo cattivo, 
mentre che nella zona anticiclonica e sue vici­
nanze il tempo sarà buono. Facendo delle ana­
loghe rilevazioni il giorno seguente, è facile con­
statare le deformazioni e gli spostamenti che le 
due aree hanno subito.

E’ logico che se si posseggono altri elementi 
riflettenti 1 diversi fenomeni atmosferici <per 
esempio velocità e direzione dei venti), per un 
meteorologo che sa il fatto suo è facile a deter­
minare il tempo che farà. Tali dati sono.subito 
trasmessi agli Osservatori, ai semafori, alle Capi­
tanerie di porto, ai campi di aviazione, ecc. E 
non si creda che trattisi di calcoli di probabilità 
più o meno attendibili. Quando una situazione 
isobarica è bene definita, il pronostico presenta 
delle probabilità sino al 100/100. In casi di­
versi si raggiunge sempre una percentuale del- 
1’85 al 90 per cento. E non è poca cosa, invero.

E’ noto che la meteorologia è una scienza 
giovane e molti elementi che ci permetterebbero 
una maggiore precisione e sicurezza nel dettare 
le previsioni sono ancora sconosciuti o. per lo 
meno, non siamo in grado di valutarli nella loro 
interezza. Ma occorre tener presente che lo stu­
dio sistematico ed Organizzativo dei fenomeni 
atmosferici ha avuto inizio appena 80 anni fa e 
se allora cl si occupava del tempo che fu, oggi 
siamo in grado di occuparci del tempo che farà. 
Un enorme passo avanti si è fatto, quindi, e 
ciò lascia ben sperare per l’avvenire. Si stringono 
sempre più le fila, si lotta sempre più intensa­
mente per carpire alla natura un altro suo se­
greto. Dei valorosi e volonterosi pionieri, rele­
gati persino nelle inaccessibili regioni artiche, 
forniscono giorno per giorno, ora per ora. una 
massa enorme di osservazioni e rilevazioni che 
formano un prezioso materiale di ricerca. Ag­
giungiamo ancora l'idea recente di lanciare dei 
palloni-sonda allo scopo di avere delle rilevazioni 
automatiche anche dagli strati dell’atmosfera e 
persino dallo stratosfera e possiamo senza dub­
bio ritenere che, in un domani più o meno pros­
simo, l’uomo segnerà al suo attivo un’altra de­
finitiva conquista.

UTT1.

ECCO L’ATTESO NUOVO LIBRO
DI D. E. RAVALICO :

“La moderna

Come lunx.onano, come si coàtru.BCono 
e come si riparano i più recenti appa­
recchi radiofonici.il libro più completo 
sui moderni radio-ricevitori esistenti in Europa.

315 pagine - 171 f gure con 50 16 
schemi - In elegante legatura L. ____

Tutti i nuovi perfezionamenti 
Il controllo automatico di volume e di tono 
L’accoppiamento elettronico • Il silenziatore 
automatico dei disturbi - Il compensatore acu­
stico - Il controllo a distanza - La sintonia 
visiva e la sintonia automatica - L’alimentazione 
con batterie ad aria - Il correttore automatico 
della tonalità ■ La doppia media frequenza • 
La riproduzione l> ¡"acustica • La ricezione su 

doppia onda.

Tutti i moderni apparecchi
Dalle più piccole supereterodine a sole 3 val­
vole alle mastodontiche a 16 valvole, dettaglia­
tamente descritte e illustrate - 1 più recenti 
ricevitori commerciali con schemi completi di 
valori. Le minuscole supereterodine universali 
• Gli apparecchi per onde medie e corte • 

I nuovi ricevitori per automobile.

Tutte le recenti valvole 
Funzionamento, uso e caratteristiche di tutte le 
nuove valvole - Impiego delle valvole speciali 
• Valvole per apparecchi da automobile - Val­
vole silenziatrici dei disturbi • Valvole per 
supereterodine universali - Valvole raddrizza­

trici speciali.

RIPARATORI: in questo libro 
troverete descritti i nuovi circuiti, i moderni 
sistemi di messa a punto. Taso dei recenti 
strumenti di misura, i guasti (die superetero­
dine, loro ricerca e eliminazione.

RADIO-AMATORh questo libro vi 
informa di tutto il progresso radiofonico, vi 
consiglia come migliorare il vostro ricevitore 
per renderlo più efficiente, come usare le 
nuove valvole, come ricevere le onde corte,

ULRICO HOEPLI EDITORE MILANO

radiofonici.il
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«Basi e bote» di Boito e Pick-Mangiagalli

A
rrigo Boito che, tratto tratto, si ricordava 
d'essere un musicista — e di quale coscenza 
e di quale sensibilità sanno tutti — avrebbe 

scritto per sè il delizioso libretto di Basi e baie. 
Una trametta lieve lieve, che non è neanche un 
prodigio d'invenzione, ma tutta rivestita d una 
grazia — trina e ricamo — di parole e di ideine 
che spumeggiano, che ridono, che folleggiano, 
che scintillano con le più vaghe iridescenze. Si 
assicura, anzi, che spesso si fosse accinto a mu­
sicarlo. Ma, ahimè, sempre col solito sistema: 
fare e... stracciare, rifare e. . stracciare ancora. 
Così come fece col Nerone che non riuscì a fi­
nire prima di morire

Dopo la morte del maestro, li libretto di Basi 
e bote è rintracciato assieme ad altre carte e 
vari cimeli che l'autore del Mefistofele aveva re­
galato, molti anni prima, a Giuseppe Giacosa. E 
il libretto fa la sua prima comparsa al pubblico 
sulle pagine della Lettura. Siamo nel 1914. Come 
si vede, parecchi anni fa.

Fu allora che Riccardo Pick-Mangiagalli lo 
lesse, restandone fortemente preso. Le pratiche 
per ottenere l'autorizzazione a musicarlo non fu­
rono nè agevoli, nè brevi. Finalmente la sospi­
rata autorizzazione fu concessa e l'autore del 
Carillon magico e di tutta una serie di compo­
sizioni musicali, che già avevano posto sul pri­
mo piano della notorietà il nome del giovane 
maestro, potè accingersi all'opera.

Interpreti di Basi e bote: Mariano Stabile (Arlecchino); 
Iris Adami Corradetti (Colombina).

Un anno o poco più di lavoro e la musica di 
Basi e bote, sentita in casa Ricordi, trovò il più 
ampio consenso dì quanti erano stati chiamati 
per sentirla e giudicarla. Siamo nel 1920. Ma era 
destino che l'opera dovesse procedere a larghe 
tappe. In casa Ricordi, Basi e bote dormì sere­
namente per ben sette anni.

Trascorsi 1 fatidici sette anni, fu Ernesto To­
fano. musicista appassionatissimo, che. assunta 
l'impresa dell'« Argentina » di Roma e ben con­
scio del valore e dèi talento del suo amico Pick- 
Mangiagalli. si propose di portare al fuoco della 
ribalta l'opera dimenticata negli scaffali di cesa 
Ricordi. E la sera del 3 marzo del 1927, Basi e 
bote nascevano al successo del più bel pubblico 
della Capitale. Un'altra sosta, però, e ci vollero 
altri cinque anni prima che l’opera giungesse alla 
< Scala » dove apparve nel carnevale del 1932, 
andando incontro ad una lietezza di consenso che 
non era dissimile di quella arrisale al suo primo 
apparire.

Riccardo Pick-Mangiagalli, musicista ultra 
moderno — diciamo ultra moderno, ma anche... 
musicista, chi ci vuole intendere cl intenda —. 
possessore della tecnica più arrivata, dotato della 
più squisita sensibilità, artista delle più morbi­
de raffinatezze, si che non a torto qualcuno si 
compiacque di dargli il titolo di arbiter elegan- 
tiarum della nostra musica d’oggi, andando in­
contro a Basi e bote, volle andarvi con la sua 
netta personalità di musicista moderno, disde­
gnando il vecchio eliche di ritmi e disegni mu­
sicali settecenteschi che avevano fatto la fortu­
na, non effimera, lo diciamo subito, delle opere 
che ponevano nel giuoco della ribalta le nostre 
vecchie maschere.

Fu un bene, fu un male? Un po’ l'uno, un po' 
l’altro. Certo, un peccato d'ottica c’è stato e se 
il virtuoso del sinfonistno. che ha a sua disposi­
zione la più ricca e smagliante delle tavolozze 
orchestrali, che alla dovizia dei ritmi più capric­
ciosi accoppia una sua eloquenza di discorso mu­
sicale sempre avvincente e interessante, è uscito 
nella prova più che mai vittorioso, la commedia 
musicale, quella commedietta che forse Arrigo 
Boito aveva intravisto, non se nè avvantaggiata 
di molto, perdendo in snellezza, in leggerezza 
quello che guadagnava nel fasto, nel drappeggio 
coloristico e sonoro. E giustamente fu fatto rim­
provero all'autore di Basi e bote di aver voluto 
far dire, alla sua orchestra, in grande ciò che 
nel poemetto era stato detto con la più piccola 
semplicità, quella che meglio si adattava alle fi­
gurine che ancora una volta erano portate sul 
giuoco scenico, coi loro sospiri, coi loro baci, con 
le loro arguzie slittili.

Peccato d’ottica che se tocca, però, agli effetti 
di certe esigenze di palcoscenico lo spartito di 
cui ci occupiamo, non ne infirma per nulla l'al­
tissimo e peregrino valore; e siamo certi ch'esso 
sarà ascoltato, nella nostra prossima trasmissio­
ne. col più vivo diletto per la ricca ispirazione 
che lo sorregge, per la lucente cornice orche­
strale che lo inquadra, per la grazia raffinata e 
suggestiva di alcune pagine. Non poche queste e 
sono quelle con le quali il musicista aderisce me­
glio alle intenzioni del poeta.

Fra queste, invitiamo i nostri ascoltatori a se­
guire con attenzione il grazioso quartetto del 
primo atto in cui grazia, leggiadria e chiara fe­
stosità si dànno la mano. Arlecchino e Florindo 
cantano sotto la finestra di Colombina e di Ro- 
saura che non si fanno pregare per affacciarsi 
con trepida tenerezza.

«Xe quasi sera, vien zo la brina... ». canta Ar­
lecchino. «Molle e leggera sospira l'aura... », sog­
giunge Florindo. « Ciao. Colombina ». prosegue 
il primo. « Dolce Rosaura... », mormora il se­
condo. E le fanciulle rispondono: «Il mare è 
queto, il cielo è lindo». «E mi me meto sul fì- 
nestrin » «Dolce Florindo». sospira Rosaura. 
« Ciao, Arlecchino ». saluta Colombina. E il de­
lizioso quartetto si snoda con suadente tenerezza 
di frasi e di ritmi mentre l'orchestra smuore in 
una dolcezza di tinte che sono grazia e tene­
rezza.

Un'altra pagina che raccomandiamo all'atten­
zione degli ascoltatori è la squisita canzone che 
Colombina canta al principio del primo quadro 
del secondo atto:

Colombina gà un gatin 
belo, furbo e moretin, 
co’ la mesa mascarina 
pien de sesti e de morbin.

Una musichetta, melanconica e gaia insieme, 
ingenua e birichina, che sembra la fotografia 
dell'anima di Colombina.

Pagine queste che dicono, come le altre che gli 
ascoltatori sapranno scovare seguendo fra qual­
che giorno lo spartito, che se qualche volta il 
musicista s’è lasciato prendere la mano dalle 
sue poderose qualità di sinfonista di grande stile, 
ha saputo tal'altra aderire allo spirito semplice 
e bonario del libretto fatto di piccole, delizio­
sissime cose.

La figura di Pantalone non manca, per esem­
pio. di contorni comici e popolarescamente 
espressivi e in certi ritmi che s'inseriscono, che

Interpreti di Basi e bote: Alfredo Sernicoli (Florindo); 
Carlo Scattola (Pantalone).

si seguono, che giocano attraverso tutta la com­
media è una vivacità di buona lega sorridente, 
lucida e gaia. Così come nel finale del primo atto, 
vivacissimo nei suoi movimenti rapidi e snelli.

Una delle figure meno riuscite è forse quella di 
Arlecchino sulla quale la mano del musicista si 
sarebbe un po’ troppo appesantita, e la canzone 
della spatola è stata la più bersagliata dalla cri­
tica per certa sua enfasi reboante. Ne ricordate 
le deliziose parole? «Ghe xe una caldiera tacada 
s'un fogo — che par una bampa de incendio o 
de rogo, — de là gh'è una polvere che par d'oro 
fin. — e qua gh'è la spatola del gran Trufaldin ».

Questa canzone che Arlecchino canta nel pri­
mo atto, proprio prima del delizioso quartetto di 
cui abbiamo fatto cenno, non è. è vero, musical­
mente. fra le più perfettamente... a fuoco. Ma 
è anch’essa una pagina vivamente interessante 
per pregi d'invenzione, di ritmo e di colorazio­
ne orchestrale. Più durlindana che... spatola, ma 
musica che... è musica. Il che è qualche cosa pei 
tempi che corrono, NINO ALBERTt
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I VINCITORI DEL GRANDE CONCORSO «EIAR» 1934-XII

Per una volta tanto, il « tifo radiofonico » 
(una complicazione simpaticissima del tifo 
sportivo) ha cambiato sede e obbiettivo: 

non un grande stadio dove dietro un cannoneg­
giato pallone fosse in gioco un primato calcistico, 
ma tre urne di vetro dalle quali, attraverso una 
combinazione di lettere alfabetiche, serie e nu­
meri di cartoline, dovevano uscire i nomi dei 
quìndici fortunati vincitori del Concorso «Eiar ». 
il famoso concorso Eiar di cui tante volte ci 
siamo occupati e che ha a sua volta occupato 
l’attività e... le speranze di tanti radioamatori.

Da tre urne di cristallo, per il sorteggio di una 
mano infantile, dovevano uscire le speranze dei 
concorrenti realizzate in un’automobile, in un 
villino, in una motocicletta, e in quegli altri 
premi in denaro che, in difetto dei tre primi, 
rappresentano pur sempre un’appetitosa sorpresa 
estiva.

Verso quelle tre urne (omne trinimi est per- 
fectum) si erano dunque orientati, con i diffu­
sori, i radioflli concorrenti. Tifo a quaranta gradi, 
la sera del 24 giugiio, in attesa che il radio- 
cronista dell’estrazione desse i risultati del sor­
teggio.

Nella 'grande sala di trasmissione dcH’audi- 
torio di Roma, le tre urne, con l’impassibilità 
indifferente delle cose inerti, aspettavano di es­
sere colmate e poi interrogate.

Alia presenza del notaio, dott. comm. Ramiro 
Volpe, del primo segretario al Ministero delle 
Finanze, dott. cav. Alfredo Bisogno, delegato dal 
Minisiero delle Finanze, del sig. Luigi De Tom­
maso, rappresentante degli abbonati che concor­
rono e dei rappresentanti dell’Eiar, comm. Vi­
gilio Pùel e ing. Francesco Gatti, si procede al- 
Timbussolamento in un’urna delle lettere alfa­
betiche a. b. c, d. e. f. g, in sette distinti cur­

ii vincitore dell’« Ardita Sport » geom. Capellino Alessio.

tellini; in un'altra urna dei numeri dall'l al 90 
rappresentanti la serie numerica ed infine in una 
terza urna dei numeri dall’l al 90. Il pubblico 
che affolla la sala segue con curiosità ed inte­
resse le operazioni preliminari.

Si procede quindi gradatamente aU'estrazione 
dalla prima urna di una lettera alfabetica, dalla 
seconda urna di un numero rappresentante la 
serie numerica ed infine dalla terza urna di un 
altro numero. La combinazione (una bella com­
binazione per i vincitori!) delle tre estrazioni de­
finitive dà come prime prescelte le tre cartoline 
corrispondenti ai nomi del sig. Alessio Capellino, 
Giovanni Grasselli, Giuseppe Quarantotto... Tre 
nomi che il microfono diffonde... Ci sono in 
Italia tre persone soddisfatte, ma la serie dei 
soddisfatti non è ancora finita, per altre dodici 
volte il radiocronista annuncia ad altri fortunati 
le vincite dei premi in denaro di cui diamo 
l’elenco. Dalle urne è uscito il responso. Il 
Grande Concorso «Eiar», che tanto interesse 
ha destato, si chiude così con un epìlogo... con­
creto. Notiamo che tra i quindici vincitori, uno 
solo, il vincitore del villino, si chiama Giovanni, 
ma il Santo protettore, la cui festa cade appunto 
il 24 giugno, e che si cibava nel deserto di 
miele e di locuste, gli ha certo voluto dare un 
saggio consiglio di moderazione assegnandogli il 
secondo posto...

I VINCITORI
1” premio: Cartolina lettera F - Serie 62 - 

N. 89 (ottantanove) intestala al geom. Capel­
lino Alessio, da Troncano, vince V« Automobile 
Fiat - Ardita Sport ».

2" premio: Cartolina lettera G - Serie 4 - 
N. 90 (novanta) intestata a Grasselli Giovanni, 
da Castelnuovo Monti, vince il Villino smonta­
bile. della Carpenteria Boufiglio, in legno ce­
lotex.

3 premio: Cartolina lettera A - Serie 38 - 
N. 82 (ottantadue) intestata a Quarantotto 
Giuseppe, da Rovigno d'Istria, vince la « Moto­
cicletta Bianchi tipo 500 ».

4" premio: Cartolina lettera F - Serie 85 - 
N. 36 (trentasei) intestata al rag. Marletta 
Franco, da Viareggio, vince L. 3000.

5" premio: Cartolina lettera E - Serie 6 - 
N. 48 (quarantotto) intestata a Zampollo Pri­
mo, da Trieste, corso Cavour 13, vince L. 2000.

6" premio: Cartolina lettera F - Serie 57 - 
N. 64 (sessantaquattro) intestata a Baiocchi 
Cesare, da Pescia, piazza Vittorio Emanuele, 
vince L. 1000.

7” premio: Cartolina lettera C - Serie 41 - 
N. 41 (quarantuno) intestata al prof. Luigi 
Volta, da Pino Torinese, osservatorio astrono­
mico, vince L. 500.

8' premio: Cartolina lettera A - Serie 11 - 
N. 51 (cinquantuno) intestata a Tammaro 
Adolfo, da Torino, via Madonna di Campa­
gna 7, vince L. 500.

9" premio: Cartolina lettera C - Serie 87 - 
N. 72 (settantadue) intestata a Paganoni dot­
tore Felice, da Bari, via Diaz, vince L. 500.

10" premio: Cartolina lettera A - Serie 30 - 
N. 73 (settantatre) intestata a Gino Sacci, da 
Vigevano, corso Vitt. Emanuele 12, vince L. 500.

11" premio: Cartolina lettera D - Serie 43 - 
N. 88 (ottantotto) intestata ad Emilio Maraz- 
zini, da Lodi, colle Eghezzone 5, vince L. 500.

12" premio: Cartolina lettera B - Serie 31 - 
N. 66 (sessantasei) intestata a Simoncini Emo, 
da Trino (Vercelli), vince L. 500.

13" premio: Cartolina lettera C - Serie 85 - 
N. 61 (sessantuno) intestata a P ansie r Felice, 
da Milano, via Compagnoni 20, vince L. 500.

14" premio: Cartolina lettera E - Serie 5 - 
N. 16 (sedici) intestata a Tuttobello Giuseppe, 
da Colleslrada (Perugia), vince L. 500.

15" premio: Cartolina lettera D - Serie 32 - 
N. 74 (seitantaquattro) intestata a Di Giorgio 
Casaglia, da Goleata (Forlì), vince L. 500.

Questo per quanto riguarda l’assegnazione dei 
premi. Ma non può venir dimenticato oltre il 
complesso di questi premi che rappresentano già 
una cifra cospicua, l’Eiar abbia voluto distribuire 
a tutti indistintamente i presentatori di nuovi 
abbonati, dei buoni di riduzione da. scontarsi al­
l’atto del rinnovo dei propri abbonamenti.

E’ una cifra di oltre 300.000 lire che l’Eiar ha 
così messo a disposizione dei suoi migliori pro­
pagandisti: e tutto lascia intendere che questo 
suo sacrificio, volto ad estendere ed accelerare 
lo sviluppo della radiofonia nel nostro Paese, 
sia stato giustamente valutato se oltre 28.003 
nuovi abbonati sono venuti con questo « Concor­
so » a rafforzare la grande famiglia radiofonica 
italiana.

Il vincitore del villino smontabile sig. Grasselli Giovanni.
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STAGGIMENTI IN MILANO

UDKXITTÀ 
k YNA NVOVA PEÜLA CHE /I 
’ WNŒ ABMMANA tfBa

PREZZO: in contanti L. 925 
A rate: L. 190 in confanti e I2 
effetti mensili da L. 65 cadauno.

LA BUONA ORGANIZZALO* 
NE COMMERCIALE SERVE E 
SODDISFA LA CLIENTELA

LA BUONA TECNICA GUIDA 
LE OFFICINE VERSO UNA 
PERFETTA COSTRUZIONE

RADIO
l'AUPIOUTTA i un apparecchio radioricevente a 
quattro valvole, tutte del tipo recentissime a fi Volt di ac­
censione, alimentato direttamente dalla corrente alternata 
della rete luce. Esso utilizza il nuovo circuito supereterodina 
reflex nel quale sono impiegate le seguenti valvole:

1 Eptaodo 6 A 7 per la preamplificazione dell'onda in 
arrivo e la sovrapposizione con l'oscillazione localmente prodotta.
1 Triodo-pentodo 6 F 7 per l'amplificazione a media 
frequenza e la rivelazione.
1 Pentodo 38 per l'amplificazione di potenza in bassa frequenza.
1 Diodo 1 V per la rettificazione della tensione alternala.
Altre caratteristiche dell AUDIOLETTA sono:

MONOCOMANDO CON DEMOLTIPLICA a sfere (rapporto I 
a 5) che permette "una facile e precisa sintonizzazione 
della stazione desiderata.

NOMENCLATORE DELLE STAZIONI luminoso, graduato in 
Kilocicli e indicante chiaramente il nome della stazione captala. 
REGOLAZIONE DI VOLUME graduale e continua.
VARIATORE 01 TONALITÀ'.
ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO a cono vibrante.
ATTACCO per presa fonografica.
MORSETTIERA per altoparlante supplementare.
ALIMENTAZIONE diretta da ogni presa luce a corrente

alternata a qualsiasi tensione e frequenza in uso in Italia. 
MOBILE di sobria linea moderna in matassar o in radica con 
finiture cromate.

CAMPO d'onda di ricezione compreso fra 200 e 560 m.
DIMENSIONI: cm 25 di alt., cm -37 di long,, cm 28 di prof.

PRODOTTO ITALIANO
(VALVOLE E TASSE COVER. COMPRESE ESCLUSO 
L'ABBONAMENTO ALLE RADIOAUDIZIONI!

Compagnia Generale di^lettricita* - milano
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(Bruni Foto-Agenzia • Milano).
Domenica, 24 giugno, S. E. Starace ha presenziato a 
Mortara la grandiosa adunata di quarantamila mondariso 
che hanno testimoniato con grande entusiasmo la loro 
riconoscenza al Duce per le assistenze e le provvidenze 

ricevute.

La radio e le manovre.
Durante le recenti manovre americane, la squa­
dra aerea di difesa costiera doveva eseguire un 
determinato piano che venne però ostacolato da 
una densissima nebbia. A causa di ciò, gli avia­
tori furono costretti a descrivere un gran cer­
chio per poter tornare alla base di partenza ma, 
non bastando la benzina, pensarono ad un atter­
raggio di fortuna. Fortunatamente c’era la radio. 
Il capo-squadriglia trasmise immediatamente la 
situazione critica dei suoi apparecchi. Una tras­
mittente costiera captò il richiamo, interruppe il 
suo programma e comunicò agli ascoltatori la ri­
chiesta di soccorso pregando tutti i proprietari 
di automobili di trasportare immediatamente 
delle provviste di benzina in un determinato 
punto della costa. Il punto stabilito veniva su­
bito radio-comunicato anche agli aviatori. Pochi 
minuti dopo, le automobili affluivano con i ri­
fornimenti, gli apparecchi ammaravano, si rifor­
nivano e riprendevano le manovre. Un magni­
fico esempio dì collaborazione di tre mezzi mo­

dernissimi-. radio, aviazione, automobile.

La radio e le miniere.

In seguito ai molteplici recenti disastri minera­
ri, la Francia ha preso in considerazione l'instal­
lazione della radio nei pozzi c nelle gallerie come 
migliore mezzo dì salvezza. In una prima mi­
niera di carbone sono già stati disposti — dopo 
efficacissimi esperimenti — microfoni ed alto­
parlanti nei punti più pericolosi affinchè ogni 
angolo della miniera possa tenere il contatto 
cogli infortunati in caso di sinistro ed. avvertire 

anche i minatori del pericolo imminente.
Gli autisti parigini.
Gli autisti parigini sono radiofìli al cento per 
cento. Hanno visto degli apparecchi che si po­
tevano facilmente installare nelle loro vetture, 
costavan poco e non hanno esitato. Tutti con­
tenti, proprietari e clienti, tranne la Prefettura 
di Polizia che — chissà perchè? — vedeva nelle 
radio-automobili una minaccia per le orecchie 
di quel tal prossimo che si dovrebbe amare! Don­
de il divieto. Ma i clienti e gli autisti sono in­
sorti. I primi hanno detto: «Dentro un tassì sia­
mo nel nostro domicilio privato! Ambulante ma 
non meno privato e se in casa nostra ci piace 
gustarci la radio, chi ce lo può impedire? ». Ra­
gionamento filatissimo. Gli autisti hanno ribat­
tuto: «Gli altri (gli altri sarebbero New York, 
Berlino, ecc.) lo fanno e perchè non potremmo 
farlo anche noi? ». E la Prefettura di Polizìa si 

vede costretta a cedere!

CRONACHE 
DELLA RADIO
Onde poliziesche.

La polizia nordamericana dispone, oggi, di ben 
140 autocarri attrezzati con stazioni trasmittenti. 
Il Governo, tenendo conto dell’alto spirito civico, 
ha autorizzato da qualche tempo la costruzione 
di apparecchi ricettori con un dispositivo spe­
ciale per captare le onde comprese tra i cento e i 
duecento metri, nella cui zona sono le « onde po­
liziesche ». In tal modo, in ogni momento, la 
popolazione può essere a conoscenza degli avve­
nimenti e può collaborare alla cattura dei mal­

fattori od evitarne le evasioni.

Altruismo.

In America esistono ancora alcuni Stati fedeli 
al «secchismo». In riguardo a ciò, la Commis­
sione federale della Radio americana ha invi­
tato le stazioni trasmittenti ad evitare ogni pub­
blicità alle bevande alcooliche quando tale pub­
blicità può essere ricevuta anche in regioni proi­
bizioniste. Si tratta di un’attenzione delicata poi­
ché non sarebbe di buon gusto decantare le virtù 
del vino e della birra in paesi che sono ancora 

al regime dell'acqua fresca e della limonata.

Radio e Parlamento.

La questione se il microfono debba o no entrare 
in Parlamento si strascica da lungo tempo in 
molte Nazioni. Anche in Francia il problema non 
è risolto. Per il momento, saltando tutti gli osta­
coli, Radio P.T.T. Nord ha avuto l’idea originale 
di ricostruire per i suoi ascoltatori una seduta 
storica: quella in cui si parlava della libertà di 
stampa e del trattato di Francoforte. L’inter- 
pellatore era Victor Hugo e la ricostruzione sto­
rica è stata fatta appunto nel recente anniver­

sario della sua morte.

Un falso allarme.

Il « World Radio » racconta che un radioamatore 
di Tokio pretendeva di aver captato con il suo 
apparecchio ricevente un misterioso appello di 
soccorso proveniente da una signora, in navi­
gazione verso Tokio. Immediatamente il radio- 
dilettante aveva cercato invano di mettersi in 
comunicazione per avere maggiori, dettagli e re­
care soccorso all’infortunata. Si trattava — si 
é saputo poi — di un numero sensazionale dif­

fuso da una trasmittente inglese.

Allievi del Corso Radiotecnici dei Fasci Giovanili di Combattimento di Genova 
in visita alla Stazione di Granatolo. Felix Dyck.

(Bruni Folo-Aaeri zia - Milano).
Un caratteristico gruppo di lavoratrici della risaia 
vercellese riunite per ascoltare la parola del Se­

gretario del Partito.

Giovi nezza.

Le stazioni normanne si apprestano a festeggiare 
degnamente il loro compositore Francesco Adria­
no Boieldieu, il famoso autore della Dama Bian­
ca, scomparso nel 1824. Saranno organizzati cor­
tei in costume ai quali parteciperanno anche le 
bande scozzesi e tutte queste significative e ca­
ratteristiche cerimonie verranno radiotrasmesse. 
A proposito di Boieldieu si racconta questo gusto­
so aneddoto: Un giorno, un giovanissimo musici­
sta portò al vecchio maestro una sua composi­
zione esente — secondo lui — di ogni errore d’ar­
monia. Boieldieu la lesse ed osservò al giovinetto: 
«Infatti, caro signore, non ho riscontrato alcun 
errore nella vostra opera, sfortunatamente. 
Avrei preferito trovarne che constatare che com­
ponete come un vecchio. Niente errori, certo, ma 
niente entusiasmo, niente ricerche o novità. Io, 
vecchio, sono molto, molto più giovane di voi, 

giovanotto! ».
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Pronto? Parla Marte?

Da tempo, si studia il problema di scambiare se­
gnali con i marziani e sembra che la radio possa 
— presto 0 tardi — realizzare questo sogno mera­
viglioso. Per Tintanto. in Inghilterra, si è pro­
ceduto ad una serie di esperimenti preliminari 
in seguito ai quali i competenti sperano di poter 
trasmettere un segnale al più vicino dei pianeti. 
Ma lanciare il richiamo non basta; la cosa 
più interessante è ottenere una risposta. Perciò, 
tra breve, i milioni di ascoltatori dellTmpero e 
dei Dominion» saranno pregati di stare all’ascol­
to in determinate ore e di notare accuratamente 

ogni segnale sconosciuto che loro pervenisse.

La Radio cecoslovacca.

La Radio cecoslovacca celebra quest’anno il de­
cennale di fondazione. Nel 1924, fu infatti co­
struita una piccola stazione a Kbely e poco dopo 
si formò la Società radiofonica denominata « Ra­
dio Giornale » che ancora oggi gestisce la Radio 
cecoslovacca. Furono costruite trasmittenti e stu­
di a Praga. Moravska-Ostrava, Brno, Bratislava e 
Kosice. Ma a causa delle conformazioni del ter­
reno profondamente calloso è difficile assicurare 
agli ascoltatori ottime ricezioni per il che sarebbe 
necessario costruire numerose trasmittenti lo­
cali. La principale stazione — che è ricevuta be­
ne anche all'estero — è oggi Praga, situata a 
Liblice, ad una cinquantina di chilometri dalla 
capitale. Per le trasmissioni sono usati t nuovi 
modernissimi studi ed anche quelli vecchi. Brno. 
capitale della Moravia, dispone pure di una buo­
na trasmittente. Bratislava ha un carattere suo 
particolare poiché si deve rivolgere ad una po­
polazione mista di sloveni, ungheresi, cechi e 
tedeschi. E' attualmente allo studio la costruzio­
ne di una nuova stazione nel centro della Slo­
vacchia. Praga diffonde eccellenti programmi. 
Ogni anno. almeno 25 opere diverse dal massimo 

teatro della capitale.

Nuovi programmi russi.

Sino ad oggi le trasmissioni più interessanti, come 
i relais dall'Opera di Mosca ed i grandi con­
certi sinfonici venivano in Russia diffusi sol­
tanto dalla trasmittente Mosca-Stalin che, es­
sendo fortemente interferita, non poteva venire 
facilmente captata oltre frontiera. La direzione 
della Radio sovietica ha deciso, d’ora in avanti, 
che i migliori programmi vengano collegati dalla 
stazione Comintern che. diffondendo con 500 kW., 
è la più possente d'Europa. Vi saranno due dif­
fusioni d’opera al mese e due grandi concerti di 
musica da camera organizzati col concorso dei 

migliori artisti sovietici.

Radio polizia.

La Polizia francese si mo­
dernizza. Sull'esempio di 
quella americana si è vo­
luta attrezzare di appa­
recchi radio riceventi e 
trasmittenti per restare 
in continuo collegamento 
con il centro della Pre­
fettura. Questo piano di 
modernizzazione è stato 
accuratamente studiato 
per lungo tempo e sol­

tanto oggi comincia a realizzarsi. I reparti cosid­
detti di circolazione sono stati muniti di motoci­
clette speciali e di apparecchi radio in modo 
che in caso di allarme possano immediatamente 
chiamare soccorsi. Benché un gran numero di 
vetture siano state attrezzate, tuttavia non è sta­
to ancora completamente realizzato il piano. 
Entro tre mesi, però, tutta la Polizia parigina 
potrà servirsi di modernissime installazioni radio. 
Già di notte girano per la capitale automobili 
trasmittenti allo scopo di scoprire e neutraliz­

zare le imprese dei malfattori.

Radio giapponese.

La Radio nipponica ha de- 
ciso di costruire, entro t 
tèrmini di un « piano 
quinquennale », una gran­ii} trasmittente a Tokio,
eù altre ad Osaka e 

* * L-Gc f- )/ Kyushu. E' staio accor- 
। iVùLJ/ dùt0’ “ tale scopo, un cre- 

—I \\V 7 10 m-’lùmi di yen.
—«4^/ La potenza della stazione 

'ViihAA,.-1 H di Tokio dovrà essere rii 
150 kW. Saranno costruite 

anche una decina di trasmittenti di piccola po­
tenza. Il direttore della Radio giapponese, inge­
gnere Noboru Marumo, ha affermato che il Go­
verno considera la Radio al servizio della Na­
zione e intende svilupparla sotto questo punto di 
vista. L'elaborazione dei programmi spetta alla 
Società radiofonica. Oggi esistono in Giappone 
2 milioni di radioabbonati; 25 stazioni che lavo­
rano dalle 6 del mattino alle 10 di sera. La Casa 
della Radio, in costruzione a Tokio, conterrà ben 
quindici locali di trasmissione. 1 programmi sono 
diversissimi da quelli europei ed americani poi­
ché la Radio non è considerata uno strumento 
di divertimento, bensì di cultura. Vengono diffusi 
corsi per i contadini e altri per la città, confe­
renze scientifiche e. talvolta, concerti di musica 
classica. La musica da ballo è una rarità. I giap­
ponesi si interessano poco delle trasmissioni 

straniere.

L’esposizione di Chicago.

OMAGGIO 
DELL’ EIAR.
Al -PIONIERI..

12-27 Agosto 
1934-XII

GRANDE 
PELLEGRINAGGIO 

NAZIONALE
IN P

TERRA SANTA |
PRESIEDUTO DA S. F. MONS.
ERCOLANO MARINI 
ARCIVESCOVO DI AMALFI

Visito dei Luoghi Santi della Redenzione e 
dell'Egitto

Detto pellegrinaggio sarà effettuato con ’e 
grandiose motonavi del Lloyd Triestino Esperia 
ed Ausonia con traversata del Mediterraneo 

in sole 48 ore
In segno di simpatia per l'opera di 
collaborazione svolta dai proprii Pio­
nieri, l'EIAR estrarrà a sorte fra i 3831 
Pionieri in carica al 1° maggio 1934-XIIs 

1 POSTO GRATUITO in seconda classe
(valor* del posto L. 2000) *

1 POSTO con la riduzione del 50% in 
prima classe (,al«r» d.l Po.«o l. 2300; od 

in seconda classe, a scelta

L'assegnazione dei posti verrà sorteggiata 
Domenica 15 Luglio XII presso la Sede della Di­
rezione Generale dell'Eiar, V. Arsenale 21 .Torino 
Per richesta di programmi rlvo’gersi all'Opera 
Cattolica Italiana Pro Luoghi Santi (OCILS) 

presso la Basilica di S. Chiara in Napoli

Radio esotica.

Notizie inglesi.

1 radio-amatori britannici hanno raggiunto i 
6.226.000 con un aumento di 50.000 in un solo 
mese e di circa 1.000.000 in un anno. La sta­
zione irlandese di Cork è stata ceduta ad una 
Società privata che la sfrutterà su basi commer­
ciali dando un grande sviluppo alla radio-pub­
blicità. A Londra, si è riunita l’Unione Inter­
nazionale di Radiodiffusione che ha discusso il 

problema della radio-propaganda.

Fermate melodiose.
La Direzione della « Metropolitana parigina » in 
via di esperimento ha installato in alcune delle 
sue stazioni sotterranee dei diffusori i quali al­
lietano con le loro musiche la non sempre breve 

attesa dei viaggiatori.

Germana Paolierì al microfono.

Anche quest’anno, l’espo­
sizione di Chicago è stata 
inaugurata sotto il segno 
della radio. Il Presidente 
Roosevelt, dal suo studio 
di Washington ha dato il 
segno di apertura. La cosa 
però che più ha commosso 
i visitatori è stato il mes­
saggio inaugurale inviato 
per radio dall'ammiraglio

Byrd dal suo Little America. La voce, chiarissi­
ma, proveniva dal Polo Sud. cioè da oltre 20 mila 
chilometri di distanza. Infine, dalla lontana so­
litudine di gelo, il celebre esploratore premen­
do su una chiave Morse, fece accendere i fuochi 
artificiali che coronavano la festa. L’accensione 
fu ottenuta per onde corte attraverso Buenos 
Aires, New York, Chicago. In un padiglione spe­
ciale, i radioamatori dilettanti americani dimo­
strano al pubblico dell’Esposizione come, per 
mezzo delle onde corte, ci si possa mettere in 

comunicazione con tutto il mondo.

Radiostratosfera.
Il giovine scienziato belga Max Cosyns si pre­
para, tra giorni, ad una nuova scalata alla stra­
tosfera per intraprendere studi sui raggi cosmici 
stabilendo la direzione dei diversi irradiamenti 
e valutandone la loro penetrazione ed intensità. 
Cosyns non vuole battere alcun record e si in­
nalzerà a non più di 17.000 metri per scopi pura­
mente scientifici. Lo svolgersi della sua ascen­
sione sarà segnalato per radio e diffuso da molte 

Stazioni.

Il Governatore dell'Uganda e Kenia e il Presi­
dente ministeriale di Zanzibar hanno preso sotto 
il loro protettorato la Società di radiodiffusione 
dell’Africa Orientale che si è — in questi giorni 
— unita alla Radio Society of Great Britain. 
La nuova associazione comprende un gran nu­
mero di radio-dilettanti e di trasmettitori ad 
onde corte. Sono state iniziate le radio-comuni­

cazioni dirette tra il Giappone e Sciangai.

La Radio e la scuola In Turchia.

Alcuni — e non pochi — 
. • villaggi dell’Anatolia sono 

ancora oggi privi di scuo­
le per il che il Ghazi ha 
deciso di cominciare a 
provvedere con un sistema 
di radioinsegnamento ed 
ha dato disposizione che 
degli altoparlanti siano 
installati in quel migliaio 
di villaggi che mancano 
ancora della scuola. Que­

sti apparecchi ricettori diffonderanno corsi sulla 
vita pratica e le scienze comuni applicate all’i­
giene ed all’agricoltura. I programmi verranno 
trasmessi da tre stazioni che saranno apposita­
mente create. Per il momento; non essendo esse 
ancora condotte a termine, il compito è stato 
assunto da Ankara che ha iniziato la diffusione 
delle prime lezioni. Durante le buone stagioni, 
le onde educatrici verranno diffuse sulle piazze 
pubbliche dei villaggi mentre nella stagione fred­
da. gli altoparlanti dovranno essere installati 
nel locale più spazioso di cui disponga il vil­
laggio. L’audizione è obbligatoria sino ai 15 

anni di età e facoltativa per gli altri.
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I NUOVI IMPIANTI ACUSTICI 
DEL TEATRO DI TORINO

I
l Teatro di Torino si è recentemente arricchito 
di due nuove sale di trasmissione destinate 
principalmente aU’esecuzione di musica da 

ballo ed operette - varietà. E' ormai cosa nota 
che la caratteristica acustica principale di qual­
siasi ambiente è il cosiddetto « tempo di river­
berazione » ( 1) o « coda sonora » (ciò che tal­
volta viene impropriamente chiamata « risonan­
za »). Questo fattore acquista poi un'importanza 
grandissima quando al posto dell'orecchio umani 
come organo ricevente dei suoni viene impiegato 
il « microfono ».

Si è constatato nella pratica delle trasmissioni 
radiofoniche, che per vari generi di esecuzioni 
musicali è conveniente avere un « tempo di ri­
verberazione » più o meno lungo. Ad es. per il 
tipo di musica sincopato e scandito, qual’è la 
musica da ballo, il «tempo di riverberazione • 
non dev'essere superiore ad un minuto secondo, 
se si vuole ottenere una trasmissione limpida, 
ritmica ed uniforme per tutti gli svariati stru­
menti musicali impiegati. Un « tempo di river­
berazione » superiore (circa 1.5 secondi) è invece 
più confacente per il genere di musica a carat­
tere melodico qual'è l’operetta e la canzone (va­
rietà). mentre per la musica sinfonica un « tempo 
di riverberazione» ancor maggiore <1.8 a 2,5 se­
condi) dà sovente ottimi effetti in trasmissione.

Ciò ho voluto brevemente premettere per mo­
strare come il problema che si presenta al co­
struttore di sale di trasmissione per radiofonia 
o « similia » (sonorizzazioni cinematografiche, 
incisioni fonografiche, ecc.) sia ben definito per 
quanto riguarda i registri acustici, e come per i 
principali centri di emissioni radiofoniche sia 
pressoché indispensabile, ai fini della costante 
e buona qualità della trasmissione, disporre di 
diverse sale di trasmissione dotate di differenti 
e prestabilite caratteristiche acustiche.

I due maggiori centri di produzione musicale 
dell'E I A.R . quelli di Roma e di Torino, sono 
oggi dotati di una serie di sale atte ad assicurare 
le migliori condizioni di trasmissione di qualsiasi 
genere di musica.

Passerò ora ad illustrare le principali caratte­
ristiche costruttive delle due nuove sale di tras­
missione dell'E.I.A.R. a Torino, per le quali sono 
stati applicati alcuni concetti completamente 
nuovi nel campo della tecnica acustica. I due 
principali problemi da risolvere erano:

ai risolamento acustico dai rumori e suoni 
esterni;

b) la correzione acustica interna onde otte­
nere il desiderato «tempo di riverberazione».

Il primo problema si presentava particolar­
mente difficile poiché entrambe le sale sono 
direttamente prospicienti sulla via Giuseppe 
Verdi con notevole transito di veicoli e tranvai.

Il concetto seguito nella creazione di barriere 
isolanti sonore è stato quello dell'impiego di ma­
teriali eterogenei accoppiati. E' cosi possibile 
ottenere una data attenuazione sonora con « uno 
spessore » di materiale eterogeneo notevolmente 
inferiore a quello di un materiale omogeneo.

Ottima prova hanno dato delle lastre di ma­
teriale fibroso (fibra di legno celbes) di spessore 
opportuno (12 mm. ades.) aventi inserito a metà 
spessore un foglio di piombo di circa 0.2 mm. di 
spessore. Al pari buon risultato hanno dato delle 
vetrate costituite dal complesso di due lastre di 
vetro di uguale o diverso spessore separate ira 
di esse da uno spessore di circa 3 mm. di lana 
di vetro (vetri Termolu.v>: si ottiene una buona 
illuminazione diffusa unita ad un'ottima bar­
riera sonora.

Dove però occorre mantenere intatta la traspa­
renza ai vetri’ (finèstre di osservazione dalle sa­
lette di controllo) si presentano particolarmente 
adatti quei tipi di cristalli cosiddetti infrangibili, 
costituiti da due lastre di cristallo separate da 
un foglio di celluloide (vetri di sicurezza V.I.S ).

Per quanto riguarda il trattamento acustico 
delle pareti delle sale a scopo di correzione del 
« tempo di riverberazione », non posso fare a 
meno di porre in luce alcune particolari situa­
zioni che si vengono a manifestare.

La correzione acusti­
ca ora accennata viene 
effettuata rivestendo 
in grado maggiore o 
minore le pareti della 
sala con adatti mate­
riali assorbenti del 
suono sino a raggiun­
gere quell'assorbimen­
to globale che provoca 
il « tempo di riverbe­
razione » voluto.

Esistono oggi in com­
mercio numerosi ma­
teriali assorbenti acu­
stici. ciascuno caratte­
rizzato da un proprio 
coefficiente di assorbi­
mento. che ne indica

« grosso modo » l'efficienza: maggiore è il coef­
ficiente d'assorbimento e minore sarà il quanti­
tativo di materiale da impiegare.

Non bisogna però dimenticare che la gamma 
sonora che interessa la radiofonia va dai 50 pe­
riodi agli 8000 periodi circa, mentre il coefficiente 
d'assorbimento indicato per 1 vari materiali acu­
stici si riferisce per lo più ad una frequenza 
prossima ai 1000 periodi.

Ora, occorre notare che l'assorbimento acustico 
dei vari materiali è ben lungi dall'essere costante 
per tutta la gamma sonora succitata.

Dal più al meno quasi tutti gli assorbenti oggi 
in commercio presentano un maggior assorbi­
mento delle note alte rispetto a quelle basse; 
inoltre quanto maggiore è il coefficiente d'assor­
bimento medio tanto maggiore è la differenza 
d’assorbimento alle varie frequenze.

E' evidente come si venga così ad introdurre 
nella trasmissione una distorsione di linearità 
acustica, se le pareti della sala sono notevol­
mente rivestite di siffatti materiali.

D'altronde per rispettare 1 valori di « tempo 
di riverberazione » accennati più sopra, Imposti 
sia dal genere di musica, sia dal volume della 
sala, è indispensabile rivestire circa 180 '. delle 
pareti e soffitto con materiali assorbenti.

Per correggere la caratteristica di un maggiore



20 RADIOCORRIERE

G*rz*
colane
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trA/pArenTe 
(cellophane) 

f/.n* olì velr-0 
(veiroflex )

Portone
:onolu/*lo

Costituzione del nuovo tipo di materiale assorbente 
usato per In correzione acustica delle sale di trasmis­

sione.

assorbimento delle note alte si deve ricorrere 
all'adozione di uno speciale materiale dotato di 
caratteristica assorbente ad andamento opposto, 
e cioè presentante un maggior assorbimento per 
le note basse, che, commisto nelle dovute propor­
zioni ai cornimi materiali assorbenti, provochi un 
assorbimento globale pressoché rettilineo su tutta 
la gamma delle frequenze acustiche.

Un tipo di materiale assorbente presentante un 
maggior assorbimento delle note basse rispetto a 
quelle alte è costituito da uno strato di fibre 
soffici (ottima la lana di vetro Vetroftex) coperto 
dalla parte rivolta verso la sala da uno strate- 
rello sottile di sostanza molto flessibile (ad es. 
un foglio di carta alla cellulosa trasparente 
cellophane >. Tale straterello flessibile è tenuto 
aderente allo strato soffice sottostante da una 
garza di cotone sovrapposta.

Il comportamento di tale materiale eterogeneo 
è il seguente: le note più basse, caratterizzate 
dalle onde sonore più lunghe e dotate di mag­
giore energia, fanno vibrare lo straterello flessi­
bile i cui movimenti sono smorzati dallo strato 
soffice a contatto. L'energia sonora delle note 
basse viene cosi dissipata e trasformata in ca­
lore nei moti alternativi di compressione dello 
strato soffice. Le note alte, a lunghezza d'onda 
più breve e dotate di minore energia, sono par­
zialmente riflesse dallo straterello flessibile che 
in questo caso si manifesta sempre più rigido.

La copertura di garza di cotone ha poi un be­
nefico effetto per l’assorbimento delle frequenze 
più alte che senza questo sarebbero quasi total­
mente riflesse dallo straterello flessibile.

Le previsioni teoriche sono state confermate 
dalla pratica, e con un opportuno dosaggio dei 
vari materiali si è ottenuto un risultato netta­
mente superiore a quanto si era potuto avere 
sino ad oggi coi materiali assorbenti comune­
mente noti.

Un’altra interessante particolarità d’applica­
zione dei materiali assorbenti è la loro disposi­
zione frastagliata a prismi lungo le pareti delle 
sale, come risulta dalle fotografìe qui pubblicate. 
Con tale disposizione si evitano le riflessioni di­
rette, si aumenta la superfìcie assorbente ed a 
parità di tale superficie si aumenta 11 coefficiente 
d’assorbimento riferito all’unità di superficie di 
parete.

Nelle nuove sale di trasmissione di Torino 
è stata inoltre applicata la ventilazione forata 
mediante un apposito impianto.

Anche l'illuminazione è stata oggetto di par- 

tlcolari attenzioni inquantoché è noto come una 
buona illuminazione abbia una netta influenza 
psicologica sugli artisti ed esecutori di musica, 
migliorando la qualità della trasmissione. Le due 
nuove sale di trasmissione sono servite da 
un’unica saletta di controllo dalla quale attra­
verso vetrate isolanti si possono seguire due ese­
cuzioni contemporanee senza la minima inter­
ferenza.

Li LOTTA CONTRO I DISTURBI
UN DECRETO DEL PREFETTO DI TRENTO

Un passo avanti nella lotta contro i disturbi 
alle radioaudizioni è stato /atto nella provincia 
di Trento, ove per merito del prefetto S. E. Piva 
e con l'attiva collaborazione del Capo Zona del- 
TE I A.R. è stato emanato il 15 corrente il se­
guente Decreto Prefettizio;

CONSTATATA la necessità di limi tare il p<‘isutero 
di gravi disturbi, nel territorio «Iella Provincia, che 
immomano la ricezione delle i'ailin-tra.smis-d«ini « ir- 
roiari con danno per l’utenza e per lo sviluppo ili 
«pioto importante servizio di pubblica utilità, per 
gli ulti tini perseguiti:

SI AVVERTE
che i detentori <11 impianti e macchinali elettrici 
d'uso industriale e domestico, come: elettro-ferrovie, 
elettro-tranvie e relative segnalazioni elettriche, lince 
di trasporlo o di distribuzione «iella energia elettrica, 
«•entrali, sotto-stazioni. cabine di trasformazione; mac­
chino elettriche rotanti (generatori, motori, converti­
tori. eoe ), raddrizzatori «li correlile alternata ed ap- 
par< < < hi per carica accumulatori; insegne luminose 
ad accensione imermil leni«' ed al « neon ••: macchine 
« inemalograii« he; apparecchi eletlrondo) ueM ici, suo 
nerie. ascensori ; apparecchi elettro-medicali e ciepu- 
latori di gas; impianti telegrafici e telefonie!; ed in 
genere nini gli apparali costituenti applicazione del- 
1 elettricità. « he provatamente recano disturbi alle 
radio audizioni, sono obbligali «li adottare gli accor­
gimenti ed i «I ìsjmisìi ivi ani ad evitare od a ridurre 
i disturbi di cui trattasi.

All«» scopo, oltre ad una accurata esecuzione, in- 
siallazione e manutenzione «lei circuiti e macchinari 
eleiirhi in genere, giusta le Norme della A-socla- 
zi«me Elettrotecnica Italiana, vengono .segnalati, co­
me com rete esemplificazioni per I casi più «orreidi, 
i seguenti dispositivi:

a) Marchine cleUrlche-.
t - Pur i piccoli motori (sino a IO «avalli) è suf­

ficiente derivare, con rinterposizione di opportuna 
valvola, fra la ine^a a terra «entrale dell'involucro 
esterni» od il circuito dell«’ spazzole due condensa- 
tori fissi (da 0,5 a 5 microFarad per corrente con­
tinua. «la o.l microFaiad per alternata) provali a 
tondone tripla di quella d esercizio.

J. - l’er grandi motori «la 90 a 400 cavalli), olire 
l'impiego del r-ondensatori suddetti con in serie op- 
poriuiìR resistenze, si applica a ciascun coiidunme 
di linea, m prossimità della macchina, una adatta 
bobina d’impedenza.

li) H ad drizza lori di correlile alternala-.
l. - Quelli mere anici a vibrazione impiegati ta­

lora per la carica «li piccole batterie di accumulatori 
dovranno essere muniti di filtri formati da resistenze 
e condensatori.

- Quelli ad arco corredati «ii adeguate bobine 
d'impedenza cosi all eni rata come all’uscita della 
corrente.

c) Apparecchi del im-domestlcli
I. - 1 termosifoni, i ferri da stiro, ecc. muniti <11 

regolatore automatico di temperatura. dovranno es-

L’arredamento mo­
dello della Casa alla 
Fiera del Levante. — 
Nell’intento di contri­
buire alla selezione ar­
tistica e tecnica dei 
mezzi e delle forme di 
arredamento della ca­
sa in tutti i suoi ele­
menti pratici ed este­
tici, la Fiera del Le­
vante avrà quest’anno 
una speciale Mostra 
dell’arredamento mo­
dello della Casa.

L’iniziativa costitui­
rà indubbiamente un 
altro elemento di suc­
cesso della prossima 
manifestazione fieristi­
ca barese.

Tali sale sono altresì impiegate per le incisioni 
del dischi Parlophon.

Inj. A. BANFI.

(I) Chiamasi « tempo di riverberazione » il (empo 
mvessaiio per l'attenuazione di una noia sonora iin* 
provvlsainente troncata da un certo livello d'Inten­
sità ari un livello Inferiore di 00 decibel (unità d'at- 
lennazlone]: praticamente ciò corrisponde ad un'at- 
tenuazlone del suono tale da noti essere piu udibile.

sere provvisti possibilmente di apposito condensa* 
ture (da circa 0,1 microFarad) che shunti l’hùerrut- 
lore automatico.

-2. - Nelle suonerie elettriche è consigliabile che 
in ognuno del conduttori di linea si trovi inserito 
una delle duo bolline del magnete. Il contatto del 
vibratore sarà shuntato con un condensatore (circa 
1 microFarad) in serie con una resistenza da 50 
a lù) Ohm.

d) Apparati ■medicinali:
J - Gli apparali medicali che utilizzano feno­

meni ad alta fre«iucnza devono essere, muniti di si- 
siema di blocco e filtri e schermali opportunamente 
i circuiti sede di oscillazioni ad alta frequenza.

2. - L'inserzione e disinserzione degli apparecchi 
per diatermia deve essere fatta sempre, con gli elet­
trodi già applicati sul paziente. Diversamente sul 
- -imiRe di alimentazione va applicato un filtro costi­
tuito di bobine d'impedenza e condensatori.

3. - Negli impianti per la produzione di raggi X 
provvisti di raddrizzatori meccanici, le oscillazioni 
generate dalle eventuali scintille vanno smorzate con 
forti resistenze («la 10.000 e 100.000 ohm) poste vi» ino 
ai morsetti ed ii raddrizzatore possibilmente scher­
mato. Nei conduttori ad alta tensione ed in quelli 
rii alimentazione del filamento incandescente <lo- 
vranno essere applicale impedenze per altra fre­
quenza (circa M/O niicroHenry).

Entro 30 giorni dalla data della presente a carico 
cd a spesi? degli eventuali inadempienti sarà disposto 
conformemente airarticolo 8 del R. 1). L. ti giu­
gno 1928-VÌ.

sì fa pure menzione che sono vietati gli apparecchi 
radmfoni« i che danno luogo a sensibili oscillazioni 
e contro i detentori, su regolare ricorso, potrà essere 
ordinala la rimozione dell’aereo.

Si richiama infine tutti i commercianti e cosirnt- 
b«rt autorizzati alla stretta osservanza delle Norme 
iu< ni< he relative agli impianti radio-riceventi di «ni 
agli ariùoii 78 e 79 del già ricordato R. D. 3 ago- 
sfO 1928-VI fi. 2295.

Prego di portare quanto sopra a conoscenza degli 
interessati.

li Prefetto: F.to piva.

Il decreto di S. E. Piva, Prefetto di Trento, 
sarà letto con soddisfazione da tutti i radioama­
tori. Esso è una nuova prova dell’interessamento 
delle Autorità al normale funzionamento delle 
radioaudizioni che formano tanta parte della 
vita intellettuale ed artistica della Nazione e 
che non devono essere paralizzate da disturbi lo­
cali che è possibile eliminare.

L’E.l.A.R. nel rivolgere a S. E. Piva un dove­
roso ringraziamento formula il voto che il prov­
vedimento del Prefetto di Trento sia esteso e 
generalizzato in tutte le altre provincie del 
Regno che non hanno ancora presa alcuna dispo­
sizione.
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ELEGIA DELIO STRUMEMTO ..$0000010»

Lo si dovrebbe riconoscere subito a questa pa­
rola: scordato. Non c’è che lui, di strumenti, 
a cui il vocabolo dell’oblio sia così riferito. 

Un purista osserverebbe: «Non si potrebbe dire 
disaccordato, visto che si dice accordo? ». Ma no : 
scordato, vale a dire dimenticato...

Più che dimenticato, è negletto. Povero piano­
forte! Già se ne avvertiva la decadenza anche 
nel rarificarsi delle secolari facezie sulle ragazze 
da marito, che lo maltrattano — il pianoforte, 
non il marito — e sui casigliani che il suo suono 
disturba: facezie scordate anche quelle, spirito 
di tempi meno frizzanti del nostro. Già si sen­
tiva l’oblio in quel tacere della sua voce fin anche 
nei crepuscoli primaverili o nelle notti estive, 
quando, un tempo, le penombre e le ombre pa­
revano più propizie all’espandersi di sogni, di 
speranze, di nostalgie, fatte suoni. E non lo si 
vedeva quasi più neanche nelle pìccole sale da 
ballo, neanche nei caffè provinciali, troneggiare 
in un angolo, come un grande scrigno o una pic­
cola scrivania, adesso che il più modesto dancing 
ostenta tutta una batteria di sassofoni per chia­
mare con questo nome, che sa di pietra e di te­
descheria, tutti gli strumenti di un jazz. A questa 
decadenza già avvertita, ma in sordina, sospet­
tata più che accertata, dubitata più che ricono­
sciuta, adesso il riconoscimento officioso è se­
guito. Ho letto, or non è molto, la notizia su 
qualche giornale. Non si vendono più pianoforti.

Povero pianoforte! E’ sempre stato il più in­
sidiato di tutti. Già era un poco sospetto, con 
quel suo adattarsi a tutti i principi!, vale a dire 
a tutti i principianti, con quell’essere lo stru­
mento diremo così casalingo, bon à tout-faire, 
tanto a rivelare un virtuoso quanto a far passare 
il tempo a una colpevole. Colpevole sempre in 
linea d'arte, s’intende. Cruccio e vanto delle ra­
gazze da marito del buon tempo antico, moltissi­
mi uomini, appunto perchè candidati al matri­
monio, non Io avevano in grazia : e le stesse suo - 
natrici, costrette ad esso per decoro, lo abbando­
navano appena sposate.

Aveva un parente ricco: il pianoforte a coda. 
Ma gli appartamenti moderni non lo capivano... 
— qui, questo verbo vuol dire contenevano —non 
lo capivano più. Aveva avuto degli antenati no­
bili: la spinetta, simile a una vecchia marchesa, 
di cui il tempo ingialliva le chiome, un tempo 
candide, come a lui 1 tasti, già bianchi; il cem­
balo, vecchio signore in gabbano di palissandro o 
di cedro: ma gli antenati nobili erano anch’essi 
adesso relegati o in soffitta o. in museo: e non 
avevano più voce in capitolo. Poi vennero le de­
formazioni: la pianola, per esempio, che lo mec­
canizzava, che ne faceva quasi un quissimile di 
quel flagello di Dio che era l’organetto di Bar­
beria. caro soltanto ai cortili e alle piccole scim­
mie. Mi dite voi se con tali parentele, se con 
tali simigliarne, era possibile che uno strumento 
conservasse sempre quel minimo di fortuna che 
poteva salvarlo dalTimperversare delle nuove 
mode?

Così, a poco a poco, il pianoforte, malgrado il 
suo nome, si indebolì. Il grammofono poi e la ra­
dio. naturalmente, gli diedero gli ultimi colpi. 
Pensate: invece di qualche pezzo malamente suo­
nato, tutta la musica di tutto il mondo a vostra 
disposizione. E non più neppure la meccanicità 
di un disco, ma il vero tocco, la vera orchestra, 
accolta e trasmessa per sola virtù di un’antenna 
o di un contatto, per solo intervento di onde 
corte o lunghe. Il grammofono era stato una 
piccola malattia. La radio fu, per lui, la cata­
strofe. Adesso non succede più, come ho detto, 
o quasi più, che il viandante attardato per una 
via solitaria oda un suono di pianoforte diffon­
dersi e seguirlo: incentivo al sogno, al pensiero 
di una bella rinchiusa, e di due mani dolenti che 
cerchino anch’esse qualche ideale compagnia. 
Sono invece dappertutto gli accenti inconfondi­
bili della radio che il viandante ode balzarsi di 
tratto in tratto accanto, e sorprendono, con lui, 
gli ozi del crepuscolo e gli echi della notte. Dio 
mi perdoni, ma io avevo per questi suoni not­
turni, per questi suoni di pianoforte solitari!, 
una certa simpatia. Mi pareva che in essi si esa­
lasse qualche anima: nè grande nè speciale cer­

to, ma anima. Ma adesso per le strade notturne 
non si sentono più che rombi di automobili: le 
anime sono state sopraffatte dai cavalli-vapore.

Scomparso, dunque, il tipo della ragazza di un 
tempo, che suonava la Prière d’une Vierge o la 
Prière à la Madone — quanto pregavano allora! 
— o la Stella confidente. Tutte le nostre madri, 
tutte le nostre nonne conobbero quelle melodie, 
le impararono, le tramandarono. E i vecchi pia­
noforti ne vibrano ancora. Come un’onda che 
muore a una riva, gli ultimi accordi arrivarono 
fino a lambire la nostra fanciullezza ; poi si spen­
sero.

E’ scomparso il tipo dell'insegnante di pia­
noforte, del maestro di musica, zazzeruto e ti­
mido, o burbero e occhialuto: che corre tutto il 
giorno alla caccia dei magri cachets, accolto qua 
come un diversivo, là come un seccatore. Che in 
qualche posto genera una indefinita speranza, 
come in qualche altro un'infinita noia. Finiti gli 
idillii immaginati o supposti, a base di do diesis 
o di si bemolle, di diti martellanti insieme sui 
tasti, in un contatto che dalle falangi si comuni­
cava al cuore. Figurazioni dell'età romantica, su 
cui tutta una letteratura si era intessuta e un 
mite umorismo stingeva. Adesso il maestro di 
musica è sostituito, nelle attitudini seduttrici, da 
chi? Noi non sappiamo: lasciamo che 1 nostri 
lettori sostituiscano, secondo le loro personali 
esperienze o secondo i loro personali timori.

Un altro tipo, per me interessante, e meno 
noto, balza dai ricordi dello strumento ormai ve­
ramente scordato. Perché anche allora talvolta 
cosi era: e il tipo in questione era quello che 
veniva precisamente ad accordarlo... E’ arrivato 
raccordatore... Da qual lontananza, da qual pe­
nombra di fiaba fanciullesca o di vocazione man­
cata, questo omino riviene e questa antica ca­
denza si rievoca? Anche allora, quando si pre­
sentava in casa, pareva a me bimbo ch'egli por­
tasse in sè un po' di mistero; il mistero di un 
officio per me inesplicabile, e forse inutile; un 
officio che lo faceva rinchiudersi solo come un 
mago nel salotto; e. di il. diffondere per tutta la 
casa un ticchettio insistente, sempre la stessa 
nota tenuta, ripetuta fino alla sazietà: come se 
cercasse il segreto di qualche richiamo. la virtù 
occulta di qualche incantesimo. Se per caso la 
porta si apriva, io lo vedevo talvolta chino sul 
coperchio dello strumento, frugar dentro, guar­
darvi, come se volesse estranio qualcosa che vi si 
nascondesse: un tesoro, un agguato, un segreto. 
E questo per mezz’ora, per un’ora, per un tempo 
interminabile; sempre solo, taciturno, l'orecchio 
teso, i gesti lenti. « Avrà finito? », diceva qualcu­
no intorno a me, sospirando. E l’uomo, a un certo 
punto, riponeva qualche suo arnese in una bisac­
cia e se ne andava; dignitoso e inutile sempre, 
proprio come un mago ; con l’aria di dire : « Io 
ho fatto quel che potevo, ma non so se quel che 
ho fatto gioverà a qualche cosa...».

Tutte figure scomparse... E scomparse, io cre­
devo, per il passare della mia infanzia come di 
tutte le infanzie; e che invece adesso sento che 
si sono perdute perchè il loro officio è venuto a 
mancare. Ce ne sono ancora di questi malin­
conici omini nel mondo? Che vedono a poco a 
poco la clientela scemare, il mestiere diventar 
sempre più rado, le Case di produzione non aver 
più bisogno di loro? Che tendono l'orecchio ai 
rumori nuovi, alle discordanze sempre più fre­
quenti e ohimè più pregiate, e devono sobbal­
zare a ogni squillo di clacson, a ogni trillo di 
sassofono, come se il campo tutto fosse a rumore 
contro di loro? E che. se nel loro cervello e nel 
loro cuore qualche melodia si ricompone, come 
una nostalgia, come un rimpianto, devono pen­
sare a tutti gli strumenti che di volta in volta 
nel tempo ebbero voga come il pianoforte e si 
perdettero: che so. la cetra degli antichi vati, 
l'arpa degli antichi re, il liuto degli antichi tro­
vieri, l'avena degli antichi pastori? Non soltanto 
i piccoli libri ma anche 1 grandi strumenti hanno 
il loro fato. Adesso è la volta del pianoforte. Can­
tiamogli una elegia; cioè suoniamogliela. Ma in 
sordina, che nessuno ci senta: e tanto meno i 
candidati al matrimonio e i casigliani di quar­
tieri popolosi...

COSIMO G1ORG1ERI-CONTR1.

Per presentare l'Ero e Leandro di Luigi 
Mancinelli, non troviamo di meglio 
che trascrivere una lettera Inviata 
da Arrigo Boito (autore del libretto) 
a Mancinelli subito dopo aver rice­
vuto lo spartito dell'opera: «Ho ap­
pena avuto il tempo, non dico di 
leggere, ma di scorrere Ero e Leandro. 
Da un solo sguardo allo spartito ho 

ricevuto subito la sensazione del suo valore in­
trinseco. Cedendo alle attrattive, a misura che 
percorrevo il lavoro, pagina per pagina, sono 
arrivato sino alla fine con interesse sempre piu 
intenso e sovente con profonda ammirazione.

Il Peana è stupendo. In esso trovo una forza 
più grande che non in Cleopatra, uno spirito 
orgiastico nel suo completo abbandono. Il terza 
atto, quale poesia, quali tinte trasparenti! S'in­
dovinano gli effetti orchestrali. L'uragano, poi, 
è un uragano vero. Ma quando avrò visto la 
partitura completa l’impressione sarà certamente 
più grande, ne son sicuro». Alle parole di Bollo 
ci piace aggiungere che carattere essenziale del­
l’arte di Mancinelli — carattere che comprende 
e, anzi, supera ogni altro di cui questa arte si 
compone — è la sincerità. La musica rnanci- 
nelliana ci palesa una mente che obbedisce ad. 
un metodo logico e razionale; un pensiero 
chiaro, sano, equilibrato, che non tende ad ab­
bagliare la folla, ma ricerca piuttosto il con­
senso degli eletti. Un’arte che. messa in rap­
porto con lo speciale momento in cui ebbe a 
manifestarsi, acquista senza dubbio un signi­
ficato speciale ed attribuisce a Luigi Mancinelli 
un'influenza diretta suH’evoluzione della nostra 
musica.

In questa settimana sarà pure radiodiffusa 
Basi e bote, la graziosa commedia musicale 
con la quale Pick-Mangiagalh e Boito sono riu­
sciti... a toccare il segno con la maestria di due 
tiratori scelti. Alla vivacissima e colorita or­
chestra si associa la spigliatezza del musicista 
e la vaghezza dei molti particolari che diver­
tono e tengono sempre desta l'attenzione. In 
quest'opera l'irrequietezza e la geniale scapi­
gliatura del musicista, i suoi sgambetti e i suoi 
lampi sinfònici, cedono il campo ad una soa­
vità di espressione, ad una grazia di armonie 
veramente squisite. Tutto è ben riuscito; la 
canzone di Colombina, il duetto Arlecchlno-Co- 
lombina, con la bellissima paghili: «Varda, 
varda nei to fili», l’entrata di Florindo, com.- 
cissima nella sua ampollosità che ricorda — 
forse volutamente — la berlioziana « invocazione 
alla natura » e il recitativo e la cabaletta vec­
chio stile, cui l'orchestra accompagna col ritmo 
della « pira » e Arlecchino grattugiando rumoro­
samente il formaggio. L'accordo fra ambiente, 
testo e musica è raggiunto e ci mostra del ta­
lento di Pick-Mangiagalli un aspetto fra 1 più 
simpatici e convincenti.

Martedì sera, dalla piazza del Comune in Cre­
mona sarà ritrasmesso II figliai prodigo di Pon­
chielli, allestito in occasione delle manifestazioni 
per il primo centenario della nascita del grande 
musicista italiano, Amilcare Ponchielli.

Il figliuol prodigo, composto da Ponchielli su li­
bretto di Zanardini, andò in scena alla Scala 
nel 1880 e piacque molto. L'opera, mal costrutta 
nel testo, vanta nella musica pagine magistrali 
e in ispecie cori e concertati da rivaleggiare con 
quelli di Meyerbeer: pur tuttavia, l'opera non è 
riuscita ad entrare nel repertorio corrente, forse 
anche a causa della sua stessa grandiosità. I 
pezzi più apprezzati di questo spartito sono il 
finale del primo atto e il preludio del quarto.

Una replica de II conte Ory per le stazioni 
settentrionali, precederà una fonografica, da Bol­
zano. di Manon Lescaut e una registrazione, da 
Palermo, del Don Carlos.

Tra le operette citiamo: La duchessa di Chi­
cago di Kàlmàn. da Palermo; La Geisha di 
Johnes. da Roma-Napoli-Bari e La signorina Jazz 
dì Papanti, dalle stazioni settentrionali.

Il campo della drammatica, questa settimana, 
è alquanto ristretto: Cent'anni, commedia in 
tre atti di Tocci e Beretta e Uno, due e ire, 
scherzo in un atto di Molnar. Uno, due, tre... 
come un giocatore dì bussolotti, il protagonista 
di questa brillantissima commedia, piena di toc­
canti osservazioni suH'umanità, fa scaturire con 
prontezza geniale la soluzione che gli occorre 
per dipanare un'imbrogliata matassa.
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। t nome del maestro compositore Franz Von 
Suppé è tra 1 più familiari per gli antichi 
e nuovi frequentatori di teatri di operette.

| Nato a Spalato nel 1819 e morto a Vienna 
nel 1895. egli si chiamava precisamente 

! Francesco Ezechiele Ermenegildo Cavaliere
I Suppè-Demelli; tanti nomi da dimenticare

per ricordare solo il cognome che è quello 
che conta. Di Francesco Suppé Radio Pa­
rigi la sera di lunedi darà la famosa operetta 
Boccaccio. L’orchestra e 1 cori avranno a diret­
tore il M” Labis. Domenica, T luglio, due Sta­
zioni francesi trasmettono delle commedie. Pa­
rigi Poste Parisien trasmette: il professore, com­
media In un atto di Henri Duvernois, e Stra­
sburgo eseguisce En joue... Seu! ou La Mort du 
Roi Murai, tre atti In versi di P. Valdevière, 
e Primavera, un atto in prosa di M. Mauvette.

La sera di martedì, nella « Trasmissione fede­
rale », Strasburgo mette in onda La regina 
Fiammetta, dramma romantico in sei atti di 
Catulle Mendès. musica del M" Xavier Leroux. 
Leroux, sebbene francese, nacque in Italia <a 
Valletti) nel 1863 c decedette a Parigi nel 1919. 
Fu allievo di Massenet e Dubois nel Conserva- 
torlo di Parigi e scrisse nove opere (l'ultima: 
La filie de Figaro, nel 1914) ed altra musica va­
ria. La sera stessa di martedì da Lussemburgo 
sarà diffuso un Concerto dt gaia, dedicato al 
maestro belga A. de Greef.

Bruxelles I mercoledì irradierà la commedia 
in un atto: La richiesta di matrimonio di 
Cecof. La stazione dì Parigi Poste Parisien tor­
nerà a prodursi giovedì, con una commedia in 
quattro atti di Duvernois e Dieudonné: La chi­
tarra e il Jazz-band, ed altra commedia, pure in 
quattro atti, in una «Serata teatrale», diffon­
derà la stazione di Bordeaux-Lafayette, dal ti­
tolo Les faux bonshommes, di Th. Barrière ed 
E. Capendu. Venerdì: Concerto orchestrale sin fo­
nico, con musica spagnuola e italiana. Parigi 
Torre Eiffel chiude il ciclo del programmi della 
settimana con una nuova » Serata teatrale » di 
commedie: Le pecore di Panurge, in un atto di 
Meilhac ed Halévy e II mondo alla rovescia, pure 
in un atto, di Gìgnoux.

1, 1’ luglio avrà luogo, nella famosa Catte­
drale di Westminster, un commovente e si­
gnificativo pellegrinaggio in aiuto dei dis­
occupati e di coloro die abitano in loca­
lità colpite dalla carestia. All'augusta pre­
senza dei Sovrani inglesi si svolgerà una 
funzione religiosa che vuole essere una pro­
va di simpatia e di fratellanza cristiana 

verso tanti derelitti. La radio che in ogni 
paese non è mal assente quando avvengono ma­
nifestazioni di solidarietà umana, diffonderà gli 
inni e la preghiera dei pellegrini. Nella serata 
assisteremo ad una grande manifestazione della 
potenza inglese: la trasmissione del Dominion 
Day 1934 dedicato al Canadà. A prescindere dal­
la trasmissione degli ultimi due Natali in cui 
anche il Canadà, come gli altri dominion#, fece 
sentire la sua voce e la sua presenza per radio, 
è questa la prima volta che il Canadà è ascol­
tato nella Madre Patria. «The Canadian Radio 
Broadcasting Commission » fu ufficialmente 
inaugurata nel 1933. Se si pensa che da Toronto 
verrà trasmesso un coro di Mendelssohn per 
mille voci, si avrà un’idea della grandiosità della 
trasmissione.

William Vallace. figlio di un eminente chi­
rurgo. fu avviato per la stèssa carriera del pa­
dre e si distinse come medico durante la grande 
guerra; ma la medicina non impedì di occuparsi 
di musica. Viffon è la sesta delle sue sinfonie 
e fu eseguita la prima volta nel «Prom» del 
1909 La musica riproduce magistralmente il 
carattere di Villon. il celebre poeta vagabondo 
che sapeva cantare la forca e levare un inno 
di devozione alla Vergine: il poema sinfonico 
verrà eseguito nel «Simphony Concert» del­
l’Orchestra Londinese diretta da Sir Landon 
Ronald nel programma del 4 luglio. Nel mede­
simo programma figurano due altri poemi sin­
fonici: il Don Juan di Strauss e Falstaff di 
Elgar. Il Don Giovanni di Strauss è ben diverso 
da quello di Mozart. Strauss Io ricavò da un 

poema di Lenau e la sinfonia fu eseguita la 
prima volta nel 1889 a Weimar. Drammaticissi­
ma la fine che descrive l'estrema delusione di 
don Giovanni, la sua disperazione di fronte alla 
morte, quando egli si accorge che nulla gli resta 
se non la fredda e buia terra del sepolcro co­
sparso di ceneri. Falstaff è uno studio del ri­
danciano personaggio nel quale Elgar ha pro­
fuso una fluente vena di umorismo descrivendo 
il grasso cavaliere in vari episodi della sua vita 
gaudente.

n « Beach Pavillon » ad Aberdeen sulla riva del 
mare è un ritrovo estivo molto noto in Inghil­
terra. Esso deve specialmente la sua notorietà 
ad Harry Gordon e alla sua compagnia di va­
rietà, che ha un ricchissimo repertorio di due­
cento canzoni. I programmi sono continuamente 
cambiati. Una trasmissione dal «Beach Pavil­
lon » sarà fatta la sera del 5 luglio e verrà com­
presa nel «National Programmo».

Beauty and thè Jacobin, un episodio della Ri­
voluzione francese dovuto a Booth Tarkington, 
l'autore di Monsieur Beaucaire, sarà irradiato 
la sera del 6 luglio.

Pages from a Sketclibook sono cinque sketches 
di autori conosciuti, tra i quali notiamo Herbert 
C. Sargent, Reginald Berkeley e Max Kester. 
Queste piacevoli conversazioni fanno parte del 
programma di London Regional del 7 luglio.

programmi tedeschi risentono nel complesso 
della stagione estiva, ma non per questo, 
esaminando i programmi, vengono fuori 
ugualmente dei numeri eccezionali, concerti 
ben programmati, radio-cronache attraenti. 
Una di tali trasmissioni si può considerare 
quella che Heilsberg metterà in onda lunedi 
sera. Prendendo occasione del 220" anni­

versario della nascita di Gluck, l'orchestra 
del locale teatro dell'opera diretta dal M” Kaest- 
ner insieme al coro della stazione accompa­
gnato dall'organo eseguirà alcune delle opere 
del grande classico tra cui il De Profundis per 
coro misto, orchestra senza violini e organo. 

La stazione di Monaco ha in programma 
per mercoledì sera l'unica opera, della settimana, 
la Tosca di Puccini, che coro, orchestra e solisti 
della stazione eseguiranno nello Studio. Di ope­
rette ne troviamo una ad Amburgo il venerdì 
sera. Si tratta di un lavoro moderno, in tre atti, 
di W. W. Goetz dal titolo: Sua Altezza la bal­
lerina.

Vienna dedica uno dei suoi concerti serali a 
J C. Bach e vi chiama ad eseguirlo l'organista 
F. Schutz. In altro giorno ha incluso nel pro­
gramma una commedia musicale di Kienzl in 
due atti: Il testamento.

Ogni sera poi i concerti di musica brillante e 
da ballo si protraggono fino all'ima dopo mezza­
notte e contengono fino a trenta numeri diversi 
di musichetta leggera e frizzante.

In determinati giorni si può ascoltare fino 
alle due dopo mezzanotte il concerto di musica 
da ballo di Muehlacker i cui annunciatori si 
alternano al microfono per parlare in diverse 
lingue a tutto il mondo. Sabato sera uno di 
tali concerti sarà preceduto da un bollettino 
circostanziato dello svolgimento del torneo di 
tennis a Wimbledon.

Domenica tutte le stazioni tedesche trasmet­
teranno un programma variato (parola e mu­
sica) dedicato alle colonie che un giorno furono 
l’orgoglio della Germania: è una trasmissione 
nostalgica della durata di un'ora che ha un 
indubbio significato politico.

COMMENTO ALLA BIENNALE
Penso alla gioia di quelli, che giungono per 

la prima volta a Venezia: a noi veneziani 
— nati e cresciuti qui — questa gioia è tolta 
per sempre, abituati come siamo alla nostra 
quotidiana ricchezza di marmi insigni, dì oriz­
zonti impensati, di singolari scorci di canali 
e di calli. Tuttavia giungervi in questi giorni, 
dopo qualche tempo d’assenza, può riser­
vare qualche sorpresa anche a noi: se non altro, 
appena fuori dalla stazione, quella centina me­
tallica, che, dietro al vecchio ponte in ferro degli 
Scalzi, ci toglie la visuale di buona parte del 
Canalazzo e c’informa che il nuovo ponte in 
pietra sta finalmente per rizzarsi dominatore, 
tra l’una e l’altra sponda. E più avanti — proce­
dendo verso Rialto, e di là per Merceria in piazza 
San Marco — abbiamo la sensazione che l'Espo­
sizione non sia soltanto ai Giardini, nel Palazzo 
deità Biennale: ma un po’ qua un po’ là in tutta 
la città, dove s’incontrano artisti e critici d’ogni 
parte del mondo in una fraternità, se non altro 
apparente, che fa piacere.

Ai Giardini poi, ci si ritrova in buona com­
pagnia intorno a Maraini che, sempre sereno, 
sempre sorridente, dà la mano un po' a tutti, 
anche a quelli che un momento prima medita­
vano a suo danno fieri propositi di vendetta 
dopo aver constatato che un loro quadro è collo­
cato troppo in ombra o in disparte. Anche Mi­
lesi — il vecchio Milesi che sembra pur lui inver­
niciato a nuovo, col pizzo ben curato e il vesti- 
tino primaverile — non è troppo contento del 
posto assegnato al suo bel ritratto della madre 
e si propone, in segno di protesta, di disertare 
la Mostra dell’anno venturo, che, a cavallo tra 
questa XIXa e la XX1, sarà dedicata esclusiva- 
mente agli artisti veneziani, di ieri e di oggi.

Ma gli artisti quando mai sono contenti degli 
altri, se tanto spesso sono cosi scontenti di se 
stessi? I novecentisti, ad esempio, quando si aggi­
rano per le sale dell’ottocento, si sentono un po’ 
a disagio, un po’ in soggezione, come spaesati: 
e, per rifarsi, vorrebbero affettare un certo di­
sprezzo per quell’arte sorpassata (come la chia- 
man loro), che però ha il merito molto spesso 
di farli restar lì a bocca aperta...

Così ho sorpreso Cavallini, con la sua barba 
grigia da profeta ribelle, in muta adorazione 
dinanzi a certe mani disegnate magistralmente 
da non so più quale ottocentista ; e qua e là per 
le sale. Trampolini dinanzi a un suo quadro di 
soggetto un po’ enigmatico, V elioni-Marchi in 
camicia azzurra che chiacchiera con Michele 
Cascella in tenuta sportiva, mentre da un’altra 
parte Cosimo Privato sta dando gli ultimi tocchi 
a un suo ritratto.

Pettegolezzi, discussioni, propositi: i quali pos­
sono diventare persino spropositi quando, a ta­
vola — con questo profumo di tigli in fiore che 
dà alla testa come il vinello di Conegliano che 
riempie i calici — c’è perfino Bernardino Palazzi 
che improvvisa un discorso e Diego Valeri che, 
da buon poeta, lo rima, mentre Cascella reg­
gendo un bel piatto di portugalle si reca a 
invitare una piccola solitaria a far parte della 
tavolata degli artisti.

Fraternità d’anime e di appetiti; che, in fondo, 
gli artisti hanno sempre avuto un appetito eccel­
lente, fin da quando, all'inizio di queste Biennali, 
nel 1895. solevano radunarsi intorno a Riccardo 
Selvatico e ad Antonio Fradéletto, nell’antica e 
caratteristica osteria del Burcion, all’angolo tra 
calle San Domenico e via Garibaldi.

Gaie brigate, allegre tavolate di buongustai! 
Dalle quali si levava molto spesso il nostro buon 
Varagnolo intonando un brindisi in puro verna­
colo, mentre tutti, anche gli stranieri, applau­
divano fragorosamente, quasi che il veneziano 
assurgesse, in quelle occasioni, alla funzione di 
lingua internazionale. E chi non ricorda i celebri 
tornei poetici, pittorici e culinarii fra Trilussa, 
Varagnolo e Carbonati?

Ma adesso Varagnolo non recita più brindisi 
in versi: e possiamo coglierlo nell’atrio, conteso 
da critici che gli chiedono un’in formazione e da 
artisti che gli cojnunicano una protesta : ed egli 
accontenta gli uni, promette agli altri, si pro­
diga con tutti, instancabile e sorridente. Ma a 
un tratto — che è, che non è? — lo vediamo 
sgusciar via alla chetichella in giardino, come 
rispondendo a un richiamo che gli giunge di là.

E’ Mariso, il più bel brindisi... in carne ed ossa 
che Varagnolo abbia fatto: e. certamente, il più 
caro al suo cuore.

G. M.
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INTERVISTE DOMEN ICA
Finora scrittori e poeti avevano discorso sol­

tanto dei pomeriggi della domenica; crepu­
scolari, umoristi, sentimentali, da Rodenbach a 

Laforgue, da Corazzini a Moretti, ci hanno rac­
contato tante malinconie, scoramenti, fedii della 
domenica, dal tempo dell’organetto di Barberia, 
fino a quello della Radio, da levarci ogni dubbio 
sulla verità del sabato del villaggio!

Ma c'è un’altra [està, più di famiglia, tutta 
dedicata ag& scolari, il giovedì, che rappresenta 
una domenica in sordina, una domenica senza 
campane, e, riservata com* è, unicamente ai ra­
gazzi, è per loro una festa sul serio, una lam­
pante eccezione, un giorno da fare qualcosa di 
particolare, sia pur disturbare tutto il resto 
della famiglia. Ho voluto anch’io pcr questo 
andar a trovare i banchi di un pìccolo cinema­
tografo di rione, che, il giovedì, di pomeriggio, 
ospita solamente ragazzi. Sono entrato, di sbieco, 
guardato con attenzione. Il programma tutto 
giallo a caratteri rossi, parla subito un linguaggio 
senza sfumature. Il titolo dice Pericolosa partita.

La saletta è piccolina; era un grande cinema­
tografo, una volta, ma un signore importante se 
n’è accaparrato il più e il meglio, per vendere 
dei gelati e dei pasticcini: altre provvidenze del 
giovedì. C’è un'aria di teatro dei burattini. Si 
sente odore di arance, di caramelle e di qual­
cos’altro. I ragazzi arrivano a frotte. Di tutte le 
età, dai tre anni ai quindici, e per eccezione 
anche ai settanta. Dove ci sozìo dei bambini s’in­
tende che ci sono dei nonni. Alcuni non hanno 
dubbi: hanno già meditato ieri e l’altro ieri, se 
il programma era di loro gradimento. Pagano 
con denaro contante, che tengono in mano, già 
pronto; entrano e si dirigono subito verso il so­
lito posto, di cui hanno pensato danni e vantaggi.

C’è un fratello maggiore, che fa da papà. E’ 
quello che distribuisce i posti, e per di più si 
tiene in braccio il più piccolino. Non soltanto se 
lo tiene in braccio, ma vorrebbe farlo divertire, 
anche se quello rifiuta. Come quelle mamme che 
la domenica sera portano quattro o cinque figli 
dal gelatiere e al piccolo, che hanno in braccio, 
danno ogni tanto un cucchiaino del proprio sor­
betto, come per giustificarsi. Gli dicono: «Buono, 
eh!», ma il piccolo sente freddo e insiste a tor­
cere la bocca e la mamma insiste, ogni quattro 
o cinque cucchiaiate, a farne cadere una nella 
bocchina renitente.

Il fratello maggiore s’incarica dei commenti e 
dice agli altri quando si devono divertire. Mai 
collegio giudicante è stato più equo. Non ci sono 
preoccupazioni, se la cosa prende, si urla, si batte 
le mani, si parteggia per l’inseguitore o per l’in­
seguito: «Dagli; dagli!».

I maschi sono più composti: guardano immo­
bili e sperduti con grandi occhi pieni d’incanto 
e senza pensiero. Le bambine sono più stizzose e 
polemiche. Il giudizio popolare è anche analitico. 
Qualche bambino si addormenta a un brano te­
dioso. poi, risvegliato dai battimani, apre gli oc­
chi e riprende vita a un pezzo inquietante. Il 
sonno non è contravvenzione al galateo, perchè 
lo spettacolo s’inizia alle due, subito dopo cola­
zione. e continua imperterrito, con alternative di 
filmoni, di shorts, di imprevisti sino alle sette 
di sera. C’è anzi sempre un momento di stan­
chezza, in cui pare che l’incantesimo dell’estate 
faccia dondolare tutte le teste e lo spettacolo si 
fa più fievole e va lontano lontano, come se si 
svolgesse in paradiso. E’ il fratello maggiore che 
coglie al volo un momento di vivace lotta, per 
richiamare, con un potente applauso, tutta la 
comunità alle buone regole degli spettacoli ter­
reni. O applausi o sonno, o disapprovazione. Non 
c’è via di mezzo per questi spiriti puri, e passano 
dall'uno all’altro stato, come i fiori si aprono e si 
chiudono a seconda della luce.

C’è anche una forma di disapprovazione che sa 
d’ironia. Quando ad esempio la protagonista ba­
cia un po’ troppo a lungo l’eroe. Queste pratiche 
non sono, in generale, di gradimento dell’adu­
nata. Tutti i bambini, dal primo all’ultimo, si 
mettono un dito in bocca e traggono dalla loro 
disinvolta innocenza la più solenne delle 
fischiate.

ENZO FERRIERE

1 LUGLIO 1934 - XII
ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: Ke. 713 - m. 420,8 - kW. CO 
NAPOLI: kc. 1104 - in. 271,7 - kW. 1,5 
BARI: kc. IW - ni. 2X3.3 - kW. 20 

MILANO II: k?. 1343 - tu. 222,6 kW. 4 
Torino II: ke. rm - ni. 221,1 - kW. 0,2

ROMA 11 (ondo corte): kc. 11,810 - hi. 23,40 - kW. 0 
inizia le Irasmisslonl alle ore 17,10 
MILANO II e TURINO II dalle Ole 20,45

9.40: Notizie - Annunci vari di sport e spet­
tacoli. 

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 
11-12: Messa dalla Basilica-Santuario deila 

SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

(Roma-Napoli): Padre dott. Domenico Franzè; 
(Bari): Mons. Calamita.

12-15: Trasmissione dalla Chiesa di S. Petro­
nio di Bologna: Concerto di campane (Vedi Mi­
lano).

12,30-13: Dischi.
13-13,30: Programma Campari. Musiche richie­

ste dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da­
vide Campari e C. di Milano).

13,30-14,15: Concerto di musica russa (Vedi 
Milano).

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R.

16.15- 16,30: Conversazione di Maria Luisa 
Fiumi.

16,30: Dischi e notizie sportive.
17: Concerto strumentale e vocale.
18-18.30: Musica brillante eseguita dal Quar­

tetto MANDOLINISTICO ROMANO.
19, 30: Notizie sportive - Comunicazioni del 

Dopolavoro - Notizie.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Dischi.
20,45:

Il conte Ory
Melodramma giocoso in due atti 
di Scribe e Delestre Poirson 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Direttore d’orchestra M" Franco Capuana 

Maestro dei cori Ottorino Vertova.
Personaggi :
Il Conte Ory................ Aldo Sinnone
La Contessa Adele .... Maria Gentile 
Isoliero. paggio . . . Anna Masetti Bassi 
Ragonda.......................... Rita Monticene
L’Aio del Conte . . . Vincenzo Bettoni 
Roberto........................Edoardo Faticanti
Un Cavaliere .... Antonio Castigliano

Nell’intervallo: «Melodrammi senza musica», 
conversazione di Gigi Michelotti.

Dopo l’opera: Giornale radio.

M I L A N 0 - T 0 R I N 0 - G E N 0 V A 
T R I E S T E - F I R E N Z E

ROMA III
MILANO: RC. SU 111. 368.6 - kW. 50 — TORINO: kc Itili 
ni. 203.2 - kW. 7 - (USOVÀ: kc. 986 - ni. 304,3 - kW. 10

HURSIC kc. 1222 - in, 245,5 - kW. 10 
l'tRrszr. kc. 610 ■ in. 491.8 - kW. 20
Roma hi ; kc. 1258 - ni. 238,5 - kW. 1

RUMA Iti entra In collegamento alle ore 20,45 
9,40-9.55: Giornale radio.
10-11: L’ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 

P. Vittorino Facchinetti: «Gesù nell’Evangelo »; 
(Torino) : Don Giocondo Fino : « L'Eucaristia ; 
(Genova): P. Teodosio da Voltri: «Vangelo vis­
suto»; (Firenze): Mons. Emanuele Magri: « Epi­
sodi evangelici » ; (Trieste): Conversazione reli­
giosa di P. Petazzi.

12 15: Trasmissione dalla Chiesa di S. Petro­
nio di Bologna: Concerto di campane: 1. Martel­
lata, sonata di festa; 2. Tre scappate e calata.

12,30: Dischi.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13,30: Programma Campasi. Musiche richie­

ste dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da­
vide Campari e C. di Milano).

13,30-14,15: Concerto di musica russa (di­
schi): 1, Rimsky-Korsakof : Mlada, corteo dei 
nobili; 2. Suona la campana, canzone popo­
lare; 3. Greclaninow: Credo; 4. Publicekl: 
Danza nazionale; 5. Gllnka: Kamartnskaia. fan­
tasia; 6. Troika, romanza; 7. Patschenko: Nella 
foresta oscura: 8. Rimsky-Korsakof: Dubinska; 
8. Mussorgsky: La fiera di Sorochinsky, kopak.

16,15: Dischi - Notizie sportive.
17,15: Musica varia.
18,15: Bollettino dell’Ufficio presagi,
18,20-18.30: Notizie sportive.
19,30: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19,40: Notizie sportive e varie - Dischi.
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20,45:
Concerto sinfonico-vocale

di musica francese
diretto dal M° Albebto Paoletti

1 Massenet: Le Erinni: ni Danza greca; b) 
Lamento della schiava troiana; c) Sa­
turnali (orchestrai.

2. a) Ravel: L'alborada del gracioso; b> 
Chabrier: Bourrée iantasque (pianista 
Maria Luisa Faini).

3. Debussy: Il figliuol prodigo: dì Aria di 
Lia; b) Duetto Lia e Azaele (soprano 
Enza Motti Messina e tenore Alfredo 
Sernicoli).

Notiziario di varietà.
4. Charpentier: Luisa : a) Preludio atto terzo 

e aria di Luisa: b> Festa a Monlmartre. 
Incoronazione della Musa; c) Scena tra 
Luisa e il padre. Finale dell’opera.

(Interpreti: soprano Enza Motti Messina, 
baritono Guglielmo Castello, Luisella 
Castellazzi. coro e orchestra).

Mario Corsi: «Il ritorno di Shylock a Ve­
nezia ». conversazione.

22,15 (circa):
Musica brillante e da ballo

23: Giornale radio.

BOLZANO
Kr W6 • m. 559.7 kW 1

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura deU'ENiE Radio Rubale.
11 : Musica religiosa.
11,30-11.45: Lettura e spiegazione del Vangelo 

(Padre Candido B. M. Penso, O. P.).
12,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Notiziario sportivo.
12,35-13.30: Concertista di cetra Massimo 

Sparer e cantante Rodolfo Hechensteiner.
Nell’intervallo ed alla fine: Dischi.
17: Dischi.
17.55- 18: Notizie sportive.
19.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Notizie sportive - Dischi - Noti­
ziario teatrale.

20.45: (Vedi Milano).

PALERMO
Kr 505 - m. 531 • kW. 3

ia-11 : L’ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
12: Spiegazione del Vangelo (Padre Benedetto 

Caronia).
12.15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran­

cesco d’Assisi dei Frati M. Conventuali.
12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Gold- 

wjn: L'arrivo della piccola guardia, marcia in­
termezzo; 2. Lehàr: Federica, pot-pourri; 3.

“ARANCIATA 
DEL 900„

In lattine a forma d'arancia. - Il con­
tenuto di ogni lattina serve ad otte­
nere istantaneamente delle spremute 

d'arancia zuccherata.
Sei lattine dietro rimessa di L. 9 (anche in 
francobolli) al Dott. L De Franco -Catania (124) 

menzionando il presente giornale.

Duetto; 4. Angelo: Leggenda, tango; 5. Escobar: 
Serenatacela, intermezzo; 6. Duetto; 7. A. Fer­
raris: L'eco delle steppe, czardas.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18.30: Orchestra Sister’s Hbjthiry.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 

radio.
20.20-20,45: Dischi e notizie sportive.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45 :

Concerto di musica teatrale
diretto dal M" Fortunato Russo

1. Catalani: Dejanice, a) Preludio I 6) Can-

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ'

SEGNALAZIONI: Parigi Paste Parisien - Ore 20,10: 
Il professore, commedia in un atto di Henri Dover- 
nok — Radio Strasburgo Ore 20,30: Serata tea 
Arale: En joue... Feu!, tre atti hi versi di P. Valile 
tièvre; Primavera, un atto in prosa di M. Manvette. — 
Daventry National Ore 21,45: Il giorno dei Do­
mini. programma variato ritrasmesso dal Canadà. 
Musica per carillon di campane da Ottawa; musica 
per una banda militare, da Montreal; concèrto co­
rale da Toronto e. forse, un messaggio del Primo Mi­

nistro ilei Canadà, da Ottawa.

AUSTRIA
Vienna Kc 692; ni. 606.8; kVV 120. Graz: ke. 886;
in 338 5 k\V. 1 Ore 17: ('mmcHo tlell brrlitslra 
della sfaztonc - In uh interval Io Conversazione. — 
18.50: ('onvcrsazhmr 19.15: Concerto pian* iho. —
19 50: Segnale m a rm Mei enrol««gin - Nul Izia ri<». —
20: Detli e proverbi ■ Trasmissimm va rial a dodi.afi 
all AusI ria >etlent rHmale. 2145: Notiziarm 22.5: 
Cmicerio vorale di arie (Tckatyau). — 22.46 1: Mu 

slra da jazz.

BELGIO
Bruxelles l (Francex"; kr. 620; in 483,9; KW . 15.
ore 17: Concerto or« hesìrale. 18.15: (omvilu del- 
l onhiMra della stazione. 19 16: Conversazione re­
ligiosa - 19,30: (Domale parlalo. 20: urei tesi ra di 
musica brillante e popolare. 21: Diselli. 21,15: 
Cont umazione del com erto di musica brillante e 
popolare. — 22: Giornale parlalo. - 22.10: Musica 

bri Haute. — 22 30: Dischi. — 24: Fine.
Bruxelles II (Fiamminga), kr 932; in. 321,9; k\V. 15.

Ore 17: Musica brillante 17,30: Bollettino spor­
tivo. 18: Dischi. 19.15: fon versazione religiosa.

19 30: Giornale parlato. — 20: Coni erto del l'orche­
stra della stazione: I. Lehàr: Frammenti del Paese 
del sorriso; 2. Benatsky; Frammenti del (avallino 
bianco 20.45; Recitazione. 21: Radio-orchestra: 
I Chabrier: Ouverture di Gii endollne; 2. Pierné: C//- 
dalise, suite; 3 Intermezzo di canto; L Saint-Saéns; 
Primo tempo del concerto di violino n. 3; 5. Albeniz: 
f finti spaglinoli; 6. Intermezzo di canto; Turina: 
Danze fantastiche- s. Bordi: Danze uorvcuesl. 22: 
Giornale parlato. — 22,10: Musica brillante e «la bal­

lo. 23.30: Dischi. — 24: Fine.

CECOSLOVACCH I A
Praga I: kr. 638; in. 470,2; kW. 120. — Ore 
17: Dischi. 17,15: Ti-asm testone di una manifestazio­
ne ginnica. 17 45: Dischi, - 17.55: WusUmger. I fi- 
tfli della fortuna, commedia musicale in tedesco. — 
18.55; Notiziario ìu tedesco. 19: Notiziario. — 19.5: 
Concerto varialo eseguilo da un orchestra militare — 
20: Conversazione. 20.15: Conversazione « bicordi 
di Praga 21: Segnale orario - Concerto orche­
strale dalla Filarmonica ceca diretto da Jirak: 1. 
Fibich Sinfonia In fa maggiore,,op. 17; J. Janaeek: 
L orfaneila, poema sinfonico: 3. Janaeek: Ballala di 
Blandi, poema sinfonico. 22: Segnale orario ■ Noti­
ziario. 22.20: Dischi. 22 26: Notiziario in tedesco.

— 22 30 23 30: Musica da jazz con canto.
Bratislava: kc. 1004; ni 298,8; kW. 13,5. - Ore
17: Praga. 17 mO: Dischi. 17.65: Racconti. 18.10: 
Trasmissione variata in ungherese. 18.56: l’raga. — 
20: Conversazione. 20.10: Concerto di mandolini. — 
20 40: Letture. 21: Praga. 22,20: Notiziari') in un­

gherese. 22.30 23.30: Praga.
Brno: kc 922; in 325,4; kW 32. — Ore 17: Praga. — 
17.45 Dicchi. 17,56: Trasmissione variata in tedesco.

»8.55: Praga. 20: Dialogo. — 20,15: Concerto di 
violino e piano. 20,35: Hermanek: Le lepri fendute.

commedia. — 21 23.30 : Praga.
Kosice: kc. 1113; ni. 239,6; kW. 2,6. — Ore 
17.46: Beethoven: Settimino. — 18.10: Trasmissione di 
una radiorecita popolare. — 18.65: Notiziario in un­
gherese. — 19: Praga. — 20; Conversazione. — 20.15: 
Serata radio teatrale B Tvrdy: La lotta per l'uomo, 
scene delle lotte degli schiavi negri d’America. — 21:

Praga. — 22,30 23.30: Praga.

zone egiziana (soprano Silvia De Lisi), 
c) Atto 4" (soprano De Lisi, soprano A. 
Bagnerà, tenore S. Pollicino, basso A. 
Oliva).

2. Verdi: La forza del destino, sinfonia.
3. Verdi: Macbeth: Gran scena e duetto 

Macbeth e Lady (baritono P. Tifa, 
soprano 8. De Lisi).

4. Mascagni: Silvano: «SS spento il sol » e 
Scena finale (tenore S. Pollicino}.

5. Cimarosa: Orasi e Curiazi, sinfonia. 
Dopo il concerto: Dischi.
Nell'Intervallo: G. Longo: «L'asilo di quie­

te », conversazione.
23: Giornale radio.

Moravska-Ostrava ; kc. 1158; ni 259,1; kW. 11,2. — 
(»re 17: Praga. 17,46; Brno. — 18 55; Praga. — 19,5: 
< <ii)'erto deirorchestra della stazione. — 20: Conver­

sazione. — 20,15 23,30: Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176 ni. 255.1, kW. 10 —. 
Kaiundborg: kc. 238; m 1261; k\V. 75. Ore 
17.60: Per t fanciulli. 18,20: ('diiversazione. 18 50: 
Meteorologia - Notiziario. 19,15: Segnale orario. _  
19 30: conversazione 20: Campane - Musica popolare 
danese. — 20.50: Concerlo vocale di canti popolari 
•felle nazioni europee. 21.15: Scene teatrali varie, — 
21.40: ( 'incerto di violino e piano. 22: Notiziario. — 
22 10: Concerto dvll’m dirsi ra «Iella stazione: 1. < heru- 
biul Ouverture della Mitica; 2. cherubini; Frammenti 
<ld (oucer/o pCr rell.. e orchestra in si bemolle mag- 
morr; C Paisidlo Ouverture della Bella Mulinala; 

• >. (du<k: Ballotto di /‘(iride e Elemi; 6. Gluck ouver-
Inru doli'l/ccs/r. — 23 0.30: Musica da ballo.

FRANGIA

Bordeaux-Lafayette: io 1077 m. 278,6; kW. 12. ore 
18.15: Radio-giornali- di Francia 19.45: Bolle!lino 
sportivo. -- 20- Tia>mis.->ionr per gli ex-Coni ha u<*nt i.

20,15: Estrazion- di premi. - 20.20: Concerto di di-

Lyon-la-Doua: kr 648; m. 463; kW. 15. Ore 
18,15: brillio giornale di Francia. 19.30: Concerta di 
dischi - Conversazione. - 20: ('onceito di dicchi — 
20 30: Radio-concerto di music-hall. 21,45 (mivrval- 
lo): Ritrasmissione di un discorso ad mi bandivi io 

Alla fine del com erto; Notiziario.
Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 5. - Ore 

18.15: T Dismissione da Lyon-la-Doua.
Nizza-Juanles-Pins: kc. 1249; m. 240,2; |<W. 2. Ore 
20: Trasmissione religiosa di rito cattolico. 20,30: 
Notiziario e bollettini diversi. 21: Notiziario Con- 
< erto - Musica brillante e da ballo. — 22: Corrispon- 
drnza cogli ascoltatori e dischi a richiesta. 22,30: 
Trasmissione spot iole in inglese 24: Musica ila 

ballo.
Parigi p. p. (PosteParisien): kc 959; m. 312,8; kVV 100.

Ore 18,60: » Attualità- cattolica », conversazione re­
ligiosa 19.20: Giornale parlato della stazione. — 
19 25: La giornata sportiva coninirntata. — 19,35: Di­
schi. — 20: Intermezzo. — 20,10: Radio-teatro. Henri 
Duvernois: Il professore, commedia in un atto. — 
20,40: Intermezzo. 20.55: (’oneerto di varietà ii or- 
ehestra della stazione e soli diversi). — 22.30: Noti­

ziario.
Parigi Torre Eiffel: kc. 215; m. 1395; kW. 13 Ore 
18 45: Notiziario - Meteorologia - Conversazioni varie 
- Attualità. — 20; (oneerto pianistico: Chopin: Bal­

late, Studi Notturno. — 20.30-22: Dischi.
Radio Parigi; kc. 182; ni. 1048; kW. 76. — Ore 
17: Radio-cronaca dello svolgimento della seconda 
parte del Gran Premio dell A. C. di Francia da 
Monlhlery. — 18: Concerto dell’orchestra Andolfi.

- 19: Circo della stazione. — 19.30: La vita pratica.
20: La canzone militare francese: u) Dal Medio 

Evo al 18” secolo. 21 : li) La Rivoluzione, il Conso­
lato e rimpero. — 21.50: c) Dal 19° secolo ai nostri 
giorni - Negli intervalli: Rassegna dei giornali 
della sera. Bollettino meteorologico - Bollettino 
sportivo - Informazioni. — 22,30: Musica da ballo.- 
Strasburgo: kc. 869; m. 349,2; kW. 16. — Oro 
17: Dischi. — 18: Conversazione medica in tedesco.

18.15: Concerto vocale di arie. — 19,15: Notizie

SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI
FONDATA NEL 1 828

Sede Sodo •: TORINO - Via Corte d'Appe'lo. 9

incendio - Vita • rendite vHaliiia - Infortuni
Responsabilità civile ■ Furti - Cristalli * Ouast 

Rischi accessori - Polisse piu, ime
Tariffe • cond sii ni di polisca Ira la più convenienti

La Società non ha Unalltà speculativo e tutti gli Assicurati 
fruiscono dei vantaggi stabiliti dallo Statuto Sociale 

AGENZIA E RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 
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sportive. — 19,30: Segnale orario - Notiziario. — 
19.45: Dischi. — N: Rassegna della stampa m fian- 
cum* Comunicati. 20,30: Serata teatrale: 1. Val- 
(Irlièvre: En joue .. Feti' in tre atti; 2. Maurette; 
primavera, in un alto. — 22.30 24: Rassegna della, 

stampa in tedesco - Musica da balio.
Tolosa: kc. 913; ni. 328,8; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18.15: Musica miniare. 18.30: 
< anzonette. — 18.45: orchestra viennese. 19: Arie di 
operette. 19.15: Musica sinfonica. 19.30; Notizia­
rio. 19,45: Arie di oiHue. — 20,15: Balalaike p. canti 
russi - 20.30: Musica di films sonori. - 21: Brani di 
operette. 21,55: Orchestra viennese. — 22,15: Noti­
ziario. - 22.30: Melodie. — 23: Orchestra argentina.

23.15: Musica da hallo. 24: Notiziario. — 0.5: 
Fantasia radiofonica. 0 15 0 30: Musica militare.
GERMANIA
Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 
18: Conversazione. — 18.15: Dischi. 18.30: Ra«lk>- 
reclia in dialetto. - 19.35: Notiziario - Meteorologia.

20: Notiziario. — 20.15: KoeuigswusteihauSen. — 
21.15: Lipsia. 22: Notiziario. 22.20: Radio-cronaca 
di una manifestazione ginnica. 22,40: Langenberg. 
— 24 1 : Concerto di arie e Lieder popolari per coro 

a quattro voci.
Berlino: kc. 841; ni. 356,7; kW. 100. — ore 
17: Koenigswusterhausen 18: Concerto pianisi irò 
con t anto di Lieder. — 19,10: Trasmissione musicale 
variala dedicata a Friedemann Bach. - 19.40: Notizie 
sportive. — 20: Radio-cronaca di una manifestazione 
ginnica. — 20.15: Koenigswusterliausen — 21.15: Con­
certo orchestrale e vocale di musica viennese; 1. lidi- 
mesberger: Ouverture della Venditrice di itole; 2. 
Canto; 3. Strauss: Polca dal Pipistrello; 4. Bayer; 
Valzer dalla Fata delle Bambole; 5. Canto; 6. Millö­
cker: Melodie dal Povero Jonathan; 7. Canto; 8. Sup­
pé: Marcia dal Boccaccio - 22.20: Notiziario - Meteo­

rologia. - 22.50 1: Langenberg
Breslavia: kc. 950; in. 315,8; kW. 60. — Ore 
17.45: Conversazione e. racconti. 18,15: Radio-com­
media musicale in dialetto. 19,15: Trasmissione 
variata lettera rio-musicale. — 20.15: Koenigswusier 
hausen. — 21,15: Attualità. 21 25: Musica (la ballo. 
- 22: Notizie sportive. - 22.20: Segnale orario - No 
tizia rio - Meteorologia. 22,45 1: Musica da ballo. 
Francoforte: kc. 1196; in. 251; kW. 17. — Ore 
18: Conversazione. 18,20: Trasmissione variala de 
diruta a Friedemanu Badi. 19 20: Intermezzo va 

1 iato. - 19.45: Radio-cronaca di un incontro di palla 
a nuoto. 20: Notizie sportive. 20.15: KoemgswUs 
lerliauscn. - 21,15: Musica brillante e da hallo. - 
22: | ult i mezzo variato. 22 20: Segnale orari'» - No 
nziarin, 22 35: Muehlacker 22,45: Notizie le 
gmmili. 23: Concerto orchestrale e vocale: Lortzing

Selezione di Zar e carpentiere. — 24 2: Dischi.
Heilsberg: kc. 1031; in. 291; kW. 60. — Ore
18: Kacconli. — 18.26: Concerlo vocale di Lieder. — 
18,50: Conversazione. 19.15: Concerto pianistico. — 
19,45: Notizie sportive. 20: Notiziario. 20 15: 
K'tenigswusterhausen. 21,15: Concerto orchestrale 
varialo l .Schubert: Ouverture deli’Arpa manica: 2 
Delibes: Musica di balletto da Coppella; 3. Puccini 
Melodie dalla Tosca, 4, Wagner: Ouverture del 
Tamihtiuser. — 22: Notiziario - Meteorologia. 22 30 

0,30: Monaco.
Königjw usterhausen: kc. 191; in. 1571; kM 60 
ore 17: Radiocronaca di una manifestazione spor­
tiva. 18: Dischi. 19.20: .Attualità. 19.45: Lau 
genberg. — 20: Notizie sportive. - 2015: Trasalis­
si <me variata leit erario-m usi cale dedicala alle vec­
chie colonie tedesche. 21,16: Musica da ballo. - 
22: Notiziario - Meteorologia. 22.30: Langenberg. 
- 22 45: Bollettino del mare. 23 24: Francoforte 
Langenberg: kc. 658; m 455,9; kW. 60. Óre 
17: Radiocronaca di una manifestazione sportiva. - 
18: Dischi. — 18 30: Radiocronaca di ima manifesta­
zione ginnica. 19: Trasmissione brillante variata.

19,45: Notizie sportive. — 20: Notiziario. — 20,15: 
Koenigswusterhausen. — 21.15: Concerto dell'orchestra 
della stazione con soli di arpa I. Weber: Preludio e 
marcia da Turando!; 2. Mozart: Divertimento n. 17 
in re maggiore; 3. Heuser: Andante per arpa e or 
diesira: 4. Haydn; Danze tedesche — 22: Segnale ora­
rio Notiziario - Meteorologia. — 22.20 1 Musica da 

ballo.
Lipsia: kc. 785; ni. 382,2; kW. 120. — Óre 
17: Radio-cronaca di una corsa motociclistica - Di

In — 18.20: Trasmissione variata per una festa 
delle Rose. 19: Notiziario - Attualità. - 19,40: Vio­
lino e plano. - 20,15: Koenigswnsterhansen. — 21.15: 
1. Reinecke: Ouverture del Re Manfredi; 2 Hum­
perdinck. Musica per la Haha La bella addarmeli- 
DHa nei bosco; 3. D'Albert: Melodie dagli Occhi 
morii; 4. Friedemann: Rapsodia n. 2; 5. 3. Strauss: 
Dove finiscono t limoni, valzer; 0. Ciaikovski: Po 
iacea. 22.20: Notiziario - Meteorologia. 22,50 24 :

Langenberg,
Monaco di Baviera; ke 740; m. 405,4; kW 100. — 
Ore 18: Concerto di musica da camera. — 18.50: No­
tizie varie. — 19.15: Concerto di cetre, fisarmoniche 
da boria e strumenti a plettro. 20 15: Koenigswii- 
sterau>en. — 21.15: Dischi. 22: Segnale orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 22.30-0.30: Musica po­

polare e brillante.
Mühlacker: kc. 574; ni. 522,6; kW. 100. — Ore 
17: Koenigswusteihausen. 18: Conversazione. — 
18 30: Concerto vocale dì Lieder. 19: Trasmissione 
brillante variata. 20: Notizie sportive. — 20.15: 
Koenigswusterhausen - 21.15: Lipsia. — 22 20: Fran­
coforte. — 22,35: Notizie regionali. - 23-2: Francoforte.
INGHILTERRA
Daventry National: kc. 200; ni. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; m 261,1} KW 60. — 

North National: kc. 1013; m. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: ke. 1050; in 285,7; kW. 50.
West National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 50. Ore 
16.50: Concerto d’organo ritrasmesso da Broadcasting 
House. — 17,30: « Pilastri della Chiesa anglicana: 
Charles Simeon ». conversazione. 17,45: ('oncerto 
di musica da camera con arie per soprano. 19: 
Letture tratte dalla letteratura classica 19.30: Con­
certo di pianoforte. - 19,55: Funzione religiosa da una 
chiesa. — 20,45: L'appello della Buona Causa. 20.50: 
Notiziario. — 21: Segnale orario. 21,5: Concerto stri» 
mentale (quintetto). 1. Bridgewater; Arie traile da 
valzer famosi; 2. Sloessel: La media nache; 3. Masca­
gni Siciliana e intermezzo della Cavalleria rusticana; 
\. Michiels: Czardas n. 8: 5. Massenet: Elegia; 6. 
Bridgewater: Tesoti dl .Mendelssohn. - 21.45: «Il 
giorno dei Domini ». Programma variato ri trasmesso 
dal Canadà (Musica per carillon di campagne da Ot­
tawa,musica per una banda militare di Montreal, 
concerto curale da Toronto e, forse, un messaggio del 
Primo Ministro del Canadà da Ottawa). — 22 30:

Epilogo.
London Regional: kc. 877; in. 342,1; kW. 50. —
Midland Regional: kc. 767; m 391,1; kW. 25. —
North Regional; kt 668; rn. 449,1; kW. 60. — 
Scottish Regional: kc 804; m. 373,1; kW. 60.
West Regional: kc. 977; in 307,1; kW. 5»J. Ore 
17,30 (London, West. North) Concerto della banda mi­
litare della B. B. c con arie per contralto; (Mi­
dland): Concerto di una banda militare con arie 
per baritono; ; Scottish): Concerlo di canti e canzoni 
con soli di violoncello e piano 18 30 (London, 
Midland. North. Scottish). Comerto deirorchestra 

Contro i Radio-disturbi
Usate 1 nostri insuperabili antl-disturbatori di fama mondiale!

RETEX
Il primo filtro della corrente elettrica, incondizionatamente garantito 
ed a prezzo accessibile a tutte le borse. Elimina i disturbi provocati 
da motori elettrici, trams, trasformatori, linee ad alta tensione, 
campanelli, ascensori, lampade al neon, ecc. ecc. DI facilissima 
applicazione a qualsiasi tipo d'apparecchio Radio.

VARIANTEX
CON ATTENUATO e regolabile

Il dispositivo contro i disturbi atmosferici (scariche temporalesche, 
fading, interferenze, disturbi d'antenna, ecc., ecc.) applicabile a 
qualsiasi tipo di ricevitore in sostituzione di un’antenna di circa 
30 metri di lunghezza. Mediante il regolatore del VARIANTEX si 
ha la possibilità di mettere in perfetto accordo la sensibilità dell'ap­
parecchio Radio con la potenza della stazione che si desidera rice­
vere. Si riesce quindi a ricevere le stazioni lontane con un minimo 
di disturbi ed un massimo di purezza ottenendone con minima 
spesa gli effetti di un'antenna esterna senza gli inconvenienti di 
tale antenna.

R ADIOAIW ATORI ■ De5iJerate un rimedio veramente elficoce sia 

contro i disturbi elettrici che contro quelli atmosferici? spediremo ambedue i dispositiv 

che rappresentano tutto ciò che di meg/o vi si possa offrire, contro a segno di lire 1OO. 
Qualora i dispositivi non fossero di vostro gradimento, ritornateceli entro 3 giorni dota arrivo. 
Vi imborseremo immedia 'amente il prezzo pagatoci meno le nostre spese postali.

CRANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAGO im.)
Agenzia per l'Italia: TORINO - Corso Colroll, 6 - Telefono 53-743

Chiedete listini delle nostre insuperabili Supereterodine Originali Americane Crane Radio

dal teatro della B. B. C. con arie por baritono: 
(West): Concerto di dischi. — 19.30 (West): Concerto 
di inni e canti religiosi per coro (da una chiesa). 
— 19,45 (London, Midland, North. Scoi Usti): Inter­
vallo. — 19.56 (London, North, Scottish): Funzioni 
religiose diverse, (West): Intervallo. — 20 (Midland, 
West): Funzioni religiose diverso. — 20 45: Appelli 
diversi di beneficenza. — 20.60: Notiziario. — 21: Se­
gnalo orario. - 21 (Midland) Calendario di avve­
nimenti regionali. — 21.5 (London. West, Scottish): 
( oncerto di un'orchestra d'archi con soli di vio­
lino. t. Haydn Ouverture in re; 2. Haydn: Sinfonia 
n. «2 in sol (Oxford). 3. Mozart Concerto in re, vio­
lino e orchestra; 4. Wagner Idillio di Sigfrido; :N!i- 
dland)- Concerto orchestralo ritrasmesso da Droit- 
wich con sedi di violino: 1. Auber: ouverture della 
Muta di Portivi: 2. Mendelssohn. Concerto tri mi 
minori»: 3. Bischeri ni: Minuetto in la; 4. Fauré: Si- 
cil iari a 5. Howolls Minuetto di Puch; 0. Bolsi: 
Canto ili marcia; 7. Sarasnle: Romanza andalusa; 
». Riest La Capricciosa; 0. Gounod: Faust, musica di 
balletto; (North): Concerto orchestrale. corale e di soli 
diversi ritrasmesso dal Palare Collseum di Douglas 
(Isola di Man): 1. Harry Vood: Rapsodia del MauX; 
2. Arie per tenore; 3. Canti per coro: 4 Harry Wood: 
The LIP Fella’, storia di fate del Manx (piano o or­
chestra); 5. Aria per contralto; 6. J. tE. Quayle: 
l'n'arla popolare del Manx (orchestra); 7 Arie per 
basso; 8. Canti per coro; 9. Harry Wood: La mania 
dei legionari del Manx (orchestra); 10 Inno nazio­
nale del Manx. « Good sare thè King ». — 22.30: 

Epilogo.

Si spedisce contro assegno L« €»O

Si spedisce contro ossegno L. ^8
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DOMENICA
I LUGLIO 1934 - XII
JUGOSLAVIA
Belgrado: k< 686; ni 437,3; kW 2,5. — ore 
17: C'mvrrf" votai»* di arie 18: Onrerl»» oi< li»* 
>rr.il< r vmali- »li melodie popolari. 19: Convir- 
ww 19 DO: Conri’rb» di musica ria laniera.
20 10: ('murilo Vocale di (aliti |»'»P"lari 20 40: 
In-lil 20 45: Radn» • "inmedia. 21,15: Disi hi 
21,20: ( «»m iTlo drli on bcM ra della stazione I Lj- 
lollf Bohr.iplei i c un veri lire. 2 Abmion Scene rn 
stnbr, suiti*. 3 Lelia r FaniaMn su Flyll «Il /u m- 
i ipt 22: Segnali1 orario Notiziario ( oneri lo or- 
« hr-d ni C r vinai»1 22 50 24: Musica lirillanlr r ila 

bailo.
Lubiana: kr 527; in 559,3; kW 5. — (ile
20: Disi Ili 20 45: Concerlo vocale di duelli. 21.20: 
( »m »*rm dell ■ n In -s| । ,i della stazione 22: Noti­

li arti» Meteorologia DisVIiL

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc 230; in. 1304; kW 150. Ore 
17: ( om » rio di musila varia <d(rrio »la una dilla 
privala 20 30: Notiziario r bollati ini diversi in 
li.ni...... rd in b-des ii. 21.30: Concerto di dischi 

22: Selezione 'li open'Hr. 22.30: (■«incerto di mu 
<h:a da ballo

NORVEGIA
Oslo: k<-. 253; m 1136; k^V 60. Ore 17.45: Dischi.

18: i mivrrsaziom1. 18 30: Musiva popolare nm 
veglie 19: Da Stoccolma Radiocronaca della 
pari ria di «ah io Norvegia Svezia 19,30: Segnale 
mal lo. 19.45: Informazioni. 20; ( onimita/imi»* 
della radloi remava sportiva 20.45: Comerlo dell ur 
rheslra della stazione di Bergen 1. Kvlrr Bela 
nnrerlare ili tinti commedia lra.nre.se; 2. Ooliti id 
Valzer dal Fatisi offenbach: Fantasia sulio//rn 
uirInferni. > Grieg Nozze a Irolthanyen é Gri *g 
buina iiortcnesf, li Fri ras Poi polirt i di rompo 
sizlnnl ih Sthuberl 21.40: Notiziario. — 22: Con- 
versazimn» di attualità 22 15: Concerto »li disili.

23: Musica «la ballo (dischi). 74: Fine.
OLANDA
Hilversum: k< 996; m 3015; kVV 20. - Ole 
16 40: Funzione religiosa *1a ima rhnsi - 18,10:
Dlsrhi. 18 25: < tmrrrf»> di mugli a religiosa icmr- 
trnlto barihmo e organm. 19 25: Bidh'Hiii" spor­
tivo 19 30; Conversazione di attualità 19 55: 
( oncerto di musiva brillante o da ballo 20 40: 
Nuliziario 20 45: Con» »‘rio »Il piano — 21: Disvili.

2110: («mi erto deirmihcsira della stazione: 1. 
Rubini: ouv lime dell'Italiana In (birri: 2. Strauss; 
I.rwjende della foresta viennese. 3. Verdi- ••Ire Ma­
nu. i. Pii. ilio Fantasia sulla Fanciulla del West: 
:■ De Falla Due duine spaanuole. 21.55: Noli 
ziarm. 22: coni lunazione del concerto. Blan- 
kenbung: ('». ( ameratl fedeli, marcia: 7 Fall Dan­
ziamo un bullo a tondo: 8. La. i.inbe Mal linula 
primaverile. o Kelelbvry Nuvole d argento: 10 Tur- 
Jet fi refiirhncnhf di Salubre e Mense, 22 20 22 40:

Epilogo per t oro
POLONIA
Varsavia I: kc 214; in 1401; kW 120. — Ka­
towice: kc. 758; in 395,8; kW. 12. — Oro
17: Rassegna teatrale. 17.1O: Concerlo di musiva 
polacca (coro, violino e plano). 18: Frammenti tea­
trali 18.15: (’oncerto di pianoforte, 18.45: . t"ma- 
ni^mo o te«nica?a, radio discussione. — 19: Divor-i.

a Pile 
V Ga/vanophor 
ruido, a secco e

Batterie dipile a secco

MEZZANZANICA& WIRTH
MILANO 5/28

VIA MARCO D'OGGIONO. 7 
telefono 30-930

19 10: Proti camma di domani. - 19 15: Converto 
di illustra brillanti' dvirorrlivd ra della stazione, on 
iiilrrmrzzi di canto 1 Suppe: (inverilire dei Hundili: 

< zibulka, Mormorio (teliti foresta; 3. Intermezzo di 
> anb<; '• Kmnzak.. ibmazze del Haden, valzer; .t Pro- 
íes Tango deiroperetla Bisoyna avere {ori una; 6. 
Intermezzo di canto; 7. BlankeiHmrg- // prestíala 
ture - 20: « Pensieri scelti '• 20.2: Conversazione
di ami.lillà. 20 12: Concerto di musirá brillante
¡H*r rorrlirMra della stazioni1, con arie per tenore e 
piai:«» I Slrau-s- (inveriuro di l'ntt polle a Vene- 
zia, ? Inirrmezzo di canto. 3. Wichler. l’/iò essere 
ambe per ma valzer ingleso, \ Diti 1 mezzo di vanto-, 

> Kalman Mari i a «h-l I op< rei la fi caruiieie diabo­
lico. 20 50: Giornulr radio 21: Ritirata dilla 
Marina ila Gdynia 21 2: Tra-unissione allegra da 
l.oopoli 22: ( <.rrispondenza o consigli lecnu i. - 
22.15: Boll'nino sportivo. 22 30: Musica brillante 
hli-chi' 23: BolleHiuo meteorologico. 23.5: Mu­

sica da ballo da un caffè.
ROMANIA
Brasov : kc. 160; m 1875; kW. 20. — Bu­
carest I: kc 823; in 364,5; k\v. 12. Oro 
17: 1 mivorsaziono pcr i <miiadini 17 15: Mu-ica
popolare roimma per tlaiitn 17.30: < onversazimie
con i »«mtadini. 17 46: Cronaca della vita campo- 
sire. 18: Bollettino meteorologico ■ Musica variata 
orrhcsirale. 19.30: Conversazione: ■< storia di lla inu- 
'■ica u 19.45: Musiva, strumentale (dischi). 20: 
Cronaca della >eitimana 20.15; Musiva variata di- 
*■1 hi' 20.45: I. ora delFedm azione difensiva. 21: 
Musica varai»1 (dischi) 2130: Musica ila bailo idi- 
schl) 22: Giornale parlato. 22,30: Musica da bal­

lo (disi Ri)
SPAGNA
Barcellona: kr 795: rn. 377,4; kW. 5. — Ore 
18.30: Conversazione agricola 19: Concerto del- 
l orchrstra della stazione. — 19.30: Cmiierlo vocale. 

20: Concerlo dell oreheslra della stazione con in- 
iermozzi di art»1 di soprano 21: Trasmissione di 
ballabili. 22: Campane Disvili scelti. 23.45: P»?r 
i giocatori di scaccili. 24: Fine della trasmissione.
SVEZIA
Stoccolma: kr. 704; m. 423,1; kW. 55. — Molala 
kc 216; in 1389; kW 40. Goteborg: k< 941; 
m 318,8; kW 10 Hórby: kc 1131; m. 265,3; kW. 10. 
- ore 17: Mctrorolngia Recitazione. 17.30*. Con- 
certo vocale di arie. — 18: Funzione religiosa. — 
19: Radio-cronaca del rincontro di calcio Xvezia-Nor- 
vrgia. 19,45*. Notiziario - Meteorologia. 20: No­
tizie .sportive. 20.45: Musica iw»i»olare e brillante 
eseguita da unorrhestra militare — 2145: Notizia­
rio • Meteorologia 22 23: Com erto strumentale e 
vocale »li musica nordica: 1. Gade. Sonala n 2 in re 
minore per violino e piano: 2. Canto; 3. Recitazione: 
4. Kaskt Barcarola (piano); 5. Melari in: Scherzo 

(plano); tì. Canto.
SVIZZERA
Beromùnster: kc 556; ni 539,6; kW. 60. — Gre 
17: Concerto corale di canti popolari. — 17,30: Per i 
giocatori di scacchi. - 18: Concerto deirorchestra 
della stazione. — 18 30: Conversazione letteraria in 
francese. 19: »'segnale orario - Meteorologia. — 19,5: 
Concerto di violino e piano. — 19.50: Conversazione.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Rabat: kr 601; in 499,2; k\\ 6,5. Ore
17 18: CmiivrHi di di-hi 20,30: Mii'-ira ri pn d< il ( a.

20.45: Trasmissione iu ar.'ilm. 21,23: Cmurrtn or- 
• licstrale di musii'a vana - Composizioni di Muyer- 
licer, balbuii c danze, st lezioue di operette amprira- 

tii*. 23: Musiva da ballo

di
Inviandoci il vo/fro indirizzo 
riceverete grafi/ e franco 
un campione di OtuzCahli 
ed il belli//imo opu/colo 

Tatù/ xlHiva nelle, famiglie

lra.nre.se
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DISCHI NUOVI

GIOVINEZZA CANORA

è capitata recejitemente. in mezzo ai molti 
1*1 dischi che mi tocca di ascoltare — e non 
sempre è una gioia... —, una canzone che mha 
colpito; una canzone linda e ariosa, fresca e 
ingenua, migliore di alcune, non migliore di al­
tre. ma con una lieta inconfondibile caratteri­
stica; una schietta onesta serenità. Pregio non 
comune, invero, ora che tante altre amano vol­
gere al tragico. Questa, no: in essa il cielo è 
azzurro, il sole snlende. i fiori olezzano e il 

cuore canta Ed è un 
canto di giovinezza Ti­
tolo: Allor sarem felici. 
Autore dei versi e della 
musica: Eugenio Canto­
ni. Cameade

Ho voluto compiere 
qualche ricerca su que­
sto sconosciuto. Avevo 
ragione: è ancor quasi 
un ragazzo. Quindici 
anni! Figlio d'un valo­
roso avvocato comasco, 
studia per seguire la 
carriera paterna; ma 
ascolta intento sè stes­
so, e quel che gli canta 
dentro egli lo traduce

uu^enio Cantoni. in versi c in note. Ha 
già trovato un editore 

di aperto intelletto — quel maestro Giuseppe 
Rampoldi, elle è esso pure canzoniere fra i no­
stri migliori — e delle Case fonografiche liete 
di incidere le sue canzoni. Dopo La vita e 
dopo Quante cose ti vorrei dir, quest'ultima — 
Allor sarem felici — è incisa dalla « Voce del
Padrone», in una amabile esecuzione di Gina 
Allulli Olivieri e di Renzo Mori.

Io amo questa canzone, per quel tanto dì 
sincerità e di sanità che c’è nei Versi e nella 
musica. « Ilo sognato una casetta — tutta bianca, 
in mezzo ai fior, — tra le rose, che ci aspetta — 
per goderci il nostro amor»: cosi ci si apre que­
sto ragazzo. Egli ignora ancora tutto ciò che sia 
torbido o impuro. I suoi occhi pensosi rincor­
rono un sogno limpido e buono; nel suo animo 
delicato non v’è posto se non per la gentilezza 
e per la poesia. Chi vorrebbe turbare tanta se­
renità? Sogna, piccolo Cantoni; sogna, e can­
taci ancora le tue fresche canzoni. E che il ri­
sveglio, quando fatalmente verrà, non sia troppo 
crudele....

SAN GIOVANNI 1934

Già altra volta ho segnalato qualche fortu­
nata incursione dei dischi « Excelsius » della « Fo­
nografia Nazionale » nel campo della musica da 
camera. L'ardita iniziativa è in continuo svi­
luppo: sono stati pubblicati or ora, infatti, un 
disco con la Sonata per violoncello e piano di 
Mario Ferrari, che ha un ottimo interprete nel 
celtista Antonio Valisi accompagnato dal mae­
stro D’Erasmo, e due altri dischi in cui il va­
lente violinista Giovanni Chiti ha inciso un 
Notturno di Chopin, un Capriccio di Paganini, 
la «Meditazione» della Thais di Massenet, e 
Liebesfreud di Kreisler. Vedo annunziato anche 
un disco d’opera, col « Sogno » della Manon e 
l’«Addio» della Mignon, cantati dal tenore En­
rico Lombardi.

Tra le canzonette, troviamo pubblicate le ul­
time incisioni del bravo Tito Leardi: la Sere­
nata di Schubert (film « Angeli senza paradiso ») 
Tutte rose, Tempeste, Quegli occhi neri, e qual­
che altra. Vi sono poi quelle dovute al tenore 
Orióni: Parole d’amore (film « Una magnifica 
giornata»). Tu sempre m'amerai (film «La Car­
men dei porti »), Non mi domandar. Dillo tu se­
renata, e altre ancora. In ultimo, un folto grup­
po di canzoni romane del San Giovanni 1934, 
tra le quali bisogna segnalare Primavera sen­
z'amore, Tutti ar mare, Mattinata trasteverina. 
Li romani de 'na vorta, e Stornelli romani ap­
passionati; ma l'elenco non finisce qui. L'esecu­
zione di esse è stata affidata al soprano Fatina 
e ai tenori Ciotti e Senzani, accompagnati dai 
chitarristi Vicaro e Colli, e dall’orchestra spe­
cializzata Derewitsky; ed è molto lodevole. Son 
dischi, questi, che piaceranno assai agli appas­
sionati del genere, tanto sono briosi e pieni di 
colore. CAMILLO BOSC1A.
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ROMA- NAPOLI-BARI
MILANO II-TORINO II

ROMA; kc. 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI; kc. 1104 - ni. 271.7 - kW. 1.5 
RAM kc. 1050 ■ HI. 283.3 - kW. 20 

MILANO li: Ke. 1348 - II). 222.6 - kW. 4 
TOMNO II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 0.2 

ROMA il (onde corte); kx 11.810 - ni. 25.40 - kW, 9 
Inizia le trasmissioni alle ore 17.10 
MILANO H e TORINO II dalle ore «0,45

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
7.45-8 (Roma-Napoli) : Segnale orario - Gior­

nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deU'UBicio presagi.

12.30 (Roma-Napoli): Dischi.
12,30-14,15 (Bari): Congesto del Quintetto 

Esperia.
13-14,15 (Roma-Napoli): Trio Chesi-Zanar- 

delli-Cassone (Vedi Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell’EIAR - Giornale radio - Borsa.
16.30: Giornalino del fanciullo.
16,50: Giornale radio - Cambi.
17: Concerto vocale e strumentale: 1. Bee­

thoven: Variazioni su di un tema russo (piani­
sta Agnese Mancineili); 2. a) Donaudy: Vaghis­
sime sembianze, b) Manno: Colombo bianco (te­
nore Nino Mazziotti); 3, Duetti per soprano e 
mezzo soprano: a) Marco da Gagliano: Alma 
mia. via ten vai, b) Guédron (secolo xvi): Duo 
des deux bergères, c) Steffani: Mi voglio inten­
dere (soprano Giuseppina Marcianò e mezzo so­
prano Clara Fioravanti-Cmci); 4. a) Prokofieff: 
Preludio in do maggiore, b) Massenet: Acqua 
corrente, c) Castelnuovo-Tedesco: Fox-trot tra­
gico, da « Alt Wien» (pianista A. Manclnelli); 
5. Bizet: Carmen, romanza del fiore, a) Meyer- 
beer: L’Africana, «O paradiso» (tenore Nino 
Mazziotti); 6. Tre canti popolari a due voci: a) 
Leone Slnigaglia: Il cacciatore nel bosco (Pie­
monte), b) Giulio Ricordi: La Mariettina (Lom­
bardia), c) Ettore Montanaro: Chille de lu ca­
sale (Abruzzi), (interpreti: soprano G. Marcianò 
e mezzo soprano C. Fioravanti-Cinci).

17,55-18,10: Comunicato deU’Ufficio presagi - 
Quotazioni del grano.

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

19.15-20 (Roma) : Notiziario in lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario In 
lingue estere.

19,40 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - Noti­
zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EIAR - Giornale radio - Notizie sportive.

20,30-20,45: Cronache del Regime.
20,45-21,45 (Milano II-Torino II): Dischi.
20.45:

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano).
21,45: Ernesto Muralo: Impressioni sulla «Vo­

ce » della Patria all'estero (conversazione).
22 (circa):

Concerto variato
col concorso dell'organista Goffredo Giarda.

1. a) Zipoli: Pastorale; b) Frescobaldi: Toc- 
caia per l'elevazione; c) Giarda: Canto 
serafico; di Bianchini: Corteggio; e> M. 
E. Bossi: Corteggio (organista Goffredo 
Giarda).

2. ai Spontini: Invocazione alla notte (a 
quattro voci); b) Mendelssohn: La cam­
panella d'aprile e i fiorellini (a due vo­
ci); c) Somma: Nenia pastorale (a due 
voci); di Schubert: Serenata (a quattro 
voci); e) Montanaro: La pastorella (a 
quattro voci). Gruppo delle cantatrici i- 
taliane diretto da M. Pacifico.

3. a) Ireland: Villanella; b) Debussy: La 
cattedrale sommersa; c) Dubois:’ Gran 
coro; d) Boelmann: Introduzione, corale 
e toccata; e) Rinck: Ave Maria (orga­
nista Goffredo Giarda).

4. Due canzoni abruzzesi a quattro voci: a) 
Albanese: Che passione!; b) Albanese: 
Tancredi, Zurre, Zurre!, tarantella. 
Gruppo delle cantatrici italiane.

23: Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

ROMA III
MILANO; Ke. 814 - ni. 368,6 - kW. 50 - Tubino: Kc. 1140 
ni. 21)3,2 - kW. 7. — Genova; Ite. 086 - ni. 304,3 - kW lo 

TllIkSTE: k’.. 1222 - ni. «45.5 - KW. 10 
Firenzi: ke. 610 - m. 401.8 - k\V 20 
RUMA III: kc. 1258 • in. 2.18,5 - kw. 1

ROMA III entra In collegamento alle ore 20.45

7,30: Ginnastica da camera.
7,45-8 : Segnale orarlo - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11.30- 12.30: Dischi di musica varia
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardeixi- 

Cassone: 1. Ricordi: Trio in la, scherzoso e an­
dante; 2. Scassola: Notte d'amore; 3. Linde- 
mann: Dolorosa; 4. Frontini: Minuetto; 5. Ra­
meau: Dardanus; 6. Haydn: Trio n. 6; 7. Rach­
maninoff: Serenata op. 3, n. 5; 8. Mozart: Mar­
cia turca.

13,30-13,45: Dischi e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Fa­

vole e leggende; (Torino): Radio-giornahno di 
Spumettino; (Genova): Fata Morgana; (Trie­
ste): «Balilla, a noi!» - Navigatori e scoperte: 
«Cristoforo Colombo» (Mastro Remo); (Firen­
ze): Il nano Bagonghi: Corrispondenza, enig­
mistica, novella.

17,19: Musica da ballo.
17,55: Comunicato deU’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nei maggiori mercati italiani.
19-19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra­

dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19,30-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

Dopolavoro.
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20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20,45-21,45 (Roma III): Dischi
20,45: p1Ogramrna Campari
Musiche richieste dai radio-ascoltatori, offerte 

dalia Ditta Davide Campari e C. di Milano.
21,45: Ezio Camuncoli: «L'aneddoto documento 

di vita», conversazione
22:
Concerto di musica da camera

per Quartetto d'archi e piano
Esecutori proft. V. Bruii. M Dessy, G. Tram- 

pus. A. Valisi e M° L. Gallino.
1. Boccherini: Quartetto.
2. a) Corelli-Kreisier: O Sanctissima; t» 

Kreisler: Da una canzone irlandese (per 
violino, violoncello e pianoforte).

3. a) Ciaikovski: Canzonetta e Scherzo per 
quartetto; b) Dvorak: Finale del Quar­
tetto in fa maggiore.

Dopo il concerto:
MUSICA DA BALLO.

23: Giornale radio.

BOLZANO
Kc 536 ■ m. 553,1 klV. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio­

ni dell'E.I. A R. - Dischi
13,30-13.35: Giornale radio.
17-18: Musica varia: 1. Demaret: Bib e Bob;

2. Nuccl: Valzer d’amore; 3. Offenbach: Barba 
blu fantasia; 4. Canzone; 5. Armandola: Ber- 
ceuse giapponese; 6. Planquette: Le campane di 
Corneville, selezione; 7. Canzone; 8. M. Masca­
gni: Notturno madrileno; 9. Manoni: La valse 
du soir; 10. Sampietro: Lindoro.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I .A.R.
Trasmissione fonografica dell'opera :

Manon Lescaut
di G. PUCCINI.

Negli intervalli: Notiziario di varietà - Radio- 
giornale dell'Enit.

Alla fine dell’opera: Giornale radio.

P A L E R IVI 0
KC. E«5 ■ in 531 ■ kw. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Ferri Gvors e la sua orchestra: 1. 

Weiss: Catarina, fox; 2. Iseppi: Bote à mu- 
sigue, piano solo; 3. Iseppi: Ave Maria, canto; 
4. Lehàr: La vedova allegra, fantasia; 5. Bàrczi: 
Cosa hai fatto col mio cuore; 6 Liszt: Rapsodia 
ungherese: 7. Schubert: Ninna-nanna, solo di 
violino; 8 Rubaj : Scene della Ciarda, violino 
solo; 9. Koehler: Storny Weather.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18: Dischi.
18-18,30: La Camerata dei Balilla: 

Corrispondenza di Fatina Radio.

ALZE ELASTICHE
NUOVO TIPO SENZA CUCITURE. SU QUALSIASI MISURA ■ 
RIPARABILI. LAVABILI. POROSISSIME. MORBIDISSIME ■

NON DANNO NOIA ALCUNA I
Grotl* • Htervoto cotalogo N. 6 con opuscolo tulio veno vari- H 
coso. Indicai lo ni por prendere da se stessi le misure, pieni H 
Fabbriche di Cali« Harfche C. F. ROSSI I 
uh. Dir. « S. MARGHERITA LIGURE | 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo comuni­
cato della R. Società Geografica - Giornale 
radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45: Musica da camera
col concorso del Quintetto femminile paler­
mitano e del mezzo soprano Irene D’Amico. 
(Maria Cusenza Giacchino, pianoforte; Ro­
sa Maglienti Nicolosi, primo violino; Lydia 
Corrao, secondo violino; Anna Bagnerà, vio­

la; Tonj Giacchino, violoncello).
1. A. Genovese: Quintetto in mi maggiore: 

ai Presto, b) Adagio, c) Festoso.
2. a) Schumann: Non piango, no; b) Respi­

ghi: Nebbie (mezzo soprano Irene D’A­
mico).

3. C. Franchi: Quintetto in fa minore: a) 
Molto moderato, b) Allegro, c) Lento con 
sentimento, d) Allegro non troppo.

4) a) Strauss: Sogno vespertino; b) Donau- 
dy: Spirate pur, spirate (mezzo soprano 

D'Amico),
Nell'intervallo : G. Foti: «Un po’ di buon 

umore non fa male», conversazione.
Dopo il concerto: Dischi.
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ'

SEGNALAZIONI: Héilsberii Ore 20,20: Concerto
dedicato a Gltick. — Monte Ceneri - Ore 20,30: Le
più belle pagine dell'Opera italiana (autori: Càia
lanì, Mascagni, lì« ssini, Cilèa, Ponchielli. Donizetti)
— Berornnenster ■ Ore 21,10: Concerto d'organo.
Musiche di Bach e Haendel. — Radio Parigi - Ore
20; Boccaccio,. operetta in tre atti di F. de Suppè 
(orchestra e cori diretti dal M° I.abis) — Monaco - 
Ore 20,10: Grande concerto dell’orchestra della sta-
zione, con arie per soprano e baritono. — Koenigs
Wusterhausen Ore 20,15: Trasmissione variata de-
dicata a Houston Stewart Chamberlain. — Vienna
Ore 19,20: Grande concerto orchestrale e vocale. Mu

SIC brillante viennese.

AUSTRIA
Vienna kc 592; in. 50« 8; kW 120. — Craz: kc. 886; 
ni 338 6; kW. 7. - Ore 17: Conversazione — 17,25- 
Dischi. 18.10: Conversazione. 18.30: Conversa­
zione: •( Libri per le trasmissioni della settimana». - 
18.35: Conversazione. - 19: Segnale orario - Notiziario

Meteorologia 19.10: Attualità. 19,20: Grande con­
certo orchestrale e vocale «li musica brillante vien 
tiese - 2115: Trasmissione da stabilire. 22: Noti­
ziario. 22 15: Conversazione turisi Ira in lingua stra­
niera. 22,25: Pfitzner: Quintetto con piano in do 

maggiore, op. -23. — 23 5 1: Musica da jazz.
BELGIO
Bruxelles l (Francese) k< 620; in, 483,9; k\V. 15. — 
Ore 17: Musica brìi laute — 17.30: Per i giovani. — 
18: Conversazione 18.15: Dischi. — 18 45: Recita­
zione 19: bis« Ili — 19.15: Cronaca del movimento 
vallone 19.30: Giornale parlalo. 20: Musica bril­
lante. 21: Concerto (leU'oivheMra della stazione; 
l Goeyens; Marcia, 2. De Hervc Sitile orientale- 3 
Mar'ick Sogno d'amore. e, rlsregllu ai venere; 4. Ro- 
Mister; cesta da LUStHcru;; 5. Bellini: Ouverturi’ dèl- 
\ or tu a tì. Lecorq Fantasia su G trofie G trofia; 7.

Verdi: Coro delle incudini, dal Trovatine: 8 Illllier: 
Il canto dei valloni marcia. - 22: Giornale par­

lato. — 22,10: Dischi. 23: Fine.
Bruxelles II (Fiamminga): kc 932; in 321,9; kW. 15.

Ore 17: Musica brillante e da ballo. — 17,45: 
Trasmissione per i fanciulli. 18 30: Ràdio-orche­
stra. — 19.15: Conversazione musicale. 19.30: Gior­
nale parlato — 20: Radio-orchestra. 20,45: Bollet­
tino sportivo. — 21: Musica brillante p da ballo. —

22: Gioviale parlalo. — 22.10: Dischi. — 23: Fine.
CECOSLOVACC H IA
Praga I; kc. 638; in. 470,2; kW. 120. — Ore 
17.40: Conversazione. 17,50: Dischi. — 18: Notizie 
regionali. — 18 5: Bollettino agricolo — 18,10: Dischi. 
— 18 20: Concerto vocale di arie in tedesco. — 18.65: 
Notiziario in tedesco. 19: Segnale orario - Noti­
ziario. — 19.10: Neruda La giornata di una casa Iran- 
tintila. scene brillanti. — 20.40: Introduzione alla 
trasmissione seguente. — 20.45 23,15: Concerto orche­
strale da Vichy (per il programma v. Strasburgo). —

23,15 23.30: Notiziario in tedesco.
Bratislava: kc. 1004; ni. 298,8; kW 13,5. — Ore 
17.40: Conversazione. — 17.55: Dischi. — 18.5: Notizie 
regionali. — 18.10: Trasmissione variata in unghe­
rese. — 18,55: Praga. — 19.10 (da una chiesa): Br.uck- 
ner: Messa in re minore. 20: Festa commemorativa 
della vittoria delle legioni cecoslovacche alla batta­

glia di Zborov ,2 luglio 1917). — 20,40: Praga. 
23,15-23.30: Notiziario in ungherese.

Brno: kc. 922; rn 325,4; kW. 32. — Ore 17,40: Notizie 
regionali 17,46: Conversazioni varie in tedesco. — 
18 20: Conversazione. — 18.30: Com erlo pianistico. — 

18 45: Per gli operai. — 18.55 23.30: Praga.
Kosice: kc. 1113; in. 209,5; kW. 2,6. — Ore 
18: Conversazione pei il popolo. — 18,20: Distili. - 
18.30: Letture, 18,50: Distili. - 19 55: Notiziario in 

ungherese. 19. Praga, - 23.16-23 30: Bratislava.
Moravska-Ostrava : kc 1158; in. 259,1; kW. 11,2. —
Gre 17 10: Attualità. 17.50: Dischi 18: Notizie re­
gionali. — 18.5: Conversazione. - 18.20: Trasmissione

variata in tedesco. — 18.55-23.15: Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176; ni. 255.1. kW. 10- —
Kalondborg: kc. 238; in. 1261; kW. 75. — Ore 
17,30: Bollettini vari Dizione - Cutiversazione. — 
18 45: Meteorologia Noliziario. - 19.15: Seguale ora­
rio - Dialogo. 19.30: Conversazione. — 20: Campane 
- Concerto orchestrale di musica brillante. 20.56: 
Conversazioni varie. 21 36: Conrerto pianistico di 
musica finlandese: Sibelius a) 5 pezzi romantici. 
op. 10k b) 5 impressioni caratieristiche, op. 103. — 
22: Notiziario. 22.15: Concerto di musica svedese. — 

23 0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette ; k< 1077 in. 278,6; k\\ 12. — Gre 
18.15: Rati>«» giornale di Francia 19,30; Notiziario 
e bollettini diversi. 19 40: Radio cronaca del Giro 
« telisi ice di Francia. 20: Conversazione d’igiene. — 
20,15: » La settimana a Bordeaux cent'anni fa», con- 
lereiiza 20.30: Noliziario e bollettini diversi. — 
20,45: Ritrasmissione da Vichy (concerto). l’er il pro­
gramma vedi Strasburgo - In soéguito: Notiziario e 

segnale orario.
Lyon-la-Doua: kc. 648; m 463; k\V 15. - Oro
18.15: Radio-giornale di Francia - 19.30: Radio-gaz­
zetta ili Lione. 19,40: Giro ciclistico di Francia 
radio-cronaca). 20-20.30: Conversazione e «Tonache 
varie. 20 30: Dischi 20 45: Trasmissione di mi 
concerto da Vichy 'per il programma vedi Si ras- 

In irgo).
Nizza-Juan-les-Pins: kc 1249; in 240,2; k\V. 2. oro 
20: Notiziario e boi lei t in i diversi. 20,10; Bollettino 
-poriivo. 20: Rassegna della stampa - Concerto 
di dischi - 21: Noliziario. 21 15: Radioteatro. 
Parigi p. P. (Poste Parisien) kc. 959; in. 312,8; kW 100.

ore 18.45: Quotazioni di Borsa. 18,49: Dischi. — 
19 10: Giornale parlato della stazione. 19,26: Pre- 
>enlazlone «Iella radiocronaca del Giro «li Francia 
19.40: Corriere degli spettacoli. -- 19,45: Dischi. 20; 
Intermezzo. 2O,1O: Canzoni jugoslave per coro. — 
20.30: Intermezzo. 20.45: Trasmissione di un film 
sonoro 22: Presentazione di dischi di jazz « hot ». — 

22,25: Notiziario.
Parigi Torre Eiffel: kc. 215; in. 1395; kW 13 - Gre 
19: Noliziario - Meteorologia - Conversazioni varie - 
\iinalila 20.45 23,16: concerto orchestrale da Vichy 

(per il programma vedi Strasburgo).
Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Ore 
18 20: Notiziario e bollettini diversi. — 18.40: Rasse­
gna di libri di nuova edizione. — 19: Conversazione 
1 inematogralira 19 10: Radiodiahigo. — 19.30: La 
vita pratica. - 20: Suppc Rorcma io. operetta in 
Ire alii: Cori e orchestra diretti da Labi- - Negli 
intervalli alle 20.30: Rassegna dei giornali della 
-era nolLetlino meteorologico. — 21.30: informazioni

Bollettino sporiivo Conversazione «li Paul Rcbotix. 
— 22.30: Musica da ballo.

Strasburgo: kc. 859; in. 349,2; kW. 15. — Gre 
17: Conrerto di musica da camera. — 18: Conversa­
zione letteraria - 18,15: Attualità in tede■-«<>. — 
18.30: Concerto vocale di arie con soli di piano. — 
19.30: Segnale arario - Notiziario. — 19,40: Conversa­
zione sul -28.0 Giro ciclistico di Francia. - 20: Ras- 
-egna della stampa In francese - ('..»munirai i. — 
20.30: Dischi. — 20,46-23.15: Trasmissione da Vichy 
«li un concerto orchestrale sinfonico diretto «la Coo- 
per. i Roussel: Sinfonia 11. 3; 2. cbaiissou: Poema 
per violino e orchèstra; 3. ibrrt; Escales, 3 pezzi

A RATE 
allo «tosso presso

Apparecchi fotografici 

Zeiss, Voigt'ànde-, 
Rolleiflex, Leica, ecc. 
Binocoli, Stilografiche

francobolli • Gratis nomi­
nando nella richiesto II 

" Fadiacente re w

Nelle richieste di catalogo pregasi indicare l’oggetto che Interessa

Soc. AFAR • MILANO - Via Cappuccio, 16
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sinfonici; 't. Poirlenc.- Concerto per due piani e 
orchi stia; 5. Dukas; Lo stregone apprendista - Indi:

Rassegna della stampa in tedesco.
Tolosa: kc. 913; in. 328,6; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18,15: Aria di opere. — 18,45: Orehe- 
-ira viennese. — 19: Musica di fllms sonori. 19.30: 
Notiziario — 19.45: Violoncello e piano. - 20.16: Me­
lodie. — 20 30: Orchestre varie. — 21: Arie di ope- 
rette. — 21.30: Musica militare. — 22: Arie di opere.

22,30: Musica di fllms sonori. — 23: Musica richie­
sta. — 23,15: Musica da ballo. — 24: Notiziario. - 0.5: 
Fantasia radiofonica. — 0.15 0.30: Brani di operette.
GERMANIA
Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 
17,30: Per i giovani. 18: Musica da ballo. — 18.45: 
Notizie e bollettini vari. 19: Trasmissione variata: 
■ Non t'arrabbiare! ». — 20: Notiziario. — 20.15: 
Koenlgswustephansen. 20 50: Dvorak: Concerto per 
cello in si minore, op 1M. 21,30: Concerto dell’or­
chestra della stazione- 1. Reger: Ourerture di com­
media, op. 120; 2. Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn. op. 56. — 22: Notiziario. — 22,20: Concerto 
rtanislico: 1. Brahms: Sonata in mi minore, op. 38 

•mr cello e piano; 2. Beethoven: Adagio (opera postu­
ma); 3. Busoni: Kultaselle. dieci brevi variazioni su

un canto popolare finnico. — 23 24: Berlino.
Berlino: kc. 841; m 366,7; kW. 100 — Ore
18: Comunicati - Per 1 giovani. 18.30: Concerto 
Mnnnentale e vocale di musica nordica. — 19.20: At­
tualità. 20: Notiziario. 20,15: Lipsia. 21: Dia­
logo « La gioia delle ferie ». — 21.20: Stein: Prepa­
rativi di viaggio, radiobozzetto. 21.35: Concerto del­
l'orchestra della stazione 1. Suppé: Ouverture della 
Dama di. Picche: i, Ziehrer l'errlil« Vienna, valzer; 
3. Spary: Umoresca slirhma; 4. Delibes: Melodia da 
< appella; 5. Hellmesberger: Sai lai ri he a Jost-Kletzki; 
Cermauia. patria mia. marcia. 22,20: Noliziario - 
Mvieorologia. 22.60: Mimica brillante e da ballo. — 
24 0.30: Mozart: Concerlo per violino e orchestra in re 

maggiore.
Breslavia: kc. 950; m 315,8; kW, 60. — Ore 
17.35: Conversazione. 17.5O: Conversazione 1S,1O: 
Attualità. 18 30: Conversazione. 18,50: Notizie 
e bollettini vari. 19: tirando serata di musila bril­
lante* e da ballo. 22: Monaco. 22,20: Seguale 
orario Notiziario - Metnomlogia. 22.45: Concerto 
pianistico dedicato a Budini: l. lutei mezzi, op. 17, 
11. I e 2; 2. Sonala in sol minore, op 39 (2.0 tempo); 
3. Intermezzi, pp. 17 n. 4 e 5. 23.15-24: Musica bril­

lante è da hallo tergano di cinema).
Francotorte: ke. 1195; m. 251; kW. 17. Ore
17.30: Conversazione. 17.45. Concerto vocale di arie.

18: Per i giovani. 18.25: Muchlarker. 18.45:
Segnale orario Meteorologia - Attualità. 19: ’Tras­
missione variala letterario-musicale dedicala agli 
aneddoti di vita militare. 20: Segnale orario - No­
tiziario. 20 10: Concerto di musica da camera:
1. Reger: Suite in stile antico per violino e piano, 
opera 93; 2. Reger. Lieder per soprano e piano — 
21: Muehlacker. 22: Intermezzo varialo. 22.20: 
Segnale orario - Notiziario. - 22.30: Koenigswusìer-
haiisen. 22.45: Notizie regionali. 23: Concerto 
orchestrale e vocale di musica e arie popolari della

Baviera. 24 1 : Dischi.
Heilsberg: kc. 1031; ni. 291; kW. 60. — Ore 
17.30: Conversazione su Danzica. 17.50: Concerto 
vocali’’ di arie. - 18.25: Bollettino agricolo. 18.25: 
Per 1 giovani. — 18.55: Meteorologia. — 19: Concerto 
di musha da camera 19.35: Racconti. — 20: No- 
ilziar'm. 20.10: Concerto dedicato a Gluck: l. Ou­
verture dell’ Alceste.- 2 De Profundis (Salmo poni- 
teuziale 130) per coro misto, orchestra senza violini 
e organo; 3. Cori dall Dr/ro; 4. Suite dal Don Clo­
rali ni. 21: Muehlacker 22: Notiziario - Meteo­

rologia. 22 30-24: Langenberg.
Kòn igs w usterha usen : ke 191; m 1571; kW 60. —• 
oro 17: Conversazione. - 17.30: Attualità. 17.50: 
Concerto di musica da camera «antica. 18.20: Con­
versazioni varie. — 18.65: Dizione - Meteorologia. — 
19: Concerto deirorchesira della stazione. — 19,50: 
CuliVersazione. 20: Notiziario. 20.16: Trasmis­
sione variata dedicata a Houston Stewart Cham- 
herlain 21: Concerto dell’orchestra della sta­
zione; I Boleldleu: ouv. del Cattilo di Bagdad; 
2 Strauss Intermezzo delle tool notte: 3. Richartz: 
storte liana resi; 4. Strauss: csardas dal Pipistrello: 
3. Strauss. Valzer dell'Imperatore; 6. Due inarca. — 
22: Notiziario - Meteorologia. 22.30: Conversazione 
sportiva. 22 45: Bollettino del mare. — 23 0 0 30:

Langenberg.
Langenberg: kc. 658; m. 455,9; kW. 60. — Ore 
17: Conversazione. — 17.30: Concerto planisfifo. - 18: 
Per i giovani. 18.20: Lezione di italiano. — 18.40: 
Attualità. — 18,50: Notizie varie — 19: Rassegna set­
timanale. — 19.30: Musica popolare.e brillante. — 20: 
Notiziario. — 20 10: Serata brillante di varietà popo­
lare. 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia.

— 22.20 24: Musica da ballo.
Lipsia: kc. 785; ni. 382.2; kW. 120. — Ore 
17.30; Conversazione. 17,50: Segnale orario - Me­
teorologia. — 18: Dialogo. 18.20: Musica zigana.

18.50: Per 1 giovani. — 19.35: Conversazione. — 
19 55; Commi leali - Notiziario — 20,10: Concerto 
vocale di Lieder. 21 : Concertò orchestrale e vo­
cale di musica di operette di compositori di Dresda.

22: Monaco. — 22.20: Notiziario. — 22.60 24: Lan­
genberg.

Monaco di Baviera; kc. 740; m. 405,4; kW. 100. — 
Gre 17,30: Conversazione sulla Saar. — 17.50: Concerto 
l'orale di Lleder. — 18.15: Recensione di libri. 18,30: 
Dischi. — 18.50: Segnale orario - Meteorologia. — 19: 
Trasmissione JbrillaoLe variata: Quando la luna d’ar- 
gcnla... Netìyìhrio. — 20 10: Grande concerto
deirarcitóidjEa dclla^^lazione con arie per soprano e

baritono: L Mozart: Hallclujah per soprano e or­
chestra; 2. Bach: Un'aria per archi; 3. Haydn Allegro 
giocoso; 4. Canto; 5. Rheinberger: L'accampamenio 
del. Watlenslein, poema sinfonico; ik Canio; 1. Weber.- 
ouverture della Preziosa; 8. Bruch: Adagio c tinaie 
del Converto per violino e ori hestra n 3 in re mi­
nore; 9. Biisch. Due cauli popolari americani: lo. 
Canto; Il Blinner- Suite brillante per orchestra; 1*2. 
Liszt: Rapsodia ungherese n 14. 22: Seguale ora­
rio - Noliziario - Meteorologia. - 22,20: Conversa­
zione sull'Austria. 22 49: intermezzo varialo 23 
24: Concerlo di musica da camera. 1. Huber Andma li: 
Quartetto in un temilo op. 31 ; -2. Rim^kl-Korsakov:

Quartetto Jn fa maggiore, op. 12.
Muhlacker: kc. 574; rn. 522,6; kW. 100. — Oro 
17.30: Conversazione. 17.45: Concerto vocale di Lic­
ite r. — 18: Per i giovani. 18 25: Lezi» ne di francese.

18.45: Trasmissione musicale brillante dedicala ai 
Palatinato. 19.45: Segnale orario Meteorologia, 
N: Fiani-afone. — 20 15: Koènigswusterhausen. — 21: 
Eri eh Ade. Il suonatore a mbulante, xl.ngsplel per 
grandi e piccoli. 22: Monaco. 22.20: Franco- 
forte — 22 35; <• Devi sapere che. . ». 22.45: Notizie

regionali. 23: Langenberg. — 24 1: Frunroforte.

German; Seleziono di Allegra limMltetra; s. Soli di 
plum»; fi Godfrey: Selezione di lllcurdl d'Inghilterra.

21: Notiziario - Segnale orarlo. 21.20: Conversa­
zione linguistica. 21,50: Trasmissione di varietà 
(canzoni, macchiette, musica varia, ecc). — 22 35: 
Concerto di pianoforte: 1. Liszt: Studio in re bemolle; 
V. Chopin Notturno in fa; 3. Chopin: Barcarola. ope­
ra 60, — 23: RHrasmistdone dalla Royal Alberi Hall 
della scena tinaie della parala del Parlamenio - Ne­
gli intervalli: orchestra, banda e coro. 23.15 24: 

Musica da hallo (solo Daventry).

INGHILTERRA
Daventry National: kc. 200; in. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; ni 261,1; kW. 60. —
North National: kc. 1013; rn. 296,2; kW 50. — 
Scottish National: Kc. 1050; tn 285,7; kW. 50.
West National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 50. Ore 
17,15: Musica da balio (Daventry solo): Loia dei 
fanciulli. 18: Notiziario - Segnale orario 18,25: 
Intermezzo. - 18,30: Ritrasmissione da West RcgiO- 
nal. 19 30: Concerto dei «(amori della Radio». — 
20: Concerto di una banda < on intermezzi di piano- 
forte, l .Mancini; .Marcia sinfonica; 2. Schnhert; Se­
lezione di Tempo di Lilla; 3. Soli di piano; L Edw.

London Regional: kc. 877; ni. 342,1; kW. 50. —
Midland Regional: kc. 767; ni 391,1; kW. 25. —
North Regional: kr 668; m 449,1; kW. 50. —
Scottish Regional: kc. 804; m 373,1; k\V 60. —
West Regional: kc. 977; ni 307,1; kW 53; Ore

17 15: L'ora del fanciulli. 18: Notiziario - Seguale 
orarlo. 18 25 (London) Intermezzo. 18.30: Tras­
missione variata (orelustra, curo, arie per barilono) 
dedicala al mari'. 19.30 (London. Midland, North, 
Si-otiGli). Davriilry National, (West), l i jmiiK-ione 
in gallico. 20: (ceti Lewis; Luna di miele a Pa­
rigi. commedia brillante con Intermezzi di mugica. 
— 21 'London, West): Concerlo drH nn hestra da 
teatro della B. R. C con arie per baritono l Pa- 
«hernegg; Arie di danza detta Baviera, valzer, V 
Chignell Coquette, 3. Arie per baritono e orc hi -ira. 
4. st. Robinson: Selezione di musica di V. Yomnan>, 
5. Arie per baritono; 6. Jlovnrd Caie: l'he. acuti- 
menlal bosuii; 7. Schumann; Selezione de l (¡locai- 
lol<> d’oro; 8 Arie per baritono e vrchrsirn; 9. Dora 
Brighi Quattro danze, russe; io, offenbach: Ouver­
ture della Bella Eterni; (Midland): Concerto strumen­
tale di musica brillante; (North): (-oncerto di una 
banda militare: t Flynn e Egan: Marcia: 2 Sousa: 
Ile rotone. marcia 3, Auber: ouverture della Muta 
di Porthi ’t Rcfelbey In un mercato persiano; 5. 
Fletcher: Schizzi detta foresta, sulle rurale tl. Rom-

mMPARQA per quel1* che desiderano un vero UUIl UUIluU orologio SVIZZERO direttamente dalla fabbrica
L. 32.170 abbiamo versato In contanti ai vincitori dei 2 Concorsi precedenti In (svizzera

BOLLETTINO DI ORDINAZIONE

Il vostro compito tiretti di questo quadrato 
dei numeri da 0 a 8, in modo che da destra a sini­
stra, dall'alto al basso e per ¡sbieco le addizioni di 
questi numeri diano il più sovente possibile il toltile 
di 12. ! numeri devono essere da 0 a 8. Numeri al-
rinfuori da questo limite non sono ammessi. H mede­
simo numero non può essere impiegato su diversi 
quadretti.

Premio a contanti da 100 a 1180 Lire
per tutte le soluzioni giuste senza tirare a sorte

CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE:
a) La soluzione è presa in considerazione solo se accompaunata da un'ordina­

zione per un oroionio alle condizioni qui sotto indicale (cambi permessi).
b) Come premio a coni «ni i iwlihtnio da L. 100 » L. 1180 senza ecc.etlmie 

a tutti quel concorrenti che Intimo ottenuto nelle loro iioIusIcmU II maggior
numero possibile di addizioni con II totale <11 12.
Il premio u comuni 1 assegnitio unimuida sempre id ilnpplo ilei prezzo d'aci.u b o
pagati» ; cotapej-andu tin urohighi (In L. .">0 paglibimo 100 come prendo
a cornanti, ecc.

d) Qualunque sia la soluzione. l’orologio ordinato bene spedito immerliata- 
mente contro assegno, salvo nel caso di pagamento anticipato.

e) Il versamento dei premi «uà luogo ni 30 settembre 1931. Ogni paitecipiinte 
riceverà un esemplare rifila soluzione esatta e il nome dei vincitori.

Ordinazioni senza la soluzione verranno pure eseguite con la massima cura.

Fabbrica di Orologi “LOCARNO s. A.„
LOCARNO (Svizzera)

Lista dei prezzi:
Orologi tascabili e a braccialetto di prima qualità (Remontoir ancre). ottimo 
movimento, dalla coslnizlone universali™ nle sconosciuta, vero sistema àncora,

DIECI ANNI DI GARANZIA SCRITTA

Modello
31
32
32a
33
34

35a
3«
37

' P'r W1®8"1' «lì' Pfi 
prezzi f [on|ro assegno

Nickel lucidato ...... • .... 15 mirini
» cesellalo ..........15 »

Oro 18 barati ............ 15 »
Nickel cromato con braccialetto In pelle ... 15 n

» » u s in metallo . . 15 n
» » » » ¡appelle ... 7 »

Oro 18 karati con braccialetto In [ielle ... 15 »
Oro placcato orologio per signora ..... 15 »
Oro 18 karati orologio per «ignora............................15 u

L. 60 — 
» 65 —
» 585 — 
« «0 —
n 85 — 
o 50 — 
« 280 — 
» 115 — 
» 189 —

soluzioni e le ordinazioni devono essere inviate al nMtlu rappresentante 
A. G. Elia, via G. Longhi, 6, Milano 7/6. - I versamenti anticipati allo

stesso indirizzo.

Soluzione Al Rag. A. 6. ELIA, Via 6. Longhi, 6 - Milano 7/6

„ „ / . . „ . contro pagamento anticipato
Vi ordino l oroiogio modello.............  a L. ...................— contro assegno
Partecipo con l’annessa soluzione al vostro concorso di premiazione.
Firma ....................... ............. —...... .... ............ ...................     —............. ............ ................ ............ .
1 nd i ri zzo .............     -....---------------- --------------------- --------------------- ------ ----- --------—
Cancellare il non conveniente. Scrivere chiaramente.

___________ __________________ —-------
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LUNEDÌ
2 LUGLIO 1934 -XII
herg Selezione del Principe studente; (Scottish); Arie 
«• canzoni del Nord svinano, baritono, cornamusa e 
il » Setietio scozzese ». li 45 (Midland): A Shro 
pshlrc Ijuì . ciclo di canzoni. Parole di A E Hous- 
man Musica di A. Sonic rvell 22 (North): Cunver- 
saziane 22 15: Segnale orario - Notiziario. 22 3 0;

Musica da ballo.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; ni. 437.3; kW 2,5. — Ore 
17.65: Segnale, orario Programma 18: Conversa­
zione. 18,30: Musila da ballo — 19: Concerlo vo­
cale di arie. — 19.40: Concerlo di musica da camera.

20. 10: Conversazione 20 40: Massenet: Werther, 
opera (dischi) In un Intervallo: Segnale orarlo - No­

tiziario. — 23 23.30: Musica da ballo.
Lubiana: kc. 527; ni. 669,3; kW. 6. — Ore
18: Per le signore 18.30: Conversazione. 19: Di­
schi 19 30: Conversazione medica 20: Arie di 
operette 21.16: Concerto vocale variato. 22: No­

tiziario Meteorologia - Musica da ballo.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: k» 230; ni, 1304; kVV. 160. Ore 
19: Disi lo. 19,16: Risultati di corse. 19.20: Conti­
nuazione del concerto di dischi. — 19,30: Conversa- 
zlmiv In danese «Ina visita alla staziono». - 19 35: 
Continuazione del concerto di dischi. - 20: Concerto 
variato deirorchestra della stazione: 1. Rlankenburg 
Ber Tuiixeudhunstler marcia; 2. t/ibulka Sonno 
d'umore dopo II bollo; 3. Gii lei t Le filatrici; 4. 
Jensen Brezza sussurrante. 20.15: Notiziario in 
francese ed in tedesco ■ Tendenza del mercato in- 
ternazionale — 20 40: Continuazione del concerto or 
cheMrale varialo 1. Rimski-Korsakov: Cn'mirt; 2. 
Pc-sp. Canto del mulattiere; 3. D'Agrèves. Peg; ó. 
Llncke: Barata siamese; 5. Spollansky: Finito la 
more, marcia. 21: Concerto variato scandinavo, in 
dischi 21 30: Concerto di musica scandinava ese­
guita dall onhesira della stazione con arie per te 
nore l Svrtidsen Rapsodia 11. 3; 2. Intermezzo <11 
camo; 3. Sindtag Risveglio di primavera; 4. Grieg: 
Serenala francese; 5. Intermezzo di canto: B Grleg: 
Sull’' lirica. 1 Frederiksen Sulle scandinava.
22, 25: Com erto vocale (arie italiane), con ai rompa 
gnnmelilo orchestrale — 22 40: Musica da ballo 

(dischi),
NORVEGIA
Oslo: kc. 263; ni. 1136; k\V. 60. Ort'17: Musica bril­
lante. 18: Letture - 18.30: Concerto di musica
da camera 19: Informazioni. 19.30: Segnale 
ararlo - Conversazione agricola. 20: Concerto 

20 50: Dischi 2110: Conversazione m.
dica 21 40: Notiziario 22: Conversazione di 
attualità — 22 15: Concerto di musica brillante. — 

22.45: Fine
OLANDA
Hilversum: kc. 995; ni 3015; kW 20. - Ore 
17.19: Concerto di piano. 18. 0: Domande e ri 
>uoste — 18 40: Comunicati di Polizia. 18 66: 
Dischi 19.10: Domande e risposte. — 19.40: Con­
certo di solisti (violoncello e organo). - 20 40: Con 
versazione. 21 10: Concerto orchestrale: 1 Roiel- 
divm Ouverture dei Califfo di Bagdad; 2. Wald 
tvufvl: Dolores, valzer; 3. Saint-Saéns; II ciano; 4. 
Donizetti: Frammenti della Figlia del reggimento 
- 21 40. Notiziario - 5. Lortzing: Zar e Carpentiere. 
ouverture, t— fi. Drdla. canzone allegra; 7. Tarengld 
Serenala; R. Crbaih: Nel giardino delle rose di 
Mendelssohn; 9. Albert Fioritura di ciliegi: 10. Her­
mann Poi-powrrf finnico. 22 40 23.10: Concerto di 

dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc. «14; m. 1401; kW 120. — Ka- 
towice: kc 758: m 395,8; kW. 12. — Ore
17: Trasmissione per i fanciulli. 17.16: Concerlo 
strumentale ritrasmesso da Leopoll. — 18: Conversa- 
alone per le signore. « Come vestirsi per fare del 

turismo ». — 1». 15: Musica (la ballo. — 18,45: Conver- 
nazione. — 18 55: «Vita artistica delia capitale», 
conferenza. 19: Diversi. 19.10: Programma di do­
mani 19.15: Trasmissioni di una radio-recita per i 
soldati. 19,40: Pot-pourri dell operelta di Abraham: 
Bullo al Savog (dischi). — 19,60: Bollettino sportivo.

20: - Pensieri scelti ». — 20.2: « Vita culturale della 
Lituania -, conversazione. — 20.12: Concerto di mu­
sica popolare deirorchestra sintonica della stazione, 
cun arie pei tenore: I Massenet: Ouverture della Fe­
dra; 2. Intermezzo di canto; 3. Gounod: Valzer del 
Faust; 4. Gueyens Dicrota suite di danze nello stile 
del XV/H secolo 20.50: Giornale radio. — 21: Ri­
tirata della M irimi (da Gdynia). 21,2: Corrispon­
denza agricola. 21.12: Sesto od ultimo concerto del 
ciclo «Storia della sonata per piano» i. Allocuzione; 
“. PadorewskL Sonala in fa minori1 op 21; 3. Proko- 
fiew: Sonala In re minore. 22.10: Conversazione 
letteraria. — 22.25: Musila da hallo da un al­

bergo. - 23; Bollettino meteorologico.
ROMANIA
Brasov : kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu-
carest I: kc. 823; ni. 364,5; kW. 12. — Ore 
18: Bollettino meiemnlogico - Musica variala per l or­
dirsi ra della stazione. 19: Conversazione su pro­
blemi agricoli. 19.15; Concerto deirorchestra dilla 
stazione. 20: Conversazione « Il bello nell’arte ro­
mena ... 20.15: Concerto di musica da camera (quar­
tétto). Ali. limimi: Quartetto in la minore, op. 6 in 
quadro tempi. 20,46: Lettura di canzoni .popolari 
d amore. 21: Concerlo vocale. - 21.30: Soli di piano; 
I G. Sor bau Variazioni su 1111 tema popolare; 2. Bach 
Tandig. Toccata e fuga; 3. G. Enesco Toccata e pa­
vana; 4. J. Suk; Suite e minuetto: 5. Emilio Saucf: 

Sun» ITO del vento. — 22: Giornale radio.
SPAGNA
Barcellona: kc. 795; rn 377,4; k\V. 6. — Ore
19: ('om eriino del trio della stazioni'. 19.30: Gior­
nale parlalo. 20: (’oneerto di dischi (a richiesta 
dogli ascoltatori) 20,15: Bollettino d igiene- — 
20,20: Bollettino sportivo. — 20.30: Quotazioni di Bm- 
>a - Conversazione hi catalano 21: Dieci minali 
di radio-pedagogia. — 21.20: Dischi scelti. 21,30: 
Trasmissione per 1 fanciulli. - 21,45: Rassegna della 
stampa- — 22: Campane - Meteorologia. 22.5: Noti* 
di società. — 22.10: Rivisla festiva in versi. 22.20: 
Saldane. 23: Radio-orchestra. - 23.30: Musica da 
camera. — 24: Trasmissione di ballabili. 1: Noli-

SVEZIA
Stoccolma* kc. 704; m. 42j,1; kW. 55 Motala 
kc 216; ni 1389; kW. 40. Goteborg: kc. 941; 
m 318,8; kW. 10 Horby: kc 1131; m. 265,3; kW 10. 
— Ore 17.5: Recitazione in inglese. 17.30: Dischi.

18 30: Trasmissione di una festa popolare. -- 19.16: 
Notiziario - Meteorologia. 19.30: Conversazioni* - 
20. Trasmissione popolare variala 21: Recitazione 
in ledesvo. — 21 20: Concerlo di cetra. — 21.45: Noti­
ziario Meteorologia. 2223: Concerto deirorchestra 
della stazione: 1. Gomez: Ouv. del Guarani/; 2. Strauss: 
Schicert und Leyer-, 3. Kempe: Preludio fantastico; 

’■ Davb: Coney Island; 5. Eysden: Danze e canti po­
polari svedesi; 6. Becce Serenala d'Amalfi; 7. De 
Micheli: Dolponrri; 8. Von Blon: Sempre pronti.

marcia.
SVIZZERA
Beromünster: kc. 556; in. 539,6; kW. 60. - Ore
17: Concerto di musica da camera. 18: Dischi.
18 30: Per 1 giovani. 19: Segnale orario - Meteoro­
logia - Dischi. 19,20: Lezione di Inglese, — 19.50: 
Concerto orchestrale variato. — 20.30: Conversazione 
— 21; Notiziario. — 21,10-22.15: Concerto di organo;

Bach e Haendel.
Monte Ceneri: kc 1167; in 257,1; kW. 16. — Ore 
1945. Notiziario - Eventuali comunicazioni. 20: Il 
racconto dei lunedi: <• La figlia », novella di Cosimo 
Gtorgieri Contri. 20,15: Cantano 250 scolaretti luga- 
nesi. - 20,45 (da Vichy): Festival di musica moderna 
francese Ritrasmissione dal Casino (Vedi Strasburgo). 
Sottana: kc. 677; m. 443,1; kW. 26. Ore 
18: Per I fanciulli. — 18.30: Musica brillante e 
da ballo - 19.40: Conversazione sul Giro di Francia.

20; Tristan Bernard. L'ultimo bandito del vUlag 
gfo. commedia. — 20.35: Notiziario. — 20,45-23,15: 
Trasmissione di un concerlo orchestrale dal Casino 

di Vichy (per 11 programma v. Strasburgo).
UNGHERIA
Budapest I: kc. 545; in. 549,5; kW. 120. — Ore 
17: Musica brillante e popolare. — 19: Concerto pia­
nistico. 19.40: Conversazione. — 10: Lortzing: Zar 

e carpentiere, oliera (dischi). — 20.55: Conversazione 
su Kossuth. — 21.45: Concerto orchestrale. 1. Abrah- 
ma. Ballo al Savug; 2. Kalman: Frmfinenti della 
Di invi pesta del. Circo; 3. Szirniai: Alessandra; 4. 
Hruby: Pot-pourri su opri elle di Lchar; 5. Kalman: 
Il cavaliere diabolico. — 23: Conversazione in tede­

sco. — 23 15: Concerto di musica zigana.
U. R. S. S.
Mosca I: kc. 175; ni. 1714; kW. 600. — Oro 
16 30: Conversazione di propaganda politica. — 17,30: 
Trasmissione per l’Armata Rossa. — 18,30: Trasmis­
sione per lo campagne. 19.30: Conversazione. — 
20: Comerlo o trasmissione letteraria. — 21: Conver­
sazione in lingua estera. — 21,55: Dalia Piazza Rossa 
- Campani1 del (Temiino. — 22.5 e 23.5: Conversazioni 

in lingue estere.
Mosca III: kc. 401; ni. 748; kW. 100 — Ore
17: Conversazione. 17,30: Trasmissione per 1 gio­
vani. — 18 30: Trasmissione letteraria. 19.30: Con­
certo vocale e strumentali1. — 19,55: Segnale orario.

21.30: Notiziario. 21.55: Dalla Piazza Rossa • 
Campane del ( rendino. 22.5: Programma di do­
mani. 22,15: Intermezzo musicale. — 22.25: Ras­

segna della Pravda.
STAZIONI EXTRAEUROPEE

Rabat: kc. 601; m. 499,2; kW 6,5. — Ore
17 18: Cont orto di dischi. — 21-23.30: evincerlo di mu­

sica riprodotta offerto da una Ditta privala

WESTINGHOUSE
ELECTRIC INTERNATIONAL Co. 

NEW-YORK
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LA RADIO NEL MONDO
IMPRESSIONI D’UN PESCATORE DONDE

Nei giorni scorsi qualche stazione radio ionica 
di Francia ha commemorato — e altre 

stazioni, fra cui le più importanti, si apprestano 
a farlo più ampiamente — il musicista Alfredo 
Bruneau, di cui tutti i giornali hanno annun­
ciato la morte, avvenuta a Parigi il 16 di giugno.

Luigi Carlo Bonaventura Alfredo Bruneau. 
che era considerato in Francia il capo della 
scuola naturalista nella musica tda non confon­
dersi con il verismo), era nato a Parigi il 3 
marzo 1857. Segui al Conservatorio il corso di 
composizione di Massenet e nel 1881 ottenne il 
Gran Premio di Roma per la sua cantata Ge- 
neviève, che contrastava in modo singolare con 
i lavori accademici dei suoi colleghi. Nemico fin 
da allora di tutto quanto potesse apparire tra­
dizionale e convenzionale, egli dedicò tutta la 
vita ad inseguire l'ideale che si era prefisso per 
la sua carriera di artista e di musico: associare 
il sogno alla vita, estirpare dal teatro musicale 
tutto quanto il melodramma conteneva di arti­
ficioso e convenzionale, rappresentare i drammi 
della vita vera in tutto ciò ch’essi contengono 
di poetico e di nobile. Questo in teoria, anche 
se in pratica egli si sia. rivelato piuttosto un 
innovatore che un autentico grande artista; ad 
ogni modo l’influenza ch’egli ebbe sulla musica 
francese contemporanea fu notevole: prima ap­
plicazione delle idee del Bruneau in un'opera di 
valore artistico indiscutibile si ebbe nella Luisa 
di Gustavo Charpentier In un eccellente stu­
dio, Alfredo Bruneau spiegava, fin dagli inizi 
della sua. carriera, quali caratteristiche egli de­
siderava che i libretti rivestissero. Egli citava 
queste frasi di Emilio Zola, suo grande amico: Io 
vorrei che il dramma lirico fosse umano, senza, 
ripudiare nè la fantasia nè il capriccio, nè il 
mistero Tutta la nostra razza, ripeto, è in que­
sta umanità fremente, di cui vorrei che la mu­
sica traducesse le passioni, i dolori e le gioie. 
La vita, la vita dovunque, anche nell'infinito del 
canto!... Queste parole, ispirate senza dubbio 
dalle convinzioni infiammate di Alfredo Bru­
neau. contengono in germe tutti gli elementi del 
vangelo musicale che ha guidato e sostenuto la 
sua fede per tutta resistenza.

La prima opera del Bruneau fu Kerim, rap­
presentata nel 1887, senza grande successo, per 
tre sole volte. Tre mesi dopo egli conobbe Emi­
lio Zola, che doveva esercitare un'azione deter­
minante sulla sua carriera. Con la collabora­
zione del grande romanziere, egli scrisse le sue 
opere più appassionate, più avvincenti. Nel 1891 
diede battaglia all’« Opera Comique » con II so­
gno, la cui musica audace, provocante, fece na­
scere polemiche che nel mondo della musica 
non sono dimenticate. I giovani si dichiararono 
in favore del maestro innovatore e lo sosten­
nero. Le opere che vennero dopo portano il mar­
chiò della stessa preoccupazione di verità e di 
vita. Nel 1893 fece rappresentare L'attacco del 
mulino, poi Messidoro. L'uragano, Il fanciullo 
Re. Il fallo dell’abate Mouret, Nais Micoulin. 
Nel 1912 l’« Opera » allestì il suo balletto Le 
baccanti, e in un altro teatro L'amorosa le­
zione; nel 1916 furono rappresentati II tamburo 
e Le quattro giornate. Dopo la guerra Alfredo 
Bruneau rinnovò la sua maniera e fece applau­
dire ancora il II re Candaule. Il giardino del 
Paradiso. Angelo tiranno di Padova e Virginia 
(1931), che fu la sua ultima opera. Intanto egli 
aveva composto altra musica sinfonica, « ouver- 
tures », canzoni e un Requiem di nobile e ar­
dente ispirazione.

Tre anni or sono. Alfredo Bruneau pubblicò 
un libro di memorie intitolato All'ombra d’un 
grande cuore, nel quale, celebrando il suo col­
laboratore e amico di sempre, Emilio Zola, egli 
definisce la sua arte e mette in luce le tappe 
essenziali da lui percorse. Prima della guerra 
L'attacco al mulino veniva rappresentata con 
qualche frequenza a Parigi e l’abbiamo ascol­
tata con interesse più di una volta. Sono pas­
sati vent’anni da allora: cioè, per un’opera d’ar­
te, meno di nulla. Ma per la musica natura­
lista del Bruneau risentita dall’altoparlante sem­
brano molti... Povero Bruneau... e pareva e vo­
leva essere un rivoluzionario; quattro brevi lu­
stri sono bastati a fare di lui un conservatore 
della più bell'acqua. E ancora per riconoscerlo 
tale, occorre della buona volontà...

CALAR.

i|3iiiiik
ROMA - NAPOLI . BARI . MILANO 
1ORINO - GENOVA IRitSLE - FIRENZE

Of» 21
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ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - in. 420.8 - kW. 50
NAPOLI: kc. noi - ni. 271,7 - kW. 1.5
RAM. kc. lo» - ni. 283.3 - kw. 1’0

Mi' am, II. kc. 1:148 - in. 222,6 ■ kW. 4
TOMSO 11. kc. 1357 - in. 921,1 - kW. 0,2

POMA II (ondo colle): kc. 11.810 - m. 25,40 ■ kW. 0 
inizia le trasmissioni alla ore 17,10 
MILANO 11 e TORINO II dalle ore 20,43

7.30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
7,45-8 (Roma-Napoli) : Segnale orarlo - Gior­

nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi.

12.30: Dischi.
13,10-14.15: Trio Chesi - Zanardelli - Cassone 

(Vedi Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell’EIAR - Giornale radio - Borsa.
16,30: Giornalino del fanciullo.
16,55: Giornale radio - Cambi.
17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poe­

sie.
17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
17,15-17.55: Concerto strumentale di mu­

sica varia: 1. Stolz: Una piccola amicizia, fox- 
trot; 2. De Micheli: Suite napolitano; 3. Culot­
ta: Mattinata fiorentina; 4. Foulds: Fantasia su 
opere di Mendelssohn; 5. Valisi: Seduzioni; 6. 
Puccini: La Bohème, fantasia; 7. Laurenti: Pa­
goda in flore, intermezzo; 8. Hamud: Dimmi di 
si, fox-trot.

17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10-18,15 (Roma): Segnali per il Servizio Ra­

dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi.

19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'E- 
nit - Comunicazioni della Reale Società Geo­
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro.

19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere 
- (Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario 
in lingue estere.

19.30- 19,45 (Roma III): Lezioni di telegrafia 
Morse dalla R. Scuola Federico Cesi.

19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No­
tizie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopola­
voro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,15-20,30: Dischi.
20,30-20.45: Cronache del Regime.
20,45: Dischi.
21: Trasmissione dalla Piazza del Comune di 

Cremona, in occasione del CENTENARIO DEL­
LA NASCITA DI AMILCARE PONCHIELLI

Il figliuol prodigo
Melodramma in quattro atti di A. Zanardini 

Musica di AMILCARE PONCHIELLI
Interpreti: Giannina Arangl Lombardi - 
Elena Nicolai - Mario Baslola - Francesco 

Merli - Tancredi Pasero.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 

Tullio Serafin.
Negli intervalli : Mario Ferrigni : « Da vicino e 

da lontano ». conversazione - Notiziàrio lettera­
rio - Giornale radio.

IL FIGLIUOL 
PRODIGO

Me'od omma in quattro 
atti di A. ZANARDINI

Musca di

AMILCARE PONCHIELLI

DIRETTORE D' ORCHESTRA

M° TULLIO SERAFIN

MILANO-TORINO-GENOVA
T R I E S T E - F I R E N Z E 

ROMA III
MILANO: *e. 81-1 - in. 308A-- kW. 50 — TaSUtO: ke. 1140 
ui. 263.2 - KW. 7. — Genova kc. 086 - in. 304.3 - kw. io

TRIESTE: 1«. 1222 - in. 945,5 - kW. 10 
FIRENZI!: kc. 610 - 01. 401.8 - kVV. 20 
ROMA 111; kc. 125S - ni. 238,5 - kW. 1 

ROMA 111 entra in collegamento alle ore '20,45

730: Ginnastica da camera.
7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Orchestra da camera Malatesta: 

1. Smetana-Wolf : La sposa venduta, danze; 2. 
Mariotti: Arabesque; 3. Pick-Mangiagalli: Scher­
zo; 4. Wolf Ferrari : La vedova scaltra, fanta­
sia; 5. Longo: Danza; 6. Rinaldi: Paesaggio; 1 
Escobar : Saturnale.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
13,5: Calendario della Moda.
13.10-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanar- 

dblli-Cassone: 1. Frontini: Danza di negri; 2. 
Ranzato: Mirka, valzer zigano; 3. Elgar: Saluto 
d'amore; 4. Giordano: Il voto, intermezzo atto 
secondo; 5. Leoncavallo: I Pagliacci, fantasia; 
6. Vailini: Mattino di neve; 7. Korsakof: Can­
zone indiana, violino e pianoforte; 8. Scassola: 
Festa al villaggio.

13,30-13,45: Dischi-- Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16.35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio del bambini. Yambo: Dialo­

ghi con Ciuffettino.
17,10: Dischi di musica brillante.
17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati Italiani.
19-19.15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra­

dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della R. 
Società Geografica e del Dopolavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19,30- 20 (Milano n-Torino II): Music* varia.
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BOLZANO 

Ore 20,5

MUSICA
BELGA

CONCERTO 
SINFONICO

PALERMO 

Ore 20,45

DON CARLOS
Opera In quattro atti 

di

GIUSEPPE VERDI

Direttore d'orchestra 

fr«n:o capuana
(Registrazione dall'Eia«)

19.45 (Genova): Comunicazioni della R. So­
cietà Geografica - Giornale dell'Enit - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellE.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20,45: Dischi.
21: Trasmissione dalla Piazza del Comune di 

Cremona in occasione del CENTENARIO DEL­
LA NASCITA DI AMILCARE PONCHIELLI.

Il figliuol prodigo
Melodramma in quattro atti di A. Zanardini 

Musica di A. PONCHIELLI 
(Vedi Roma).

Negli intervalli: Mario Ferrigni: «Da vicino 
e da lontano », conversazione - Notiziario lette­
rario - Giornale radio.

PALERMO
KC. .563 - m. 531 - kW. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino ci musica varia: 1. Savino: 

Pattuglia gaia, intermezzo; 2. Giulio De Micheli: 
Suite napolitano; 3. Romanza; 4. Bilione: Tem­
po di minuetto, intermezzo; 5. Ghiri: Vendetta 
araba, piccola fantasia orientale; 6. Romanza; 
7. G. Mario Guarino: Ecco, io ritorno, slow fox; 
8. Firpo: Mazurchetta campagnola.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deIl’EJ.A.R. - Bollettino meteorologico.

1730: Salotto della Signora.
17,40-18.10: Dischi.
18.10- 18,30: La Camerata dei Balilla:
Variazioni balillesche e capitan Bombarda.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45: DOH (}arlos

Melodramma In quattro atti di Mery e Du Locle. 
Musica di GIUSEPPE VERDI 

diretta dal M" Franco Capuana
Maestro del coro: Ottorino Vertova. 

(Registrazione).
Personaggi :

Filippo II ............................. Tancredi Pasero
Don Carlos........................ Antonio Melandri
Marchese di Posa.................. Mario Basiola .
Il Grande Inquisitore...........Duilio Baronti 
Elisabetta............. .. .....................Gina Cigna
Eboli ................. Nini Giani 
Un frate............................. Bruno Cannassi 
Tebaldo, paggio...................Maria Marcucci
Il Conte di Lerma...........Vincenzo Capponi 
Negli intervalli : G. Filipponi : « Lo stenografo

e il padrone ». conversazione - Notiziario - Gior­
nale radio.

BOLZANO
Kc. 136 ■ m 559 7 ■ kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio­

ni deU’E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Fucick: 
Costante e Fedele; 2. Di Lazzaro: Ti cerco come 
il sole; 3. Lehàr: Piccanterie; 4. Canzone; 5. 
D’Anzi: Fanciulle belle; 6. Kàlinàn: La contessa 
Mariza, selezione; 7. Canzone; 8. Carminati- 
Leonardi: Dria; 9. Plessow: Io lo so. tu non tor­
nerai più; 10. Sergio Ala: Vado nel Perù.

13,30-13.35: Giornale radio.
17-18: Dischi.
19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Comunicazioni dell’Ente Italiano 
per l’Organizzazione Scientifica del Lavoro.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ*

SEGNALAZIONI: Varsavia Ore 20,12: Il castello 
stregato, opera di S. Moniuszko (dallo Studio). Or­
chestra sinfonica e coro diretti dal M ’ T. Mazur­
kiewicz. — Lussemburgo - Ore 21,35: Concerto di 
gala dedicato al maestro belga A. de Greef. — Stra 
sburgo - Ore 20,30: Trasmissione federale: La regina 
Fiammetta, racconto drammatico lìrico in sei atti di 
X. Leroux. — London Regional, ecc. - Ore 20: Con­
certo della « Spa Orchestra »>, da Scarborough. — 
Heilsberg - Ore 20,15: L'Ora della Nazione: Con­

certo corale di Lieder tedeschi antichi.

AUSTRIA

Vienna- kc. 592; in 506 8-, kW. 120. Craz: kc. 886;
in 338.6; kW. 7. - Ore 17.15: Dischi. 18.5: Convvr 
.sazione. 18.25: Conversazione sportiva. 18.50: (Vm 
versazione « Novità in cielo ». 19: Segnale ora­
rio - Notiziario - Meteorologia. 19.10: Concerto or­
chestrale di musica brillatile e da ballo 20: At­
tualità. — 20,10: Concerto di musica brillante e da 
ballo. 20.50: Attualità. 21.5: Concerto vocale di 
Lieder per baritono. — 22: Notiziario. 22.16: Musica 

brillante e da bailo. — 24 1: Dischi.
BELGIO
Bruxelles I (Francese) kc. 620; rn 483,9; kW. i5. — 
óre 17: Melodie moderne - 17 30: Trasmissione per 
i fanciulli. — 18.15: Recitazione di poesie. 18 15: L'n 
po' di musica scelta. 18,30: Concerlo dell'orchestra 
delia stazione. — 19.15: Bollettino settimanale della 
Radio cattolica belga. — 19 30: Giornale parlato. — 
20: Musica brillante - Negli intervalli Recitazione 
allegra. — 21: Conversazione. — 21.15: Musica bril­
lante. 22: Giornale parlato. 22.10: Dischi (a ri­
chiesta degli ascoltatori). — 22,15: Liszt: Chrlstus 

vincit. — 23: Fine.
Bruxelles li (Fiamminga): kc 932; m. 321,9; kW. 16. 
— Ore 17: Musica brillante e da ballo. 17,45: Tras 
missione per i fanciulli. — 18,30: Dischi. 19.15: 
Conversazione. — 19.30: Giornale parlato. 20: Con­
certo deli'orcbestra della stazione: 1. De Bozi: Bal­
letto italiano; 2. De Micheli: 4 rie popolari Italiane; 
3. Intermezzo di canto; 4. De Micheli: Seconda pie 
cola sitile-. 5. Rossini: Balletto del Guglielmo Teli. — 
20 45: Conversazione. — 21: Concerto dell'orchestra 
della stazione. 1. Abraham: Selezione del Flore delle 
Havai; 2. Stolz: Un tè da Stolz; 3. Intermezzo di 
canto; 4- Ochs: Variazioni su un tenia tedesco; 5. 
Eileuberg: Una giornata nel Ti roto ; 6. Morena Bene­
fici, pot-pourri. — 22: Giornale parlato. — 22.10: Di­

schi. — 23: Fine.

I chit*rri»ti Mario Schenone e Arturo Del Corso 
al microfono della stazione Radio-Palermo.

20,5:

Concerto sinfonico di musica belga
diretto dal M’ Fernando Limenta.

1. S. Dupuis: Ouverture per un dramma.
2. H. Sarly: Scene brabantine : a) La dome­

nica mattina; b) Al mercato; c) Sotto la 
siepe fiorita; d) Ronda popolare.

3. D'Agrèeves: Bucolica.
Hans Grieco: «Rifrazioni», conversazione.
4. Schoemaker: I Re Magi.
5. Poot: Variazioni in forma di danza.
Notiziario letterario.
6. Brusselmans: Tre paesaggi: a) L’aurora;

b) L'alba nella pianura; c) Tramonto.
7. P. Gilson: Riccardo III, ouverture.
Alla fine: Dischi.
22,30: Giornale radio.

0 ECOS LO V AC C H IA

Praga |: kc. 638; m. 470,2; kW. 120. — Ore 
17.40: Dischi - Notizie regionali. — 17,50: Bollettino 
agricolo. — 18: Dischi. 18,5: Per gli operai. — 18.15: 
Dischi. — 18,20: Conversazioni varie in tedesco. — 
18.55: Notiziario in tedesco. — 19: Segnale orario 
Notiziario. — 19.10: Attualità 19,26: Concerto di fi­
sarmoniche e di piano. — 20,5: Bratislava. — 20 20: 
Brno. — 20.40: Dischi. — 20,56: Bratislava. — 21.30: 
Brno. — 22: Segnale orario - Notiziario. — 22,15: Di 

schi. — 22.45-23: Notiziario in inglese.
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. - Ore
17.40; Conversazione. 17.50: Dischi. — 17.55: Con 
versazione. — 18.5. Notizie regionali 18 10: Tras­
missione variata in ungherese. — 18.65: Praga 19,10:
Conversazione. — 19,25: Concerto di musica da carne 
ra 19,55: Dischi. - 20.5: Conversazione: « Le vita- 
mine ». - 20,20: Concerto corale di canti popolai ! rus­
si. 20,55: Trasmissione variata letterario musicale 
dedicala a Janacek. 21.30: Bino 22: Praga. — 

22 15: Dischi. — 22 45 23: Notiziario in ungherese.
Brno; kc 922; rn. 325,4; kW. 32. - Ore 17.40: Notizie 
regionali. - 17.45: Conversazione. 17,65: Concerto 
vocale di arie. — 18 20: Conversazioni varie in lede 
sco. 18.55: Praga. - 19 25 Concerto orchestrale va­
riato. - 20.5: Bratislava. 20.20; Lukas: Edizioni spe­
ciali, commedia musicalo umoristica 20 40: Dischi. 
— 20.55. Bratislava. 21.30: Janacek II destino, ope 
ra, atto III. 22: Praga. 22,16: Dischi — 22.45- 

23: Praga
Kosice: kc. 1113; ni. 269,6; kW 2,6. — Ore 
18: Concerto di piano. 18.25: Dischi. 18.30: Con­
versazione medica. - 18.5O: Dischi. 18.55: Notiziario 
ut ungherese. - 19: Praga. —20.5: Bratislava. - 20.20: 
Brno. 20.56: Bratislava. 21,30: Brno. 22: Pra­

ga. — 22,16 23: Bratislava.
Moravska-Ostrava : kc. 1158; in. 269,1; kW. 11,2. — 
ore 17.40: Dischi. — 17,45: Conversazione. 17.55: No­
tizie regionali. — 18: Conversazione. 18.10: Attua­
lità. — 18.20: Brno. — 18.55: Praga. 20.5: Bratislava.

20.20: Brno. — 20.55: Bratislava. — 21.30: Brno. - 22: 
Praga. — 22.15 22.45: Dischi.

DANI MARCA
Copenaghen: kc. 1176. in. 255,1; kW. 10. —
Kalundborg: kc. 238; m. 1261; kW. 75. — Ore 
17: Letture - Bollettini vari - Dizione. — 18: Conver­
sazione. — 18.45: Meteorologia - Notiziario. — 19.16: 
Segnale orario - Conversazione. — 20: campane - Con­
versazione. 20.15: Grande serata brillante di varietà 
popolare e di musica da ballo - In un intervallo: 

Notiziario. — 22,35-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette; kc 1077 in. 278,6; kW. 12. — Ore 
17: Radiocronaca del Giro ciclistico di Francia. — 
18,15- Radio-giornale rii Francia. — 19.30: Informazioni 
e cambi. — 19 40: Radio-cipnaca del Giro ciclistico di 
Francia. 20: Conversazione di propaganda fore­
stale. — 20,15: Trasmissione per le signore. — 20.30: 
Trasmissione federale (per il programma vedi Stra- 
sburgo). - In seguito: Notiziario e segnale orario.

Lyon-la-Doua: kc. 648; m. 463; kW. 15. — Ore 
18,15; Radio-giornale di Francia. — 19.30: Radio-gaz­
zetta di Lione. — 19.40: li Giro ciclistico di Francia 
h ad io-cronaca). — 20-20.30: Conversazioni varie. — 
20,30; Trasmissione federale (vedi il programma di 

Strasburgo;.

Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 6. — Ore 
17: Per le signore. — 17,30: Dischi. — 18.15: Giornale 
radio. 19 30: Musica da ballo. — 19.40: Conversa­
zione sul Giro di Francia. — 20: Conversazione.
20.15: ( onversazione. - 20,30: Trasmissione federale 

(Strasburgo).
Nizza-Juan-les-Pins: kr. 1249; m. 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario e bollettini diversi. — 20.10: Conversa­
zione agricola - Lezione d'inglese - Rassegna della 
stampa. — 20,40: Radio-concerto. — 21: Notiziario - 
Bollettino meteorologico. — 21.15: Ritrasmissione da 
Monte Carlo del concerto orchestrale dato al Casino 

e diretto dal maestro Scotto.
Parigi p. p. (Poste Parisien): kc. 959; m. 312,8; kW. 100.
— Ore 17: Arrivo della tappa Parigi-LIHa del Giro 
di Francia. — 18,30: Trasmissione protestante. — 18,45: 
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Quotazioni di Borsa. — 18 49: Dischi. — 19,1O: Gior­
nale parlato della stazione. — 19.25: Commenti sulla 
lappa l’arigi-LiHa del Giro di Francia. — 19.45: Cor­
riere degli spettacoli. — 19,50: Dischi. — 20: Inter­
mezzo. — 20,10: Intermezzo di soli di piano. 20.30: 
Intermezzo. — 20.45: Intermezzo «li canto. — 21.5: In­
termezzo. — 21.20: Concerto di musica da camera: Ra- 
baud; Quartetto d archi. — 21.60: Mezz’ora di musica 

da ballo. — 22 20: Ultime notizie.
Parigi Torre Eiffel: kc. 215; in. 1395; kW 13. — Ore 
19: Notiziario - Meteorologia - Conversazioni varie - 
Attualità. — 20.30: Trasmissione federale (Strasburgo).
Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 76. — Ore 
18,20: Notiziario c bollettini diversi — 18,40: Lezione 
di tedesco. - 19: Conversazione filosofica. - 19.30:
La vita pratica. 20: Trasmissione di varietà: 
a) Quartetto di sassofoni; b) Poesie e canzoni bac­
chiche del 16° secolo; c) Presentazione radiofonica 
• lei processo di Danton e di Carlotta Corday - Negli 
intervalli alle 20 30; Rassegna dei giornali della 
sera - Bollettino meteorologico. — 21.30: Informa­
zioni • Bollettino sportivo. — 22.30: Musica da ballo. 
Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 15. — Ore 
17: Concerto deH’orchestra della stazione. 18: ( on- 
versazione giuridica in tedesco. — 18,15: Attualità. 
— 18.30: Concerto vocale di arie. — 19.30: Segnale 
orario - Notiziario. 19,45: Notizie dalla Saar. — 
20: Rassegna della stampa in francese - Comuni­
cati. 20.30 22,30; Trasmissione federale. Leroux: 
La leyina Fiammetta, racconto drammatico lirico 
in 6 alti - Indi: Rassegna della stampa in francese.
Tolosa: kc. 913; m. 328,6; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. 18.15: Musica sinfonica 18.30: Me­
lodie. — 18.45: Orchestra viennese. — 19: Arie di 
opere. 19.15: Fisarmoniche. — 19,30: Noliziario. — 
19.45: Duetti. — 20,15: Musette. 20.30: Musica bril­
lante e da ballo. 21.30: Brani di opere. 22: Mu­
sica militare. 22.15: Notiziario. — 22.30: Arie di ope­
rette. — 23: Orchestra argentina. - 23.15: Musica da 
hallo. - 24: Notiziario. - 0,5: Fantasia radiofonica. 

0.15-0.30: orchestra viennese

Lipsia: kc. 785; 111. 382,2; kW. 120. — Ore
17.30: Conversazione. — 17.50: Segnale orario - Me­
teorologia. — 18: Conversazione. — 18,20: Trasmis­
sione brillante variata. — 19,35: Conversazione: Po­
polo, Governo e Stato ». — 20: Notiziario. - 20.16: 
L'Ora della Nazione. (Heilsberg). — 20.45: Conversa­
zione umoristica. — 21.15: ('oncerto deirorchestra 
della stazione: 1. Sibdius Conceria di violino in 
re minore, op. 47; 2. Pezzi per violino e piano di 
Eriksson, Aulm e Ohlsson; 3. Alivoli; Notte di mez­
z'estate, rapsodia svedese, op. 19. — 22.20: Notizia­

rio. — 22,60-1: Musica da ballo.
Monaco di Baviera; kc. 740; m. 405,4; kW. 100. — 
Oro 17.30: Conversazione. 17.60: Concerto di musica 
da camera, con canto. 18,10: l’er i giovani, - 18 30: 
Dischi. — 18.50: Segnale orario - Meteorologia —- 19: 
Concerto orchestrale e vocale di musica viennese. — 
20: Notiziario. 20.15: L'Ora della Nazione (Hcil- 
>herg). 20.45: Trasmissione bri Haute variala: < he 
è accaduto a Mr. I nauti? 22: Segnai« orarlo - 
Notiziario - Meteorologia. 22.20: Intermezzo va­

riato. - 23 24: Amburgo.
Mùhlacker: le. 574; m. 522,6; kW. 100. — Ore 
17.30: Conversazioni'. 17,50: Musica da ballo 18: 
( •luversazlone. 18.15: Francoforte. 18.45: Dischi* 

19: Francofili te. 19.45: Segnale orario - Meteo­
rologia, - 20: Francoforte. 20,15: L'Ora della Na 
zione (Heilsberg). 20,45: Aneddoti svevi. 21: Con­
certo deirorchestra «Iella stazione con soli: 1 Mozart: 
Concerto per violino e orchestra in ini bemolle mag­
giore; 2. Ciaikovski: Concerto per piano e orchestra 
in si bemolle minore; 3. Holenia: 4 Musimi utensili- 
<ke. — 22,20: Francoforte. — 22,35: « Devi sa fiere rhe. ».

22,45: Notizie regionali. 23: Conversazione. - 
23.20: Aniburgo. - 24 1: Musica popolare e brillante.

INGHILTERRA

Daventry National: kc. 200; m 1600; l<W. 30. •—
London National: kc. 1149; m. 261,1; kW 50. —
Nortli National: kr. 1013; m. 296,2; kW 50. 
Scottish National: kc. 1050; m. 285,7; kW 50.
West National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 60. Ore 
17,15: Musira da balli» (Daventry solo): LOra dei fan­
ciulli. 18: Notiziario - Segnale orario. 18,25: hi 
lei-mezzo. 18.30: Concerto d'organo da una sala da 
ballo. 19: Concerto orchestrale di musica brillante. 
— 20: Cedi Lewis: Luna di miele a Parlili. commedia 
brillante con musica di scena. — 21: Noliziario - 
Segnale orarlo. - 21,15: Cunvi rsaziime agricola. — 
21.16: Concerto di solisti (violino e plano’ I Benja­
min Baie: Ballala, op. 1.»; 2. Bnx: Sonala 11 3. — 
22.5: A. .1, Alan: Enrico. racconto. 22.25: Dischi. — 
22,39 24: Musica da hallo «solo Daventry). — 23,30: 

segnale orario.
London Regional: kc. 877; in 342,1; kW 60. —
Midland Regional: kr. 787; m. 391,1; kW. 25. —
North Regional: kc. 668; m 449,1; kW. 50. -— 
Scottish Regional: kc. 804; m. 373,1; kW 50. —
West Regional: kc. 977; ni 307,1; k\V &). Ore 
17,15: L'ora del fanciulli. 18: Notiziaiiu - s.'gnaln 
orario. 18,30 (London, Midland): Daventry Natio­
nal; (Nortli, West, Scottish): Concerto d'organo «la 
una <ala da hallo 19 (London, Midland, Scult isti )- 
Daventry National; (North, West): Concerto corale 
in gaelico. 20 (London. Midland, West, North’: 
Concerto della « Spa orchestra » da ScarlmrouRh: 1
Puccini: Selezione della. Boheme. 2. Rossini: Ouver­
ture del Guglielmo Teli: 3. Luciann: Serenata Ber- 
cetw (per (lue viniini); 4 Sullivan Selezione d«’l 
Gondolieri: 5. Holst: Suite di San Paolo, per archi,

GERMANIA
Amburgo: kc. 901; m. 331,9; kW. 100. — Ore 
17.30: Conversazioni varie. - 18,10: Attualità. 18,45: 
Notizie e bollettini vari. — 19: Per i giovani. — 19.45: 
Cnuversazione politico-agraria. - 20: Notiziario. — 
20.15: L’Ora della Nazione (Heilsberg). — 20,45: Ra­
dio-commedia in dialetto. - 22: Notiziario. — 22 20: 
Intermezzo musicale. — 23: Concerto deirorchestra 
della stazione; 1. Thuille: Olirei ture romantica: 2. 
Dvorak: Due danze slave. 3. Rimski-Korsakov: ca­
priccio spagnuola: L Ciaikovski: Serenala melanco­
nica (violino); 5. Ciaikovski: Frammenti dello Schiac­
cianoci: 6. Strauss: Quadri, del. Mare del Nord, valzer. 
Berlino: kc. 841; m. 356,7; kW. 100. — Ore
17: Conversazione. 17.30: Dischi. 18: Comunicati - 
Per I giovani. 18,30: Conversazione. - 18.45: Con­
certo vocale di Lieder. 19,20: Dialogo: «Luce senza 
fili ». 19,40: Attualità. 20: Notiziario 20,15:
L'Un della Nazione (Heilsberg). 20,45: Dischi. — 
21.30: Donizetti: Selezione dvll'Elixir (l'amore (di­
schi). - 22.20: Notiziario - Meteorologia 22.50 1: 

Lipsia.
Breslavia: kc. 950; in. 315,8; kW. 60. — Ore 
17,35: Conversazione. — 17.55: Concerto di Lieder per 
coro a 4 voci. — 18,35 : Conversazione e dizione. — 
18.50: Notizie e bollettini vari. 19: Concerto deiror­
chestra della stazione. -- 20: Notiziario. — 20,15: L'Ora 
della Nazione (Heilsberg). 20 45: Conversazione 
•< Una spedizione radiofonica nella terra del Sole di 
mezzanotte ». — 21.25: Trasmissione brillante variata: 
Uomini, Luna e Stelle. — 22.10: conversazione di ra­
diotecnica. — 22.20: Segnale orario - Notiziario - Me­

teorologia. — 22,55-24: Concerto di fisarmoniche.
Francoforte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — Ore 
17,30: Recensione di libri. — 17,45: Concerto di vio­
lino e piano. — 18: Conversazione. — 18,15: Conver­
sazione di economia. — 18,25: Lezione di italiano. — 
18,45: Segnale orario - Meteorologia - Attualità. — 
19: Concerto orchestrale di musiche e marce militari. 
— 20: Segnale orario - Notiziario. — 20.15: L'Ora della 
Nazione'(Heilsberg). — 20,45: Trasmissione variata, 
popolare. — 21,30: Musica popolare e brillante. — 
22.20: Segnale orario - Notiziario. — 22,35: Muehlacker. 
— 22.45: Notizie regionali. — 23: Amburgo. — 24-1: 

Muehlacker.
Heilsberg: kc. 1031; in. 291; kW. 60. — Ore 
17.50: Per gli operai. — 18.15: Bollettino agricolo. — 
18.25: Per i giovani. — 18 55: Meteorologia. 19: 
Trasmissione popolare variata. — 20: Notiziario. — 
20.16: L’Ora della Nazione: Concerto corale di Lieder 
tedeschi antichi. — 20.45: Boys-Reymond e Burchard : 
Oro della Prussia orientale, rari Io-ree ita. — 21.45: 
Koenig-wnsterhausen. — 22: Notiziario Meteorolo­

gia. — 22.30 24: Musica da ballo.
Kónigswustcrhausen: kc. 191; m. 1571; RW. 60. — 
ore 17: Per i giovani. — 17.20: Dialogo. 17.35: 
Conversazione. — 17.46: Concerto pianistico. 18.30: 
Rassegna degli avvenimenti politici. — 18.55: Di­
zione - Meteorologia. — 19: Attualità. — 19.10: Con­
i-erto vocale di Lieder. — 20: Notiziario. 20.15:
L’Ora della Nazione (Heilsberg). — 20 45: Klaus 
Herrmann: Era Miinchhausen, commedia. 22: No­
tiziario - Meteorologia. — 22,35: Conversazione spor­
tiva. — 22,45: Bollettino del mare. — 23 34: Amburgo. 
Langenberg: kc. 658; in. 456,9; kW. 60. — Ore 
17: Conversazione 17,15: Concerto pianistico. — 
17.40: Conversazione. 18: Conversazione. — 18.20: Con­
versazione. — 18,40: Attualità. — 19: Concerto orche­
strale di musica viennese. — 20: Notiziario. 20,15: 
D’Óra della Nazione (Heilsberg). — 20.45: Holberg; 
Jeppe coni Berge, commedia con musica di Miiller. 
— 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 

22,20: Per i giocatori di scacchi. — 22,30: Fine.
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MARTEDÌ
3 LUGLIO 1934-XII
B. Wagner: Preludio dei Maestri cantori; (Scottish): 
Con« erto deli orchestra delia stazione con arie per 
soprano e recitazione: 1. Auber: Ouverture dl Macon 
cl ¿trrurler; 2. Arie per soprano; 3. Humperdinck: 
Selezione di Hansel c Gretel; Recitazione; 5. Som- 
merfell Nozze campestri norvegesi; 6. Spealght: Ga- 
rotta Idntastiea. 7. Arie per soprano; 8. Coleridge- 
Tay lur Piccola suite di concerlo. — 21,15 (London, 
Scottish): Concerto della ìmnda militare della B.B.C. 
Negli intervalli arie par basso. 1 Fabiani / leoni 
di San Marco. marcia; 2. Sullivan: ouverture del 
Capo delta Guardia; 3. Arie per basso; 4. Offenbach: 
Selezione <li Orfeo aW Inferno; 5. Arie per basso; 6, 
Gung 1 Danze di rapido, valzer; 7. O'Neill; Corna- 
musa, tMUiland): Concerto bandistico con soli di 
piano 1. Rinnmr Dreadnought, marcia; 2. Doni­
zetti: Selezione di Emilia; 3. Soli di piano; 4. Code: 
Un a solo di cornetta; 5. Vacek Tanno; G Soli di 
piano; 7. Hartmann Jenny Jones, solo di clavlci- 
lindro; 8. GUI: Due idltlil del Kent; (West): Alma- 
nm , o regionale-. (North): •• heminiscenze «lei Manx », 
giro musicale deHTsola di Man nei giorni prebel­
lici 21.35 (Westh Trasmissione di varietà da un 
teatro di Ilfracombe — 21 55 (North): Conversazione 
agricola 22.15; Notiziario ■ Segnale orarlo - 

22.30: Musica da ballo.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 086; m. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
17.55: Segnale orario - Programma. — 18: Per le si­
gnore 18 30: Concerto vocale di arie. — 19.TO: Di
schi 19.30: Conversazione — 20: Trasmissione
letterario musicale variata. — 20.45: Dischi. — 2t 30: 
Concerto vocale di arie. — 22: Segnale ornrlv - No 
Ihlarin - Concerto dell'orchestra della stazione 

23-23.30: Musica ila ballo.
Lubiana: kc 527; m. 569,3; kW. 5. — Ore 
18: per I fanciulli. 18.30: Dischi. 19: Conversa­
zione per 1 sokol. 19,30: Conversazione letteraria. — 
20: Com erto ili violino e piano. — 20 45: Musica bril­
lante e da ballo. — 21 15: Concerto deirorchestra della 
stazione 22.15: Notiziario ■ Meteorologia - Dischi.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 150. — Ore 
19: Soli di fisarmonica. — 19 15: Risultati di corse.

19 20: soli di fisarmonica. 19.35: Conversazione 
turisii.a sul Lussemburgo. - 19 40: Concerto vocale 
per tenore 20.15: Notiziario e bollettini diversi in 
francese ed in tedesco. — 20.40: Concerto di dischi. - 
21: Conrertp dell'orchestra jazz della stazione 
21.35: Concerto di gala dato in onore del maestro 
belga A de (.reef I A. de Greci: Balla la in forma 
di variazioni per archi; 2. Grieg: Concerlo In la mi­
nore per piano e orchestra (solista A. de Greci): 
,i iv cio.f E moresca. 4. De Greef: Quattro canzoni 

fiamminghe.
NORVEGIA
Oslo: k. 253; m. 1136; kW. 60. - Ore 17,16: Dischi. 
— 17.45: Conversazione giuridica. — 18.10: Musica 
spagnuola in dischi. — 18.30: Per le signore. — 19: 
Informazioni — 19,30: Segnale orarlo - Letture. - 
20: Con certo di solisti (sassofono e piano): 1. Lake: 
Wiedoefls Rubato- 2. Rachmaninov: Pulcinella: 3. 
Debussy- En ha tea u; 4. A. Longo: Capriccio: 5. 
Kreiskr Lamento d’amore; c. Rachmaninov, t'mo- 
resca 7 Chopin: Valzer. — 20.30: Conversazione. 
— 11: com erto deirorchestra delia stazione: 1 Mo­
zart: Etne li teine Nachtmiuik; 2. Gluck Ciaccona: 
3 J Halvorsen: Variazioni sull'Inno nazionale; C 
Liszt Rapsodia ungherese n. 2. — 11.40: Notiziario. 
— 22: Conversazione di attualità. — M.15: Comi 
uunzfnn • de’ concerto: 1. Ciaicovski: Sinfonia n G

Patetica). — 23: Fine.
O L A N U M
Hilversum: kc. 995; in. 301 5; kW 20. — Ore 
16 55: Concerto per trio. — 18 40: Comunicati di Po­
lizia. — 18 55: Conversazione. — 19,15: Dischi. — 
19.25: Conversazione 19 40: Concerto dell’orchestra 
della stazione- 1. Cherubini: Ouverture di Ana- 
creante; 2. Haydn; Suite turca. — 2010: Notiziari«». 
— 20 15: Concerto vocale con acc. di piano. — 20.30: 
Cont*(illazione dal concerlo orchestrale.- 3. Glinka 
La vita per lo Zar. ouverture; 4. Saint-Saens: Danza 
macabra: 5. Blzet; Sulle n. I ddl’Arlesiennr G. 
Glazunov: Valzer di concerto. — 11,10: Conversazione. 
— 21.20: Verdi: Mantello, alto primo (dischi). — 
22,20 Notiziario. — 22.25: Concerto di musica bril- 

’ant“ e da ballo — 23 5-23.40: Dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc. 214; ni. 1401; kW. 120. — Ka- 
towice: kc. 758; in. 395,8; kW, 12. — Ore 
17,15: Concerto dt solisti (soprano, violino e piano). — 
18: Conversazione. — 18 15: Musica brillante (dischi). 
— 18 45: Conversazione di propaganda aviatoria. — 
18.5«: Per i boy-scouts — 19: Diversi. — 19.10: Pro­
gramma di domani. — 19.15: Arie d’opere e canzoni, 

per tenore e plano. — 19.50: Bollettino sportivo. — 
20: •« Pensieri scelti 20.2: Notiziario agricolo. — 
20,12: Si Moniuszko: II castello stregato, opera (dal­
lo* studio). Orchestra sinfonica e coro diretti da Tad. 
Maziirkiewicz - Negli intervalli; Conversazione e 
giornale parlato. 22 30: Conversazione. — 22 45: 
Musica da ballo (dischi). — 23: Bollettino meteo- 

r* »logico.
ROMANIA
Brasov: kc. 160; m. 1875; kW 20. — Bu­
carest I: kc 823; in. 364,5; kW. 12. - Ore
18: Bollettino meteorologico - Concerto di musica va­
riata p» i l’orchesira della stazione. — 19.30: Conver­
sazione sulla scienza naturale. 19.45: Dischi. — 
20: Conversazione artistica: « il pittore Grigorescu ». 
_  20,15; Concerto sinfonico deirorchestra della sta­
zione- l N‘colai: Ouverture delle Allegre, comari di 
Windsor 2. Beethoven. Quarta sinfonia in si bemolle 
maggiore 21: Lettura di ballale popolari. — «1,15: 
Continuazione del coti certo sinfonico: 3. Glazunov; La 
foresta 4. Rabaud; Egloga; 5. D'Ollone; Lamento; 
6. Wagner-. Ouverture del Tannhaùsrr. — 22: Gior­

nale radio.
SPAGNA
Barcellona: kc. 795; m. 377,4; kW. 5. Ore 
19: (’(»merlino del trio della stazione. — 19.30: Gior­
nale parlalo — 20: Concerto di dischi richiesti. — 
20 30: Quotazioni di Borsa - Conversazione turistica. 
—’21: Dieci mimiti di radio-pedagogia. 21 10: Con­
versazione di un membro del Comitato contro la 
guerra 21.20: Conversazione turistica. — 21 30: 
Conversazione per i fanciulli. - 11-45: Rassegna della 
stampa 22: Campane della cattedrale - Previsioni 
meteorologiche. — 22,5: Note di società. - Trasmis­
sione riservata alle famìglie degli equipaggi in rotta. 
— 22 10: Tiasmissione di varietà. 22.40: Concerto 
dell’or« hr'iia della nazione. Musica brillante e po­
polari- 23,40: Duelli Haiti da zarzmde e operette.

0 15: Diselli. — 1: Notiziario ■ Fine.
SVEZIA
Stoccolma: kc. 704; in 42J,1; kW 55 Motala 
kr 21U; m 1389; kW 40. — Goteborg: kc. 911; 
ni 318,8, kW. 10. — Hòrby : kc 1131; in. 265,3; k\\ 10. 
— di ' 17 r: Musica di suonatori ambulami. 17,40: 
( »mver-azU'iie. - 18 10: Dischi. - 18,55: Conver^izhme. 
— 19,15: Notiziario - Mei corologia. 19.30: Conver- 
sazloie 20: Concerto orchestrale: 1. Schubert: 
Marcia militare; 2. Offenbach Ouv. della ¡iella Elena. 
3 Weber In rii) alla danza; i. Platen. Sulle ri re del 
Nilo. su.le orientale; v Järnefelt: a) Berceuse. h) 
Pi eludi-): 6. D’Albert: Fantasia su Tiefland. 21: 
Recitazione - 21.30: Di» in. — 2145; Notiziario - Me- 
teorologia. - 2223: ( «m erlo di musica da camera: 
1 Helsted .Quarte!lo d’ari hi in fa minore-. 2. Haydn

Quartetto d’archi op. 76 n. 5 in re maggiore.
SVIZZERA
Beromünster: kc 556; m. 539,6; kU 60. Ore 
18: Distili. — 18,30: Conversazione musicale. — 19: 
Segnah* »icario - Meteorologia - Comunicali. — 19.10: 
Diselli 19.20: Conversazione. — 19,50: Concerto del- 
F •ri hu-ira della stazione. — 20,15: Conversazione imi 
-leale >11 R Strauss — 21: Notiziario. 21.10 22.15;

Trasmissione popolare variata.
Monte Ceneri: kc. 1167; m. 257,1; kW. 15. — Ore. 
19 45: Notiziario - Eventuali comunicazioni. 20: 
Terzett • romani irò. — 20.30: Amalia Guglielmi netti: 
Nei e cicisbei, commedia in un atto. — 21.30: Con­
certi» serale della piccola formazione della radio-or­
chestra i. Nevin: Vn giorno a Venezia, sulle, 2. 
Humphries: Luna magica, intermezzo; 3. Mouton 4« 
bon vteux lemps. mi Indie popolari francesi; 4. Wal­
dau: serenala d'amore; 5 Ciaicevski: Canio senza pa­
role; o. Tosti; Good-by, melodia. — 22,15: Risultali 
della f a tappa del Giro di Francia. Parigi-LHIa 

tkm. 262) - Fine.
Sottens: kc. 677; m. 443,1; kW 25. — Ore 
17.25: Programma variato. 17.40: Musica da 
ballo. — 18: Per le signore. — 18.40: Racconti. 19.5: 
Conversazione sul cinema. — 19.30: Notiziario. — 
19 65: Bollettini vari. — 20: Conversazione sul Giro 
di Francia — 20.5: Conversazione sulla Russia. — 
20.30: Concerto orchestrale varialo — 21: Notiziario. 
— 21.1O: Radlocabaret. - 22.10 22.30: Relazione sui 

lavori della Società delle Nazioni
UNGHERIA
Budapest I: kc. 54«; in. 649,5; kW. 120. — Ore 
17: Con erro xli musica zigana. — 18: Estrazione di 
premi. — 19: Violoncello e piano — 19.40: Conversa­
zione. — 20.10: Cabaret sportivo. — 22.25: Concerto del- 
l'orcliestra dell'Opera, diretto da Fr. Frldl. con in­
termezzi di canto - Musica brillante. - 23.30: Con­

certo di musica da ballo.
U. R. S. S.
Mosca IV: kc. 832; m. 380,6; kW. 100. — Ore 
17: i "'.v-r azione di propaganda. — 17 25: Tra-iuis- 
sione da un teatro o conservatorio. — 18,30: Concerto 

•‘ventilale). — 21.30: Musica da ballo.
S T A Z IONI E X T R A E U R O P E E
Rabat: kc. 601; m 499,2; kW. 6,5. — Ore
17 18: Concerto di dist ili. -- 20: Trasmissione in arabo. 
— 20.45: Conversazione musicale con interpretazioni 
cantate 21: Concerto deirorchestra della stazione 
Composizioni di Beethoven. — 21,45: Giornale par 
lato - Bollettino mete«nologico. — 22: Conversazione 
di altimlitn. — 22.30: Continuazione del concerto - 
.Suite e balletti - Musica leggera. — 23: Concerto 

dt musica da ballo.

ami
Amici liadtoascouaiori, 

Completiamo l’elenco dei richiedenti la « Sinfo-
Incom incintonla incompiuta » «li Fr 

nel numero precedente: 
Armida Berrò, Torino Pier Luigi liiurn. Lilla

Bolloso, Livorno - Giuliana Mosca. Brescia - Egon 
Jensen. Trieste - Delio Vaierà, Milano - Layra Ba­
roni. Trieste - Walter Pesce, Gallarate - Alda Gal­
lo, Genova - Ernesta Lanati. Milano - Geo Glllur- 
(lelli, Milano - Bianca Malia Bonarelll, Roma - Bruno 
Manzoni e Gruppo radioascoltatóri. Milano - Anna P.» 
Torino - Anna Ferraboschi, Firenze - Piera Vannini, 
Empoli - E. Mauri, Iride Guidi. Milano - Cristina 
Wilson, Genova - Leilina ColamarHno, Sampierda- 
rena - Natalia Volpi. Bologna - G. B. Ottouelli, Ge­
nova - Un'abbonata di Mantova - Giordani, Milano - 
Giacomo Tiragallo, Treviglio - Ornella della Fela, 
Luigi Lari, l'eccioli Lionella Ermolli, Milano - Pina 
De Angells, Roma - Elide Ligiotto, Milano - Carlo 
CatalanoUi. Roma - Guglielmo Vasaio. Torino - 
Dott. A. Fischer, Milano - Donatello Guglielmi, Ge­
nova - Una piccola radioascoltatrice napoletana - 
Emma Badiello. l’adora - Diana Diletti. Bologna - 
Lydia Perico. Bergamo - Enrico Piazza, Busti» Ar- 
sizio - Colomba Pini. Genova - Lydia Graziosi. Ancona 
- Enzo e Nlna Gabrielli, Boni» - Franca Jorls, Trie­
ste - Abbonato 237979, Ruma - Ebe Fresia, Roma - 
Renzo Plzzorno, Milano - Federico Scandellari, Enzo 
Boschi, Firenze - « Ablxmato alla radio ». Torino - 
Clotilde Masetti Zannini, Bologna - Giuseppina Pria- 
scntin. Venezia - Pierina 0 Saffo Macario, Bergamo - 
Lyda Danese. Milano - Giotto Tacchi. Pont edera - 
Anacleto Tramonti. Ravennii - Urenzo Risso, Genova - 
Sorelle Vassura, Forlì.

Sempre di Schubert, hanno richiesto il balletto 
dalla « Rosamunda » recentemente eseguito nei Pro­
grammi Campar!, anche i signori: Giambattista Pin- 
rione, Genova - Rag. Innocente Buonfrate, Torino - 
Prof. Edoardi» Cocchi, Firenze - Abbonato 131329, 
Milano - Luisa Campanari, Monza.

Uingraziamo il signor dott. Bidorì, di Fara Sa- 
hiim, a proposito del quale ci rivela un gentile segreto 
(segreto, almeno per noi.) la sua premurosa figliola, 
signorina Mimi Isidori. Essa ci prega di dar corso 
ad una richiesta di esecuzione d’una canzonetta, nn- 
minando quale richiedente il suo caro Papà. Nel 
favorirci spiegazioni di questo zelo filiale, la si­
gnorina cl confessa che spera in tal modo di vincere 
una certa ritrosia che il genitore ha sempre con­
servato verso l’appnrecchio radiofonico, sperando che 
la sorpresa e la nuova magia di ascoltare il pro­
prio nome trasmesso attraverso l’etere disarmino la 
avversione paterna. Avversione die dev’essere mollo 
benigna se la figliola ha saputo farsi acquistare dal 
babbo un bell’apparecchio...

Ma facendoci tante gentili confidenze, la signorina 
ci attesta andie che il papà prende ogni sera una 
gustosissima bibita calda, preparata col « Bitter 
Campavi » e la consiglia a tutti gli amici suoi, come 
<itlimo digestivo, efficacissimo. «E voi sapete», com­
menta la gentile radioamntrlce, « che i consigli dei 
medici... ». Appunto perchè noi diamo mollo valore 
al riconoscimento che i medici in grandissimo numero 
c da gran tempo hanno manifestato verso le pro­
prietà benefiche del» « Bitter Campar! » sulle fun­
zioni dell'apparato digerente, ci auguriamo die il 
caso dei dott. Isidori abbia già gran copia di imita­
tori. di medici, cioè, che non soltanto affermano le 
virtù dei e Campar! », me ne fanno uso personale 
e ne danno eloquente esempio ai propri conoscenti.

Uopo 1 ringraziamenti, non vogliamo dimenticare 
anche le... congratulazioni. E stavolta le indirizziamo 
ai gentilissimi signori Coniugi Caminada, che da Como 
ci esprimono con simultaneo pensiero, insieme alia pro­
pria simpatia per «Campar!», la rivelazione di una 
piena felicità, quasi invidiabile, con tanto lirismo: 
« Dalle bianchissime vette, all'azzurro mare, alla 
rosea casetta nostra, ancor più felici quando brin­
diamo col « Cordial Campari » !

Ci vien la tentazione di pensare che .si tratti pro­
prio di due giovani sposi, alia felicità dei iiuali 
brinda nuche Cnmmrl.

...mlicela ciòttamente doroid di CAMPARI 
in diquo dirmlald gaiiato d otto dtmorfere



RADIOCORRIERE 35

INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI

GIOVANNI BRAHMS MERCOLEDÌ
A ppena Giovanni Brahms fu in grado di tenere 
ri in mano il violino, suo padre cominciò a dar­
gli lezioni di musica, perciò quando il piccino 
ebbe sette anni già sapeva suonare violino e vio­
loncello. Suo padre lo affidò allora al M" Cossel 
perchè gli desse lezioni di pianoforte. Il piccolo 
Brahms trasse buon profitto da quelle lezioni, 
ma non dedicava allo studio del pianoforte tutto 
il tempo che il maestro desiderava, perchè in­
tendeva condurre di pari passo lo studio di altri 
strumenti, ed inoltre si cimentava alla composi­
zione: vero figlio di suo padre, che nell'orchestra 
municipale della sua città suonava violino, viola, 
inoloncello, contrabbasso, flauto e corno. E come 
suo padre, che fanciullo ancora per ben tre volte 
era fuggito di casa per seguire dei suonatori gi­
rovaghi, Giovanni aveva nelle vene sangue di 
artista, di musicista. « Vostro figlio ha del ta­
lento, e già suona meglio di me — disse il mae­
stro Cossel. — Lo raccomanderò io al maestro 
Marxen, che potrà fare di lui un portento ».

Alla scuola del celebre Marxen, Giovanni 
Brahms fece regolari studi di armonia, contrap­
punto e pianoforte, ma anche il nuovo maestro 
doveva sempre lamentare in lui una certa negli­
genza; non che il fanciullo fosse svogliato, ma 
perchè, dovendo pensare anche al sostentamento 
di un suo fratello, per guadagnar denaro si arra­
battava a comporre od a fare riduzioni, ed alla 
sera suonava il pianoforte in qualche caffè di 
secondo ordine. Conduceva una vita davvero pe­
nosa: si alzava ogni giorno prestissimo, perchè 
erano quelle dell'alba le ore in cui più facile 
scorreva la vena della composizione; ed alla sera 
fino alla mezzanotte restava- nell'ambiente mal­
sano dei cabarets. Di salute piuttosto cagione­
vole. finì con l’ammalare gravemente. Quando 
potè lasciare il letto era tanto deperito da non 
reggere alla menoma fatica. Un amico di fami­
glia, che apprezzava il talento musicale del gio­
vane musicista, è che nutriva per lui viva sim­
patia ed affetto, gli offrì ospitalità per alcuni 
mesi nella sua casa di campagna. Era una me­
ravigliosa primavera, e Giovanni, che nella casa 
ospitale godeva la cara compagnia della graziosa 
padroncino, sua coetanea, e aveva a disposizione 
una interessantissima biblioteca, passava ore ed 
ore a passeggiare, conversando, tra i prati ed i 
boschi, a leggere, a meditare, ed a sognare sul 
balcone della villa. Colmò in quell'epoca una 
grande lacuna del suo intelletto; si abbeverò alle 
pure fonti del classicismo; si inebbriò degli efflu­
vi! della poesia ; Sofocle e Dante, Cicerone e 
Tasso e Klopstok e Goethe e Schiller e Young...; 
di ogni verso, di ogni strofa sente la musicalità 
e certamente alle sensazioni di quella serena 
epoca della sua vita Giovanni Brahms dovette 
l’ispirazione per molte delle innumerevoli ro­
manze, canzoni, ballate da lui composte.

Rimesso in salute, il fanciullo torna ad Am­
burgo e si prepara per un pubblico concerto. E’ 
il primo grande concerto al quale si presenta 
come solista; è un po’ emozionato, tuttavia ot­
tiene un caloroso successo. Dopo un secondo 
grande concerto pubblico conobbe il celebre vio­
linista Joachim, che allora furoreggiava a Vienna 
ed a Berlino, e che si legò a lui di sincera, calo­
rosa amicizia. Fu lui che durante una tournée 
lo presentò a Liszt ed a Schumann quale compo­
sitore e pianista di eccezionale talento.

Stanco da un lungo viaggio dopo una notte 
insonne, Giovanni Brahms si addormenta mentre 
Liszt gli suona la sua grande Sonata in si mi­
nore: ecco perchè perdette la protezione del 
grande musicista. Invece Schumann accoglie 
Brahms con tutta la bontà del suo cuore gene­
roso, ed entusiasmato da una magistrale esecu­
zione, segnala il giovane artista alla attenzione 
degli intenditori, degli appassionati di musica 
con un articolo sul Neue Zeitschrift tur Musik, 
nel quale dice: «Giovanni Brahms porta tutti i 
segni che annunciano l’eletto. Appena siede al 
pianoforte ci trasporta in regioni meravigliose. 
Diamogli il benvenuto ai suoi primi passi nel 
mondo, dove conquisterà lauri e palme ».

Qualche anno dopo anche Liszt era dello stesso 
parere. Il pubblico era già conquistato da un 
pezzo.

M. G. DE ANTONIO.
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ROMA- NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: Ite. .1104 - ni. 271,7 - kW. 1,5 
BARI: kc. 1059 - ni. 283.3 - kW. 20 

MILANO il: kc. 1348 - in. 222.6 - kW. 4 
TORINO II. Ite. 1357 - in. 221,1 ■ kW. 0,2 

ROMA li (onde corte): kc. 11,810 - in. 25,40 - kw. li 
inizia le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO II e TORINO II dalle ore 20,45

7.30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orarlo - Gior­

nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13-14,15: Concerto strumentale di musica va­

ria: 1. Montagnini: Bijou, fox-trot; 2. Principe: 
Sinfonietta veneziana; 3. Savino : Pattuglia gaia; 
4. Mascheroni: Dillo tu, serenata; 5. Mancinel­
li: Scene veneziane; 6, Malatesta: Mezzanotte 
al Prater, valzer; 7. Fohringer: Baciami, tango; 
8. Castorina: Madrilena.

13.30-13,45: Segnale orario - Giornale radio - 
Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Borsa.

16,30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo. 
(Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve.

16.55: Giornale radio - Cambi.
17,10 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
17,10-17,55: Concerto di musica da camera (Ve­

di Milano).
17,55- 18: Bollettino deU’Ufficio presagi.
18-18.10: Quotazioni del grano.
19-19,15 (Roma-Bari) : Radio-giornale dell’E- 

nit - Comunicazioni del Dopolavoro e della Reale 
Società Geografica.

19,15-20 (Roma): Notiziario In lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere.

19,30-19.45 (Roma III): Comunicato dell’Isti- 
tuto Internazionale di Agricoltura (italiano e 
inglese).

19,40-20 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - 
Notizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,15: Dischi.
20,30-20,45: Cronache del Regime.
20,45 (Milano II-Torino II): Dischi.
20,45: Basi e
Commedia lirica in tre atti di Arrigo Boito 
Musica del M" R. PICK-MANGIAGALLI

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Antonino Votto

Maestro del Coro: Emilio Casolari.
Negli Intervalli: A. Donaudy: «Le attualità 

dialogate » (interpreti Fiammella e l’Autore) - 
Notiziario teatrale.

Dopo l'opera: Giornale radio.

M I LAN0-T0RIN0-GENOVA 
TR IESTE-FI R EN ZE

ROMA III
MILANO: kc. 814 - IO. 36S.6 - kW. 50 - TORINO: ke. 1140 
in. 263.2 - kW. 7. — Genova; kc. 980 - in. 304.3 ■ kw. 10

TRIESTE: kc. 1222 - in, 245.5 - kW. 10 
FIRENZE kc. 610 - rn. 491.8 ■ kw. 20 
ROMA III: kc. 1258 • 111. 238,5 - kW. 1 

ROMA III entra in collegamento alle ore 20,45

7,30: Ginnastica da camera.
7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Dischi: 1. Sinding: Marcia grot­

tesca; 2. Ferrari: Viandante russo; 3. Petrolini: 
Er circoletto; 4. Pascual: Danza zigana spagnola; 
5. Ivan Noe: Teddy e il suo partner; 6. Katcke: 
Il trenino; 7. Hankins: Giorno di caccia: 8. De 
Angelis: Moglie mia, non sei più. quella; 9. Rat­
eile: Deità boschiva; 10. Dostal: Udite e strabi­
liate; 11. Thurban: Americana; 12. De Angelis: 
Oh, che ridere: 13. Heilenberg: Gita in slitta a 
¡Retrogrado.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R.

13-13,30- e 13,45-14,15: Orchestra da camera 
Malatesta: 1. Lattuada: Per le vie di Siviglia; 
2. Pick MangiagalH: Danza delle apparizioni e 
barcarola; 3. Bellini: Berceuse; 4. Kreisler: Tam­
burino cinese; 5. Debussy: Piccola suite; 6. Ca­
sella: «Marcia di festa» dal Convento vene­
ziano.

13,30-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini: Favole e leg­

gende.
17,10 (Milano-Torino-Genova-Flrenze) : Con­

certo di musica da camera con il concorso del 
mezzo soprano Germana Bisazza, del violinista 
Riccardo Boerio e del violinista Enzo Francalan- 
ci: 1. Alfano: a) Neapolis, b) Danza romena (vio­
linista Riccardo Boerio); 2. a) Haendel: Affanni 
del pensier, b) Cimarosa: Resta in pace, idolo 
mio (mezzo soprano G. Blsazza); 3. Stanitz-



R A DIOCOR RIE R E36

MERCOLEDÌ
4 LUGLIO 1934 -XII
Polo: Adagio dal Concerto in re maggiore (vio­
linista E Francatane!); 4. a> Schubert: Mondo 
felice, b) Schumann: Non iodio, no (mezzo so­
prano G. Bisazza); 5. Spohr: Allegro moderato 
dal duetto op. 13 per violino e viola (Boerio e 
Francatane!).

17,10 (Trieste): Concerto di musica da camera 
col concorso dell'organista Goffredo Giarda: 1. 
Frescobaldi: a) Toccata per la Messa degli Apo­
stoli; b) Toccata per ¡ Elevazione; 2. M. E. Bossi: 
Preghiera; 3. Dubois: Gran coro; 4. Ireland: La 
villanella; 5. Debussy: La cattedrale sommersa; 
6. Boehnann: Introduzione, corale e toccata.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no ne! maggiori mercati italiani.
19-19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Ra­

dio-giornale dell'Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,30-20 (Genova): Comunicazioni dell’Istitu­

to Internazionale di Agricoltura - Radio-gior­
nale dell'Enit - Comunicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH’EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache dei. Regime.
20.45:

Vienna romantica
Fantasia radiofonica.

21.15: Notiziario.

21,30:
Concerto sinfonico

Trasmissione dalla Basilica di Massenzio. 
Dopo il concerto: Giornale radio.

BOLZANO
Ke. 530 - ni. 559*7 ■ kW. I

12,25: Bollettino meteorologico.
12 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’EJ.A.R. - Musica varia : 1. De Micheli : 
in crociera: 2. Zuccoli: Algerina; 3. Lukesle: 
Ricordando; 4. Canzone; 5. Montagnini: Ma­
riti! ; 6. Gilbert: La casta Susanna, selezione; 7. 
Canzone; 8. Pörschmann: Con passo leggero; 9. 
Leonardi: Perdutamente; 10. Manoni: Smart.

13,30-13,35: Giornale radio.
17-18: Dischi.
19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'É.IA.R.
Concerto variato

Parte prima :
1. Azzoni: Ouverture in sol.
2. Corti: Notturno.
3. Berry: Una sera a Lilliput, suite.
4. Malberto: Barcarola.
5. Carabella: Novelletta.
6. Verdi: Aida, fantasia.
Radio-giornale delIEnit.

Parie seconda :
1. Rust: L'Oriente moderno.
2. Scassala: Festa a Siviglia.
3. Krome: Primavera in patria.
4. Puligheddu: Carovana allegra.
5. Robrecht: L’acrobata.
6. Offenbach: La bella Elena, fantasia.

Parte terza:
1. Feyder: Granada.
2. Schinelli: Vorrei sposarti.
3. Weiss: La nera Caterina.
4. Sciorini: Mia piccola bimba.
5. Dostal: Motivi di film, selezione.
6. Mister Pao: Sbarazzino.
Negli intervalli: Dischi.
22,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 5?5 - in. 5?! ._kW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Hamud: 

Borrachitos de Granada, danza spagnola; 2. Ver­
di: Emani, fantasia; 3, Duetto; 4. Restelli: La­
sciatemi cantare, tango; 5. Aldo Montanari: 
Canto del Gange, slow; 6. Duetto; 7. Massaro: 
Rimembranze, intermezzo; 8. Lanza: Josephine, 
one step.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deirEJ.AR. - Bollettino meteorologico.

17,30-18: Musica da camera: 1. a) Schumann: 
Toccata, b) Bartok: Rondò (pianista Alice Bà- 
lint); 2. a) Massenet: Notte di Spagna, b) Re­
spighi: Stornellatrice (soprano Costanza Notar- 
bartolo); 3. a) Chopin: Ballata in sol minore, b) 
Verdi-Liszt: Rigoletto, parafrase (pianista Alice 
Bàlint); 4. a) Gordigiani: Canto toscano, b) Al- 
varez: Los ojos negros (soprano Costanza Notar- 
bartolo).

18-18.30: Camerata dei Balilla.
Teatrino.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20-20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I A.R.
20,45:

Serata varia
1. Lombardo: Madama di Tebe, selezione.
2. Canzoni di varietà.
3. a) Rinaldo Pagnoni: O mia casetta; b) 

Angelo Bettinelli: Sorriso di sogno (te­
nore Salvatore Pollicino).

Giov. Rutelli: «Architettura razionale in Si­
cilia », conversazione d'arte.

4. a) F. Marcacci: Serenata maliziosa; b) 
Donizetti: Duca d’Alba. «Angelo casto 
e bel» (tenore Salv. Pollicino).

5. Kàlmàn: Principessa della Czardas, sele­
zione.

23 : Giornale radio.

IE NUOVE SUPERETERODINE A S VALVOLE CON SCALA PARLANTE

RADIO-GRAMMOFONO R. G. 53 L. 2200,-

Mod. DOMUS JUNIOR

L. 1600-
L. 1300,-
L 1250,-

RADIO (CONSOLLE) R. 530 ... . 
DOMUS JUNIOR (Midget orizz.). . 
ELECTRA (Midget vertic.)..................

Abbonamento EIAR escluso

Mod. ELECTRA

Tutti con scala parlante secondo il Piano di Lucerna e gli ultimi ritrovati
radiotecnici. Mobili elegantissimi in legni preziosi e finemente lavorati.

PRODOTTI ITALIANI PER L'ANNO XII

Audizioni e vendita presso i nostri migliori rivenditori di tutta Italia e la

SOC. AN. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO"

MILANO, Gall. VH». Em., 39

ROMA, Via del Tritone, 88-Ô9

TORINO, Via Pietro Micce, 1 
NAPOLI, Via Roma, 266-269

Radio Grammofono R. G. 53

«SB

30 anni di esperienza nella riproduzione dei suoni
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PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Bruxelles I ■ Ore 20,45: La ri­
chiesta di matrimonio, commedia in un atto di Cecov. 
— Monaco - Ore 20,30: Tosca, dramma musicale in 
tre atti di G. Puccini. — Daventry National - 
Ore 21,25: Concerto sinfonico diretto da Sir L. Ro 
nald. — Sottens - Ore 21,40: La richiesta di matri­
monio, com media in un atto di Cecov. — Midland 
Regional - Ore 20,45: Parata storica dello Shropsh­
ire ed esecuzione della Masque of Comus di Milton, 
pel terzo centenario (ritrasmissione dal Castello di 

Ludlone).

AUSTRIA

Vienna: kc. 592; in. 506.8; kW. 120. — Graz: kc. 886; 
in. 338.6; kW. 7. — Ore 17.5: concerto di musica da 
camera con canto. -- 17.65: Conversazione. — 18.20: 
Conversazione. 18.45: Per i fotogran dilettanti. — 
19: Segnale orario - Noliziario - Meteorologia — 19.10: 
Concerto orchestrale di musica brillante e di marce 
militari — 20 35: Attualità. — 20.50: Trasmissione 
brillante; « Gelosia e amore »: 1. Racconti brillanti; 2. 
Singer: ,4 che sei ve esser gelosi? commedia in un 
atto. - 22: Notiziario. — 22.15: Conversazione in espe­
ranto: " Istituii per ciechi in Austria ». — 22,25: Con­

certo corale di Lleder. — 23.25-1: Musica da jazz.

BELGIO

Bruxelles I (Francese): kc. 620; in 483,9; kW 15. — 
Ore 17: Musica brillante. 18: Conversazione. 18,15: 
Dischi. — 18.30: Canzoni popolari di Liegi. — 19: 
Dischi. - 19.15; Conversazione protestante. — 19,30: 
Giornale parlalo. — 20: Concerto di musica da ca­
mera. 20,46: Cecov; La richiesta di -matrimonio, 
commedia in un ano. 21.10: Concerto dell’orchestra 
della stazione: 1. De Boeck ; Marcia giubilare; 2. Al- 
benlz: Rapsodia spagnuola per piano e orchestra: 
3. Proch Variazioni; 4. Verdi: Un'aria dalia Tra­
viata: 5. Rimski-Korsakov: Frammenti della Shehe- 
razade - 22: Giornale parlato. — 22.10: Musica bril­

lante e da ballo. — 23: Fine.
Bruxelles II (Fiamminga) kc 932; m 321,9; kW. 15.

Ore 17: Musica leggera. — 18: Dischi. - 18,15; Con­
versazione. — 18.30: Dischi. - 19.15: Recitazione. — 
19 30: Giornale parlato. — 20: Conrerlo vocale. — 
20,30: Trasmissione, di un radio-bozzello umoristico.

20,65: Dischi. — 21: Concerto corale. — 22: Gior­
nale parlato. - 22 10: Musica brillante e da ballo. — 

23: Fine

CECOSLOVACCHIA

Praga I: kc. 638; m. 470,2; kW. 120. — Ore 
17.40: Dischi. — 17,45: Conversazione. — 17,65: Dischi.

18.5: Notizie regionali. - 18.10: Bollettino agricolo. 
— 18.15: Dischi. 18,20: Conversazioni varie in tede­
sco. — 18,55: Notiziario in tedesco — 19: Segnale ora­
rio - Notiziario. — 19.10: Concerto di mandolini. — 
19,35: Dischi. 19,45: Conversazione. — 20: Trasmis­
sione dalla Sala Smelarla di una festa popolare in 
occasione della 3» Olimpiade operaia. 21: Segnale 
orario - Conversazione: « Il 4 luglio In America ». — 
21,10: Bi no. — 22: Segnale orario - Notiziario. — 22.15:

Bratislava. — 22.45-23: Notiziario in francese.
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
17,40: Conversazione. — 17.50: Dischi. — 18,5: Notizie 
regionali, — 18,10: Trasmissione variata in ungherese.

18,55: Praga. 21,10: Brno. 22: Praga. 22,15: 
Musica zigana. — 22.45-23: Notiziario in ungherese.
Brno: kc 922; ni. 326,4; kW. 32. — Ore 17.40: Notizie 
regionali. — 17.46: Conversazioni varie in tedesco. — 
18 15: Bollettino turistico. — 18,25: Praga. — 21.10: 
Concerto deirorchesira della stazione, dedicato alla 
musica americana; 1. Mac Dowell: Suite indiana n. 2, 
op. 4S; 5. Hartley: Come la morte e venuta al mondo, 
scene del mistero indiano; 3. Urich: Rapsodia. — 22: 

Praga. — 22,15: Bratislava. — 22,25-23: Praga.
Kosice: kc. 1113; m. 2C9.E; kW. 2,6. — Ore
18: Dischi. — 18,25: Trasmissione per gli agricoltori. — 
18.65: Notiziario in ungherese. — 19: Praga. 21,10:

Brno. — 22; Praga. — 22,15-23: Bratislava.
Moravska-Ostrava : ke. 1158; m. 259,1; kW, 11,2. — 
ore 17,30: Notizie regionali. — 17,35: Dischi. — 17.40: 
Trasmissione di una festa popolare. — 18,25: Praga. 
— 21,10; Bino. — 22: Praga. -- 22 15 22 45; Bratislava.

DANIMARCA

Copenaghen: kc. 1176; m. 255.1; kW. 10. —
Kaiundborg: kc. 238; in. 1201; kW. 75. — Ore 
17.30: Bollettini vari - Conversazione. — 18.45: Meteo­
rologia - Notiziario. — 19,15: Segnale orario. — 19,30: 
( onversazlone. — 20: Campane - Concerto orchestrale: 
Schubert Musica per la Rosamunda. — 20.50: Attua­
lità. — 21,20: Concerto vocale di romanze. — 21,40: 
Letture. — 22: Notiziario. — 22.15: Concerto deB'or- 
chestra della stazione: 1. Goldmark; Ouverture dt con­
certo; 2. smetana- La Moldava; 3. Smetana: Fram­
menti della Sposa venduta; 4. Kimski-Korsakov: Ca­
priccio spagnolo; 5. Weber. Ouverture delVEurtante. — 

23-0 30: Musica da ballo.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc. 1077 m. 278,6; kW. 12. — Oro 
17,15: Radio-cronaca del Giro ciclistico di Francia. — 
18.16: Radio-giornale di Francia. — 19.30: Informa­
zioni e cambi. — 19.40: Radio-cronaca del Giix> cicli­
stico di Francia. — 20: Conversazione agricola. — 20,15: 
Conversazione cinematografica. — 20.30: Trasmissione 
da Parigi P.T.T. - Canzoni e musica francese di 
antico scelto repertorio. - In seguito!: Notiziario e 

segnale orario.
Lyon-la-Doua: kr. 648; ni 463; kW. 16. — Ore 
17,16: il Giro ciclistico di Francia (radio-cronaca). — 
18.15: Radio-giornale di Francia. 19.30: Radio-gaz­
zetta di Lione. — 19,40. Giro ciclistico di Francia 
(radio-cronaca). — 20-20.30: Conversazioni varie. — 
20,30: Concerto orchestrale con soli diversi - Musica 

brillante e popolare - hi seguito: Notiziario.
Marsiglia: kc. 749; rn. 400,6; kW. 5. — Ore 
17: Conversazione su Marsiglia. 17 30: Dischi. — 
18,15: Giornale radio. 19.30: Musica da ballo. — 
19.40: Conversazione sul Giro di Francia. — 20: Con­
versazione in esperanto. — 20,15: Dischi. — 20,30: 

Trasmissione da un’altra stazione.
Nizza-Juan-les*Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario e bollettini diversi. — 20.10: Cronaca 
oceanografica. - 20.20: Rassegna della stampa - Ra­
dio-concerto. — 21: Notiziario - Bollettino meteoroló­

gico. — 21,15; Rad io-concerto.
Parigi p. p. (Poste Parisien): kc. 959; in. 312,8; kW. 100. 
17,15: Radio-cronaca dell arrivo della tappa Lilla- 
Charleville del Giro ciclistico di Francia. — 18.25: 
Trasmissione organizzata dalla Voce d’Israele. — 18.45: 
Quotazioni di Borsa. — 18.49: Diselli. — 19.10: Gior­
nale parlato della stazione. - 19.25: Commenti alla 
lappa Lilla-Charlevllle del Giro di Francia. 19.45: 
Corriere dogli speli aioli. — 19,50: Diselli. — 20 : In­
termezzo. — 20.10: Bizet : Trasmissione della Carmen. 
opera (dischi) - Nel secondo intervallo; Conversa­

zione. — 22,45: Ultime notizie.
Parigi Torre Eiffel: kc. 216; iu. 1395; kW. 13 — Ore 
19: Notiziario - Meteorologia - Conversazioni varie - 
Attualità, — 20.30: Concerto vocale di melodie dimen­
ticato del secolo xix. — 21: Notiziario politico. — 
21,10 22: Concerto deirorchesira della stazione. - 1. 
Haydn: Trio 11. 1; 2. Pasqualtni: a) Suite, italiana, 
b) Entrala; 3. Spourni: (¡rase. Minuetto; 4. Bonon- 
cini; Gavotta; j. Rossini; Mira la bianca luna: 6. Mcs- 
sager: Pavana; 7. Saint-Satns: Serenata; 8. Arie po­

polari: Canto basco, Lola, Malagueña.
Radio Parigi: kc. 182; ni. 1648; kW 76. — Ore 
18,20: Noliziario - Bollettini diversi. — 18 35: Con- 
ver^azloiip. 18.45: Conversazione medica: ■■ Pericolo 
della sifilide mal curata ». — 19: Conversazione su 
Francis Carco. — 19.20: Rassegna della stampa au- 
u L, -;i --»uè. — 19,30: La vita praiìca. — 20: Letture 
letterarie. 20.30: Rassegna della stampa della 
sera - Bollettino meteorologico. — 20.46: Concerto 
sinfonico dell'on-hestra nazionale diretta ila Inghcl- 
brecht l. Badi: Suite In si; 2. Intermezzo di canto. 
3. Delago: Contro rime; 4. Intermezzo di manto. — 
21,30: Informazioni - Cronaca della moda 22.30: 

Musica da ballo deirorchesira Andolfi.
Strasburgo: kc 859; in. 349,2; kW. 15. — Ore 
17: Trasmissione da Lilla di un concerto di musica 
da camera — 18: Conversazione giuridica. — 18.15: 
Conversazione turistica, 18,30: Concerto orche­
strale varialo. - 19,30: Segnale orario - Notiziario.

19 45: Parigi Torre Eiffel. 20.15: Rassegna del 
la stampa in francese - Comunicati. — 20,45: Con­
certo di musica da camera; 1. Gabrielli: Sonata pian, 
e forte, per cornette, corni e trombe; 2. Mozart: 
Serenata n. 11 in mi bemolle per due oboe, due 
clarinetti, due fagotti e due corni; 3. Beethoven: 
3 pezzi per fanfara: 4. Monfeuillard: Andante, alle­
gretto e scherzetto per flauti, arpa, timpani e bat­
teria; 5. Monfeuillard: Saluto al sole nascente, per 
ottoni, due fagotti, contrabasso, timpani e batteria; 
a. Anonimo: Notturno, per flauti - In un intervallo: 
Rassegna delia stampa in tedesco. — 22 30 24: Mu­

sica da ballo.
Tolosa: kc. 913; rn. 328,6; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18,15: Arie di opere. — 18.30: Musica 
di films sonori. — 18,45: Soli di sassofono. — 19: 
Canzonette regionali. — 19.15: Musette. — 19.30: No­
tiziario. — 19.45: Trombe da caccia. — 19.50: Con­
versazione. - 20.15: Melodie, — 20,30: Melodie, dimen­
ticale. — 21,15: Concerto orchestrale ritrasmesso. — 
22,15: Notiziario. — 22,30: Musica di fllms sonori. — 
23: Musica richiesta. — 23.16: Musica da ballo. — 
24: Notiziario. — 0,5: Fantasia radiofonica. — 0.16- 

0 30: Brani di operette.

Un bagno di sole in pochi minuti ! 
si può lare col Sole artificiale d’alta montagna 
Originale Hanau. I nuovi modelli Giubileo ad accensione 
automatica sono specialmente adatti per uso famigliare.
Chiedete prospetti gratuiti alla

LO. GORLa-SinMn Sez. B.
Piazza Umanitaria, 2 - MILANO 
Te'ef. 50-712 Telef. 50032

GERMANIA
Amburgo: kc. «M; in. 331,9; kW. 100. — Ore 
17: Concerto vocale di Lleder. 17.30: Conversazione. 
— 17.50: Per le signore. - 18,30: Dischi. — 18.45: No­
tizie e bollettini vari — 19: Concerto di fisarmoniche, 
cetre e mandolini. — 20: Notiziario. — 20,10: Franco­
forte. — 20.30: Secala dedicata alla musica da hallo - 
In un intervallo (22 22.20b Notiziario. — 23: Friedrich 
von Hessen: Trio per piano, clarinetto e corno. -- 
23,30 24: Concerto pianistico (2 piani): 1. Rachmaiunov: 
Romanza tarantella; 2. Hirchner: Valzer; 3. Weber-

Liszt Polacca In ini maggiore.
Berlino: kc. 841; m. 356,7; kW. 100. — Ore 
17,40: Rassegna sportiva mensile 18: Comunicati - 
Per le signore. — 18.30: Concerto di musica da < amcra. 
— 19.20: Concerto corale di Lleder. — 19,40: Attualità.

20: Notiziario. - 20.10: Francoforte. 20.30: Am
borgo. — 22.20: Notiziario - Meteorologia. 22,50 1:

Breslavia.
Breslavia: kc. 960; m. 315,8; kW. 60. — Ore 
17,35: Dizione. — 18: Concerto venale di Lleder. — 18,30: 
Attualità. — 18 50: Notizie e lioilettini vari. — 10: 
Concerto corale di Lieder e arie popolari. 20: Noti­
ziario. 20 10: Francoforte. 20,30: Concerlo deiror­
chesira della Stazione: 1. Weber Ouv. del Franco Ti­
ratore; 2. Spuhr: Concerto n. 9 in re minore per vio­
lino e orchestra; 3. Chopin: Concerto in mi mirerò 
per piano e orchestra- V Liszt: / preludi, poema sin­
fonico. — 22,20: Segnale orario Notiziario - Meteoro­

logia. — 22.46-1: Musica da ballo.
Francoforte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — Ore 
17,30: Conversazione. 17,45: Per i giovani. 18,20: 
Conversazione. — 18,36: Dizione. — 18,45: Segnale ora­
rlo - Meteorologia - Attualità. — 19: Amburgo. 20: 
Segnale orario Notiziario. — 20,10: Conversarioue 
sulla Saar. 2030 (dallo Stadtlheater di Friburgo); 
Concerto orchestrale e vocale dedicato a Zòllnei : L 
Frammento del Faust; ?. Sei pezzi per piano; 3. Lie­
der per baritono e plano. — 21.20: (’oncerto dell'or­
chestra «Iella stazione: 1. De Taye: Pirro, ouverture 
drammatica; 2. Lacome; Pantomima, suite d'orchestra: 
3. Percy: Schizzi dt viaggio dalla vecchia Cina; L 
Keler-Bela Csordas di Strauss, op. 40. — 22: Tras­
missione Improvvisata. — 22.20: Segnale orario - No­
tiziario. — 22,36; Muehlacker. 22.46: Notizie re­
gionali. — 23: Wasserburg: Tre moschettieri e un 
cane in congedo, commedia brillante. -- 24 1: Diselli,
Heilsberg: kc. 1031; ni. 291; kW. 60. — Ore 
17: Koenigswusterhausen. — 17.20: Conversazione. — 
17,40: Concerto vocale di Lieder nordici. — 18.6: Con­
versazione. — 18.15: Bollettino agricolo. — 18.26: Per 
i fanciulli. 18.55: Meteorologia — 19: Concerto pia­
nistico. - 19,40: Racconti. 20: Notiziario. — 20,10: 
Francoforte. — 20,30: Concerto deirorchesira della 
stazione: 1 Aulici. Ouv. del Cavallo di bronzo; 2. 
Verdi: Melodie del Ratto in maschera; 3. Strauss: 
Vita d ai listi, valzer; V Delibi > Suite di Sylvhi; 
5. Dvorak Rapsodia n. 3; 6. Blnnkenburg: Marchi. 
— 22: Noliziario - Meteorologia 22 30 24: Trasmis­

sione popolare variata.
Kcnigswusterhausen: kc. 191; in. 1571; kW. 60. — 
ore 17: Conversazione. — 17.15: conversazione. -- 
17,40: Concerto vocale di arie Italiano e Lleder te­
deschi. — 18,20: Per l giovani, — 18.40: Aneddoti 
di musicisti. 19.10: Trasmissione letteraria va­
riata. — 20: Notiziario. 20,10: Francoforte.
20.30: Concerto orchestrale di musica e marce mili­
tari - In un intervallo: Conversazione. — 22: Noti­
ziario - Meteorologia — 22,30: Conversazione di ra­
diotecnica. — 22,46: Bollettino del mare. — 23 24:

Monaco.
Langenberg: kc. 65«; m. 465,9; kW, 60. — Ore 
17: Recensione di libri. — 17,10: Concerto dell'or­
chestra della stazione. — 17,40: «onversazlone. — 
18: Attualità. — 18.26: Conversazione. — 18,40: Al- 
tualttA — 19: Concerlo orchestrale di musica e mar­
ce militari. — 20: Notiziario. — 20,10: Francoforte. 
— 20.30: Amburgo 22: Segnale erario - Notiziario 
- Meteorologia. — 22,20: Attualità. — 22.30: Dischi. 
— 23-24: Concerto di musica da camera: 1. Schubert: 
Quartetto d'archi In do maggiore; 2. Boxe; Quin­

tetto con piano in fa minore, op. 20
Lipsia: kc. 785; m. 382,2; kW. 120. — Ore
17,10: Concerto di un quartetto di arpe. — 17.60: 
Segnale orario Meteorologia. — 18: Conversa­
zione. — 18.16: Trasmissione brillante II vUlafiulo 
allegro. — 19: Concerto vocale di Lleder con accom­
pagnamento di liuto. — 19,35: Conversazione; » Al­
la caccia degli elefanti neil'Angnla ». — 19,65: Co­
municati - Notiziario. — 10.10: Francoforte. - 20,30: 
Serata di musica da ballo. — 22.20: Noliziario — 

21.50-0,30: Breslavia.



38 RADIOCORRIERE

MERCOLEDÌ
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Monaco di Baviera; k< 740; in 405,4; kV\ 100. — 
Oro 17 30: Per i famiulli 17,50: (’omerto vocale di 
lf<tri 18.10: Per I giovani. 18 30: Koftlligswlister 
hausen 18 60: Segnale tirarlo - Meteorologia 19: 
Con. ( Ho w ale di duetti r Soli di arpa 20: No- 
tlzlarlo. 20.10: FramoforD- - 20 30: Puccini: Tie 
sta. dramma musicale ui 3 atti. 22,20: Segnale ora 
rio - Noilziarlo - Mei corologia. 22 40: Com ri to di 
due inani siurmer: Uourerlino op. «j. — 23 24: Mu­

sica da ballo.
Muhlacker: kc. 574; in. 622,5; kW. 100. — ore 
17 30: Musica da ballo — 18: Per 1 giovani 18 25: 
Conversazione giuridica. 18.40: Conversazione. — 
19 15: Concerto di cetre. 19.45: Segnale orario Mc- 
trofologia. 20: Francoforte. - 20,30: Conversazioni* 
v distili; .Al Guatemala». — 21: Amburgo. 22: 
JUccoutl e ricordi del fronte. — 22 20: Francòfone. - 
22 35: « Devi sapere die... » — 22.46: Notizie regio­
nali. =- 23: Musica da ballo. — 24 1: Franestorte.
INGHILTERRA
Daventry National: kc 200; rn. 1500; kW. 30. —
London National: k<. 1149; m. 261,1; kW. 60. —
North National: kc. 1013; in. 296,2; kW. 60. —
Scottish National: kc. 1060; m 285,7; kW. 50. —
West National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 50. Ore 
17 16: Musica da Ballo (Daventry solo): L'Ora dei 
fanciulli. 18; Notiziario - Segnale orario. 18.25: 
Intermezzo, 18,30: Concerto strumentale (composi­
zioni di Schubert). 19.30: Conversazione su proble­
mi giuridici 20: ('oncerto strumentale (quintetlo)
- Musica brillante e puiadare. — 21: Notiziario - Se­
gnale orario. 21,25: Concerto sinfonico diretto da 
Sir Landon Ronald: l WnHace. VII imi, poema sinfo­
nico. .* il Strauss: Don Giovanni. poema sinfonico; 
3 Elger. Falstaff, studio sinfonico. 22 45: Letlur- 
22 50 «0: Musica da hallo (solo Daventry). 23.30:

Segnale orario.
London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW 50 —
Midland Regional: ke. 767; ni 391,1; kW. 26. —
North Regional: kc 668; m. 449,1; kW 50. —
Scottish Regional: kc. 804; m 373,1; kW. 50. —
West Regional: kc. 977; in 307.1; kW. 53- Ore
17 16: L ora dei fanciulli — 18: Notiziario Segna le
orarie». 18.20 'London); Intermezzo 18 30: Da- 
ventry Nat ¡«mal. 20 (London, North): Conerrlo 
dfll mc hesj ra municipali» di Whitby con soli di 
violino Homberg: Selezione del Canto del descilo; 
2 cariuthers: Pattuglia : 3 Wolf-Ferrari Danza 
defili amieil, 4. offenbach: Ouverture di orfeo al­
l’Inferno.- Ertelo; Il vagabondo, pizzicato-, G. Bi­
zet Selezione della Carmen; 7. Soli di violino, 8. 
Wetzel Parala del gnomi; 9 Alford: Fantasia al­
legra [Midland). An hie Wallen presenta -Farce», 
(amasia farsesca di burle ritrasmessa da un tea 
trino ■ (West): Concerto popolare bandistico coll 
canzoni per cero - Scottish): Trasmissione di mi 

< cimelio di varietà da Edimburgo (recitazione, can­
to, orchestra, macchiette, ecc.) 20.45 (Midland): 
Parala storica del Shrofshirc ed esecuzione della 
« Masque of Conius » di Milton, ricorrendone il terzo 
centenario (ritrasmissione dal Castello di Ludlone); 
(Scottish): Concerto di piano di Ph. Halstead: l. 
Bande) Aria con variazioni; 2. Haydn: a) Sonala 
in fa. 11 13. b) Tema e variazioni in fa minore. — 
21,15 London. North, Scottiseli): I n ora di varietà: 
’ Musica descrittiva di trentanni fa: 2. Marion 
Harris la famosa cantante americana al microfono;
3 Fanciulli al microfono (bozzetto). 21 16 (West): 
Da Midland Regional - (Midland): Conversazione - 
(West) Dischi 22,15: Notiziàrio e bollaliino, — 

22,30: Musica da ballo.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; ni. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
17.55: Segnale orario - Programma. 18: Conversa­
zione 18.30: Concerto pianistico. 19.10: Con­
certo dell'orchestra della stazione. 19 30: concerto 
vocale di arie 20: Lubiana. — 22: Segnale orario 
- Notiziario Musica brinante. — 22 66 23 30: Musica 

da ballo.
Lubiana: kc. 527; m. 589,3; kW. 6. — Ore 
18: <•(»licori» di musica da camera, 18 30; Attualità

19: Concerto deirorchestra (lidia stazione 19 30: 
Conversazione letteraria — 20: Concerto pianistico. — 
20.45: ( oncerto vocale di arie con accompagnamento 
d'orchestra. 21.30: (.'oncerto dell'orchestra deila
stazione 22: Notiziario - Meteorologia - Dischi.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kW. 150. — Ore 
18.30: Musica per organo (dischi). -- 19: Dischi. — 
19.15: Risultati di Corse di cavalli. — 19.20: Dischi. — 
19.30: Soli di fisarmonica. — 20: Concerto variato 
del l'orchestra della stazione: Musica brillante — 
20.15: Notiziario in francese ed in tedesco. — 20.40: 
Continuazione del concerto. — 21 : Concerto di mu­
sica ceca per l’orchestra della stazione: 1 Dvorak: 
Danza slava n. IO: 2. Smetana: La Moldavia, poema 
sinfonico-, 3. Dvorak: Nella città vecchia. — 21.30: 
Soli piano: Liszt: Sonata in si minore. — 21. M: 

Continuazione del concerto variato cero: 4. Fibich: 
Poema; > Smetana: La sposa venduta, suite di danze. 
— 22 10: Dischi. 22 30: Musica da ballo per il jazz, 

della stazione.

NORVEGIA

Oslo: kc 253; ni 1136; kW 60. — Ore 17,30: Concerlo 
varialo. - 18.16: Trasmissione per i giovani 19: 
Informazioni 19.30: Segnale orario BoHeHino 
agricolo. 19 40: Concerlo d’arpa. — 20: Conversa­
zione. 20,30: concerti» deirorchestra della sta­
zione. l. Beethoven. Ouverture di Leonora n. 3; 
2. Ciaikovski Capriccio Italiano; 3. Svendsen: fio- 
manza: 4. Dvorak: Umoresca,- 5. Kreisler: Tam'm- 
rlno cinese; 6 Grainger; Londonderry air; 1. Ros- 
-ini-Rcspjghl- La boutique fan I async; 8. J. Straus-: 
Cuci di prlmarcru. 21 40: Notiziario. - 22: Con-
versàzione di aitualità. — 22 15: Dna visita ad un 

campo di boy-seouls - In seguilo Dischi (danze).

OLANDA
Hilversum: kr. 996; ni. 301.5; kW. 20. — Gre 
17 10: Dischi. 18,10: Da .stabilire 18.40: Comu­
nicati di polizia e informazioni ecclesiastiche. — 
18 55: Dischi. 19,10: Conversazione agricola. - 
19 40: (’oncerto orchestrale e corale. Musica clas­
sica 20 40: Conversazione. — 21,10; Cont in nazione 
del concerto. — 21 40: Notiziario. — 21502310: Con­

certo di dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc. 214; m. 1401; kW. 120. — Ka­
towice: kc. 758; ni. 395,8; kW 12. — ore
17: Conversazione per i fanciulli. 17.15: Canzoni po­
lacche per baritono e piano — 17.30: Concerto popo­
lare (dischi). — 18: « Il libro e la scienza ». 18.15:
Musica brillante (dischi). 18.46: Conversazione. 
— 18 55: Vita artistica della < apílalo. 19: Diversi.

19 10: Programma di domani. — 19,16: Musica bril­
lante per due pianoforti e canzoni. 19 50: Bollet­
tino sportivo. 20: «Pensieri scelti». 20.2: Con- 
versazione di attualità. 20.12: Colicorto solenne in 
occasione (iella Festa nazionale degli Stati Vnili 
d America. Orchestra e canto: 1. Inni nazionali ame­
ricano e polacco; 2. Intermezzo di canto, 3. Mac 
DowelP Lumia, sinfonia postuma. 4. Intermezzo di 
canto; ó, Sonsa. Washington Poste, marcia 20.50: 
Giornale radio 21: Ritirala della Marina da Gdy 
nial 21 2: Corrispondenza agricola 21.12: Mu-o a 
bri llanto con intermezzo di canzoni al piano 22: 
Quarto d'ora letterario (letture). — 22.10: Musica da

ROMANIA
Brasov: kc. 160; rn. 1876; kW. 20. — Bu­
carest I: kc. 823; m. 364,5; kW. 12. —■ Oro
18: Bollettino meteorologico Concerlo di musica bril­
lante deirorchestra della stazione. — 19: Conversa­
zione. « La Romania climaterica ». 19 15: Concerto
deirorchestra delia stazione. 20: Per i giovani; 
Conversazione; « 1 passatempi degli Americani in va­
canza ». 20,15: Violino e piano: 1 Tariini: Sonala
in sol minoro; 2. Diltersdord-Kreisler-. Scherzo; 3. Dvo­
rak Kreisler: Largo-. 4. Granados-Kreisler; Danza spa 
annoia; 5. Paganini-Kreisler; Preludio e. allegro 
20.45: Letture. — 21: Soli di piano: 1. Schubert: Mes­
saggio d'amore; 2. Schumann: Fiore di loto; 3. Tosti: 
Ninna nanna; 4. Brediceano: 71 mio cuore m’inlei- 
roga; 5. Montzia: Dimmi, foresta vicina. — 21.30: 
Concerto per due piani. N Nacry: a) Preludio e fuga 
in do diesis minore; b) Scherzo in fa maggiore; c) 
Preludio in mi minore. — 22: Giornale radio.
22. 30: Trasmissione di un concerlo orchestrale da un 

ristotanle.
SPAGNA
Barcellona: kc. 795; m 377,4; kW. 6. — Oro 
17: Giornale parlai«» — 17.15 17.30: Trasmissione di 
immagini 19: Concertino del trio della stazione. 
— 19 30: Giornale parlato - 20: Concerto di dischi
richlesii. 20.30: Quotazioni di Borsa - Notiziario 
di aeronautica - ( uni intuizione del concerto di dischi.

21: Dieci minuli di radio-pedagogia. 21,10: Di 
schi scelti. 21,30: Conversazione per i fanciulli. 
21,45: Rassegna della stampa. — 22: Campane - Pre­
visioni meteorologiche. — 22.6: Note di società. — 
22,10: Concerto deirorchestra della stazione - Musica 
popolare spaglinola. 23: Radio-teatro. F Soleva: 
Il primo amore commedia catalana in 3 alti. 1:

Notiziario • Fine. — 2 3: dischi inglesi (danze).
SVEZIA
Stoccolma: kc 704; in. 423,1; kW. 55 — Molala 
kc- 216; III 1389; kW 40. Goteborg: kc. 941; 
111 318,8; kW. 10. Horby: kc 1131; in. 265,3; kW. 10.

ore 17.6: Per 1 fanciulli. — 17.30: Dischi. 18.30: 
Recitazione. — 18 55; Concerto vocale di canti popo­

lari americani. — 19.15: Notiziario - Meteorologia. - 
19,30: Concerto corale di canti popolari svedési.
20: Conversazione. 20.30: Radio-cabaret. 21.15:
Conversazione. — 21.45: Notiziario - Meteorologia. - 

22 23: Musica da bai hi.
SVIZZERA
Beromùnster: kc. 556; 111. 539,6; kW. 60. — Ore 
17.15: Conversazione umoristica. — 17,30: Dischi.
18: Pcr i fanciulli 18.30: Conversazione. — 19: Se­
gnale orario ■ Mei corologia - Bollettini vari. -- 
19.20: Lezione di ingh'sc 19,50: Concerto di chitarra 
hawaiana 20,15: Concerto orchestrale, variato - in 
un intervallo.- Notiziario. 22,15-22 20: Bollctlmo 

turistico.
Monte Ceneri: kc 1167; in. 257,1; kW. 16. — Ore 
19,45: Notiziario - Eventuali ((mHiuk-azicmi. — 20: 
Orientazione agricola. 1 prezzi del nieicalo. 20,15: 
Serata. Bellinzunese. Melodie nostre (Mannerchor di 
Bellinzona). 20.45: <i Bellinzona di sera », conver­
sazione. - 21: Concerto della Civica Filarmonica di 
Bellinzona. - 2130: Intermezzo di mandola; 1. Ran- 
zalo: Serenala galanlc; 2. Vincenzo Chessi; Zeffito, 
romanza; 3. cipollone. Barcarola veneziana. — 21.40: 
Concerto della Civica Filarmonica di Bellinzona 
(canti). — 22: Risultali delta 2» tappa del Giro di 

Francia: Lilla-Charleville (km. 192). - Fine.
Sottens: kc. 677; m. 443,1; kW. 25. — Ore
18: Per i fanciulli. 19: ('oncerto vocale di arie 
e melodie. 19.30: Conversazione letteraria. — 20: 
Notizie sul Gii-o di Francia. 20.5: Concerto piani­
stico. — 20,35: Vitloz: En course à la Alathoulaz, 
bozzetto regionale. — 21.30: Notiziario. — 21,4022: 
Cerov ; Una richiesta di mairi tri orilo, commedia in 

un atto.
UNGHERIA
Budapest I: kc. 546; m. 549,5; kW. 120. — Ore 
17: ('»merlo pianisi irò, - 17.30: Conversazione.
18: Concerto orchestrale. — 19 45: Concerto di clari­
netto. 20 15: conversazione. 20.45: Concerto di 
solisti. 22.20: Concerlo per qiiartetim 1. Beethoven: 
Qaartelto. op 18; 2. Dohnanyi: Secondo quarletto. — 

23.20: Concerto di im'orchestra zigana.
U. R. S. S.
Mosca I: kc. 175; in. 1714; kW. 500. — Ore 
16.30: Con voi suzione di propaganda politica. — 17.39: 
Trasmissione per l Armata Rossa. 18,30: Trasmis 
siono per le campagne. - 19,30: Conversazione.
20: Concerto o trasmissione lettera ria, - 21: Cìinvor 
suzione in lingua estera. 21,55: Dalla Piazza Russa,
• Campane del cremlino. 22,5 e 23.6: Conversazioni

in lingue estere.
Mosca III: Kc. 401; in. 748; kW. 100. — Ore 
17: Conversazione 17,30: Trasmissione per i gio­
vani. 18 30: Trasmissione letteraria. 19.30: Con­
certo vocale e strumentale. 19,55: Segnale orari«».

21,30: Notiziario. 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane «lei Cremlino. — 22.5: Programma di do­
mani. 22.15: Intermezzo musicale. 22,25; Ras­

segna della Piar da.
Mosca IV: kc. 832; in. 360,6; kW. 100. — Oro 
17: Conversazione di propaganda. — 17.25: Trasmi- 
sione da un teatro o eonservalorio. - 18,30: Concerto 

(eventuale). — 21.30: Musica da ballo.
STAZIONI EXTRAEUROPEE

Rabat: kc. 601; in. 499,2; kW. 6,5. — Ore
17 18: Concerto di dischi 20,30: Dischi. - 20.45: 
Conversazione agricola. - 21: Pianqiiette: Le cam­
pane di Corneville. secondo atto (dischi). - 21.90: 
Concerto orchestrale offerto da una Ditta privala. 
Valzer e melodie inglesi. 22: Giornale parlato. - 
22.10: Th de Bauvllle: Le beau Lèandrc. commedia 
in un affo 22.25: Dizione con adattamento musi­
cale - In seguilo: Sonate di J. Brahms. 23 23.30:

Dischi

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc.
Chirurgia estetica del seno.

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 
Peli superflui Depilazione definitiva. 

MILANO - Via G. Nagri, 8 (dietro la Posta) - Riceve ore 15-18
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VETRINA LIBRARIA

Nella Biblioteca Romantica edita dal Mondado­
ri è uscito in questi giorni il romanzo Wa­

verley di Walter Scott tradotto da Corrado Al­
varo. Waverley rappresenta la prima opera in 
prosa scritta da Scott. La storia del romanzo è 
curiosa : dicono le cronache che esso fosse pronto 
fin dal 1805, quando lo Scott, che era già noto 
come scrittore in poesia, lo fece leggere a un 
critico amico: e il critico non lo trovò interes­
sante. Chi fosse quel critico le cronache discrete 
non dicono; quello che è risaputo è che Scott, 
a questo responso, troncò improvvisamente 
il lavoro e chiuse avvilito il suo libro in una 
soffitta. Solo dieci anni dopo fini il lavoro ma, 
nel timore di un fiasco, fece apparire il roman­
zo senza il suo nome. Il successo superò le più 
ottimistiche aspettative : in tutti i salotti, in tut­
te le case si discusse di Waverley e si fecero le 
più febbrili congetture per scoprire chi fosse il 
suo autore. Ma Scott rimaneva nell'ombra; e, in 
ogni modo, erano state prese le dovute precau­
zioni: il manoscritto era stato copiato da persona 
di fiducia e nelle bozze le correzioni erano state 
riportate da copisti, in modo elle i tipografi non 
avessero alcun documento della scrittura del­
l’Autore. Walter Scott, insomma, difendeva il suo 
anonimo con una freddezza stupefacente. A tal 
punto che la paternità del romanzo non venne 
svelata che molti anni dopo, quando pel falli­
mento dell’editore di Waverley si dovettero ren­
dere pubblici i libri di contabilità che rivelarono 
la parte avuta dallo Scott. Le emozioni dell’ano­
nimo dunque oggi sono svariate, ma sono rima­
ste le « emozioni » dell’opera. Waverley é vera­
mente il romanzo che testimonia in modo più 
vivo l’ispirazione scottiana e costituirà per molti 
lettori una rivelazione.

Vi sono statistiche così eloquenti da sostituire 
utilmente, con pochi dati numerici, pagine e 

pagine di volumi. Nel 1922 la superficie della Tri- 
politania occupata militarmente era di kmq. 20 
mila; nel 1932, a dieci anni di distanza, la super­
ficie totale della colonia occupata effettivamente 
era di kmq. 900.000. Pigliando Come punto di par­
tenza, per altri raffronti, il 1922 e per punto di 
arrivo il 1931, troviamo che contro i 5000 chilo­
metri quadrati tenuti con la forza delle anni nel 
1922. se ne contavano in Cirenaica 738.000 nel 

1931 e contro i 196.000 di occupazione militare 
del 1922, in Somalia, 500.000 nel 1931.

Questi dati, con le opportune spiegazioni ce li 
fornisce il camerata Mario Dei Gaslini, valoroso 
giornalista e scrittore, affricanista appassionato 
che con Piccolo Amore Beduino, Natisc, Fiore 
dell’Oasi, Bivacchi sulle Carovaniere ed! altre 
opere ha così nobilmente concorso a formare la 
nostra letteratura coloniale, prima inesistente.

Il nuovo libro di Mario Dei Gaslini (Casa Edi­
trice Alba, Campo Lodigiano, 2 - Milano. L. 5) 
s’intitola L’Italia nei Paesi neri. « Volume desti­
nato al popolo » come dichiara l’autore nella 
prefazione : « ai maestri che devono educare i 
giovinetti, ai rurali che preparano la civiltà nuova 
del solco fedondo e della fatica paziente; esso 
vuole anche orientare i propagandisti della idea 
orientale e stimolare viaggi, studi, energie». Nel 
volume, che è una specie di antologia istruttiva 
del colonialismo studiato ed esposto brevemente, 
efficacemente nei suoi vari aspetti e problemi, 
sono anche comprese sotto il titolo complessivo 
Dall'anima all'antenna le brillanti conversazioni 
propagandistiche che il nostro valoroso collega 
e camerata ha tenuto al microfono di Milano.

« Quanto più lontano giunge la voce umana, 
tanto più in là va l’anima dì chi parla e di chi 
canta. Ogni cuore cerca un altro cuore; ogni voce 
scala un cielo più alto. La radio avvicina il mondo 
del pensiero con il più vasto e misterioso mondo 
della umanità che vive, che sogna e che opera, 
assetata di sensazioni, di parole, di vita ».

Riproduciamo con piacere queste parole che 
Mario Dei Gaslini prepone alle predette conver­
sazioni, rallegrandoci per questa sua nuova fa­
tica. Quanti si interessano ai problemi coloniali 
faranno buona accoglienza alle sue prose che 
sono tonte preziosa di informazioni, di schiari­
menti e, sovente,.di nostalgica, esotica poesia.

V. E. B.

5 LUGLIO 1934 -XII
ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - ni. 420,8 - kW. E0 
NAPOLI: kc. 1104 ■ m. 271,7 - kW. 1,5 
BARI. kc. 1050 - 111. 283,3 - kW. 20 

MILANO 11: kc. 1348 - 111. 222.6 - kW. 4 
Toill.NO li kc. 1357 - ni. 221.1 - kw. 0.2 

ROMA 11 (ondo corte): kc. 11,810 - ni. 25,40 ■ kW. 9 
Inizia le trasmissioni alle oro 17,10 
MILANO tl e TORINO II dalle ore 20,45

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
7.45 -8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior­

nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13,5- 14,15: Concerto strumentale di musica 

varia: 1. Dax: Mille e un giorno, fox-trot; 2. Li- 
menta: A sera, in terra di Toscana, intermezzo; 
3. De Micheli: Piccola suite; 4. Culotta: Inter­
ludio; 5. Giordano: Andrea Chénier, fantasia; 
6 Dvorak: Danza slava; 7. Escobar: Last stomp, 
fox-trot.

13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­
nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa.

16,30 (Napoli): Bambinopoli - Radio-sport.
16,30 (Roma): Giornalino del fanciullo.
16,30- 16,50 (Bari): Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli-Adami).
16,50: Giornale radio - Cambi.
17.10- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 

1. Hindemith: Sonata in re per violino e piano­
forte: a) Vivo, b) Tranquillo e adagio, c) In 
tempo di danza veloce (violinista Luisa Carleva­
rini e pianista Lilia Salomone); 2. a) Castelnuo- 
vo-Tedesco: Canzone indiana, b) Pratella: Il 
viandante, c) Bemberg: La chanson des baisers 
(soprano Margherita Cossa); 3. Cyril Scott: Dal­
la Tallahassee, suite: a) Dopo il tramonto b) Aria 
e danza negra (violinista Luisa Carlevarini e 
pianista Lilia Salomone); 4. Giordano: Il Re, 
« Tutto è finito » (tenore Mario Cavagnis) ; 5. 
Bizet: Carmen, duetto Micaela e Don José (so­
prano Margherita Cossa e tenore Mario Cava- 
gnls).

17,55- 18: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18: Quotazioni del grano.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 

nit - Comunicazioni del Dopolavoro.
19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere.

19,30 (Roma IH): Note romane.
19,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti­

zie sportive - Comunicato della Reale Società 
Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,15: Dischi.
20.30- 20,45: Cronache del Regime.
20,45:

Parte prima:
Concerto variato

1. Gluck-Mottl : a) Suite, Tempo di marcia, 
b) Musetta, dall’opera: Armida, c) 
Danza di schiavi, dall'opera: Ifigenia 
in Aulide (orchestra).

2. Saint-Saens: 5" Concerto in fa maggiore 
per pianoforte e orchestra: a) Allegro 
animato, b) Andante - Allegretto - An­
dantino. c) Molto allegro (pianista Olga 
Greco Basso).

3. a) Max Bruch: Kol Nidrei; b) Fischer: 
Czardas (violoncellista Tito Rosati).

4. Zandonai: a) Concitila: Introduzione del 
3" atto: la notte sivlgliana (tenore Al­
fredo Sernicoli e orchestra); b) Giulietta 
e Romeo: ¿amento del cantastorie (te­
nore Alfredo Sernicoli e orchestra).

5. Albeniz: Castina, seguidilla« (orchestra). 
Lucio D'Ambra : * La vita letteraria ed ar­

tistica ».
Parte seconda:

22,30; Musica da ballo
23: Giornale radio.

M I LAN0 - TORIN 0 -GE N 0 V A 
TRI ESTE-FIRENZE

ROMA III
MILANO: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — TORINO' kc. ILIO 
in. 263,2 - kW. 7. — GENOVA: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Triesti;: kc. 1222 - ni. 245,5 - KW 10 
Firenze: kc. 610 ■ m. 4irt,8 - KW 20 
Roma III: kc. 1253 - m. 238,5 - kw 1

ROMA III entra In collegamento allo ore 20.45

7,3 0: Ginnastica da camera.
7,45- 8: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 

1. Krome: Notte di luna sul Reno; 2. Solazzl: 
Maliarda; 3, Sgambati: Vecchio minuetto; 4. 
Verdi: Un ballo in maschera, fantasia; 5. Chesi: 
Luna sul Gange; 6. D’Ambrosio: Notturno; 7. 
Billi: Nozze marocchine.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deH'E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia; 1. Tobias: 

Dolce ed amabile; 2. Armandola: Berqeuse e 
giapponese; 3. Escobar: Villanueva; 4. Trevisiol;

BOLZANO 

Ore 21

CONCERTO 
DI MUSICA 
DA CAMERA

PIANISTA:
B. MONDINI RUELLA

VIOLINISTA:
MARIO CANEGALLO

ROMA - NAPOLI BAH] 
MILANO 11 - TORINO II

Ore 20.45

CONCERTO
VARIATO

MUSICHE DI GLUCK- 
MOTTL - SAINT-SAENS 

- MAX BRU.H 
ZANDONAI - ALBEN IZ

Toill.NO
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Preludietto; 5. Kàlmàn: La violetta di Montmar­
tre. fantasia; 6. Stothart: Fantasia sulla can­
zone del rogo: 7. Manno: Canzone di maggio; 
8. Gianpietro: Ottobrata, intermezzo gaio.

13,30-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-1455 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16.45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Al­

berto Casella : « Sillabario di poesia » ; (Torino) : 
Radiogiornalino di Spumettino: (Genova): Pa­
lestra del piccoli; (Trieste): «Balilla, a noli» - 
Il disegno radiofonico di Mastro Remo; (Fi­
renze): Collodi nipote: Divagazioni di Paolino.

17.10: Musica da ballo.
17.55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nel maggiori mercati Italiani.
19-19,15 (Milano-TorinoTrleste-Firenze): Ra­

dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19.30- 20 (Milano II-Torino li): Musica vaiua.
19,45 (Genova): Comiinlcazioni dell’Enit e del 

Dopolavoro. ....
20: Segnale orarlo -Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20.30: Cronache del Regime.
20,45:

Ero e Leandro
Opera in tre atti di Tobia Gorrio.
Musica di LUIGI MANCINELLI 
Diretta dal M’ Attilio Pakelli. 

Maestro del cori: Ottorino Vertova.
Negli intervalli: Vincenzo Costantini: «Il tea­

tro delle arti figurative », conversazione - No­
tiziario artistico.

Dopo l'opera: Giornale radio

BOLZANO
Kc. 1^6 - m. 550.7 - kW. 1

12.25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica italiana: 
1. D’Arienzo: Fantaccini; 2. Billi: Beverie; 3. 
Clmarosa: Gli Orasi e i Curiazi sinfonia; 4. Ro­
manza; 5. Mignone: Serenata del burattino; 6. 

Ogni giorno lo radio diffonde Interessanti comunicazioni nelle 
Principal lingue europee. Quanti sono coloro che, pur conoscendo 
teoricamente quelle lingue, non riescono a comprenderne una parola 
quando sono parlate dai nativi ?

Durante le vacanze estive si progettano sempre viaggi all'estero. 
Ma il piacere di un viaggio a Parigi, a Londra, a Berlino, senza sapere 
una parola di francese, di inglese o di tedesco è completamente sciupato.

Al mare, ai monti verrete agni giorno a contatto con stranieri. Se 
saprete parlare la loro lingua potrete iniziare proficue relazioni ed 
allargare la cerchia delle vostre attività intellettuali e commerciali.

Le lingue estere Vi sono necessarie e questa necessità la riscontrate 
ogni giorno in mille occasioni. Il metodo Linguaphone Vi dà la pos­
sibilità di apprenderle in breve tempo, con poca spesa, a casa vostra. 
Chiedete con cartolina l'eccezionale offerta a so'e Lira 30. Riceverete 
gratis e senza impegno anche il cata'ogo generale M. 206. Scrivete 
oggi stesso all’

ISTITUTO LINGUAPHONE
VIA CESARI CANTO N. 2 - MILANO

Mascagni: Cavalleria rusticana, fantasia; 7. Ro­
manza; 8. Quaranta: Pensando a te; 9. Solazzi: 
Donne spagnole.

13,30-13,35: Giornale radio.
17-18: La Palestra dei Bambini: a) La Zia dei 

perchè; 0) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orietta. 
In seguito: Dischi.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Dischi.
21:
Concerto di musica da camera

Pianista Beppina Mondimi Ruella 
Violinista Mario Canegallo.

1. Mozart: Pastorale variata (var. di Gau- 
bert de Courban).

2. Relnhold; Impromptu, op. 28 (per piano­
forte solo).

3. Gianandrea Gavazzenl: Sonata in sol 
maggiore (per violino e pianoforte): a) 
Allegro con spirito; b) Andante; c) Molto 
vivace e marcato; d> Larghetto e rondò.

4. Granados: Danza spagnola.
5. Martucci: a) Scherzo, op. 53; b) Tarantella 

(per pianoforte solò).
6. G. S. Bach: Primo concerto per violino e 

pianoforte: a) Allegro; b> Andante; c' 
Allegro assai.

NeU'intervallo: Notiziàrio - Alla fine del con­
certo: Dischi.

22,30: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 5® - ni 531 - kW. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia Sister’s 

Hejthiry.
13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18: Dischi.
18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: 

Gli amiconi di Fatina Radio.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Notiziario agricolo.
20,20-20,45: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20,45:

Concerto sinfonico
diretto dal M" Fortunato Russo.

1. Franz-Schrecker: Quattro pezzi in stile 
antico.

2. Laparra: Suite italiana.
3. Martucci: a) Notturno; b) Canzonetta.
4, Haydn: Sinfonia dodicesima in si bemolle. 
NeU’intervallo : F. De Maria : « Poesia sici­

liana », conversazione.
Dopo il concerto: Dischi.
23 : Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Praga - Ore 19,30: Guglielmo Teli, 
opera in quattro atti di G. Rossini (dal Teatro Na­
zionale). — Parigi Poste P. - Ore 20,10: La chitarra 
e il jazz-band, commedia in quattro atti di Duvernois 
e Dieudonné (radioteatro). — Strasburgo - Ore 
20,30: Serata teatrale: Les faux bonshommes, com­
media in quattro atti di Th. Barrière ed E. Ca pendìi. 
— Vienna - Ore 22,10: Concerto dell'organista F. 
Schutz dedicato a Bach. — Varsavia - Ore 21,12: 
Serata di composizioni di Alessandro Michalowski 
(nato nei 1851), eseguite dagli allievi del Maestro.

AUSTRIA
Vienna; kc. 592; rn. 506.8; kW. 120. — Graz: kc 886- 
in. 338,6. k\V. 7. — Ore 17,10: Dischi. — 18: Conversa­
zione. — 18 25; Conversazione di storia. — 18.50: Con- 
versazione sul teatro. — 19: Segnale orario - Noti- 
ziario - Meteorologia. — 19.10: Aitualità. — 1955: 
Grande concerto di musica brillante e da ballo. — 
21,56: Notiziario. — 22.1O: Concerto dell'organ 1st a F. 
Schutz dedicato a Bach: 1. Der Tag. der 1st so breu- 
denreich, 2. Partita ri. 3 in la minore (piano); 3. Pre­
ludio e fuga in do maggiore. — 22.40-1: Musica da 

ballo.
BELGIO

Bruxelles I (Francese): kc. 620; ni. 483,9; kW. 15. — 
Gre 17: Musica brillante, — 17.30: Trasmissione per 
i fanciulli. — 18: Conversazione. — 18,15: Dischi. - 
19.15: Cronaca del mondo operaio. — 19.30: Giornale 
parlato. — 20: Concerto orchestrale 1. Lalo: Rapso- 
dia norvegese; 2 Gershwin: Rapsodia in blu: 3. 
Crabbé: a) Largo delizioso; h) In sordina; 4. Saint- 
Saéns-Ysaye: Valzer capriccio per violino e orchestra; 
5. Haidn Allegro per archi: 6. Messager: Balletto dei 
Due piccioni. — 21: Conversazione. — 21,16: Conti­
nuazione dell’orchestra della stazione: 1. Guiraud: 
Ouverture di Pie colino; 2. Smetana: Fantasia sulla 
Sposa venduta - Intermezzo - 3. Dvorak: Frammenti 
del Concerto por violoncello; 4. Bizet: Frammenti 
deir.lriestemu’. — 22: Giornale parlalo. — 22.10:

Dischi (a richiesta degli ascoltatori). — 23: Fine.
Bruxelles II (Fiamminga): kc 932; in. 321,9; kW. 15. 

— Ore 17: Musica leggera. — 17,46: Trasmissione per 
i fanciulli. — 18,15: Conversazione. — 18,30: Radio-or­
chestra. — 19,15: Letture. — 19.30: Giornale parlai >. 
— 20: Concerto di musica brillante con intermezzi di 
canto. — 20,45: Rassegna di nuovi films e libri 
21: Musica leggera (continuazione), — 21.50: Pre­
ghiera della sera. — 22: Giornale parlato. — 2210:

Dischi. — 23: Fine.

CECOSLOVACCH IA

Praga |; kc. 638-, ni. 470,2: kW. 120. — Ore 
17,45: Concerto deirorchestra della stazione. - 18.65: 
Notiziario in tedesco. — 19: Segnale orario - Noti­
ziario. — 19.5: Conversazione. — 19,20: Dischi. — 19,25: 
Introduzione alla trasmissione seguente. 19,30 nkd 
Teatro Nazionale): Rossini: Guglielmo Teli, opera in 
4 atti. - 22: Segnale orario - Notiziario. — 2215: 
Dischi. — 22,20: Notiziario in tedesco. — 22,25 23: Brno.
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,6. — Oro 
17.46: Dischi. — 17,55: Conversazione. — 18.10: Tras­
missione variala in ungherese. — 18.55: Praga 19.5:
Conversazione. — 19.20: Dischi. — 19.25: Praga — 

22.16: Notiziario in ungherese. — 22.25-23: Praga.
Brno: kc. 922; in. 325,4; kW. 32. — Ore 17.45: Dischi. 
— 17,55: Trasmissione variata In tedesco. — 18.55: 
Praga. — 19,5: Conversazione. — 19,20: Dischi. — 19,25: 
Praga. — 22,25-23: Concerto di strumenti a plettro.
Kosice: kc. 1113; m. 269,5; kV^. 2,6. — Ore 
17.46: Bratislava. — 18.55: Notiziario in ungherese. — 
19: Praga. — 19.5: Bratislava. — 19,25: Praga. — 22,15: 

Bratislava. — 22,25-23: Brno.
Moravska-Ostrava: kc. 1168; m. 259,1; kVV. 11,2. — 

Ore 17.45: Praga. — 22.26-23: Brno.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176: ni. 256.1. kW. 10. — 
Kaiundborg: kc. 238; ni. 1261; k\V. 75. — Ore 
17,30: Bollettini vari - Dizione - Conversazione. — 
18.45: Meteorologia - Notiziario. — 19,15: Segnale ora­
rio - Conversazione. — 19,30: Conversazione., — 20: 
Campane - Concerto orchestrale sinfonico: ì. Job. 
Chr. Bacii: Sinfonia in si bemolle maggiore; 2. Mozart: 
Ouverture del Lucio Siila; 3. «Toh. Chr. Bach: Con­
certo per cembalo e orchestra d'archi in mi bemolle 
maggiore; 4 Mozart: Divertimento n. 7 in re mag­
giore. — 20.40: Concerto vocale di arie. — 21-2: Grande 
serata dedicata alia musica da ballo - In un inter­

vallo: Notiziario.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc 1077 m. 278,6; kW 12. — Ore 
18,15: Radio-giornale di Francia. — 19,30: Informazioni 
e cambi. — 19,40: Radio-cronaca del Giro ciclistico di 
Francia. — 20: Conversazione di propaganda vinicola. 
— 20,15: Conversazione comunicata dall’Uflicio Inter- 
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nazionale del Lavoro. — 20,30: Serata radio-teatrale. 
Théodòre Barrière e E. Capendo: Les fatue botishom- 
mes, commedia in quattro atti - In seguito: Notiziario 

e segnale orario.
Lyon-la-Doua: kc. 648: ni. 463; kW. 15. — Ore 
18.15: Radio-giornale di Francia. — 19.30: Radio-gaz­
zetta di Lione. — 19.40: Il Giro ciclistico di Francia 
(radio-cronaca). — 20 20,30: Conversazioni varie. — 
20.30: Concerto di solisti (canto, violino e plano). - 

In seguito: Notiziario.
Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 5. — Ore 
17: Per i fanciulli. — 17,46: Diselli. - 18.16: Giornale 
radio. — 19.30: Musica da ballo. — 19.40: Conversa­
zione sul Giro di Francia. — 20: Conversazioni varie. 
— 20.30: Radio-commedia - Indi: Musica da ballo.
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario e bollettini diversi. — 20.10: Conversa­
zione scientifica. — 20,20: Rassegna della stampa. — 
20.30: Radio-concerto. 21: Notiziario - Bollettino 
meteorologico - Radio-concerto (musica brillante e 

da ballo).
Parigi p. p. (Poste Parisien) : kc. 959; in. 312,8; kW. 100. 
16 45: Radiocronaca del l'arrivo della tappa Charle- 
ville-Metz del Giro ciclistico di Francia. — 18.45: 
Quotazioni di Borsa. 18,49: Charpenlier: « Impres­
sioni d Italia •. — 19,10: Giornale parlalo della sta­
zione. 19 25: Commenlt sulla tappa Charleville-Metz 
del Giro ciclistico ili Francia. 19,45: Corriere degli 
spettacoli. — 19,50: Dischi. — 20: Intermezzo e con­
versazione. — 20 10: Radio-teatro. Duvernois e Dieu- 
donné: La chitarra e tl jazz-band, commedia In 4 

alti — 22.20: Noliziario.
Parigi Torre Eiffel : kc, 215; m. 1395; kW 13. Ore 
19: Notiziario - Meteorologia - Conversazioni varie - 
Attualità. 20.30: Concerto pianistico con conversa­
zioni illustrative: 1. Bach: Sonala in mi maggiore; 
». Handel: Sonala in fa maggiore — 21: Cecov: 
Sulla Gran IH, studio drammatico. — 21.40 22:

Musica da ballo.
Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Ore 
17: Mattinata classica della stazione. — 19: Noti­
ziario - Bollettini diversi. — 19,5: Conversazione 
giuridica. 19,20: Rassegna della stampa germa­
nica. — 19.30: La vita pratica. — 20: Serata di 
canzoni con accompagnamento di pianoforte - Negli 
intervalli alle 20 30; Rassegna del giornali della 
sera - Bollettini» meteorologico. — 21,30: Notiziario - 
Conversazione di Pierre Scize. — 22.30: Musica da 

ballo orchestrale.
Strasburgo: kc 869; ni. 349,2; kW. 15. — Ore 
18: Conversazione sulla Polonia. — 18,15: Conver­
sazione di storia — 18 30: Concerto dell'orchestra 
della stazione. — 19.30: Segnale orario - Noliziario. 
— 19.45: Notizie dalla Saar. — 20: Rassegna della 
stampa in francese Comunicati. — 20.30: Concerto 
«li musica da camera danese e francese con arie 
per tenore.- 1. Saint-Saèns: Capriccio su arie da­
nesi e russe, per flauto, oboe, clarinetto e piano; 
2. Canto; 3. Plerné; Sonala da camera per tlauto, 
cello e piano; 4. Canto. - 21.60: Rassegna della stam­
pa in tedesco. 22 23: Concerto orchestrale ritras­
messo: 1. .1. Strauss. Sangue viennese, valzer. 2. 
Weber: Ouverture di Peter Sellinoli; 3, Rust: Festa 
di. primavera in un nido di rondini; 4. Ciaikovski: 
Suite della Bella addormentala nel bosco; 5. Lehàr:

Amore zigano.
Tolosa; kc. 913; m. 328,6; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18.15: Arie di opere. — 18.30: Per i 
fanciulli. — 19: Musica di films sonori. — 19,15: Me­
lodie. — 19,30: Notiziario. — 19.45: Arie di operette. 
— 20.15: Orchestre varie. — 20 30: Canzonelle. — 21: 
Brani di opere. — 21.30: Soli vari. — 22: Musica di 
films sonori. — 22 15: Notiziario — 22,30: Brani di 
opere. — 23: Orchestra argentina. — 23.16: Musi» a 
da hallo. — 24: Notiziario. — 0.6: Fantasia radiofo­

nica. — 0 15-0.30: Musica sinfonica.

G ERM A NI A
Amburgo: kc. 904; ni. 331,9; kW. 100. — Ore 
17,30: Conversazione. — 17.45: Per i giovani. — 18: 
Attualità. — 18,25: Conversazione. — 18,45: Notizie e 
bollettini vari. - 19 : Concerto bandistico. — 20: No­
tiziario. — 20,16: L’Ora della Nazione (Berlino). — 
21: Monaco. — 22: Notiziario. — 22,20: Intermezzo mu­
sicale. — 23: Musica da ballo. — 0,15 1.50: Ludwig 

Liirman: Sinfonia tedesca, op. 8.
Berlino: kc. 841; m, 356,7; kW. 100. — Ore 
18: Comunicati - Per i giovani. — 18.30: Conversa­
zione. — 19: Conrerto vocale di Lieder con soli di pia­
no. — 19,40: Attualità. — 20: Notiziario. — 20,16: L’Ora 
della Nazione: Euringer: La Jobsiade, la notevole e. 
strana vita del sig. Hieronimus Job, commedia bril­
lante. — 21: Monaco. — 22: Dischi. — 22: Notiziario - 
Meteorologia. — 22,50-1: Musica brillante e da ballo 

con canto.
Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW. 60. — Ore 
17,36: Conversazione. — 17.56: Conversazione. — 18,10: 
Attualità. —. 18,30: Conversazione. — 18,60: Notizie 
e bollettini vari. — 19: Conversazioni brillanti e di­
schi. — 20: Notiziario. — 20.16: L’Ora della Nazione 
(Berlino). — 21: Concerto pianistico di musica bril­
lante. — 21,26: Trasmissione brillante variata: Facili­
tazioni di viaggio, — 22: Monaco. — 22,20: Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. — 22,45-24: Mugica 

da ballo.
Francotorte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — Ore 
17,30: Conversazione. — 17,46: Attualità. — 18,15:
Muehlacker. — 18.45: Segnale orario - Meteorologia 
Attualità. — 19: Concerto di cetre e di fisarmoniche — 
20: Segnale orario - Notiziario. — 20.15; L’Ora della 
Nazione (Berlino'. — 21: Trasmissione variata lette- 
rario-musicale dedicata a Wagner. — 22: intermezzo 
variato. — 22,20: Segnale orarlo - Notiziario. — 22,35: 
Muehlacker. — 21.45: Notizie regionali. — 23: Mueh­
lacker. — 23,20: Monaco. — 24 1: Musica popolare e 

Heilsberg: kc. 1031; ni. 291; kW. 60. — Oro 
17.50: Conversazione. — 18.16: Bollettino agricolo. — 
18,25: Conversazione agricola. — 18.56: Mei corologia.

19 : Concerto corale di Lieder. 19,30: Concerto di 
cembalo. — 20: Notiziario. — 2016: L'Ora della Na­
zione (Berlino). — 21: Musica da ballo. - 22: Noti­
ziario - Meteorologia. — 22 30: Dischi. — 22.50 24:

Berlino.
Kònigswusterhausen: kc. 191; in. 1571; kW. 60. — 
Ore 17: Conversazione; « Le ferie ». — 17,20: Diselli. — 
18: Per i giovani. — 18 30: Conversazione agricola.

18 .60; Attualità. — 19: Conversazione musicalo 
sugli Strauss. — 20: Notiziario. 20 15: L’Ora della 
Nazione (Berlino). — 21: Francoforle. — 22: Noti­
ziario - Meteorologia. — 22.45: Bollettino del mare.

— 23 24: Monaco.
Langenberg: kc. 658; m. 455,9; kW. 60. — Ore 
17: Dialogo. — 17,20: Concerto di musica da camera. 
— 17.45: Racconti. — 18: Recensione di libri. 18 20: 
Conversazione. — 18.40: Attualità. — 19: Dischi, — 
19.40: Radio-cronaca di ima manifestazione ginnica. 
— 20: Notiziario. — 20,15: L’Ora delia Nazione ¡Ber­
lino). — 21: Concerto orchestrale di danze popolari 
delle nazioni europee. — 22: Segnale orario - No­
tiziario - Meteorologia. 22.20; Seguito del con­

certo. — 23 24: Trasmissione brillante variala.
Lipsia: kc. 785; in. 382,2; kW. 120. — Ore 
17,20: Concerto di cembalo. 17,50: Segnale orario - 
Meteorologia. — 18: Conversazione. — 18,20: Tias- 
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Udite gli ult'ml Successi 'nternozlcnalì eseguiti dai migliori Artisti e Orchestre Americane:

BING CROSBY - BOSWElL SlSTERS - MILLS BSOTHERS - RUTH ETTING - ETHEL 
WATERS - 1HE iHREE KEYS - ORCHtSTRA RED NICHOLS - ORCHESTRA TED FIO RITO 
ORCHESTRA GUY LOMBARDO - ORCHESTRA DUKE ELUNGTON - ORCHESTRA CASA 

LOMA - "DUE PANO FORTI JAZZ. BORMIOLI • SEMPRINI, ecc. ecc.

OPERE - SINFONIE - CORI - SOLISTI

Ch'edere listini, Cataloghi e il'ustrazicni allo Società Anonima

FONIT - FONODISCO ITALIANO TREVISAN
MILANO — Via S. Giovanni in Conca, 9
NEGOZIO: Portici Settentrionali, 25 (Piazza Duomo)

Le più belle canzoni Italiane interpretate dal nostri Artisti esclusiti:

ADA NERI - FERNANC O ORI ANDIS - Co«. FRANCO FORTEZZA - ZARA I*

le danze più In voga esegu'te dalle nostre Orchestre:

PIPPO BARZIZZA e la sua Orchestra BLUE STAR - JAZZ ORCHESTRA S’-MPRINI - 
QUARTETTO FISARMONICO BOLOGNESE - ORCHESTRA ALL'ANTICA GALLO-DEL 

PiSTOIA - ORCHtSTRA ALLEGRI VAGABONDI

T cene e macchiette comiche dette da

RIINTO - GUERRIERI - BERNARDINO - SENZANI - FORTEZZA

TUTTI I DISCHI DI FILMS SONORI
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missione popolare variata. — 19,5: Concerto corale 
di Lieder. — 19,36: Dialogo, — IO; Noliziario. — 20,15: 
L'Ora della Nazione (Berlino). — fi: Max Reger 
Serenata in sol maggiore, op. 95. — 21.45: Conver­
sazione: «Aneddoti su Reger-. — 21: Notiziario - 
— 22.20: Monaco. — 22.60 24: Concerto orchestrale 0 
vocale; 1. Spolir: Ouverture del Fanst; 2. Canto, 3. 
Auber. Musica di balletto dalla Muta di Pollici; 4. 
Canto; 6. Lortzing. Ouverture di Die balden Schüizen;

d. Canto, 7. Rossini: ouverture della Srmlramtde.
Monaco di Baviera; kr. 740; m. 406,4; k\V. 100 
ore 17,30; Diàlogo. 17,50: Concerto di musica da 
camera. — 18 30: Conversazione — 18,50: Segnale 
orarlo • Notiziario - Meteorologia 19: Comerlo 
bandistico. - 20; Notiziario. - 20 16; L'Ora della Na- 
.zione (Berlino). 21: Concerie orchestrale e vocale 
di musica I filiante moderna. — 22: Conversazione 
suU'Ausiria. — 23 24: Musica popolare e brillante.
Mùhlacker; kC. 574; m. 522,6; kW 100. - (Ite 
17,30: Conversazione c letture — 17,56: Dialogo 
18,16; Conversazione: « Famiglia e razza ». 18 26:
Lezione di spagnolo. — 18 45: Trasmissione brillante 
variata in dialetto. - 19,46: Segnale orario - Meteo* 
rologla. — 20: Francoforte. 2O,15: L Ora della Na­
zione (Berlino). — 21: Monaco. 22,20: Francoforle. 
— 22,35: « Devi sapere che . •. — 22.46: Notizie regio­
nali. — 23: Concerto di violino con accompagnamento 
di piano. 1. Bach: Un'arlu, 2. Francoeur: siciliana 
e ri gnu don,- 3. Pugnan): Preludio e allegro; 4. Clal-
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kov-ki Serenala melanconica. op 20: 5. Rachmani­
nov. Romanza, G. Rimski -Korsakov: canto indu. —

23.30: Monaco. 24 1: Francoforte.
I N G H I LT E R R A
Daventry National; kc. 200: m. 1500; kW. 30. —
London National: kc. 1149; in. 201,1; kW 50. —
North National: kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 
ScottQh National: kc. 1050; ni 285,7; kW. 50. —
West National: kc. 1149; in. 261,1; kW. 50. Oro 
17 15: Musica <la Balio - (Daveniry solo): L'Ora dei 
taii< mlll 18: Nbllziario - Segnale orarlo. - 18.25: 
Intermezzo. 18 30: Da Scottish Regional. 19,15: 
Da Scottish Regional 20: Concerto della banda mi­
litare della’BBC - Negli intervalli: Soli di violino: 
1 David: ouverture della Perla del Rrtisile; 2. Soli 
dt violino; 3 Brigo: I milioni di Arlecchino. serena­
to ? Glinka loia aragonem, z, Soli di violino; G. 
Ciaicovski; Il lago del cigni, balletto. 21: Noti- 
zkarto - Segnale orario. 21.20: Conversazione.
21 35: Com erto deir<»rchestra da teatro della B B.c. 
Musiva leggera francese. 22.30: Breve funzione di 
mezza settimana. 22.45 24: Musica da ballo (Da- 

venlry solo). — 23.30: Segnate orario.
London Regional: kc. 877; m 342,1; kW. 50. —
Midland Regional: kc. 767; m 391,1; kW. 25. —
North Regional; k< 668; m. 449,1; kW. 50. — 
Scottish Regional: kc. 804; rn. 373,1; kW. 50. —
West Regional: kc. 977; ni. 307,1; kW. M. — Or» 
17,15: Loia (lei fanciulli. 18: Notiziario - Segnale 
orario 18 30 (London, Midland. North. Scottish): 
Concerto dell uri bestia di Scottish Regional con 
arie per mezzo coni callo - (West): Trasmissione in 
gaelico 19 15: Harry Gordon e la sua compagnia 
da un teatro ili Aberdeen 20: Bonth Tarkington: 
Peaulg and Ihe Jacohin. intermezzo basalo sulla 
Rivoluzione Francese. — 20 40 (London. Scollisi). 
North Dischi Midland); Mirica da hallo - (Westi: 
< ’ouv» r-m/imn1 .'Impressioni di un volatore" 21 
(West) < uni erto di dischi • (North): Concerto vo 
vale per soprano. 21.15 (Lohdonh Concerto di 
solisti (soprano c piano) - (West): Canzoni cantate 
dagli stessi autori ola un teatro di cardlff) - (Scot­
tisi) Esitile eterna. Musica e poesie dedicale alle­
gale. 2125 iMIdland) Dischi. 2130 West): Di- 
schi - (North)- Trasmissione di mia rivista ila un 
teatro ili Douglas (Isola di Man) - 21,45 (West): 
Programma » «munenioral ivo della, nascita HI 5 lu­
glio i7)5) di Mrs. Siddons. Sarà desumalo 11 suo 
addio allo scene nella parte di Lady Mubeih.
22 15- NiHiziarm - Segnale orarlo. — 22.30: Musica 

da hallo.
JUGOSLAVIA

ballo ritrasmessa.
Lubiana: kc. 527; in. 569,3; kW. 5. Ore
18: Per le massaie. 18.30: Lezione ili serbocroato. —
19: Disi ili a richiesta 19.30: Per gli ascoltatori. — 
20: Belgrado. 22: Notiziario - Meteorologia - Mu­

sica brillante e da ballo.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 150. — Ore 
19: Concerlo di dischi. — 19 15: Risultati di corse ip­
piche -- 19.20: Dischi. — 19-25: Conversazione in ie- 
dcM o. — 19 30: Concerto varialo deirorchestra della 
stazione. — 20.15: Notiziario in francese ed in tede- 
S(ò. — 20 40: Continuazione dei concerto varialo di 
musica brillante. — 21.10: Dischi. — 21.25: Concerto 

sinfonico: Beethoven Quinta sinfonia in do minore. 
— 22: Lieder romantici tedeschi per quartetto vo­

cale. — 22.30: Musica da ballo.
NORVEGIA
Oslo: kc. 253; in. 1136; kW 60. - Ore 17.30: Concerto 
di dischi 18.30: Funzione religiosa dallo studio. 
— 19: Informazioni 19.30: Segnale orario Con­
certo corah- 20: Conversazione agricola. 20.30: 
Concerto per piano e violoncello. 21 15: Conver­
sazione. 2140: Notiziario - 22: Conversazione di 
mmain/n. 22 15- Mu^ca da hallo antica. — 22.45: 

Fine della tra-missione.
OLANDA
Hilversum: kr. 995; m. 301.5; kW. 20. — Ore 
17 10: Soli di flauto. 18 10: Dischi 18.40: Comu­
nicati di Pulizia 18.55: Dischi. 19,10: Rassegna 
giornalistica della settimana. 19.40: Concerto per 
doppio quartetto vocale con intervalli di dischi.
20 40: Conversazione. 21 10: Dischi. 21.30: Noti­
ziario 21.40: Comerlo per trio - Max Roger Trio 

in mi minore. — 22 25 23.10: Dischi.

Varsavia I: kc. 214; in. 1401; kV\. 120. — Ka­
towice: kc. 758; in. 396,8; kW . 12. • ore
17.15: Concerto vocale. 17.36; Musica da camera 
18: Con ver -aziono per le signore - 18.15: Tra>niis-
sione <li due brevi lavori teatrali. 19: Diverbi 
19,10: Programma di domani. — 19,15: Concerto vo­
cile (basso e plano), 19.40: Concerto di dischi. — 
19 50: Bollettino sportivo. 20: Pensieri scelti' — 
20,2: Rassegna teatrale. - 20,12: Musica brillante e 
canzoni - 20.60: Giornale radio, 21: Ritirala della 
Marma fila Gdynia). - 212: Notiziario agricolo.
21.12: Serata di composizioni di .Alessandri Micha- 
InwskL nato nel 1851, eseguite dagli allievi del mae­
stro I Itallala in si bemolle maggiore. ;2. I alz?r 
triple: 3. Mazurca in si minore; 4 ('.a rollìi in sol mi- 
nore ó. • apri cerilo in la bemolle maggiore; 6 Ma 
zurca in do d iesis minore-, 7. Im.prori'iso in re be­
molle maggiore; «. Valzer brilianle in la bemolle 
maggiore. 22: conversazione religiosa 22.15: Mu­

sica da ballo da un ristorante.
ROMANIA
Brasov ; kc. 160; m. 1875; k W. 20. — Bu­
carest I; kc. 823; ili. 364.6; kV\. 12. lire 
18: Bollettino meteorologico Munirà varia orchestra 
Ir 19.30: Conversazione d'arie. 19 46: Dischi.
20: Convewizioiie letleraria. 20,16: Wagner: ! iam 
menti del Crepuscolo degli Dei (dischi) ■ In seguilo 

Giornale radio
SPAGNA
Barcellona: kc. 795; m. 377,4; kW. 5. Oi*e 
19: Conrerlino del irlo della siaznim- 19.30: liior- 
nale parlato 20: comerlo di dischi a richiesta),

2C 30: Quotazioni di Borsa - Conversazione di vol­
garizzazione xieiiiitha - Continuazione del concerlo 
di di-chi 21: Dieci minili i di radio-pedagogia 
21,10: Conver-aztone di attualità. 21 20: Dischi 
steli) 21.30; Conversazione per i faiuhilll. 21.45: 
Ra—ogna della stampa. 22: Campane della ralle 
di-ale - Previsioni meteorologiche. 22 5: Noie di 
società. 22.10: Comerlo deirorchestra della sfa 
zhme - Musita brillante e popolare. — 23.15: Miein 
per strumenti a plettro. 24: Trasmissione di bal­

labili. — 1: Noliziario.
SVEZIA
Stoccolma: kc. 704; in. 42J,1; kW. 55. Motala 
kc 216; in 1389; kW 40- — Goteborg: kc. 941; 
ni 318,8; kW 10 Hórby : kr 1131; ni. 265,3; kW. 10.
— Ore 17.5: Conversazione religiosa. — 17 30: piseli)

18.30: Conversazione. 19: Concerto vocale di canti 
popolari -vedici 19.15: Noliziario - Meteorología. 
19.30: Conversazione. 20: Concerto pianistico di 
musica polacca i eseguito da Burkath): l. Chopin 
Notturno in sul minore-, 2. Chopin: Due studi op.
Vi. 3. chopin: Due mazurche in la minore c fa mag­
giore, V Rozycki: Leggenda op 13; Burkath: a) 
Notturno op. 12. b) Trascrizione da lliniintanhn>r, 
c) Due preludi; 6. Szymanowski: Studio di concerto. 
— 20,30: Radio-comuHMÌia. — 21 45: Not iziario - Mei co­
rologia. 22: Conversazione. 22.15 23: Concerto 
dell orchestra della stazione: 1. Valdleufel: Pioggia 
d oro, valzer; 2. Alfven: Veglia della volle di S. Gio- 
ranni; 3. Dvorak: Cinoresca: 4. Dvorak: Danza slava 
n 1; 5. Ahlberg: Pot-pourri di antiche melodie; G.

Damberg: Tcllus, marcia.

SVIZZERA
Beromunster: kc. 656; in. 539,6; kW. 60. — Ore 
18: Dischi 18,30: Recitazione in tedesco e francese. 
— 19: Segnale orario - Meteorologia - Bollettini vari.

19,5: Relazione sui lavori della Società delle Na­
zioni. 19.25: Dischi. - 19.35: Conversazione. — 19.50: 
Concerto orcheslrale varialo. — 20.20: Conversazione. 
— 20,50: Notiziario. - 21: Trasmissione popolare va­

riata. — 22.5-22.20: Per gii Svizzeri ail'eMero.
Monte Ceneri: kc. 1167; m. 267,1; kW. 15. — Ore 
19.45: Noliziario - Eventuali eouuiuicazioni. — 20: 
Concerto vocale e strumentale. Solista: Bianca Maria 
Bezzi: I Rossini: Tancredi, ouverture (orch.); 2. Fon- 
chielLi La Gioconda. «Voce di donna» (Bezzi); 3. 
Mascagni: l iiantzau, cicaleccio (orch ); 4. Saint- 
Saéns: Sansone e Dalila, « Aprile, foriero » (Bozzi)-, 
5. Thomas; Mignon, « Non conosci il bel suol » 
(Bezzi); 6. Brogi: Ariella, all'antica (orch.); 7. Tirin- 
delli: Primavera < Bezzi); « Castaido«: Musica, proi­
bita (Bezzi); !». Longo: Danza selfecentesra, minuet­
to (orch); 10. Tosti Pour un baiser (Bezzi); 11. Mari'»: 
Santa Lucia lunlana, melodia (orch). - 21: Inter­
vista con uno spelilo illustre 21.15: Da Vienna a 
Parigi (La radiorchestra in viaggio): 1. Sclirammel: 
Vienna rimane Vienna, marcia: 2. Ivanovici: Onde 
del Danubio, valzer, 3. Conradi: Renino come ride 
e come piange, ouvert ure; < Kéler Béla Oiirerlure 
di commedia francese. 3. Offenbach- Vita parigina, 
pot-pomi-i. 22: Risultati della 3» tappa del Giro 

di Francia: <harlevllle-Metz (km. 161). - Fine.
Sottens: kc. 677; rn 443,1; kW. 25. — Ore 
17: Dwhi. 17 15: Concerto dell orchestra della 
stazione. — 18: Per i fanciulli. 18.20: Dischi.
18.30: Conversazione sportiva. 18.50: Per i gioca­
tori di bridge. 19 10: Per gli alpmlsH. — 19.30: 
Notiziario. 20: Notizie sul Giro di Francia.
20.5: .lule* Romains: «La Scintillante ■. 20 50: Con­
certo deirorchf.stra della stazione. 1. Purcell: Fan­
tasia: Mozart: DlrerUmcnto 11. 17 in re 21.15:
Notiziari'» — 21.20: Seguito del concerto: 3. Karjin- 
ski (omertà per (ine celli: 4. Fame-: Suite di Pel- 
Iras: Laln Concerlo per collo e orchestra; 6.
chabrier; Danza slava: 1. Karjin^ki P1ja>zRa.
22.10-22 30: Relazione sui lavori della Società delle 

Nazioni.

UNGHERIA
Budapest I: kc. 516; in. 649,5; k^ ■ 120. Ohi 
17.30: Concerlo di rlaviceinhalo. 18: E-irazione di 
|i|-emi 19: < "li 'TOt di piai!" 19.30: Ti a-u11 —i"lH■ 
per gli o;ìerai. 20: Concertò del l'orchestra del 
ropcra. diretto da L Rajter l Resini: Du veri lire 
del ftarbieie di. Striglia: 2. Verdi; « Sogli«» •• nella 
Trarbiim :ì. Mascagni- Carallerla ruslimuia. inter­
mezzo: i. Bizei: •• Sonno» nella carmea; .> Giddmark:
Man la nella Re<ihm ili Saba- 6. Gounod: Balletto nel 
Fatisi. 20 50: Rassegna estera 22: Concerto di 
musica zigena. — 23 1O: Musica da ballo per jazz.

U. R. S. S.

Mosca I: kc. 176; ni. 1714; kW. 500. — ore 
16 30: ( envcr-azi»me di propaganda p<diii«a. 17.30: 
Trasmissione per I Xrmala Rossa. 18,30: I rasmls- 
sione per le campagne 19 30: Conversazione.
20: Concerto o trasmissione lettera ria. — 21: Conver­
sazione in lingua (‘-tcra. — 21.55: Dalla Piazza Ros^a 
- Campane del Cremlino. 22 5 e 23.5: Conversazioni 

in lingue estere
Mosca III: kc. 401; m. 748; kW. 100 — Oro
17: <miver-azione. 17.30: Trasmissione per i gio­
vani — 18.30: Ti-asmisstone letteraria. 19.30: t.on- 
certo vocale e strumentale. 19,55: Segnale orarlo.

2130: Notiziario. 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino. 22,5: Programma di do­
mani. 22.15: iniei-mezzo musicale. — 2226: Ras­

segna della Prarda.
Mosca IV: kc. 832; IH. 360,6; kW. 100. — Ore 
17: Conversazione di propaganda. 17.25: Tra-inis- 
sione da un teatro o conservatòrio. - 18.30: < oneerto 

(eventuale). — 21.30: Musica da ballo.

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Rabat: kc. 601; m. 499,2; kW. 6,5. — Oro
17 18: Dischi. — 20: Trasmissione in arabo. — 20,45: 
Concerto di dischi. — 21: Un'ora con G. Fauré. — 22: 
Giornale parlato. — 22,15: Musica brillante. — 23: 

Musica da ballo.

Alito profumato e

TUBO MEDIO L. 2,00 - TUBO GRANDE U 4,80

rPASTA DENTIFRICIA

denti puliti
“perfettamente99
La pulizia dei denti col Colgate, dentifricio 
deliziosamente profumato, serve a massag­
giare le gengive rinforzandone i tessuti ed 
abituandoli a sopportare la masticazione di 
qualsiasi alimento. Inoltre il Colgate vi con­
ferma la sua efficace azione: pulisce i denti 
"perfettamente” lasciando l'alito profumato.
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LA SIGNORINA JAZZ VEN E R D ì
Jazz: lieta follia di suoni a cui l'uomo chiede 

un'ora d’oblio. A volte ostinatamente osses­
sionante in un ritmo spasmodico, a volte dolce­

mente suadente, ora lieto e burlesco, ora cupa­
mente triste e nostalgico, il jazz ha invaso il 
mondo. Le orchestre delle sale da ballo, dei 
caffè, dei teatri, i dischi, la radio hanno cantato, 
gridato, ripetuto i ritmi sincopati, le bizzarrie 
strumentali, le allegre cacofonie di questa nuova 
musica barbara che tuttavia obbedisce a leggi 
precise, come qualunque altra forma di arte.

Ma il jazz non si è fermato alle soglie della 
musica da ballo, strettamente intesa. Ha voluto, 
da conquistatore, invadere gli altri campi. Una 
conquista facile è stata quella dell'operetta.

Rose Marie, No no Nanette, Vittoria e il suo 
ussaro e molte altre hanno fatto il giro del 
mondo e sono note anche al pubblico italiano. 
Spettacoli che stanno tra l’operetta classica e 
la rivista, essi hanno trovato poi nel film sonoro 
un nuovo e accogliente campo per affermarsi.

La Signorina Jazz di Papanti su libretto di 
Fiorita e Carbone, che la radio presenterà questa 
settimana al microfono delle stazioni dell’Italia 
settentrionale, segue appunto questa nuova forma 
che ha incontrato un facile e lieto successo in 
Italia e all’estero.

Papanti. noto autore di canzoni e di ballabili, 
cì ha dato qui una musica lieve e scorrevole, 
motivi facili e graziosi da cantarellare fra sè 

e se dopo lo spettacolo, canzonette ora comiche 
ora leggermente sentimentali rumbe, fox-trot... 
Insamma si tratta di un'ora di passatempo pia­
cevole: ed è appunto questo quello che si richie­
de a tale genere di spettacolo; con questo 
però di particolare: che essendo italiano, l’autore 
si è avvicinato al nostro temperamento, atte­
nuando i ritmi che urtano il nostro spirito, e 
poiché il canto è la spontanea espressione del 
nostro sentimento, ha fatto cantare i protagonisti 
della gioconda e lieve vicenda della sua operetta.

La Signorina Jazz è Litzy, la proprietaria di 
un « tabarin » viennese. Una Vienna natural­
mente fantastica, non sappiamo bene se impe­
riale o repubblicana, una Vienna insomma da 
operetta. Ma, come appunto in ogni operetta 
avviene, Litzy non è. come la fanciulla crede, 
figlia di ignoti genitori. Nelle sue vene — vene 
di esile creatura di fantasia — scorre nientemeno 
che sangue granducale! Litzy lo viene a sapere 
da un suo cameriere, nobile ungherese, ridottosi 
a versare sciampagna nelle coppe degli avventori 
di un « tabarin », dopo di aver scialacquato la 
sua fortuna. La fanciulla, per una di quelle for­
tunate occasioni che si presentano soltanto nel 
beato regno delle operette, riesce a introdursi con 
la sua orchestra nel castello della zia, la gran- 
duchessa di Howenlohe, in occasione d’una festa.. 
La granduchessa è giovane e graziosa, ma, a 
quanto sembra, tutt’altro che moderna. Ligia 
alla tradizione, essa ama la musica dei suoi 
tzigani appassionati e odia il jazz. Ma Litzy non 
solo possiede l'arte, tutta femminile, di conqui­
stare giovani e vecchi con la grazia della sua 
persona, essa sa anche con la sua orchestra 
conquistare i gusti dell’aristocratica castellana.

Ed ecco il colpo di scena : Litzy svela il suo vero 
essere. La zia, per una di quelle deliziose in­
congruenze che ci rendono care le operette ap­
punto perchè ci portano nel mondo dell’impos­
sibile, getta le braccia al collo della piccola pro­
prietaria del « tabarin » viennese.

Vero è che a render più facile la cosa è stato 
complice l'amore, impersonato da un giovine e 
cavalleresco conte,* il quale, avendo da tempo 
conosciuto la fanciulla, ed essendo persuaso 
tanto della sua onestà quanto della sua grazia, 
dichiara alla zia di voler sposare la nuova nipo- 
tina. Che cosa può desiderare di più lo spetta­
tore davanti ad un cosi esemplare scioglimento?

Può desiderare il comico dell’operetta. Ma il 
comico c’è, ed è un ispettore di polizia, affetto 
da amnesia permanente, il quale a volte dimen­
tica di essere un poliziotto, a volte dimentica 
anche il suo nome, ma non dimentica mai di 
divertire il pubblico con le sue buffe trovate che 
generano una inestricabile rete di equivoci, nella 
quale egli compiacentemente si lascia imprigio­
nare.
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RO MA-N A POLI-BAR I
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - 111. 420.8 - kW. 50 
Napoli ke. 1104 - m. 271,7 - kw. 1.5 
BAKI: ke. 1059 - ITI. 283.3 - kW. 20 

MILANO U: KC. I3^S ■ Ul. 222.fi ■ KW. 4 
TORINO II. ke. 1357 • tu. 221.1 - KW. 0,2 

ROMA II (onde corte): Kc 11,810 - m. 25,40 - kW. 0 
inizia le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO II e TORINO II dalle ore 20.45

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
7,45-8 (Ronia-Napolil: Segnale orario - Gior­

nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13.5- 14,15: Orchestra da camera Malatesta (ve­

di Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa.
16.30: Giornalino del fanciullo.
16,50: Giornale radio - Cambi.
17,10-17,55: Concerto strumentale di musica 

varia: 1. Lohr: Soldati di Lilliput, marcia carat­
teristica: 2 Amedei: Impressioni d’Oriente, pri­
ma suite; 3. Giuliani: Fu questo tango; 4. De 
Curtis: ai Autunno, b) Ah! Vammore che fa flà. 
canzonette napoletane; 5. Mascagni: Iris, fan- 
tasia; 6. Cantarmi: Ai tempi di Madame Pom­
padour; 1. Valisi: Visioni di danze; 8. Angelo: 
Ciaccolai tino, fox-trot.

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18.10: Quotazioni del grano.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'E- 

nit - Comunicazioni del Dopolavoro.
19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere, 

t Baril: Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere.

19,30 (Roma III) : Comunicato dell’Istituto In­
ternazionale di Agricoltura (francese, spagnuolo 
e tedesco).

19.40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­
tizie sportive - Comunicazioni della R. Società 
Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi.

20,30-20,45: Cronache del Regime.
20.45 :

La Geisha t
Operetta in tre atti

Musica del M" SIDNEY JONES.
Direttore d'orchestra Mu Renato Josi.

Personaggi :
Mimosa Sam................... Lia Falconieri
Molly................................... Minia Lises
Giulietta Diamante . . . Agnese Dubbinl 
Fairfax................. Guido Agnoletti
Katana ................... Giovanni Malipiero
Wud-Kiki .........................Tito Angeletti
Marchese Imari .... Arturo Pellegrino
Takimini......................Spartaco Molgi

Negli intervalli: Luigi Antonelli: «Vagabon­
daggio » - Dizioni di Teresa Franchini.

Dopo l’operetta: Giornale radio.

M ILANO - TORINO - GENOVA 
T R I E S T E - F I R E N Z E

ROMA III
MILANO: kc. SM - m. 368.6 - kw. SO — Torino: ke. IMO 
m. 263.2 - KW. 7. — GENOVA: kc. 966 - ni. 304.3 ■ KW. IO

TRIESTE: kc. 1222 - in. 245,5 - KW. 10 
FIRENZE: kc, (HO - ni. 491,8 - kW. 20 
ROMA ni: kc. 1258 - ni. 238,5 - kW. 1

ROMA III entra In collegamento alle ore 20,45
7,30: Ginnastica da camera.
7,45-8 : Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11.30- 12,30: Musica varia.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.

13-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra da camera 
Malatesta: 1. Mascagni: I Rantzau, preludio; 
2. Marinuzzi: «Canzone dell'emigrante», dalla 
Suite siciliana: 3. Lattuada: Sulla marina ar­
gentea. barcarola; 4. Schillings: «Intermezzo del 
velo», dall'opera Monna Lisa; 5. De Nardis: 
« San Clemente in Casauria » e « Festa tragi­
ca», dalle Scene abbruzzesi; 6. Giordano: Mar­
cella, preludio e intermezzo; 7. Zimbalist: Suite 
di danze.

13,30-13,45: Borsa - Dischi.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16. 35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini: Recitazione; (Fi­

renze): Il nano Bagonghi.
17,10: Concerto vocale col concorso del soprano 

Jolanda Bocci e del baritono Renato Morselli: 
1. Bellini: La Sonnambula. «Come per me se­
reno» (soprano); 2. Verdi: Otello, «Credo» 
(baritono); 3. Donizetti: Lucia di Lammer- 
moor, «Regnava nel silenzio» (soprano); 4. 
Franchetti: Germania, «Ferito prigionier i (ba­
ritono); 5. Rossini: Il Barbiere di Siviglia, «Una 
voce poco fa» (sopranoi; 6. Verdi: Emani, 
«Gran Dio» (baritono); 7. Bellini: I Puritani, 
«Ohi rendetemi la speme» (soprano); 8. Verdi: 
I due Foscari, «O vecchio cor che batti» (bari­
tono).

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano dei maggiori mercati italiani.
19 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Radio- 

giornale dell’Enit - Comunicazioni della R. So­
cietà Geografica e del Dopolavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

1930-20 (Milano II Torino II): Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicazioni della R. So­

cietà Geografica - Giornale dell’Enit - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radiò - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20,30; Cronache del Regime.
20,45:

Signorina Jazz |/
Operetta in tre atti di Fiorita e Carbone 

Musica di GIOVANNI PAPANTI 
Diretta dal M” Tito Petralia.

Personaggi principali:
Erik Karter ...... Riccardo Massucci 
Litzy.......... .. .......................... Gisa Carmi
Granduchessa di Howenlaho

Annita Osella 
Rupert Orly........... ..  Vincenzo Capponi 
Augusto................ .. Giacomo Osella

Negli intervalU: Conversazione - Notiziario. 
Dopo l'operetta: Dischi.
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BOLZANO
Kc SM - m. SM,7 ■ kw. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Dischi.
.3,30-13,35; Giornale radio.
17-18: Musica varia: 1. Orselll: Sveglia; 2. 

Staflelli: Gavotta, pizzicato; 3. Zimmer: Cosa 
mormora il bosco; 4. Canzone; 5. Gori: Gaia 
nidiata; 6. Lehàr: Ciò do, selezione; 7. Canzone; 
8. Preston: Valzer inglese; 9. Culotta: Maggio­
lata; 10. Gabella: Danza russa.

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell 'E .1 A R.
Concerto di musica teatrale

diretto dal M’ Fernando Limenta.
1. Adam: Il birraio di Preston, ouverture.
2. Zandonal: Concilila, fantasia.
3. Goldmark: Il grillo del focolare preludio.
La rubrica della signora.
4. Wagner: Lohengrin, preludio.
5. Leoncavallo: Zazà, fantasia.
Notiziario artistico - Radio-giornale del­

l'Enit.
6. Giordano-Weninger : Andrea Chénier, 

fantasia.
7. G, Strauss: Valzer dell’operetta II pipi­

strello.
Alla fine del concerto; Dischi.
2240: Giornale radio.

PALERMO
KC. 565 - tu. 531 • kw. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Lòhr: 

Soldati di Lilliput, marcia caratteristica; 2. Brin- 
gola: La baronessina, fantasia; 3. Romanza; 4. 
Grate: E chi mi bacia? slow fox; 5. Nucci: Pe­
nombra suggestiva, intermezzo; 6. Romanza: 7. 
Figarola: Appassionato messaggio, intermezzo; 
8. Laurenti : Pagoda in fior, intermezzo orientale.

13 .30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17.30-18,10: Musica da camera vocale e stru­
mentale: 1, Ariosti: Sonata per viola e piano 
(solista Rosario Profeta; al piano M. G. Cotto­
ne); 2. o) Sibella: Giacometta, b) Bettinelli: Se­
renata d'inverno (soprano Romilda Padova): 3. 
a) Henri Marteau: Chaconne, op. 8 (solista Ro­
sario Profeta); 4. a) Tirindelll: L’ora divina, b) 
Vidale: La canzone dell’alba (soprano Romilda 
Padova).

18.10-18,30: La Camerata dei Balilla:
Il Giornalino.

Comunicazioni del Dopolavoro - Riadio-gior- 
nale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comuni­
cato della R. Società Geografica - Giornale 
radio.

SI CAMBIANO
apparecchi radio usati 
con albi più potenti e moderni 
delle migliori marche estere e nazio 
noli NU SVI. Massime vantazioni.

Cambiamo fonografi e pianoforti con 
apparecchi radio - Riparazioni appa­
recchi ed accessori - Amplificatoti 
di potenza per qualsiasi locale.

UFFICIO RADIO. Via Bertola,23^
Telefoni 45 429 - TORINO 

23-194

Valvole, accessori, verifiche gratuite, 
consu’enze. Sconti massimi Vendite 
a rate

20,20-20.45: Dischi.
2030; Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45:

Cent’anni
Commedia in tre atti 

di TOCCI e BERRETTA.
Personaggi :

Lu Mattia...........................Franco Tranchina
Saro.......................................Guido Mistretta
Massaro Brasi......................... Giov. Baiardi
Notaio................................... Amleto Carnaggi
Nell ...............................................G. Labruzzi
Januzzo............................................... G. Salvi
Donna Rosita...........................C. A. Gauchi
Carmelita ................. Pavesi 
Graziella....................................E. Tranchina
Maruzza .............................................. O. Ballo
Negli intervalli: Musica riprodotta. 
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Praga Ore 19.40: Gli Mussiti, tra­
gedia nazionale musicale, in cinque atti di C. Wein- 
berger. — Strasburgo Ore 20,30: Concerto orche- 
strale sinfonico. Serata spagnuola-italiana. — Ani 
borgo - Ore 22.20: Sua Altezza la Ballerina, ope­
retta in tre atti di IL Goetze. — Breslavia - Ore 
23,30: Concerto di harmonium. Musiche di Schartel 
e Karg-Elert. — Vienna - Ore 19,40: Il testamento, 
commedia musicale in due atti di W. Kienzl. — Sot 
tens - Ore 20,10: Il fidanzato di Margot, operetta di 

R. Planquette.

AUSTRIA

Vienna: kc. 592; in. 506 8; kW. 120. Graz: kc. 886; 
ni. 338,6. kW. 7 - Ore 17.10: Conversazione. 17,35:
Conversazione. — 17.50: Concerto vocale rii Lieder — 
18,20: Per gli alpinisti. — 18 45: Conversazione: «Chie­
se e chiostri bulgari ». — 19 16: Segnale orario ■ .No­
liziario - Meteorologia. — 19,25: Conversazione; « Il 
vero germanesimo ». — 19.40: Kienzl: n testamento, 
commedia musicale In 2 atti. — 22: Notiziario. - 

22.15: Musica brillante e da ballo. — 24 1: Diselli.

BELGIO

Bruxelles I (Francese), kc. 620; m. 483,9; kW. 15. 
ore 17: Musica brillante. — 18: Conversazione. — 18,15: 
Dischi a richiesta degli ascoltatori. — 18.30: Musica 
riprodotta. — 18,40; Schumann: Opere per piano. — 
19: Conversazione su argomenti tributari. — 19.30: 
Giornale parlato. — 20: orchestra di musica bril­
lante. 21: Conversazione. — 21,15: Musica brillante 
p da ballo. — 22: Giornale parlato. 22,10: Dischi 
(a richiesta degli ascoltatori. — 22.25: Dischi. — 23: 

La Brabanvonne.
Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; m 321,9; kW. 15. 
— Ore 17: Musica brillante e da ballo. — 18: Con­
certo di piano con commenti. — 18,45: Dischi. — 19.30: 
(domale parlalo. — 20: Violino e piano: 1. Vivaldi: 
Concerlo in sol minore; 2. Porpora. Minuetto; 3. J. s. 
Bach: Concerto in la minore. 20,30: Trasmissione 
di una breve radio-recita. — 21: Orchestra della sta- 
zine: 1. Eric Satie: Jack in ire box; 2. Darius Mll- 
bad Les songes, balletto: 3. Poulenc: Les btches. — 
22: Giornale parlato. — 22,10: Musica brillante e da 

ballo. — 23: Fine.

CECOSLOVACCH IA
Praga I: kc. 638; in. 470,2; kW. 120. — Ore 
17: Trasmissione di una manifestazione sportiva — 
17.30: Dischi. — 18: Trasmissione di una manifesta­
zione ginnica. — 19: Segnale orario - Notiziario. — 
19,10: Conversazione: •< Giovanni Hnss ». — 19 25: Di­
schi. — 19.40: Weinberger: Gli Bussiti, tragedia na­
zionale musicale in 5 atti. — 22; Segnale orario - No­
tiziario. — 22.15: Dischi. — 22.20: Notiziario in te­
desco. — 22.25: Dischi. — 22,45-23: Notiziario in russo.
Bratislava: kc. 1004; ni. 258,8; kW. 13,5. — Ore 
17: Praga. — 18: Trasmissione variata in ungherese. 
— 19: Fraga. — 22.15: Notiziario in ungherese. — 

22.25-23: Praga.
Brno: kc. 922; m. 325,4; kW. 32. — Ore 17 23: Praga
Kosice: kc. 1113; m. 299,5; kW. 2,6. — . Ore 
17: Bratislava. 18: Notiziario in ungherese. — 19.5:

Praga. — 22,15: Bratislava. — 22.25 23: Praga.
Moravska-Ostrava; kc. 1168; m. 259,1; kW. 11,2. — 

Ore 17 23: Praga.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176; ni. 255.1; KW. 10. — 
Kaiundborg: kc. 238; rn. 1261; kW. 75. — Ore 
17.30: Bollettini vari - Dizione - Conversazione. — 
18 45: Meteorologia - Notiziario. — 19,15: Segnale ora- 

riu - Conversazione. — 19,so: Attualità. — 20: Campane 
- Concerlo orchestrale variato - In un intervallo; Let­
ture - Radiobozzetto. — 21.25: Saint SaéiH 7rio per 
piano, violino e rollo in fa maggiore, op. 18. 21 55:
Notiziario. — 2210 23: Concerto di musica popolare 

danese.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette; kc. 1077 ni. 278,6; kW 12. — Ore 
17.30: Kadio-c.ronaca del Giro ciclistico di Francia. - 
18,15: Radio giornale di Francia. — 19 30: Informazioni 
e cambi. - 19 40: Radio-cronaca del Giro ciclistico ih 
Francia. — 20: Lezione di spaglinolo. 20.15: Conver­
sazione turistica. — 20,30: Concerto orchestrale sinfo­
nico - Serata spagiuuda-italiana - Musica brillarne n 
popolare. - In seguito: Notiziario e seguale orario.
Lyon-la-Doua: kc. 648; ni. 463; kW. 15. — Ore 
18.15: Radio-giornale di Francia. 19.30: Radio-gaz­
zetta di Lione. — 19.40: Giro ciclistico di Francia 
(radiocronaca). — 20 20,30: Conversazioni varie — 
20.30: Trasmissione di varietà (orchestra e canto). — 

In seguito; Notiziario.
Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 5. — Ore 
17: Conversazione. — 17,30: Radiocronaca del Giro 
di Fraii' ia. — 18.15: Giornale radio. — 19.30: Musica 
da ballo 19,40: Conversazione sul Giro di Francia. 
— 20: Conversazione sul cinema. — 20.15: Dischi. — 
20.30: Concerto sinfonico deirorchesira della stazione: 
L Weber.- Ouverture dell’Furiatile; 2. Boelhnann : 
Notturno; 3. Schumann: Sinfonia renana: ». lluneggcr: 
Romanza per violino; 5, Fauré: Frammenti di 
Masgues el bergamasques; G. Ravel: Pezza in forma 
di habanera; 1. Chabrier. Bourrèe funtasque. — 22: 

Musica da jazz.
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; m. 240,2; kW 2. — Ore 
20: Notiziario - Bollettini diversi 20,10: Lezione di 
esperanto. — 20.20: Rassegna della stampa - Radio- 
concerto. — 21: Notiziario - Bollettino meteorologico. 
— 21.16: Rllrasmissione di un concerto dal Casino 

di Monte Carlo, diretto dal maestro Scotto.
Parigi p. p. (poste Parisien): ke 959; ni. 312,8; kW 100.

ore 17,15: Radio-cronaca dell'arrivo, della tappa 
MilzBoltort del Giro chlisHcn di Francia. — 18.45: 
Quotazioni di Borsa. - 18.49: Comunicazioni agricole. 
— 18,50: Dischi. 19,10: Giornale parlato della sta­
zione. — 19.25: Conimeli!! sulla tappa Metz-ReKort del 
Giro ciclistico di Francia. 19.40: Corriere degli spet­
tacoli. 19 45: Concerto offerto da una Ditta privata. 
— 20: Intermezzo. — 20.10: Concerto per trio - In se­

guito: Notiziario.
Parigi Torre Eiffel; kc 215; ni. 1395; kW 13 Ore 
19: Notiziario - Meteorologia - Conversazioni varie - 
Attualità. — 20 30: Conceria deirorchesira delia sta­
zione con canto.- 1. Debussy: Preludio e interludio di 
Pelltus et Melisande; 2. Canio; 3. Roussrl II mer­
cante di sabbili 4. Debussy: Preludio al Pomeriggio 
di un funno; 5. Canto. - 21,15: Notiziario 21.30 22: 
Seguito del concerto; 6. Ravel: Pezzo in forma di 
habanera; 7. Roussel; / suonatori di flauto; 8. De­
bussy; omaggio a Rameau; u. ('anici, lo. Roussel: 

IL festino del lagno.
Radio Parigi: kc. 182; ni. 1648; kW. 75. — Ore 
18,20: Notiziario - Bollettini diversi 18.45: Conver­
sazione teatrale. — 19,10. Vn viaggio fonografici» 
attraverso la vecchia Francia ed il suo Impero 
coloniale. — 19.25: Cronaca delle Assicurazioni so­
ciali. — 19.30: La vita pratica. 20: Letture let­
terarie. — 20.30: Rassegna dei giornali della sera 
- Bolle! lino meteorologico. — 20.45: Radio teatro. 
Emile Fabre (da Balzar): La Raboullleuse - In un 
intervallo alle 21 30: Informazioni - Cronaca gastro­

nomica. — 22 30: Musica da ballo.
Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; kW. 15. — Oro 
17: Concerto dell’orchestra della, stazione. — 18: 
Attualità in tedesco. — 18,15: Dizione. —- 18.30: Mu­
sica brillante e. da ballo. — 19,30: Segnale orario - 
Notiziario. 19.40: Conversazione sulla 4.a tappa 
del Giro di Francia. — 20: Rassegna della stampa 
in francese - Comunicati. — 20,30 22: Trasmissione 
di un concerto orchestrale da Vichy, diretto da 
Cooper. L Borodin; Ouverture del Principe Igor: 
2. Mendelssohn: Sinfonia italiana; 3. Ciaikovski : Lo 
schiaccianoci, suite sinfonica; 4. D’Indy: Fervaal. 
preludio; 5. Wagner: Marcia dei nobili dal Tann- 
hduser - Indi: Rassegna della stampa In tedesco.
Tolosa: kc. 913; m. 328,6; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18,15: Orchestre varie. — 18,30: Con­
versazione turistica. — 18.35: Arie di operette. —- 
18,45: Musica sinfonica. — 19: Arie di opere. — 19.15: 
Musica zigana. — 19.30: Notiziario. — 19.46: Canzo­
nette regionali. — 20: Racconti. — 20.20: Musica sin­
fonica. — 20,30: Conversazione medica. — 21 : Musica 
caratteristica. — 21,30: Musette, — 21.45: Musica di 
ftlms sonori. — 22.15: Notiziario — 22.30: Canti russi 
e balalaike. — 23: Canzonette. — 23.15: Musica da 
ballo. — 24: Notiziario. — 0.5: Fantasia radiofonica.

0,15 0,30: Orchestra viennese.

GERMANIA

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 
17,30: Conversazione. — 17.45: Per i giovani. — 18: 
Concerto corale di Lieder con soli di piano. — 18.46: 
Notizie e bollettini vari. — 19: Trasmissione variata; 
« Itinerari ». — 20: Berlino. — 20,15: L’Ora della Na­
zione (Monaco). — 2i: Concerto vocale di Lieder. — 
21.40: Monaco. — 22: Notiziario. — 22 20 24: Goetze;

Sua altezza, la ballerina, operetta in 3 atti.
Berlino: kc. 841; m. 356,7; kW. 100. — Ore 
18: Comunicati - Recensione di libri. — 18,30: Con­
versazione. — 19: Conversazione giuridica. — 19.40: 
Attualità. — 20: Notiziario politico. — 20,15: L’Ora 
della Nazione (Monaco). — 21 : Trasmissione brillante
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variata Ondine, gnomi e altri spirili allegri. — 22,20: 
Notiziario - Meteorologia. 22.50: Dischi. 23,30 24: 

Conversazione « Scultura prussiana di 100 anni ».
Breslavia: k< 850; in. 315,8; kW. 60. — Ore 
17.35; Conversazione. 17 50: Conversazione turistica.

1» 1S: Per i giovani, 18,50: Notizie e bollettini 
vari 19: Concerto deirorchestra delia stazione. 
20: Derlmo. — 20 15: LOra della Nazione (Monaco).

21: Concerto deHonhestia della stazione 1. Ros- 
shu otte «lei Barbiere di Siviglia; 2 Ferrari: Inter­
mezzo del Gioielli della Madonna; 3. d'Albert: Melodie 
dagli Orchi morii: 4. Grieg; Suite n. 2 del Peer Gynt, 

22 20: Segnale orario - Notiziario ■ Meteorologia. — 
22 45: Dischi. 23.30 24: Concerto di harmoniuni: 1. 
Schurlel In poema di primavera, studio orchestrale 

op. 15; 2. Karg-Elert. Dalie Impressioni, op. 102.
Francoforle: kc. 1196; in. 251; kW. 17. — Ore 
17: Concerto di musica da camera per flati, — 17.80: 
conversazione. 17.46: ('oncerto vocale di Lieder. — 
18; Conversazione 18,25: Conversazione. 18 45: 
Segnale orarlo Meteorologia ■ Attualità. —19: Con­
certo dell orchestra della stazione. 20: Berlino. — 
20.15: LOra della Nazione (Monaco). 21: Concerto 
dell'orchestra della stazione. 1. Mozart Sinfonia 
concertante per violino e viola con orchestra, in mi 
bemolle maggiore: 2. Pfitzner Dite canti tedeschi 
per baritono e orchestra, op 25. 3. keger: I na suite 
romantica per orchestra, op 1 jf». — 22.20: Segnale 
ora ilo - Notiziario. -- 22.36: Notizie regionali. — 
22.45: Intermezzo variato. 23: Conversazione. « L’i­
dea dello Sialo tedesco da Federico il Grande al Ba­

rone Von Stein». — 24-1: Dischi.
Heilsberg: kc 1031; rn. 291; kW. 00. — Ore 
17.50: c<»nvi-rsazione 18.16: bollettino agricolo. — 
18 26: Per le signorine. 18.55: Meteorologia — 
19: Coacerlw di mandolini e chitarre. 19,35; No­
tizie sportive 20: Berlino 20,15: L'Ora della Na 
zione (Monaco) — 21: Concerto delVorehesira della 
stazione; 1. Joh. Chr. Bach: ( (incerto per cembalo e 
orchestra; 2. Mozart: Sinfonia li: re maggiore (senza 
minticimi 22: Notiziario - Meteorologia 22.20:

Monaco - 22 40: Dischi. 23 24: Langenberg
Kònigswusterhausen: kc 191; m. 1571; kW. 60. — 
Ore 17: Con versa/ione. — 17.16; concerto di musica 
da camera con canto. 18,25: Per i giovani.
18 55: Dizione - Meteorologia. 19: Conversazione 
v lei tur«* 19.30: Dischi. 20: Notiziario. 20.15: 
L’Ora della Nazione (Monaco). 21: Trasmissione 
brillante variata: Chi ha pnùra del lupo? 22: 
Notiziario politico. 22,10: Notiziario • Meteoro­
logia. 22 45: Bollettino del mare. — 23 24: Lan

genherg.
Langenberg: kc. 658; m. 456,9; kW. 80. — Ore 
17: Conversazione — 17.10: Conversazione e dizione

17 10: Concerto di musica da camera. — 17,46: 
Conversazione. — 18: Per i giovani 18.20: Con­
versazione in inglese. - 18,40: Attualità. 19: Con­
certo di musica italiana moderna: 1. Pizzetti; Ron 
do reurziauo 2. Zandonai: Conrerto romantico per 
violino « orchestra. 19 50: Notiziario. - 20: Ber 
llm» 20 15: L'ora nella Nazione (Monaco). — 21: 
( ••merlo orchestrale e corale: 1. Wolf: Canto degli 
Elfi, per coro misto e orchestra: 2. Wolf: Serenala, 
italiana, .t. Schumann: Vita Zigana, per coro misto 
e orchestra. — 21.40: Conversazione e dizione. — 22: 
Segnale orario Notiziario - Meteorologia. — 22.20: 
Conversazione sul teatro. 13 24: Musica da ballo.
Lipsia: kc. 786; in. 382,2; kW. 120. — Ore 
17: Conversazione. 17.20: Concerto pianistico. — 
17 50: Segnale orario - Meteorologia. 16: Concerto 
dell iuchestra della stazione. 18.36: Conversazione.

18 55: Concerto di musica da camera. 19.36: Con- 
versuzteme su Federico il Grande. — 20; Berlino. 
20.15: L’ora della Nazione (Monaco). 21: kosennw 
Kob Lampe, commedia 22.20: Notiziario. — 22.50 
0.20: Concerto deirorchestra della stazione: 1. Dienei: 
WnltensMn ouverture; 2. Veti. Sinfonìa, op. 4P in 
mi minore; 3. Sandner: DatlEgerland, suite per or­

chestra su arie popolari del l'Eger land.
Monaco di Baviera; kc. 740; in. 405,4; kW 100. — 
Ore 17.30: Conversazione: » La libreria ». - 17 60: Con 
certo pianistico. — 18.10: Conversazione Ltiomo del­
lo caverne ». — 18.30: Conversazione turistica. — 18.60: 
Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 19: 
Concerto vocale di Lieder. 20: Berlino. — 20.15: 
L'Ora tirila Nazione: Trasmissione variata lelterario- 
nuislcale dedicata a Houston Stewart Chambrrlain. 
— tft Concerto orchestrale variato — 21.40: Conver­
sazione: “ Monaco nuova ». — 22: Segnale orario - 
Notiziario - .Meteorologia. — 22.20; Intermezzo va­

riato. — 23 24; Concerto di strumenti a plettro.
Mùhlacker: kc. 674; ni. 522,6; kW. 100. — Ore 
17: Francoforte. — 17.30: Musica da ballo. — 18: Per 
i giovani. — 18.26: Conversazione. — 18 40; Conversa 
«ione umoristica. — 19; Francoforte. — 19 46: Segnale- 
orario - Meteorologia. — 20: Berlino. — 20.15: L'Ora 
della Nazione (Monaco). — 21: Francoforte. — 22 35: 
Notizie regionali. — 22.45: Notizie sportive 23: 
Monaco. — 13.20' Langenberg. — 24-1: Fraucwiorte

I N G H ! LTE R RA
Daventry National: kc. 200; m. 1500; kW. 30. —
London National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 60. —
North National: kc. 1013; m. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: kr. 1050; m. 285,7; kW. 50. —•
West National: kc 1149; in. 261,1; kW. 50. - Ore
17.16: Musica da Ballo ■ (Daventry solo) L'Ora dei 
fanciulli 18: Noliziario - Segnale orario. — 18 25: 
Trasmissione della radiocronaca di una manifesta­
zione sportiva 18.35: Musica brillante strumentale. 
— 19.15: Musica da ballo dell’orchestrina diretta da 
IL Hall. 20: Concerto dellorchestra da teatro della 
B BC con arie per tenore: 1. Peter Anderson: Mar­
cia: 2. Gung L Visioni; 3. Arie per tenore; 4. Jerome 
Kern. Tre sorelle, selezione; 5. Arie per tenore; 6. 
Culotta Pot-pourri di canzoni napoletane di Mario 
Costa; 7. Arte per tenore; 8. José Armandola: Nel 
circo, suite. — 21: Notiziario - Segnale orario. — 21.16: 
Booth Tarkington: Beauty and thè Jacoblns, inter­
mezzo basato sulla Rivoluzione Francese. Speciale 
adattamento radiofonico di Jack Inglis. — 22.5: Con­
certo strumentale con arte per soprano: 1. Coleridge- 
Taylor: Suite di (Hello; 2. Arie per soprano; 3. Pon- 
chlelli: » Danza delle ore» dalla Gioconda, 4. Arie per 
soprano, fi. Clutsam: Selezione di Tempo di Lillà. — 
22 55: Letture. — 23 24: Musica da ballo (solo Da­

ventry). — 23.30: Seguale orario.
London Regional: kc. 877; in. 342,1; kW. 50. —
Midland Regional: kc. 767; in. 391,1; kW. 26. —
North Regional: kc. 668; in. 449,1; kW. 50. — 
Scottish Regional: kc, 804; ni. 373,1; kW. 60. —
West Regional: kc. 977; ni. 307,1; kW. 53. Ore 
17 15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario. - 18 25: Trasmissione della radio-cronaca
di una manifestazione sportiva — 18.35: Daventry 
National. 20 London): Canzoni di Roger Quilter 
per soprano e baritono. Il compositore al piano - 
(Midland): Trasmissione di tre radio-recite: 1. A.
A. Thomson: II secondo migliore letto, ovvero La 
verità su Shakespeare; 2. Cedric Wallis: Thurub 
Prlnls: 3. Eliot Crawsbay Williams: Una tempesta 
in un bicchiere - (West) Concerto di un coro fem­
minile t on soli di piano negli intervalli - (Scottish): 
Indiscrezioni sui programmi venturi. — 20.10 (Scot- 
ti>h) Conversazione di giardinaggio. 20,25 (Srot- 
tish) Bollettino per 1 pescatori colla lenza. — 20.30 
•'Scntlish)- Dischi. 20,40: A. J. Alan Enrico, rac­
conto. 21 (London. North, Scottish) Concerto di 
musii-a da camera per trio con arie per tenore. 1. 
Dvorak: Irlo in fa minore; 2. Lieder per tenore; 3. 
Casella Siciliana e burlesca (in un tempo) Mid 
land. West) Trasmissione di varietà. 22 (Midland, 
West): conversazione turistica. 22,15: Noliziario - 

Segnale orario. 22.30: Musica da ballo.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; m. 437,3; kW. 2,6. — Or“ 
17 55: Segnale orario - Programma 18: Lezione di 
ginnastica. 18.30: Concerto deirorchestra della 
si azione. 18.50: Concerto vocale di arie. 19,20: 
Conversazione. - 20: Zagabria: 1. Concerto pianistico; 
2. Concerto di arie di operette; 3. Concerto vocale di 
canti popolari. - 22: Segnale orarlo - Notiziario ■

Musica zigana. — 23 23.30: Musica da ballo.
Lubiana: kc. 527; m. 569,3; kW. 6. — Ore
18: Concerto deirorchestra della stazione, — 18.30: 
Conversazione turistica 19: Lezione di francese - 
19.30: Conversazione. — 20: Zagabria: l. Concerto pia­
nistico; 2. Concerto vocale di arie di operette: 3. Con 
certo vocale di canti popolari. 22: Notiziario Me

(corologia • Musica brillante e da ballo.
LUSSEM BURGO
Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kW. 150. — Ore 
19: Cabaret olandese. — 19.35: Risultati di corse ip­
piche. — 19.40: Concerto variato dell’orchestra della 
stazione. 20,15: Notiziario in francese ed In tedesco. 
— 20.40: Dischi olandesi. 21: Concerto dell'orchestra 
della stazione: Selezione di operette. — 21.30: Concerto 
offerto da una dilla privata — 21.46: Dischi. —

22.30: Musica da ballo per il jazz della stazione
NORVEGIA
Oslo: kc. 253; m. 1136; kW. 60. Ore 17: Concerto 
orchestra — 18: Letture. — 18,30: Violino e piano. 
19: Informazioni. — 19,30: Segnale orario - In se­
guito: Conversazione. — 20: Concerto vocale. — 20 30: 
Trasmissione di una radio-cronaca da Bergen. — 
21.16: Dischi. — 21.40: Notiziario. — 22: Conversa­
zione di attualità 22.15: Radiocronaca dello sco­
primento del monumento a John Klaebo (da Rodò).
OLANDA
Hilversum: kc. 995; ni. 301.5; kW. 20. — Ore 
17 40: Conversazione. - 17.65: Dischi. 18.10: Con­
versazione agricola. 18 40: Notiziario di Polizia - 
Informazioni ecclesiastiche. 18.55: Dischi. 19.10: 
Conversazione letteraria 19.4O: Concerto xleU’or- 
chestra di Harlem: l. Saliit-Saéns; Preludio del 
Diluvio; 2. Corn Dopper: Parafrase di quattro- 
canzoni olandesi; 3. Adi- Engels: Elaborazione di 
cinque (anzoni: 4. Mendel^ihn: Notturno dal So­
gno d una notte (¡'estate; 5. Popper Parafrabe di 
4 canzoni olandesi. 20.40: Conversazione. — 21.10: 
Con! In nazione del concerto: 1. Grieg: Marcia d'ò- 
maqgto: 2. Bizet: \dagettn nelVArleslcnne; 3. Dvo­
rak: t'moresca; 4. Grieg: Frammenti del Peer Gynt. 
— 21.40: Notiziario - Continuazione del concerto: 
5. Rossini: ouverture del Guglielmo Teli: fi P. V 
Anrooy.* Pict Hein. rapsodia olandese. — 22.10 2310:

Concerto di dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc 214: in. 1401; kVV. 120. — Ka­
towice: kc. 7M¡ m 396,8; kW. H. — Ore 

17.30. Concerto di composizioni contemporanee russe. 
— 17,45: Concerto vocale per mezzo soprano. - 18: 
Conversazione. — 18 15: Fiammeuli di operette (li­
scili). 18.45: Conversazione, — 18,55: •• Coinè pas­
sare la festa», conferenza. — 19: Diversi. — 19,1O: 
Prog»anima (Il domani. — 19,15: Mn-n a brillante da 
un caffè. — 19.50: Bollettino sportivo. — 20: «Pen­
sieri scelti ». - 20.2: Corrispondenza tecnica. - 20.12: 
Concerto sinfonico dallo studio. Orchestra sinfonica 
e plano: 1. Rozyrki: Boiedas il temerario, poema sin­
fonico; 2. Llapunow: Conrerto di piano in mi te­
mone minore; 3. Ciaicovski Manfred. sinfonia. (Il 
com erm sarà pr.^udiito da una breve introduzione).

22,15: Conversazione: « Lo spazzolino da denti 
giapiwnese ». — 22.30: Musica da ballo. — 23: Bollet­

tino meteorologico.

ROMANIA
Brasov: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu­
carest l: kc 823; in. 364,5; kW. 12. — Ore 
18: Bollettino mcleoràlogico - Concerto deirorchestra 
della stazione. — 19: Conversazione: « Razionalizza­
zione e spontaneità ». - 19,16: enneerto deirorchestra 
della stazione. 20: Conversazione luristica. — 20.15: 
Violino e piano: 1. Veracini-Respighi: Sonala n. 5; 2. 
Rachmaninov: Vocalizzi; 3. Kreisler: Recitativo e 
Scherzo capriccio per violino soli»; 4. Vladigeroff: Rap­
sodia del Vardar. — 20.45: Letture. — 21: Concèrto 
vocale. — 21.30: Soli di sassofono. — 22: Giornale 

radio,

SPAGNA
Barcellona: kc. 795; ni. 377.4; kW. 5. — Ore 
19: Concertino del trio della stazione. 19 30: Gior­
nale parlato. — 20: Lezione di puericultura. — 20.30: 
Quotazioni di Borsa Concerto di dischi richiesti.

21: Dieci minuti di radio pedagogia. — 21.10: Di­
schi scelti. 21.30: Conversazione turistica. 21,30: 
Conversazione per i fanciulli - 2145: Notiziario. — 
22: Campane della Cattedrale - Previsioni meteoro­
logiche. 22.5; Note di società - Trasmissione riser­
vata alle famiglie degli equipaggi in rotta - Quota­
zioni di merci, cotoni e valori. 22.10: Concerto 
bandistico. — 23: Concerto deirorehestra della sta­
zione. 23.40: Musica strumentale. 0 10: Ballabili. —

1: Notiziario - Fine.

SVEZIA
Stoccolma: kc. 704; in. 42), 1; kW. 55. Motala 
kr'. 216; m. 1389; kW 40. Goteborg: kc. 941; 
ni 318,8; kW, 10 Hórby: kc 1131; in. 265,3; kW. 10.

Ori' 17.5: Concerto di fisarmoniche. 17 30: Radio- 
cronaca di un avvenimento della giornata. 18.15: 
Con cerio deirorchestra della stazione. - 19.16: No­
tizia riu - Meteorologia. — 19,30: Conversazione. — 
2020: Concerto orchestrale e vmale di musica <ve- 
de*-e: l. Alfven Marcia solenne op. 'd. 2. Alfven: 1 p- 
sula, rapsodia; 3. Allvc;i: Frammento del Re della 
monlagna; 4. Càuto; fi Atterbrig: Frammenti del­
l’opera Bdekahdslen; fi. Munklell; Sul lago Siljan 
21.15: Conversazione. — 21.45: Notiziario - Meteorolo­

gia. — 22 23: Dischi.

SVIZZERA
Beromünster: kc. 556; in. 539,8; kW. 60. — Ore 
17: Dischi. — 17,10: Concerto orchestrale varialo. — 
18: Per i fanciulli. 19: Segnale orario - Meteoro­
logia - Bollettini vari. 19.25: Conversazione. 19.40: 
Concerto delForchestra della stazione, 20: Dialogo

20.30: Concerto deirorchestra della stazione. 21: 
Notiziario. — 21.10-22.15: Trasmissione musicale 

variata.
Monte Ceneri: kc. 1167; ni 257,1; kW. 15. — Ore 
19,45: Notiziario - Eventuali comunicazioni. — 20: 
Canzoni nostalgiche. Esecutori: I tre menestrelli e 
i canterini del Ceresio sotto la direzione del maestro 
Arnaldo Fi li pel lo. — 20.46: Il giudizio di Salomone 
di Guido Calgari. — 21: Lombardo e Lehàr: ¡.a 
Danza dell^ libellule, operetta (riproduzione fono­
grafica). 22.40 (circa): Risultati della 4»- tappa del

Giro di Francia: Metz-Relfort (km. 220) - Fine.
Sottens: kc. 677; in. 443,1; kW. 26. — Ore 
18: Per le signore. — 18,30: Musica brillante e da 
ballo. 19.30: Conversazione. 20: Notizie sul Giro 
di Francia. 20 10: Planquetie: Il fidanzalo di Mar- 
gol, operetta. 20.55: Notiziario. — 21: Conversa­
zione. 21 20: Dischi. 22.10 22,40: Per gli svizzeri 

all’est ero.

Budapest I: kc. 546; m. 549,5; kW. 120. — Ore 
17: Concerto orchestrale di musica zigana. — 18.30: 
Concerto vocale. — 20: Trasmissione di una radio-re­
cita. 20.60: Concerto di musica orientale, diretta 
da Leo Dona Ih, con intermezzi di canto. - 22.10: 
Musica zigana. — 23.15: Concerto di musica da Jazz 

da un albergo.
U, R, S. S
Mosca IV: kc. 832; m. 380,6; kW. 100. — Ore 
17: Conversazione di propaganda. — 17,25: Trasmis 
sione da un teatro o conservato!io. — 18,30: Concerto 

(eventuale). — 21.30: Musica da ballo.

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Rabat: kc. 601; in. 499,2; kW. 6,5. — Ore 
17 18: Concert«» di dischi. — 20.30: Concerto di dischi. 
— 20,45: Trasmissione per le signore. — 21-23.30: Con­
certo di dischi (a richiesta degli ascoltatori) - 21.45: 

Notiziario. — 22: Corrispondenza cogli ascoltatori.
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DIZIONARIETTO
DI TERMINI MUSICALI

N. 54

Per modulare si può trarre partito dall’appar­
tenenza d’un medesimo accordo a più tonalità; 
oppure st possono introdurre cromaticamente 
note della tonalità nuova: oppure ci si può ser­
vire dell’enarmonia, ecc. Particolarmente impor­
tanti per la modulazione sono certi accordi: 
quinta diminuita, settima di dominante, settima 
di sensibile e settima diminuita, nona, quinta 
eccedente, ecc.

MOLL — Voce tedesca che serve ad indicare 
il modo minore. L’origine sua è latina, come 
quella della seconda parte di «bemolle» (V.).

MONAULO — Significa « flauto semplice » : 
strumento appartenente alla famiglia delle an­
tiche siringhe.

MONFERRINA —- Danza vivace in sestupla di 
crome, originaria del Monferrato (Piemonte).

MONOCORDO — Sonometro con una corda 
sola, tesa su una cassa di risonanza e allunga- 
bile o accordabile a volontà per mezzo dello spo­
stamento d’un cavalletto. Pitagora si servì di 
questo apparecchio per lo studio delle leggi delle 
corde vibranti e per la scoperta dei rapporti nu­
merici della quarta, della quinta e dell’ottava.

MONODIA — Canio di una voce sola, senza 
accompagnamento, o tutt’al più con accompa­
gnamento all'unisono o all’ottava. Si disse poi 
monadico lo stile dell’ « Ars nova », e più tardi 
quello della Camerata fiorentina. L'avvento 
di quest’ultimo è frutto di correnti diverse, che 
insieme e contemporaneamente convergono per 
realizzarlo (Vatielli). Grandissima fu la sua im­
portanza nello svolgimento dello stile violinisti- 
co. perchè, mettendo in sempre maggior evidenza 
la parte superiore della composizione, riuscì a 
fare spiccare sempre di più l’espressività canora 
dello strumento.

MORDENTE — Ornamento musicale o abbel­
limento. Consiste in due notine da eseguirsi 
molto rapidamente prima della nota reale. Una 
di esse è la stessa nota reale; l'altra la nota più 
alta o più bassa (donde il mordente superiore e 
l’inferiore). Le notine vengono scritte più piccole, 
o indicate con un segno convenzionale.

MORENDO — E' un « diminuendo » portato 
fino all’estremo della sonorità.

MORESCA — Danza rude, forse d’origine vi­
sigota (Galli), diffusa in tutti i Paesi ove si con­
servò la tradizione delle guerre tra Cristiani e 
Saraceni. Fu usata soprattutto per rievocare le 
guerre contro gli Arabi. Il suo movimento è vi­
vace, d’ordinario in 3/2. Constava di due parti, 
d’otto battute ciascuna.

MOTIVO — Frammento di composizione, per 
lo più iniziale, capace di lasciar un’impressione 
di compiutezza e tale perciò da esser subito ri­
conosciuto. Può esser brevissimo, oppure avere 
già un certo sviluppo, secondo il carattere.

MOTO — L’andamento delle parti nelle com­
posizioni musicali. Il moto è « retto » quando le 
parti, strumentali o vocali, ascendono o discen­
dono insieme; è « obliquo » quando una parte 
ascende o discende, mentre l’altra sta ferma; è 
« contrario » quando una parte ascende, mentre 
l'altra discende. Quest’ultimo è il moto più ricco 
e più vario.

MOTTETTO (o MOTETTO) — Con questa 
voce s’indicò prima la voce di mezzo, contrap­
puntata sotto e sopra, nelle più antiche compo­
sizioni polifoniche. Il nome passò poi alla forma 
di componimento, che fu la più eccellente e co­
spicua della musica dal XII al XIV secolo. Dap­
prima prevalentemente religioso, il mottetto si 
trasformò in profano nel secolo XIII. Nella se­
conda metà del secolo XV, il mottetto diventò 
la composizione polifonica a cappella in stile 
imitativo su testo religioso, e lo stile mottetti- 
stico si contrappose a quello madrigalistico come 
polifonia religiosa a polifonia profana. Il mot­
tetto cedette con l’avvento dello stile monadico, 
dopo aver avuto un periodo fulgido, nel quale 
la rigorosa disciplina delle parti aveva saputo 
contemperarsi con tutte le arditezze della tecni­
ca e dell’espressione.

(Continua). CARL
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BASI E BOTE
Commedia lirica in tre atti di ARRIGO B - Il O

Musica di

R. PICK-MANGIAGALLI

7 LUGLIO 1934 -XII
ROMA-NAPOLI -BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA; ke. 113 - m. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. UOi ni. 211.7 - kW. 1,5 
BAKI. kC. 10® - m. 283,3 - kW. 20 

MILANO II: 1«. 1348 * IH. 222.0 - kW. 4 
TUMN0 II Ile. 1357 - Iti. 221,1 - kw. 0,2 

ROMA li (onde cortei: kc. 11,810 - ni. 25.40 - KW. 9 
Inizia le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO 11 e TORINO II dalle ore 20.45

7.30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera.
7,45- 8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior­

nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13,5: Concerto strumentale di musica varia: 

1. Lehàr: Baciami, fox-trot; 2. Virgili: Bionde 
viennesi, valzer brillante; 3. Di Ferdinando: Ma­
ry, valzer; 4. A. Lualdi: Prima fantasia napoli- 
tana; 5. Rancati: Loveley, valzer, solo per sasso­
fono; 6. Silver: San Martino, seconda fantasia; 
7. Abraham: Tangolita.

13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­
nicazioni deH'E.I_AR. - Giornale radio.

1630 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo. 
(Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve.

16,55: Giornale radio - Cambi.
17,10: Concerto vocale e strumentale: 1. a) 

Dohnanyi Ernst: Capriccio n. 2, b) Weiner: Sei 
piccoli pezzi rusticani (pianista Ornella Puliti- 
Santoliquido); 2. Gounod: a) Serenata, bi File- 
mone e Battei, aria di bravura (soprano Velia 
Capuano); 3. a) Verdi: Nabucco. «Tu sul labbro 
dei veggenti », b) Halévy: L’Ebrea, «Se oppressi 
ognor», c) Puccini: La Bohème, «Vecchia zi­
marra» (basso Bruno Sbalchiero); 4. a) Chopin: 
Polacca in la maggiore, b) Liszt: Quindicesima 
rapsodia ungherese (pianista Ornella Puliti- 
Santoliquido) ; 5. a) Arrieta: Marina, canzone in 
tempo di valzer, b) Dell’Acqua: Villanella (so­
prano Velia Capuano).

17,55- 18: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10- 18,15: Estrazioni del R. Lotto.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 

nit - Bollettino della Reale Società Geografica - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere.

19,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­
tizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,15-20,30: Dischi.
20,30-20,45: Cronache del Regime.
20,45 (Milano II-Torino II): Dischi.
20,45:

Uno, due, tre
Commedia in un atto di F. MOLNAR.

Personaggi :
Norrison, Febo Mari; Antonio, Umberto Giar­
dini; Lydia, Rina Franchetti; Segretario, Gu­
glielmo Barnabò; Signorina Kluny. Ada Cristina 
Almirante; Signorina Brasch, Minnie Rossini; 
Signorina Posner, Mary Valenti; Signorina Pe- 
trovic, Vera Castiglia; Signorina Lind, Aida Ot­
ta viani; Osso, Renato Salvi; Ciring, Ruggero 
Paoli; Wolff, Angelo Bassanelli; Faber, Emilio 
Calvi; Pinski, Edoardo Sorelli ; Felix, Ernesto

/ dieci minuti di Mondadori
Ascoltate questa sera, verso le ar* 22, la conversazione tulle 
novità Mondadori della settimana;
BERECCHE E LA GUERRA

di S. E. luigi Pirandello
IL VEZZO DI PERLE di Sem Benelli 

L'ANCORA di Colette
TERRA PROIBITA di Dennis Wheatley

• le solite rubriche di varietà letteraria.

DIRETTORE 0‘ ORCHESTRA

ANTONINO VOTTO

Ferrerò; Dubois, Ramerò De Cenzo; Colleon, 
Giuseppe Galeati; Cristian. Rodolfo Martini; 

Sarto, Guido de Monticelli.
21,15: Libri nuovi,
21.30:

Concerto sinfonico
Trasmissione dalla Basilica di Massenzio. 

Dopo il Concerto: Giornale radio.

MILANO -TORINO - GENOVA 
T R I E S T E - F I R E N Z E 

ROMA III
MILANO: kc. 814 - in. 368,6 ■ kW. 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 263.2 - RW. 7 - GENOVA km osa ■ in. 304,3 - kW. 10 

TRIESTE: kc. '222 - in. 245 5 kW. IO 
FIRENZE: kc. 610 - IO. 491.8 - kW, 20 
ROMA ni; kc. 1259 • tn. 239,5 - kW. 1

ROMA 111 entri in collegamento alle ore 20.45 
7,30: Ginnastica da camera.
7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Dischi di musica varia.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.l.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone: 1. Friml: Rose Marie, selezione; 2. 
E. Bach: Sogno di primavera; 3. Cuscini: Un

ROMA • NAPOLI - BARI - MILANO il - TORINO li

CONCERTO
SINFONICO

TRASMISSIONE DALLA

BASILICA DI MASSENZIO
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SABATO
7 LUGLIO 1934 -XII
marito di biscuit, canzone; 4. Bizet: Carmen, 
fantasia; 5. D'Ambrosio: Serenata; 6. Guarino: 
Tornano le mietitrici; 7. Rac Emanino w. Melodia, 
opera 3.

13,30-13.45: Diselli.
16.35: Giornale radio.
16.45: Cantuccio del bambini, i Milano-Torino- 

Genòva): Lucilla Antonelll: «Bestie»; (Trie­
ste): Il teatrino del Balilla (Zio Bombarda): 
(Firenze): Fata Dlanora.

17: Rubrica della signora.
17.10: Musica da balio.
17,55; Comunicato dell'Ufficio presagi.
1818,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nc maggiori mercati italiani - Estrazioni 
de! H Lotto,

19-,9.15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra- 
dio-S'iomale dell'Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19,30-20 (Milano II-Torino ID: Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

Dopolavoro.
20: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime: «Lo sport».
20,45:

Basi e bote
Commedia lirica in tre atti 

di Arrigo Borro.
Musica del Maestro

RICCARDO PICK-MANGIAGALLI
Personaggi :

Arlecchin Sottocchio, servo di Florlndo 
e amante di Colombina

Mariano Stabile
Colombina ............. Iris Adami-Corradetti 
Fiorindo, amante di Rosaura

Alfredo Sernicoli
Rosaura ................................ Sara Ungaro
Pantalon dei Bisognosi, tutore di Rosaura

Carlo Sfattola
Tartaglia, notalo..............Emilio Venturini
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Antonino Votto.
Maestro del coro: Emilio Casolari.

Negli intervalli: Libri nuovi - Mario Corsi: 
«Goldoni all’aperto», conversazione.

Dopo l’opera: Giornale radio.

BOLZANO
- Kc. DSC - m. 559,7 - kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Ama- 
dei: Cinguettio di passeri; 2. Fucik: Fueilleton; 
3. Cergoll: Perchè no; 4. Canzone; 5. Desenzani: 
Règret des papillons; 6. Krausz: La donna senza 
veli, selezione; 7. Canzone; 8. Siegei: Crepusco­
lo: 9. Gray: Giovanotto non riflettete!: 10. Me­
leti: San Remo.

13.30- 1335: Giornale radio.
17-18: Dischi.
19.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20- Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dellE.I.A.R.

Uscio
Cura disintossicatrice nella 

Colonia Arnaldi 
• Amilo Miotshriali liiuo N. 21M7 del 24-4 - 1934-XII

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze

Parte prima:
1. Conradi: Berlino come piange e ride, ou­

verture.
2. Schubert: La casa delle tre ragazze, sele­

zione.
3. Lincke: Rosina, valzer.
4. Zercovitz: La bambola della prateria.
Libri nuovi - Radio-giornale dell'Enit.
5. De Micheli: Fox della virtù.
6. Suppé: Boccaccio, fantasia.
7. Katscher: Lisetta va alla moda.
8. Bini: La camera oscura, fantasia.

Parte seconda:
1. a) Bixio; Canta lo sciatore; b> Brodszky: 

Racconti di fate; c) Mariotti: Luna sei 
stata tu; d) Staffelli: Pennella (tenore 
Aldo Rella).

2. Reisfeld Marbot : Uno. due, tre (orchestra).
4. Sciorini: Sei una falsa bionda.
3. Menichino: Cieli d’Italia.
5. Vallinl: Loto blu.
6. Desenzani: Monto.
22,30: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Varsavia - Ore 20: Concerto di 
composizioni di F. Chopin. — Bcromuenster - Ore 
20,30: La casa delle tre ragazze, operetta su motivi 
di Schubert, di E. Berte (dal Kiichlingtheater di Ba 
silea). — Budapest - Ore 20,15: La principessa della 
Czardas, operetta di E. Kàlmàn ( dal Teatro all a 
perto del Giardino Zoologico). — Parigi Torre Eif­
fel - Ore 20,30: Serata teatrale: Le pecore di Pa- 
nurge, commedia in un atto di Meilhac e Halévy; Il 
mondo alla rovescia, commedia in un atto di Gì 
«mmx. — Berlino - Ore 20: Grande serata brillante 

di varietà e di musica da ballo.

AUSTRIA
Vienna : kc. 592; m. 506 8; kW. 120. Graz: kc. 886; 
in 338,6. kW. 7. — ore 17,20: Concerto dell'orchestra 
della stazione — 18,30: Conversazione e letture, - 
19: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 19 10: 
Attualità. — 19.25: Concerto vocale di Lieder. — 20: 
Dotti e proverbi. 20.5: Grande trasmissione variata 
dedicata alle regioni dell'Austria Superiore. 22: 
Notiziario. 22.15: Musica brillante e ila balio. — 

24-1: Musica popolare e brillante.
BELGIO
Bruxelles l (Francese)- kc. 620; in 483,9; kW. 15. — 
ore 17: Orchestra di musica brillante. — 18: Con­
versazione. — 18 15: Dischi. - 19,30: Giornale parlalo. 
— 20: Trasmissione di varietà (orchestra, canzoni, 
soli strumentali, ecc). 20.45: Dischi. — 21: Musica 
brillante e da ballo. — 22: Giornale parlato 22,10: 

Musica brillante e da ballo. — 24: Fine.
Bruxelles II (Fiamminga): kc 932; ni. 321,9; kW. 16. 
— Ore 17: Dischi. — 17.15: Trasmissione per 1 fan­
ciulli. — 18: Dischi. — 18,15: Conversazione. — 18.30: 
Concerta di solisti (canto e violino). — 19.30: Gior­
nale parlalo. - 20: Dischi. 21: Karl io-cabaret. — 
22: Giornale parlalo. - 22.10: Concerto orchestrate di 

musica brillante. — 24: Fine.
CECOSLOVACCHIA
Praga I: kc. 638; in. 470,2; kW 120. — Ore 
17,40: Notizie regionali. 17,45: Dischi — 17.50: Bol­
lettino agricolo. — 17.55: Dischi. — 18: Per gli operai. 
— 18,10: Dischi. — 18.15: Conversazioni varie in tede- 
sco. _ ia; segnale orarlo - Notiziario. — 19.10: (’on­
certo vocale di canti popolari slovacchi. — 19,40: Con­
versazione. — 19 55 : Introduzione alla trasmissione 
seguente. — 20: Trasmissione dalla Sala Smetana di 
un concerto corale di cauli popolari. — 21: Segnale 
orario - Bratislava. — 22: Segnale orario - Notizia­

rio. — 22 15. Dischi. — 22.30 23 30: Brno.
Bratislava: kc 1004; in. 298,8; kW 13,5. Ore 
17,40: Attualità. — 17,50: Por gli operai. - 18.5: No­
tizie regionali. — 18 10: Trasmissione variata in un­
gherese. — 18,55: Praga. — 19.40: Racconti. — 19,55: 
Praga. — 21: Rosta! L’ondina, commedia musicale 
in .3 atti — 22: Praga. 22,15: Notiziario in unghe­

rese. — 22.30 23,30: Brno
Brno: kc 922; in. 325,4; k\V 32. — Ore 17.40: Notizie 
regionali. — 17,45- Trasmissione variata in tedesco. 
— 18.20: Concerto vocale di arie — 18.?0: Concerto di 
cembalo. — 18 45: Per gli operai. 18.55: Praga. — 
19,10: Concerto di sassòfono. - 19,55: Praga 21: 
Bratislava. — 22: Praga. — 22.30 23 30: Musica bril­

lante e da ballo.
Kosice: kc. 1113; m. 2:9,E; kW. 2,6. — Ore 
17.40: Concerto di musica popolare. 18,10: Conver­
sazione. — 18,30: Attualità. — 18.40: Conversazione. —

PALERMO
Kc. Mj - ni. 531 - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Puli- 

gheddu: Carovana allegra, Intermezzo festoso; 
2. Fioridia: Maruzza, fantasia; 3. Duetto; 4. 
Sieczyùski: Vienna, Vienna, valzer; 5. Fiaccone: 
Marinaresca, barcarola; 6. Duetto; 7. Angelo: 
Reminiscenze, intermezzo; 8. Lo Cicero: Pic­
cola Concilila, serenatella spagnuola.

1330: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.LA.R. - Bollettino meteorologico.

1730-18,10: Dischi.
18,10-18.30: La Camerata dei Balilla:

Musichette e fiabe di Sorella Radio.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20; Araldo sportivo.
20,30: Segnale orario - Eventuali comùnica- 

zioni delrE.I.A.R. - Dischi.
20,45:

La Duchessa di Chicago^
Operetta in tre atti di E. KALMAN 

diretta dal M" Franco Militello.
Negli intervalli: O. Tiby: «Guida al pro­
gramma musicale deUa settimana ventu- 

■ ra » - Libri nuovi.
Dopo l'operetta: Giornale radio.

18,50: Dischi. — 18.55: Notiziario in ungherese. — 19: 
Praga. — 21: Bratislava. — 22: Praga. — 22.16: Brati­

slava — 22.30 23,20: Bino.
Moravska-Ostrava: ke. 1158; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
Ore 17.40: Recensione di libri. — 17.50: Attualità. — 
18: Notizie regionali. 18.5: Per gli operai. — 18,15: 
Concerto di fanfare — 18.55: Praga. — 19,40: Attua­
lità. — 19,55: Praga. 21: Bratislava. — 22: Praga. - 

22.30 23,30: Bino,
DANIMARCA
Copenaghen: kc 1176. ni. 255,1: kVV. 10. —
Kalundborg: kc. 238; in. 1281; kW. 75. -7- Ore 
17,30: Bollettini vari - Conversazione. — 18.45: Meteo­
rologia - Notiziario. — 19.15: Segnale orario - Conver­
sazione. — 19,55: Concerto vocale di canti danesi po­
polari. — 20 16 (da Londra): Jack Hyllon e la sua or­
chestra. — 21: Aitualità. - 21.30: Concerto orchestrale 
di musica e di danze popolari viennesi. — 22.30: No­
tiziario. 22,45: Concerto pianistico. — 23 0.15: Mu­

sica da ballo.
FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc 1077 in. 278,6; kW. 12. — Ore 
18,16: Radio-giornale di Francia. — 19,30: Bollettino 
sportivo. — 19,40: Radio-cronaca del Giro ciclistico di 
Francia. — 20: Notiziario e bollettini diverei - Dischi 
richiesii 20.30: Concerto orchestrale sinfonico con 
intermezzi di canto. Danze antiche - In seguito: 

Notiziario e segnale orario.
463; kW.648;

1/: iviimi ' ni Alni.'«« - ■
stlco di Francia (radio-cronaca). — 18,16: Radio-gior­
nale di Francia — 19,30: Radio-gazzella di Lione. — 
19.40: Radio-cronaca del Giro ciclistico di trancia.

20 20 30: Conversazioni varie. - 20.30: Concerto sin­
fonico con soli diversi: t. Haydn: Sinfonia dell’oro­
logio: 2. Mozart: Tre valzer-, 3. Debussy: Tre ballate 
ili ViUon: A. Ravel. Le tombeau de Couperin: 5. Fan- 
ré- Pallata pei piano e orchestra; 6. Honegger: Pasto­
rale destate-, 7. Rossini: Ouverture del Barbiere, di 
Siviglia (Orchestra Nazionale diretta da Ingelhrecht).

In seguito: Notiziario.
OreMarsiglia: kc. 749; in. 400,6; kW. 5. 

17,15: Radio-cronaca del Giro di Francia.
Musica da ballo. - 18 15: Giornale radio. — 19.30: 
Musica da ballo — 19.40: Conversazione sul Giro di 
Francia - 20: Per gli ascoltatori. — 20.15: Conver­
sazione agricola - 20.30: Concerto vocale - ludi: 

Musica da ballo.
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; rn. 240,2; kW, 2. Ore 
20: Notiziario - Bollettini diversi. — 20.10: Rassegna 
della stampa - Radio-concerto: Planqnette: Selezione 

delle Campane, di corneville.
Parigi P. P. (Poste Parisien): kc. 969; m. 312,8; kW 100. 
— Ore 17 15: Kadio-croaaca dell'arrivo della tappa Bel- 
fort-Evian del Giro ciclistico di Francia. — 18 «: 
Quotazioni di Borsa. 1S,«: Diselli — 191: Conver­
sazione — 19.10: Giornale, parlalo della stazione. — 
19,25: Commenti sulla tappa Belfort-Evian del Giro 
ciclistico di Francia. — 19,45: Corriere degli spelia- 
coli _ 19.50: Diselli. — «0: Intermezzo. — 20.10: » Il 
L'ilio della settimana», conversazione. — Ì0.2Q: Con­
certo — 20.60: intermezzo. — 215: Concerlo ili musica 
ria ballo per il Jazz della stazione con intermezzi <11 

carilo. — 22.20 : Ultime notizie.

TAPPETI SARDI =‘
mano di arte paesana, adatti par regalo caratte- 
r:stlco ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidansi disponibilità e accettonsi ordini su 
misura - Rivolgere1 al Cav. Piras.

Nuovo ribasso dì prezzi del 10 %
Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SAROO in Miti (Nuoro)
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Parigi Torre Eiffel: kc. 215; in. 1395; kW. 13. — Ore 
15.45 16; Conversazione turistica in esperanto. — 19: 
Notiziario - Meteorologia - Conversazioni varie - At­
tualità. — 20,30 22: Secala teatrale: 1. Meilhac e Ha­
lévy: Le pecore di Ranurge, in un atto; 2. Gignoux:

Il mondo alla rovescia, in un atto.
Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Ore 
18.20: Notiziario - Bollettini diversi. — 18,35: Letture 
poetiche. — 18.50: Conversazione. — 19: Conversa­
zione: L'armadio di ferro. — 19.20: Rassegna delia 
stampa latina. — 19,30: La vita pratica. — 20: Con­
certo di musica da camera; I. Beethoven: Dodice­
simo guarletlo d’archi; 2. Melodie: 3. Pezzi per 
piano: a) Mozart: Valzer per la giovinezza; b) Liszt: 
Valzer dimenticato; e) Strauss-Dphnanyi: Tesoro, 
valzer; 4. Guy Ropartz*. Quartetto d'archi - Negli 
intervalli. 20,30: Rassegna della stampa della sera - 
Bollettino meteorologico. — 21.30: Bollettino sportivo 
- Informazioni - Conversazioni di Doni Bonnaud. —

22,30: Concerto di musica da ballo.
Strasburgo: kc. 869; rn. 349,2; kW. 15. — Ore 
17: Musica brillante e da ballo. — 18: Lezione di 
francese. — 18,30: Concerto di musica da camera 
con canto. — 19,30: Segnale orario - Notiziario. — 
19.45: Notizie dalla Saar. — 20: Rassegna della 
stampa in francese - Comunicati. — 20.30: Trasmis­
sione di un concerto variato eseguito da un'or­
chestra militare - In un intervallo: Conversazione. 
— 22.30 24: Rassegna della stampa in tedesco - Mu­

sica da ballo.
Tolosa; kc. 913; m. 328,6; kW. 10. — Ore 
18; Notiziario. - 18.16: Canzonette. — 18 30: Musica 
militare. — 18,45: Arie di operette. — 19: Musette. — 
19 15: Arie di opere. — 19.30: Notiziario. — 19.45: 
chitarra hawaiana. 19.50: Conversazione. — 20.15: 
Pianoforte. 20.30: Melodie. 21: Radio-cabaret. — 
21,30: Arie di operette. — 22: Musica militare. — 22.15: 
Notiziario. — 22.30: Brani di operette. — 23: Orche­
stra argentina. — 23,15: Musica da ballo. — 24: No­
tiziario. 0.5: Fantasia radiofonica. — o 15-0,30:

Musica sinfonica.
GERMANIA
Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 
17.30: Commemorazione di Theodor D&ubler. — 18: 
Dischi. — 18 35: Per 1 marinai. 18.55: Meteorologia. 
— 19: Concerto pianistico. — 19.30: Radiorecita in 
dialetto. — 20: Notiziario. — 20,10: Serata brillante 
di varietà popolare. — 22: Notiziario. — 22,25-24: Se­

guito della serata variata.
Berlino: kc. 841; m. 366,7; KW. 100. — Ore 
18: Comunicali - Conversazione. — 18.2O: Violino e 
piano. — 18,50: Trasmissione brillante variata. — 19,40: 
Attualità, — 20: Notiziario. — 20.20-1: Grande serata 
brillante di varietà e di musica da ballo - In un 

intervallo (22,20): Notiziario - Meteorologia.
Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW. 60. — Ore 
18: Conversazione. — 18,20: Concerto di musica da ca­
mera. — 18,50: Notizie e bollettini vari. — 19: Campa­
ne. —- 19,10: Attualità. — 19,30: Programma della 
prossima settimana. — 20: Notiziario. — 20 io: Himger: 
Ai tempi doro della, cavalleria, commedia brillante 
con musica di Vòlkel. — 22,20: Segnale orario - Noti­

ziario - Meteorologia. — 22.45-1: Musica da bailo.
Francoforte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — Ore 
18: Conversazione: « Voci dai confini ». — 18.20: Co­
municati di polizia. — 18,30: Trasmissione improvvi­
sata. — 18 50: Segnale orario - Meteorologia. — 19: 
Concerto orchestrale variato. — 20: Segnalo orario - 
Notiziario. — 20,5: Notizie dalla Saar. — 20,15: Se­
rata brillante di varietà popolare. — 22,20: Segnale 
orario - Notiziario. — 22,35: Notizie regionali. — 

22.45; Musica da ballo. — 0,16 2: Muehlacker.
Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW. 60. — Ore 
17.40: Conversazione. — 18: Conversazione. — 18,15: 
Bollettino agricolo. — 18,25: Concerto d'organo e co­
rale di musica religiosa italiana antica. — 18.55: 
Meteorologia. — 19: Per i giovani. — 19,35: Notizie 
sportive. — 20: Notiziario. — 20.10 24: Trasmissione 
brillante di varietà popolare: « Una visita al migliore 
altoparlante» - In un intervallo: Notiziario - Me­

teorologia.
Kónigswusterhausen: kc. 191; m. 1571; kW. 60. — 
Ore 18: Rassegna sportiva settimanale. — 18.20: Per 
gli operai. — 18.40: Musica da ballo. — 19.50: Pro­
gramma della prossima settimana. — 19,55: Cam­
pane. — 20: Notiziario - Meteorologia. — 20 10: Tra­
smissione variata: Relazione su un concorso per 
il migliore annunciatore. — 22: Notiziario - Meteo­
rologia. — 22,45: Bollettino del mare. — 23: Tra­
smissione variata. — 23.45-0,30: Seguito della serata 

variata.
Langenberg: kc. 658; m. 455,9; kW. 60. — Ore 
17: Racconti. — 17,15: Concerto corale di Lieder. — 
18: Conversazione. — 18,30: Racconti. — 18,40: At­
tualità. — 19: Concerto deirorchestra della stazio­
ne. — 19.50: Notiziario. — 20: Berlino. — 22: Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. — 22.20: Radio- 
cronaca di una manifestazione ginnica. — 22 50 1:

Musica da ballo.
Lipsia: kc. 785; m. 382,2; kW. 120. — Ore 
17: Conversazione e dizione. — 17,20: Concerto corale 
di 1.leder. — 17,50: Attualità. — 18.5: Conversazione.

18,20: Concerto orchestrale di musica militare. — 
19,35: Conversazione: <• Arte e storia ». — 19.55: Co­
municati - Notiziario. — 20.15: Serata brillante di 

varietà popolare. — 22,50-0,30: Berlino.
Monaco di Baviera; kc. 740; m 405,4; kW. 100. — 
Ore 17,30: Conversazione. — 17,60: Concerto vocale di 
Lieder. — 18.10: Per i giovani. — 18.30: Conversa­
zione. — 18,50: Rassegna settimanale. — 19: Conver­
sazione e dischi: Viaggi al Iraverso la Terra tedesca. 
— 20: Notiziario. — 20.10 24: Grande serata brillante 
di varietà popolare. - In un intervallo (22): Segnale 

orario - Notiziario • Meteorologia.

Mühlacker: kc. 574; m. 522,6; kW. 100. — Ore 
18: Francoforte. — 18,20: Conversazione. 18.40: Koe­
nigswusterhausen. — 19,55: Segnale orario - Meteoro­
logia. — 20: Francoforte. - 20.15:, Grande serata bril­
lante di varietà. — 22: Segnale orarlo - Notiziario 
22.25f Seguito della serata variata. - 24: Notizie spor­

tivo. — 0.15-2: Musica brillante e da ballo.

IN G H 1 LTERR A

Daventry National: kc. 200; m. 1500; kW. 30. —
London National: kc. 1149; in. 261,1; kW 60. —
North National: kc. 1013; m. 296,2; kW. 50. —
Scottish National: kc. 1050; ni 285,7; kW. 50. —
West National: kc. 1149; ni. 261,1; kW 50. — Ore
17,15: Musica da Ballo - (Daventry solo): L’Ora del 
fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale orario. 18.25: 
North Regional. 18,35: Bollettino sportivo. 18.50: 
West Regional. — 19.5: Concerto di una banda mili 
lare. — 19.45: Dischi. 20,15: Jack Hllton e la sua 
banda (trasmissione da Manchester). — 21: Notizia­
rio - Segnale orario. — 21,25: Concerto deirorchestra 
da teatro della B.B.C.: 1. A. Thomas: Il Romanzo 
(V Elvira, ouverture; 2. Strauss: Il cavaliere della Rosa, 
valzer; 3. M. E. Bossi; Gagliarda. minuetto e musette; 
4. Mendelssohn: Canto senza parole; 5. Ravel: Bolero; 
6. Delius: Hassan, serenala; 7. Victor Herbert: Rap­
sodia irlandese. — 22.30: Letture. — 22,35-24: Musica 
da ballo (Daventry solo). — 22,30: Segnale orario.

ROSSO
BIANCO

bombii

PRODOTTO 
ITALIANO 
DI LUSSO

Medica - Disinfetta - Imbianca

adulti e fumatori

London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW. 60. —
Midland Regional: kc. 767; m. 391,1; kW, 25. —
North Regionali kc. 668; m. 449,1; kW. 50. — 
Scottish Regional: kr. 801; rn 373,1; kW. 50. —
West Regional: kc. 977; m. 307,1; kW. fio. Ore 
17.15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario. — 18,25: Come Daventry National. — 18,55 
(Scottish): Conversazione. — 19.5 (West): Concerto di 
dischi. 19,15 (Wesi). Trasmissione in gaelico (cori 
e canzoni. — 19,46 ILomlon, North. Scottish) t'on* 
certo di piano di Cedi Dixon - (Midland): Musica 
leggera per organo e piano. 20 (London, West): 
Concerto orchestrale d’archi: 1. Cimaiola: Ouver­
ture ilei Matrimonio segreto; 2. Haydn: (omertà 
n. 2 hi sol (violino e orchestra); 3. Grieg: Due me­
lodie elegiache op. 34; 4. a) Dvorak: Fantasia sla- 
va tn si minore: 0) Dinlcu Ilota staccato; c) Branms: 
Danza ungherese 11. 17 in fa diesis minore (violino); 
5. Respighi. Suite di antiche arie e dame - t North): 
Trasmissione di varietà («The Arcadian Follie»») - 
(Scottish): Conversazione « La settimana nella Sco­
zia ». — 20,15 (Midland): Concerlo di musica bril­
lante e da ballo - (Scottish): Concerto bandistico 
con arie per mezzo-contralto. — 20.50 (North): Rac­
conti in dialetto. — 21,5 (Scottiseli): Conversazione - 
(North): Intermezzo. — 21.15 (London, West, North): 
Pagine da un album di bozzetti radiofonici, con 
accompagnamento in bianco e nero su due piano­
forti - (Scottish): Concerto dell'orchestra della sta­
zione con arie per baritono - .Musica brìi •aule e
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SABATO
7 LUGLIO 1934 -XII
popolare. — «1.30 (Midland) Concerlo «lei coro «Iella 
stazione - Canzoni dell’aperta campagna. -• 21.45 
(ScottLsh) Concerto bandistico. 22.15: Notiziario 

- Segnale orarlo — 22.30: Musica da ballo.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kr 686; in. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
17.56: Stigliale orario Programma. — 18: Dischi. — 
18.20: Concerto «orale. — 19.30: Concerto di violino 
e plano. — 20: Conversazione. -- 20.30: Trasmissione 
di una Pista popolare - In un intervallo: Segnale 
orario - Noliziario. 23 24: Musica brillante e da 

ballo.
Lubiana: kc. 527; ni. 689,3; kW. 6. — Ore 
18: Dischi. — 18.30: Conversazione umoristica. — 19: 
Conversazione ili politica. — 19.30: Notiziario politico.

20: Concerto vocale di arie. 21: Concerlo del­
l'orchestra della stazione. — 22: Notiziario - Meteo­

rologia - Dischi.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 150. — Ore 
19: Concerto variato di musica francese. — 19.15: 
Risultali di corse ippiche. — 19.20: Continuazione 
del concerto «li musica francese. — 19.40: Trasmis­
sione per i fanciulli. — 20: Concerto dell orchestra 
«Iella statzione: 1. Haydn-Wood: Preludio; 2. Bort- 
kiewlcz: Gavotta capriccio; 3. Gaches: (Hi elfi si di­
vertono. — 20.15: Notiziario in francese ed in tede­
sco. - 20.40: Continuazione del concerto variato: 
1. Razigade: Idillio passionale; 2. Raehmanlnov: Pul­
cinella: 3. Crabbé Berceuse. fiamminga; Sarasate: 
Danza spaglinola n. 8: 5. Kempner; Czardas, — 21: 
Conversazione su problemi economici. — 21,5: Pnt- 
pourti musicale «Iella stazione 22: Concerto vo­

cale. — 22.35: Musica da ballo (diselli).
NORVEGIA
Osto: kc. 253; in 1138; kW. 60. — Ore 17.45: Trasmis­
sione per i fanciulli. — 18,30. Conversazione. — 18.45: 
Conversazione economica. — 19: Informazioni. — 
19.30: Segnale orario - In seguilo: Musica nazionale 
norvegese. - 20: Concerto della piccola orchestra 
della staziono - Musica brillanto e da ballo. 21.15: 
Conversazione. — 21.40: Notiziario. 22: Conversa­
zione di attualità. 22,15: Conrerlo «li dischi (tra­

smissione variata) — 23 24: Musica da ballo.
OLANDA
Hit versimi: kc. 995; m 301.5; kW. 20. — Ore 
17: Concerto orchestrale di musica popolare. 18: 
Rassegna giornalisti« a. — 18.25: Dischi. — 18.40: 
Comunicati di Polizia. — 18.55: Conversazione — 
19.15: Dischi. 19.20: Concerto deirorchesira «Iella 
stazione. — 20-10: Notiziario. — 20.15: Dischi. 20.25: 
Coni binazione «lei concerto. 20.10: Musica bril­
lanto e da ballo 22: Dio hi 22.10: Notiziario. 
— 22 15: Musira brillante e da ballo (continuazione). 

— 22.40 23 40: Dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc. 214; 01. 1401; kW. 120. — Ka- 
towico: kc. 758; in. 395,8; kW 12. — Ore 
17.25: Concerto di plano. — 18: Trasmissione religiosa 
da Ostro Brama (Vilna). — 19: Diversi. -- 19.10: Pro­
gramma di domani. — 19,15: Musica brillante (di­
si hi). — 20; Concerto di composizioni di Chopin: 1, 
Scherza in si bemolle minore-, 2. Notturno in fa mi­
nore; 3. Improvviso in la bemolle maggiore; 4. Bal­
lata in (a minore. — 20.30: Corrispondenza in inglese.

20. 40: Concerto vocale di opere diverse (baritono e 
plano). — 21: Ritirata della Marina (da Gdynia). — 
21.2: Giornale radio. — 21.12: Concerto di musira 
brillante e da hall » — 2«: Conversazione di attua­
lità — 22,10: Trasmissione di una radio-recita in 
dialetto. — 23: Bollettino meteorologico. — 23.5: Mu­

sica da ballo ritrasmessa.
ROMANIA
Braso*: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu­
carest I: kc 823; m 364,5; kW. 12. — Ore 
18: Bollettino meteorologico - concerto dt musica da 
ballo. 19.30: ( onversazlone «ii storia. — 19.45: Di­
schi 20: Corris|K>ndenza.cogli ascoltatori. — 20.20: 
Serata d’operette Orchestra della stazione: 1. Suppé: 
Ouverture dei Banditi; 2. Conradi: Pot-pourri di ino­
livi di Offenbach; 3 Lehàr: Valzer dell'operetta Dove 
canta Vhilodala 4. Lhicke? Musica dt balletto (laU'o- 
pe retta Frau Luna. — 21: Letture. — 21,15: Concerto 
«leil'orchestra della stazione: 1. Yvain: Fantasia sul­
l'Operétta: La tua borea; 2. Youmans: Pot-pourri del- 
1 operetta No. no. Nanelte; 3. Offenbach: Ouverture del­
la Bella Piena. — 22: Giornale radio. — 22 30: Tras­
missione di un concerto orchestrale da un ristorante.

SPAGNA
Barcellona: kc. 795; ni; 377,4; kW. 6. — Ore 
19: Concertino del trio della stazione. — 19.30: Gior­
nale parlato. — 20: Concerto di dischi (a richiesta 

degli ascoltatori). — 20.30: Quotazioni di Borsa - 
Cónti minzioni’ del concerto di dischi. — 21: Dieci 
minuti di radio pedagogia. — 21.10: Dischi scelti. — 
21 30: Conversazione (l'igiene. 21,40: Notiziario.
22: Campane - Previsioni moleoròlogichè. — 22 5: 
Note di società. — 22 10: Selezione di una zarzuela. 
— 1: Notiziario • Fine. — 2 3: Musica da ballo (di­

schi inglesi).
SVEZIA
Stoccolma: kc. 704; rn. 423,1; kW. 55. — Molala 
kc. 216; ni. 1389; kW. 40. Goteborg: kc. 941; 
ni 318,8; kW. 10. Horby : kc. 1131; ni 265,3; kW. 10.

ore 17: Meteorologia - Concerto dell'orchestra della 
stazione. - 17.20: Per i fanciulli. — 17.50: Dischi. — 
18,45: Recitazione. — 19,15: Notiziario - Meteorologia.

19,30: Dischi. 20.16: Conversazione « fin caccia­
tore di feticci in Africa ». — 20,45: Musica da ballo 
antica. — 21 45: Notiziario - Meteorologia. — 22 24:

Musica da ballo moderna.

SVIZZERA
Beromünster: kc. 558; ni. 539,8; kW. 60. — Ore 
18: Dischi. — 18.30: Conversazione. - 19: Campane.
— 19,15: Segnale orario - Meteorologia - Bollettini 
vari. — 19.20: Concerto corale di arie. - 20: Con­
versazione. 20 30 (dal Kuchlingtheater di Basilea) 
Berté: La casa delle Ire ragazze, operetta su motivi 
di Schubert - In un intervallo: Notiziario. — 23: 

Fine.
Monte Ceneri: kc. 1167: m. 257,1; kW. 15. Ore 
17: Melodie ungheresi. Ritrasmissioni dal Caffè Hu- 
guenin. — 17,30: Cantano i mestieri. Bambini ticinesi 
- Intervalle. — 19.45: Notiziario - Eventuali comu­
nicazioni, — 20: Musica richiesta dai nostri ascol­
tatori. — 21,15: «Icaro», dizione di Nino Poden- 
zani. 22: Una mezz'ora di danze senza pausa 
(dischi). - 22.30: Risultati delia V tappa del Giro

di Francia: Belfort-Evian (km. 293). - Fine.
Sollens: kc. 677; rn. 443,1; kW. 25. — Ore
17.15: Radiocronaca delParrivo del Giro dl Frau 
eia ad Evian. — 18: Musica di jazz. — 18.15: Con 
versazione. - 18.35: Per l fotografi dilettanti. — 
19: Campane - Atlualilà musicali. — 19.30: Notiziario.

19,40: Notizie sul Giro di Francia. — 20.16: Tras­
missione da Daventry (.Jack Hylton e la sua orche­
stra). — 21: Notiziario — 21,5: Concerto dell'orche­
stra della stazione: 1. Strauss? Frammenti dello Zin­
garo barone: 2. Liszt? Rapsodia ungherese, n. 12: 3. 
( iaikovski: Al villaggio; 4. IBzet: Piccola sulle d’or­
chestra; 5. Rimski-Korsakov; Capriccio spagnolo. — 
22: Relazione sili lavori della Società delle Nazioni.

— 22,30 23.30: Musica da ballo

UNGHERIA
Budapest I: kc. 546; ni. 549,5; kW. 120. Ore 
17: Conversazione. 17,30: Concerto vocale di arie
popolari. — 18.30: Estrazione di premi — 19.30: Di­
schi Parlophon, — 20: Corrispondenza cogli ascolta 
tori. — 20.15: Kalman? la principessa della Ciarda* 
(ritrasmissione dal teatro all’aperto del Giardino zoo­
logico. col concorso delTorchestra da concerto di Bu­

dapest). — 22.45: Musica da ballo per jazz.

U. R. S. S.
Mosca I: kc. 175; m. 1714; kW. 500. — Ore
16.30: Conversazione di propaganda politica. - 17,30: 
Trasmissione per l’Armata Rossa. — 18,30: Trasmis­

Zina, nuova, scoperta, 
per evitare 

un vecchio inconveniente

COME EVITARE LA NOIA DELLA TRASPIRAZIONE ALLE 
ASCELLE SENZA NUOCERE AFFATTO ALLA SALUTE
Con una sola applicazione del DEODORO la traspirazione eccessiva alle ascelle 
s'arresta ed ogni cattivo odore viene tolto assolutamente e ciò senza il minimo 
effetto deleterio alla salute. Solo le Signore che hanno tanto sofferto lo sconforto 
della traspirazione e la rovina dei bei vestiti, possono apprezzare l’impagabile 
prezzo di una scoperta così semplice ed efficace.
Il bagno non distrugge l’effetto che perdura diversi giorni dopo ogni singola 
applicazione. L'uso dei sottobracci non è più necessario.
Il DEODORO è di effetto certo, è assolutamente innocuo.
Il DEODORO in elegan'e Poconcino, su'fidente per due mesi, verrà spedito franco di porto ed 
imba'loggio, dietro rimessa di Cartolina - Vaglia per L. 5,00, Indirizzato alla Farmacia Inglese 
ROBERTS, Reparto RC-4, Via Tornabuonl 17 - FIRENZE.

sione per le campagne. — 19 30: Conversazione. — 
20: Concerto o trasmissione letteraria. 21: Conver­
sazione hi lingua estera. — 21 55: Dalla Piazza Rossa 
- Campane del Ci cullino. — 22.5 e 23.5: Conversazioni 

in lingue estere.
Mesca III: kc. 491; ni. 748; kW. 109. — Ore 
17: Conversazione. — 17,30: Trasmissione per i gio­
vani. — 18 30: Trasmissione letteraria. 19.30: Con­
certo vocale e strumentale, — 19,55: Segnale orario. 
— 21.30: Notiziario. 21.55: Dalla Piazza Róssa - 
Campane del Cremlino. — 22,5: Programma di do­
mani. — 22,16; intermezzo musicale. — 22.25: Ras­

segna della Pravda.
Mosca IV: kc. 832; rn. 360,6; kW. 100. — Ore 
17: Conversazione di propaganda. — 17,25: Trasmis­
sione da un teatro o conservai orlo. — 18.30: Concerto 

(eventuale). -- 21.30: Musica da ballo.

STAZIONI EXTRAEUROPEE
Rabat: kc. 601; m. 499,2; kW. 6,5. — Ore 
17 18: Concerto di dischi. - 20: Trasmissione in ara­
bo. 20 45: Conversazione medica. - 21: Concerto del- 
rorcheslra della stazione - Musica da Dallo - Sele­
zione di films e di opi-retle. 22: Notiziario. — 22 10: 

Concerto di dischi.

TRASMISSIONI IN ESPERANTO
DOMENICA 1 LUGLIO 1934 

9.45-10: Lilla P.T.T. Nord (rn. 247,3; kW. 1,3): Corso 
Informazioni.

MARTEDÌ' 3 LUGLIO 1934 
20 20.10: Tallinn (ni 410,4; kW. ^<>)? Informazioni.

MERCOLEDÌ' 4 LUGLIO 1934
20 20.15: Marsiglia (m. 400.5; kW. 5): Conversazione. 

22,15 22 30: Valencia (m. 35-2,9; kW. 1,5)? Lezione ele­
mentare.

22.15 22.25: Vienna (ni 506,8: kW. 100) e relais Con- 
versazione: « Provvidenze pel ciechi in Austria ».

GIOVEDÌ' 5 LUGLIO 1934
17,45 18.15: Parigi P.T.T. (ni. ’431,7: kW. 7) - Limoges 
P.T.T. Un. 3-28,6; kW. 0.5) - Grenoble P.T T. (ni. 309,9; 

kW. 3,5): Conversazione - Lezione.
VENERDÌ' 6 LUGLIO 1934 

20.10 20.30: Nizza JuanHes-Pins <m. 240.2: KW 0.8r

15.30-16: Parigi T. lì. (ni. 1395; kW. 13): Varietà II 
seguito: Conversazione turistica.

NB. - Altre trasmissioni hanno luogo durame ta 
settimana da Leningrado, Minsk, ecc. ecc.

CORSO DI ESPERANTO PER CORRISPONDENZA.. 
Chiedere l’invio gratuito della lezione introduttiva. 
« L'ESPERANTO », corso Palestre, 6 - Torino.
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LA Bl EN NALE

Il cinematografo è entrato vittoriosamente 
nella vita dei popoli, ha invaso il mondo, è 
divenuto lo spettacolo per eccellenza, uno stru­

mento possente di cultura e di rivelazione, il più 
vivo e vicino ai tempi nostri, alle nuove esigenze 
della natura umana, e, finalmente, uscito dal 
campo delle esperienze, è assurto a forma ed 
espressione d'arte.

La nuova Italia, giovane, entusiasta, intelli­
gente e aderente ai problemi sociali, estetici e 
psicologici dell'ora che si attraversa, per quanto 
con un'industria filmistica in condizioni di gran­
de inferiorità di fronte a quella assai florida, 
neirultimo decennio, del Nord America, e di 
fronte a quella più recente, ma in pieno svi­
luppo, della Germania, della Russia e dell’In­
ghilterra, ha più d’ogni altro Paese compresa 
l’importanza morale ed estetica del cinema, <d 
ha voluto per prima portare questo sullo stesso 
piano delle altre arti, dischiudendogli le porte 
dell’Esposizione Biennale di Venezia. E' stata, 
secondo taluni, una grande audacia: ma è stata 
anche, nei primi risultati, una grande clamorosa 
vittoria.

Allorché, due anni or sono, fu bandita la prima 
Biennale del Cinema, qualche timoroso, forse in 
cuor suo segretamente scandalizzato, storse la 
bocca, quasi avessero profanato l'arte con 1'« A » 
maiuscola, e dubitò che l’iniziativa potesse du­
rare, vincere gli ostacoli ed essere definitiva­
mente inserita nel quadro della pittura, della 
scultura, della musica e del teatro. Ma gli scet­
tici furono rapidamente sbaragliati. Ebbero pie­
namente ragione coloro che dissero: « Il valore 
stesso della manifestazione consacrerà il successo 
di domani ». I fatti lo dimostrarono subito. Basti 
un ricordo statistico : a Venezia, nel '32, vennero 
visionate 31 pellicole, delle quali almeno 12 eb­
bero un successo trionfale; e nelle stagioni suc­
cessive di tutta Europa e d’oltre Oceano i 12 
film accolti con entusiasmo sulla Laguna domi­
narono gli schermi. E tale, anzi, fu il valore mo­
rale della prova di Venezia che i grandi mani­
festi di Londra, Berlino, Parigi. New York, nel 
lanciare II dottor Jekill, o Ragazze in uni­
forme. o qualche altro dei film vittoriosi alla 
Biennale, sentirono il bisogno di far sapere a 
grandi lettere: «Presentato a Venezia», «Pre­
miato a Venezia ». « Acclamato a Venezia ».

Il successo della prima Mostra veneziana ha 
assicurato quello della seconda, che s’inaugurerà 
il 1° agosto prossimo, con una solenne cerimonia 
nel Palazzo Ducale, di mattina, e con la proiezio­
ne, di sera, sulla vasta terrazza dell’Excelsior, 
al Lido, dei primi due films dei 60 ammessi alla 
competizione. Questa volta, tutto il mondo cine­
matografico, si può ben dire, sarà presente alla 
Biennale di Venezia.

Le Nazioni che. infatti, hanno ufficialmente 
aderito alla Mostra veneziana del Cinema sono 
ben 21, e cioè, in ordine alfabetico, Argentina, 
Austria, Cecoslovacchia, Francia, Germania, 
Giappone, India, Inghilterra, Italia, Messico,

Una scena del film turco Leblebici Horhor Ago.

Norvegia, Olanda. Polonia, Portogallo, Russia, 
Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Turchia e 
Ungheria : il doppio dei Paesi che parteciparono 
alla prima Biennale, e con un numero quasi 
doppio di pellicole sul 1932. poiché ogni Nazione 
scenderà quest’anno in lizza con più d’un film, 
e qualcuna tra quelle maggiormente produttrici 
perfino con 10 film, come gli Stati Uniti, o con 
5, come la Germania e la Francia.

Dal film Stadio: all’uscita dell'Università.

CINEMATOGRAFICA
Accanto ad una vasta esposizione cinematogra­

fica per cosi dire basilare, che raccoglierà I mag­
giori film prodotti nell'anno, ed ancora inediti, 
nei Paesi con industria internazionale (Stati 
Uniti, Germania, Francia e Inghilterra), avre­
mo a Venezia, nel prossimo agosto, una rassegna 
di ciò che vanno facendo altri Paesi rimasti fino 
ad oggi fuori del mercato internazionale. E avre­
mo anche una produzione secondaria: secondaria 
non per importanza artistica, ma per metraggio, 
rappresentata da film di vario genere, taluni di 
carattere documentarlo; altri con disegni ani­
mati, quali i meravigliosi cartoni di Disney; altri 
ancora d'avanguardia, e qualcuno anche a passo 
ridotto, opera di geniali cineasti dilettanti.

Chi sapeva, fino ad oggi, che la Cecoslovacchia. 
l’Olanda, la Polonia, la Norvegia, la Svezia aves­
sero una loro modernissima produzione, con spic­
cati essenziali caratteri nazionali e degna di po­
ter gareggiare, se non per importanza, certo per 
bontà e genialità di intenzioni, con quella delle 
Nazioni che da oltre un decennio esportano le 
loro pellicole in ogni parte del mondo? Chi sa­
peva che in Turchia, in India, al Giappone, in 
Spagna, nel Portogallo, in Svizzera fossero sorti 
i primi nuclei produttori, con registi ed attori 
animati da grande slancio e da passione na­
zionale?

Ci voleva la Biennale di Venezia, magnifica 
manifestazione di iniziativa e spirito fascisti, 
per mostrare al mondo ciò che l’arte cinemato­
grafica è divenuta, qual è il suo cammino, quali 
sono i suoi orizzonti. A Venezia ogni film por­
terà la sua piccola o grande particella d’arte; 
porterà la rivelazione di mezzi e di sistemi, la 
indicazione delle vie migliori, quelle che possono 
condurre al capolavoro. Anche se questo — come 
ha avuto occasione di dire il principale organiz­
zatore della Biennale del Cinema. Il dott. Luciano 
De Feo, Direttore generale dell’Istituto Interna­
zionale del Cinema educativo — non dovesse fi­
gurare tra i sessanta film che concorreranno 
alle due grandi Coppe d’oro offerte dal Duce, 
avremo pur sempre il frutto geniale della grande 
collaborazione che si identifica con il complesso 
creatore del soggetto cinematografico.

Venezia è oramai entrata in pieno nella vita 
mondiale dello schermo. Venezia è divenuta il 
campo in cui possono scendere in una aperta e 
cosciente gara i migliori esponenti d’ogni Paese; 
e questa gara varrà a condurre a scoperte inte­
ressanti e a discussioni proficue per un sempre 
migliore domani del Cinema.

Nella prossima competizione, sarà, natural­
mente, anche le cinematografia italiana, rappre­
sentata, pare, da quattro film, dei quali sono 
per ora certi Stadio, il film della gioventù spor­
tiva fascista, e Seconda B. diretto da Alessan­
drini: ai quali si aggiungeranno molto proba­
bilmente Teresa Confalonieri, ricavato dalla 
commedia di Rino Alessi, La signora di tutti, 
dal romanzo di Salvator Gotta, e L’ultimo dei 
Bergerac, diretto da Gennaro Righelli.

MAélO CORSI.

ha Miranda nel film Li signora di latti dell’« Una Film»,
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Primaverina scrive...
« Caro Baffo raro, adesso mi devi dire chi è Fra 

Pazienza. E proprio un irate ? E come fai a conoscerlo, 
tu? Ma non diro che sono un po' diavola a Ini, se no 
lui non sarà buono e non mi vorrà hene. E poi non 
crederai che io sia proprio tremenda, sono, sai, con dentro 
le mani e le gambe qualche cosa che le fa sempre 
muovere.

«Intanto oggillkono a casa con la tosse, il raffreddore 
c un po’ di febbre. Forse dalla nonna ho corso come 
una malta c intanto, sai, ora «levo stare quieta. Dalla 
nonna facciamo lutto quello che ci passa in lesta, lei 
non erida mai c dice sempre che va bene. Adesso ti 
dico che abbiamo tanti pulcini neri e bianchi con tutto 
il pelo sulle gambe che pare siano i calzoni. Sono belli 
belli che io starei sempre a vederli e a dare da man­
giare e quando corrono lutti insieme mi sembrano for- 
miconi, sai, tante formiche grosse, perchè sono proprio 
tanti. Io avevo visto soltanto quelli bianchi e questi mai. 
Sono eli Francia, dice l'uomo, ma io non mi ricordo più. 
Poi domanderò al babbo. Ti piacciono i pulcini, Baffo? 
Mi piacerebbe dartene uno, ma come faccio? Devi «lire 
per piacere alla signora Spighetta di non sbagliare che 
proprio è il mio nome Primavera e nessuno ci crede. Sì, 
lo so che mi vogliono bene tutti, ma io voglio che tu 
mi voglia bene tanto, anche tu. Ti mando un bacione 
grande e grosso grosso. Giovedì vado dal fotografo, poi 
li mando la fotografia. Ciao. Baffo. Primaverina ».

al « Radiofocolare »... Non mandarmelo il pulcino. Sta 
tanto bene da te e poi, cosi solo, farebbe tutto il giorno 
pio-pio lamentosamente, ed io, vedi, non riesco nemmeno 
a far ridere i polli... La signora Spighetta s'era confusa: 
le capita spesso, ma, in fondo in fondo, qualche piccola 
virtù ce l’ha anche lei e precisamente, in modo assoluto, 
quella «li pagina 224 del secondo volume. Anche la si­
gnora' Spighetta, come te. Ora sa e sanno tutti che tu sei 
Primavera di nome e di fatto e che Dio ti benedica per 
tutti i fiorellini che da le fmriscono. Proprio così, sai: 
Tutti ti vogliono bene e non c'è mai stato nessuno che 
m'abbia osservato che a te rispondo troppo per le lunghe 
e pubblico molto di frequente le tue letterine. So che 
ti vogliono bene ed ancor ieri una mammina mi ha detto: 
« Pubblicale sempre le lettere di Primaverina! ». Sempre 
non posso e tu nemmeno lo vorresti, poiché anche tu 
hai i tuoi grandi segreti. Tutti, dunque, vogliono bene a 
Primaverina, semplice, sincera ed un po’ diavola; ma 
tremenda no: proprio no!

Sta certa che ti voglio bene tanto tanto! Ora si at-

sei tu solo ii vero umorista, la nota allegra che vivifica; 
pochi dei tuoi amici ed amiche sanno seguirti su quella 
via. Tante volte scrivi che per un motivo o l'altro ce­
stini molte lettere (non cestinare 1a presente, altrimenti 
l'umanità perde un saggio letterario d'immenso valore e 
l'ombra di Dante non saprebbe perdonartela) fai bene, 
anzi se hai bisogno di cestini, la prima volta che capito a 
Santa Cruz di Teneriffe te ne mando una collezione, ed
a poco prezzo, sempre a patto che non cestini le mie.
Sono forse uno dei decani (lascia slare la cacofonia ed
avverti il proto che decani è una parola sola) che ti 
scrivono, perchè il mezzo secolo non l'aspetto più; ep­
pure con tutta l’età, le preoccupazioni della professione
c le responsabilità di marito c di papà, pure ti assicuro
che sono un mezzo mattacchione (non celebrità) e godo
quando vedo la gioventù allegra come lo deve essere.

« La tua pagina è destinata ai bimbi; fai bene a dare 
a questi il senso della gioia della vita; le melanconie 
avranno tempo a viverle fra diversi lustri; quindi lascia 
da parte... ma perchè insegnarti l’arte della quale sei 
maestro e donno?

...e Baffo risponde
Cara Primavera, Fra Pazienza è proprio un frate e 

l'ho conosciuto così, come conobbi te: perchè avevi pia­
cere di «firmi che mi volevi bene e desideravi te ne vo-
lessi. Fra Pazienza venne 
cioè per quella predilezione 
gli scavezzacolli. E mi ha

anche per un altro motivo, 
che hanno i sanFuomini per 
fatto avere anche due suoi

volumi belli: « Piccole virtù n... e non ci fu verso ne tro-
vassi almeno una da farmi dire: questa, perdinci, ce 
l'ho! Se pubblicherà un lerz.o volume potrà comprendere 
la piccola virtù di essere convinti di non averne nessuna 
e così mi ci ritroverei. Il buon Frate, che è un predicatore

« Se Torpedone ha scatenato quel po' po' di bufera, 
figurati la presente; ci scommetto che tu non la pub­
blichi per tenia che io ne sia sommerso; non temere, 
lascia che venga la tempesta, ci sono abituato ed una 
più, una meno non fa nulla... E poi quando leggero 
saranno passati diversi mesi, quindi le acque si saranno 
quotate e tu fra un anno potrai ricevere la mia seconda, 
se non ne hai avuto più che abbastanza della presente. 
Salutami caramente Brutta; dai una stretta di mano a
Torpedone: fra lui, mezza celebrità, ed io, mezzo mattac­
chione, formiamo un intiero... poco desiderabile dirà
«pialebe viperina. Netiuno ed Eolo ti salutano ed io ii
dico: Cerea chicl. Nautilus».

Newcastle on Tyne, giugno 1934 NIL

con relativa risposta tra due acque
Amico Nautilus. Scommetto cento lire contro la colle­

zione dei cestini di Santa Cruz che questa pagina non la 
cercherai in alto mare. Se tu sei adusato alle tempeste

di fama, le pratica tutte le virtù, siano piccole oppure 
grandi ed una sopratutte: quella della Pazienza perchè, 
poverino, un anno fa mi scrisse da letto e purtroppo 
continua a restarci perchè egli sa che cosa ha dentro 
le gambe: dei dolori reumatici che glie le fanno muo­

tende il ritrattino che forse giungerà mentre questa pa­
gina si sta stampando. Speriamo sia riuscito bene e tutti 
possano vedere qui la nostra piccola grande amica. Il ba-

vere, ma in modo diverso delle tue.
Sta tranquilla, Primaverina. Fra Pazienza ti avrà cara 

sicuramente, anche sapendo che sei un po’ diavola. Se 
attorno non ci fossero che angeli, o che ci farebbero i 
Padri predicatori?! Non temere, bambina cara. A te, 
prediche non ne farà mai: per queste hai già la Mam­
mina. poiché dubito che il Babbo te ne faccia. Mi pare 
che anche lui sia per la camorra, no? E Nonnina poi 
che ti lascia correre come una matta insieme a Sere­

cioiie grosso grosso ricambiato. Ciao,

Ed ora la lettera d'un... navigato
« Simpatico Baffo di gatto, vengo io... Chi

oceaniche, io lo sono sulla curiosità altrui. E so benis­
simo che tu, al primo ritorno in It alia « con tutta l'età, 
le preoccupazioni della professione e le responsabilità di 
marito e di papà » non tarderai a cercare i « Radiocor­
riere » arretrati e, fatto il calcolo col sestante e la bus­
sola, pescherai i numeri ultimi di giugno per cercare se 
parlo di te. Probabilmente anche questa fatica ti sarà 
risparmiata, perchè la tua Signora avrà letto e tenuto a 
parte questo « Radiocorriere ». Ho pubblicato la tua let­
tera, quantunque giunta in piena bonaccia. Quando sul­
l'oceano leggerai quelle che precedono, saprai che fu 
necessario stroncare le diatribe suscitate da Torpedone

nella! Quanto a me, li dirò che mi piaci appunto perchè 
sei un |K>’ diavola. Anche per altre cosucce mi piaci e 
non te le dirò tutte, perchè qui si entrerebbe nelle pic­
cole virtù. Mi piace tanto trovare in te quella che è a 
pagina 116 del primo volume di Fra Pazienza: la sem­
plicità; poi c'è quella del secondo volume (il Frate è 
stato previdente) ed è a pagina 204 : la sincerità. For­
tunatamente non ti trovo l'ultima del secondo volume;
la perfezione. Ma credo che anche il Frate l’abbia messa 
così, perchè altrimenti il volume usciva con mezza pagina 
in bianco e non faceva bel vedere. Invece, con la perfe­
zione, pure il libro è perfetto.

La semplicità è in te. Primaverina. Anche nella stessa 
carta che adoperi per Baffo e che son pagine tolte via 
dai quaderni, mentre invece potresti avere della ma­
gnifica carta con le ochctte, i bimbi che colgon fiori, 
gli uccellini sul ramo. Niente di tutto questo. Carta «la 
scuola, e poi nelFulltmà pagina anche, per la perfe­
zione, fai un cirroletto e ci scrivi dentro un « Ciao, 
Baffo » che da solo vale di più di tutta la pagina non 
scritta. Stavolta hai tentato persino il mio ghirigoro: è 
un po' difficilino da farsi, lo so anch'io, sai. Della tosse 
col raffreddore c quel po’ di febbre, non ne parlo nem­
meno più. Nei bambini non sono mai malanni, ma so-

sono? Un solcatore di onde marine, uno adusato (questa 
è la prima, poi sentirai le altre) alle, tempeste oceaniche. 
Sai chi mi ha spinto a lasciare il sestante per la penna? 
Ad entrare più o meno gradito, sia pure per pochi istanti, 
nel tuo focolare quasi domestico? Chi è che ha dato 
l’aire (non ci badare) alla mia alata parola?!!... Non 
indovini? Te lo dico io: quella simpatica Brutta con la 
sua sincerità e l'aulente (senti che roba), sia pur di 
benzina, Torpedone. Brutta ha ragione; non una, ma mille, 
mille ragioni. Dovresti dare l'ostracismo (che parolona: 
altro che arrogi) a tutte quelle svenevoli smorfiosette le 
quali non hanno ancóra compreso che la pagina del 
« Radiofocolare » per tutti i lettori è un'oasi di pace 
serena, ove vi è soltanto pigolio e trilli di bimbi, affetti 
di mamma, sorrisi di papà, il tutto sempre vivificato 
dalla sana allegria di quel buon e tai tassato Baffo di 
gatto, che però, spesse volte, non è coadiuvato come

perchè, salvo poche eccezioni, mi si cacciava in una rotta 
(dì tasche) che mi avrebbe condotto in secca. Non potrai 
certo essere assiduo in questa rubrica e se riesci sim­
patico ai lettori, lo saprai magari fra sei mesi. Simpa­
tico — posso anticiparti la notizia — lo sarai a tutti, 
perchè le « svenevoli smorfiosette » non entrano nel 
« Radiofocolare » e nemmeno lo cercano. Non inette dav­
vero conto di soffermarci su una cinquantina di fan­
ciulle capitate in quattro anni e mezzo e che trovarono 
la porta chiusa. Metto subito in chiaro che di quest’anno 
non ine ne capitò nemmeno una. Mi dici che sono solo 
io il vero umorista. Spero di no, perchè l’umorista è

lamento malgiorno. Oggi ci sono, e domani di nuovo
come prima a fare, forse, dalla Nonna le corse come
una matta.

E veniamo ai pulcini con i calzoni neri. Pulcini di 
Francia, ha detto l'uomo che se ne intende: e di calzoni 
neri c di pulcini neri e di Francia. Dev’essere un uomo 
che conosce i suoi polli, quello lì. Mi piacciono molto i 
pulcini: sono cosi graziosi. Ma crescono tropi» in fretta 
ed a quattordici anni si danno già l'aria di galline vec­
chie e di polli consumati. Oh scusa, Primaverina: pensavo

dovrebbe esserlo. Quelle smorfiosette credono 
« Radiofocolare » sia l’erede della piccola pesta 
certi settimanali...

« Quando leggo quelle smancerie, anche se il

che il 
di quei

mare è
in bonaccia piatta soffro terribilmente... Da «pianto sopra, 
ne dedurrai che io sia quasi un assiduo della tua rubrica. 
Ora che sono all’ultimo, faccio una premessa: io i « Radio- 
corriere » li leggo diversi mesi dopo degli altri, perchè, data 
la mia professione, capito a casa solo due o tre volte all'an­
no; allora mi prendo tutti i « Radiocorriere » arretrati ed a 
bordo me li leggo. Fra l’altro leggo anche il simpatico 
« Radiofocolare » ; ma quando al principio mi capita di 
quella prosa smorfiosa di qualche tua corrispondente, 
allora, oltre soffrire il mare, ti salto di piè pari tutta la 
pagina.

«< Anche a Torpedone tu e tutti i radiofocolaristi (così 
si dice? non si potrebbe abbreviarla alquanto, per esempio 
dire semplicemente «R. F. »?) dovete essere grati del 
mio intervento (come vedi, la modestia è una delle prin­
cipali mie virtù) ; lui ha ragiono, quella tua pagina è 
simpatica, ma bisogna sveltirla. Lì dentro quasi sempre

quasi sempre scettico, caustico, amaro. Lettere scop­
piettanti di brio e di arguzia deliziosamente insolente 
ne ricevo moltissime: purtroppo l’argomento sono qua-i 
sempre io e quindi mi conviene fare il modesto... Tra 
quindici giorni mi si lascierà quieto: incomincia la vita 
balneare... e se potessi pubblicare!

Accetta per ora questa pagina com'è: con tutti i suoi 
difetti che sonò molti, e li conosco io per il primo, e 
con qualche raro pregio che mi viene dai lettori. Non 
so precisamente perchè molti le siano così affezionati: 
forse perchè è semplice, schietta e chi scrive a questo 
poveruomo (come dice la Mamma di Alma Serena) sa di 
compiere un'opera di bene. Quella di fargli riempire' que­
sta pagina; perchè, se non fosse così aiutato, che 'cosa 
ci metterebbe di suo?! Probabilmente nemmeno questo 
ghirigoro che oggi viene dopo aver preso in esame due 
sole lettere nelle quali è presentata la beila semplicità 
della fanciullezza e la non meno bella complicazione di 
una maturità maturata al sole di tutte le latitudini e 
profumata dal respiro del mare che porta il ricordo della 
Patria e della Famiglia. E magari quello di



RADIOCORRIERE

CHE COSA PORTARE IN CAMPAGNA?
Ecco che cominciano a farsi sentire i depri­

menti calori estivi, ed é in tutti — m tutti 
quelli che possono! — la febbre di far valige e 
bauli, del partire, del fuggire la città afosa, del 
raggiungere il mare, la montagna, fors'anche solo 
una bicocca in piena pianura dove « la sera 
si sente un treschino di paradiso».

Il punto nero di ogni partenza — chi mi vorrà 
contraddire? — è la preparazione delle valige. 
Si sa, i signori uomini e i ragazzi se ne lavano 
le mani: quello è lavoro di donne... Così la mas­
saia si guadagna con sudata fatica la sua va­
canza. Per non angustiarsene troppo, per non 
« perdere la testa ». non c'è che da prendere le 
cose con calma, e armarsi, qualche giorno prima, 
d’un taccuino e di una matita; e tenere anzi 
queste utilissime... armi a portata continua di 
inano, in modo da poter segnare in qualsiasi 
momento l’oggetto che sarà venuto in mente. 
Solo cosi si può rimediare a dimenticanze < p 
confusioni dell’ultimo momento.

Certo, le cose sono molto semplificate per chi 
va all'albergo, e diventano semplicissime per 
chi può scegliere un albergo ottimo, il quale 
permetta di ridurre i bagagli a un numero più o 
meno rispettabile di vestiti. Allora proprio non 
c'è nulla da suggerire, giacché parlare di mede 
di scelte, di abiti leggeri o di mantelli grevi a 
una signora elegante, è proprio come portare 
degli inutilissimi vasi a Samo. Ma facciamo piut­
tosto il caso delle famiglie che modestamente 
prendono in affitto una casa, e che vi si recano 
con una corona di figlioli grandi e piccoli. La 
vita moderna ha alquanto diminuito il numero 
di codeste villeggiature classicamente patriar­
cali: tutti i figlioli irreggimentati, tutti con la 
mamma, dallo studente di università, dalla stu­
dentessa di liceo, al marmocchietto della pri­
ma classe. Oggi — non sarò io a deplorarlo! — 
oggi gli studenti si raggruppano in campeggi 
spesso d'alta montagna; le giovinette ne se­
guono l’esempio, e. volenti o nolenti, i genitori 
le vedono partire, piene di un ardire, di una in­
dipendenza, di una sicurezza, che ai loro tempi 
— quel benedetti tempi preistorici di cui i gio­
vani sorridono — essi non avevano davvero. Re­
stano 1 piccoli, che sull’esempio dei grandi, già 
agognano anche loro le grandi imprese... Ma i 
campeggi finiscono, e i primi dorati giorni d'au­
tunno riuniscono in ogni modo la comitiva. Se 
ne arrivano, con biancheria da lavare, con abiti 
sbrindellati da accomodare... e con una fame ! !

Ecco già, nella necessità di rimettere un po' 
d'ordine e di pulizia nelle loro robe e in quella 
di nutrirli secondo il loro appetito, le « basi » di 
ciò che bisogna portare in campagna.

Quando noi sei eravamo ragazzi, e, vi prego di 
credere, ciecamente sottomessi e irreggimentati, 
mia madre si portava in campagna fin la mac­
china da cucire. Non dirò che l’adoprasse inten­
samente come in città, ma v'erano dei giorni che 
a rifare dei fondi di calzoncini o ad allargare e 
allungare sottanine, o a sostituire con grem­
biuli nuovi quelli che 1 pruni e i rami degli al­
beri ci riducevano a sbrendoli, la macchina ave­
va il suo da fare. Tanto che una volta una con­
tadina se ne venne da mia madre con un invol­
tino: « Voui, che travaie da sartoura .» (Voi, 
che lavorate da sarta...).

Ora, io non so più se ci siano ancora dei ra­
gazzi così sciuponi e delle mamme così econome 
da poter consigliare di portare In campagna la 
macchina da cucire... Se non questa, almeno una 

larga provvista di 
aghi, di refe, di fet­
tucce, di bottoni... e 
di pezzi di ricambio 
per gli abiti dei fi­
glioli . Se la toppa non 
sarà messa con arte 
meticolosa, nessuno 
in campagna vorrà 
adontarsene.

Un'altra provvista 
è quella dei detersivi. 
SI può trovare, è ve­
ro, nel paesello più o 
meno vicino, della li­
scivia o qualche 1- 
gnoto e grossolano 
detersivo, ma non 
forse quello provato 
e ottimo che avete 
l’abitudine di ado- 
prare: ora, un deter­
sivo per la bianche­
ria vostra e dei bam­
bini è troppo impor­
tante perchè possiate 
aver fiducia per co­
desta provvista — come d'altra parte per molte 
altre provviste — che nel paese si troverà. E 
invece forse non si trova quella tale saponina 
brevettata che vi offre ogni garanzia, come non 
si trova forse la buona polvere per la rigoverna­
tura, che non volete più nè abbandonare nè so­
stituire con soda o con liscivie deterioranti.

Al capitolo «detersivi» non mancherete d’ag­
giungere quello dei disinfettanti: una lattina di 
lisoformio, un astuccio di pastiglie per preparare 
del sublimato all’uno per mille. La campagna è 
bella e buona, la casa è carina, ma noi sappia­
mo purtroppo che la pulizia campagnuola può 
venir perfezionata.

Non vi parlo dei medicinali. Come allonta­
narsi da casa, come andare in un paesetto forse 
sprovvisto del più modesto armadio farmaceu­
tico, e, anche se provvisto, come non rimediare 
al male più urgente, aU’incidente del momento, 
se non si hanno sotto mano il cotone e la garza 
idrofili, un po’ di tintura di jodio, delie cartine 
di salolo, una boccetta d'acqua ossigenata, una 
dì menta, una scatoletta di euchessina?

I farmacisti delle città vendono molto oppor­
tunamente delle piccole « farmacie portatili » 
che comprendono appunto 1 rimedi di utilità 
immediata.

Infine, si ha un bel contare sull'abbondanza di 
latte, di frutta, dì polli, di burro... E non con­
tateci neppure troppo: sareste stupite poi e 
addolorate se ci aveste contato tanto da non 
avere di che correre al ripari quando l'uno o 
l'altro dei prodotti viene a mancare. E come ri­
mediarvi? Con una cassettina indispensabile, 
dove troveranno posto due o tre barattoli di caffè 
puro, due o tre di conserve e dell’estratto per 
brodo: meglio che di carne, vegetale: e se ve­
getale, meglio di lievito da panificazione, che è 
certo il più puro e il più ricco di vitamine.

Cosa manca, ora? Ah, delle caramelle... molte...
LIDIA MORELLI.

Slg.a Marta Tor... — Voglia, la prego, danni il suo 
recapito: non posso darle che privatamente le infor­
mazioni che mi chiede.

L. M.

LA SIAGIWf PEHICMSA PER I lAIIAATI
Al sopravvenire dell'estate sfolgorante ili luce e d( Ml|Vi mdji 

^«KWue felice in cui 1 nostri bimbi ilucqiiMauu |u libriti dopi 
i Innubi mesi invernali puMmtl «| rltlnun ed al bufo. q;n.nt:o 
sdami di piccoli* creature si approdano u ritemprare io »wwt-j 
energie ed a riiicqu¡sture la scussa »alide. Inquadrati, wiveRlhlf, 
razionalmente nutrii! dulie provvide fctitmlonl del Regime. sembre­
rebbe che I nostri ambulatori di Pediatria risero tic-

Superato il perioda delle InfluaiKè, del raffreddori, delle n i 
ciati che sono il retaggio della fredda «URhnr. noi purtì<|.;» i 
vediamo riaffacciarsi in spettro delle forme gnstru-Intesiinali, 
.frequenti e comuni io niicsta Ktaglunv c che presentarlo svini«:•• 
unii gravità notevole c mollo sjh*sso delle runsegnrnzf Jet mi, 
i«erie per I piccoli Intimiti.

Se i più grandicelli possono culi reiutha facilità difendersi, 
n cosi i lattanti, i <|iiuli sono riti,ime InruiweJe di pregludlzll 

nuora indicati, di consigli dall a vanvera da incompetenti.
Ripeto’. questa può chiamarsi vomente la stagione pericolosa 

per I bimbi in gènere c per i Infranti ir» specie non sari mal 
..bbastanza raccomandato alle mamme di sorvegliare rallmeiHa- 
zione del loro piccoli» sappiano che un errare dietetica può scl- 
lenare le forme più terribili di gasirn-enlèri(I Infittitili e clofi 
.'peclalnieiite nei primi mesi di vita.

I più colpiti da queste forme sono nururalmente gli allattati 
artificialmente c spesso IrrtKlviiulmente, ma non tic sono esenti 
anche quel bimbi allevali al amo materno u cui si concedono, 
aiiclie a pochi mesi di età. I pili svariati cibi, assicurando 1 
parenti die detti piccini mangimi di tutto e stanno benissimo.

AI primo allmmc. quindi» compara h» febbre, quando I Mn- 
Iorni gastro-enterici si accentuano, quando, c talora in poche 
me, le occhiale (Ielle piccole orwture si infossano, I chini si 
fanno terrei, le labbia aride e rosse, cd il bimbo emette quelle 
grida caratteristiche che Bono II tenore nostro e delle mamme, 
e sigulfiranu «ho sete!», no» si ostiti mi istante a chiamili'1 il 
medico, fn tal caso cigni liidugic (. colpevole, ogni consiglio pie? 
toso eri empirico è deiiito e può costare un lutto immenso ad 
mi cuore matèrno, una Htn preziosa alla Patria, un clttadhi", 
forse d'vceezhine, albi società.

In cintili casi lo ètomneo e nntesllim vogliono riposo, quindi 
il medico per prima cura ordinerà 12, 24, 48 ore di dieta 
idrica: acqua, meglio se leggermente alcalina: i tenuti hanno 
•eie e. si prosciugano, vi «1 provrederà con piccole Ipodermi. - 
elisi; il cuore affaticato ha tendenza a cedere, lo s! soster ì 
ron Iniezioni di canfora, etere, digitale.

Il bagno tiepido vani a diminuire In febbre c calmare il 
piccolo sofferente.

L’osslpeno, se necessario, darà flato ni suo sistema respira - 
torio lèsti ed indrliolito.

Una intensa lotta, labro di poche oro, può salvare il bimbo: 
meli e volte la febbre persisterà, la rial Imeni azione sarà <H1H- 
cile e dovrà essere graduata c sorvegliata, ma le ansie ed il pe­
ricolo saranno passati ed 11 piccolo esserlno ricomincierà a sor­
ridere alla mamma ed alla vita che ritorna.

Non ho pretesa, i si poco spazio, di aver svolto un capitolo si 
vasto ed importante di Patologia Infantile, ma ho inteso solo 
gettare un grido d'allarme e richiamare l’attenzione del pub­
blico e specialmente delle mamme su un pericolo stagionale che 
Incornile sui nostri carifinii e preziosissimi bimbi.

E. SAN PIETRO.

Abbonata di Trecate. — Non è escluso che la cura marina 
possa giovare al ano bambino: essendo però questo minore di 
due anni, ed «rendo delle difficoltà digestive, lo le consiglierei 
un soggiorno In montagna, non oltre 1 mille metri di altitudine.

Mamma preoccupala. — Quando vi furono lezioni recenti del­
l’apparato respiratorio, la cura di aule non è indicata. od al­
meno va applicata con estrema pnidcnM. potendo facilmente 
riaccendere dei fatti Infiammatori non conqdel «mente spemi»

Rao. A. P. — Rispondo volentieri anche per lettera. Indirizzi 
pure a Dott. San Pietro • Radiocorriere - Torino - Via Arsenale

Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche
usate la bevanda raccomandata dalla 

Scienza Medica: acqua preparata con SALITINA - M. A.
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GIOCHI ED ENIGMI
CURIOSITÀ. PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO

GIOCO A PREMIO N. 26
SCIARADA

il passato che ora s'invola...

Le risposte al gioco a premio, debbono pervenire 
alla Redazione del « Radiocorriere », via Arsenale 21, 
Torino, entro sabato 7 luglio, su semplice cartolina 
postale

lupo
ANAGRAMMA

Sull'Alpe, Innocuo, il lupo >i mantenne 
lini he il ventre ha potuto far tacere, 
ma allor che il verno e il crudo gelo venne 
r vennero di nevi le bufere, 
il xxxxxxxx istinto in lui risorse 
e xxxxxxxx il pian la notte corse 
p in brevi Istanti la sua bocca ingorda 
fu di sangue innocente tutta lorda.I rtf/l Minili

INTARSIO 
XdOOXXOXXX 

Colla fine inaila di sua bellezza 
il c«»r domo d’un efferato mostro .. 
e se l aura di maggio l'accarezza 
dt verzura s'ammanta e vlvid'ostro... 
e ciò clic può parer ben singolare 
perno «li assenti e i morti fa parlare.

Monte/dt lo.

Dopo le nubi il sole
FRASE A SCIARADA (34-4 — 5-5-1-7)

Peccasti? ora t'altendo. ed entro in mare, 
ma dopo industri plaghe aver bagnato... 
morbido, vellutato .. 
tu ini vedrai spuntare 
m sul mattino ed anche ver««» sera 
quando sarà tornala primavera.

FRASE AD INCASTRO
Se avvieo ch'io xxxxx xxx........ xx un fiore, 
non mi tal tristo;
ma se Invece ò una .....  di valore.
allora insisto
nelle ricerche, ma non sarà strano 
ì ho il ricupero possa riuscir vano.

Mignon.

!«

ni

E
»

VERTICALI. — i. Menzionare — 2. Cong. latina — 3. Profilo all linei rico di montagne — 4. Nome in 
tedésco — 5. Indice — 6 Consonante Ira vocali — 7. ...Tin Tiri divo al Cinemà — 8. Ex Ministro fran­
cese dell’Aria 9. Agg. numerale — 10. Come 11 7. — 11. Come il 18 orizz. — 13. Conosce — 14. Mezzo atto 
— 16. Si riferisce alla placca delle valvole — 17. Elemento della valvola — 18. Zanne lunghe — 19. Dialetto 
francese 20. Concerto di voci — 21. Lago nostro — 22. Poscritto — 23. Espressione di dolore — 24. 
Fiume russo — 25. Se inglese — 27. Profeta — 37. Nota — 38. Ruminante — 39. Seguono i crepuscoli — 
40. òpera dt Flotow — 46. Ossido di piombo — 61. Sodio — 62. In farmacia — 53. Uomo — 54. Città 
dcliEtrnria — 65 Prefisso nobiliare — 63. Amato da Cibele — 57. Ve ne è di diversi colori e uno è 

anche morto — 68 Marca di motori fuori bordo {Schema G. Subotich-SanU - i crono).

SCIARADA 
senza questo. la vita 

Vita riiiamar tu puoi? 
Tra farne e freddo scorrere 
Misero i giorni tuoi, 
E morir su la paglia. 
Oppure all'ospeilal.

Senza questo, la vita 
A'ila chiamar tu puoi? 
Sol d'appagar sollecito 
l bassi istinti tuoi;
Qual asino che raglia 
U qual altro animai.

L'avvenir della vita
Questo svelava. Noi 
più moderni e piu scettici 
Non lo curiamo 11 poi: 
Il presente è battaglia, 
tuli la il futuro ha.

E ma.
ANAGRAMMA 19)

Benché sempre sui libri se ne stia 
el se ir Rifischia della teoria.

Lord Mini finis. 
Ambizioso

SCIARADA ALTERNA
Oltreché tu sei privo di coltura, 

matrigna fu con te madre natura, 
pur alte xxxx celi nella mente.

e brighi e Varrabatti assiduamente, 
perche in oooooo tu vorresti entrare

e tutto il di perciò ti dai da fare, 
anche ooxxooooxx esser non sdegni 

di zizzania fra I più eletti ingegni 
sparando con lai subdoli espedienti 

di eliminare molti concorrenti:
allento al gioco, perchè non t'accada 

per troppo zelo di sbagliare strada.
Mignon.

SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI
f ambio di cnnsnnam indovinello popolare, 

te 1? avpLegglator© L faccia umana.
tavoReggiatore

GIOCO A PREMIO N. 24

Con-Dolto

jaca qbq ansa 
aasaiaa Sanatisi nanos * aaasg rjananH amesub 

heb ans nsa ma annunaa □□ a maona B aa asaanno qe 
atan nan asu nannaa aaansn nanna aoRnm aaaaaa HBsaas 

asaa nas naaa

SCIARADA

Tra le numerosissime 
soluzioni pervenuteci, i 
premi sono stati asse­
gnati al rag. Paolo Na­
si, Rivanazzano Terme 
(Pavia), signorina Tina 
Guerra, Ristorante Sta­
zione, Reggio Emilia, e 
prof. G. B Groppa, via 
Osanna, 45, Reggio Cala­
bria, ai quali invieremo 
a parte il volume di 
Zoppi « Leggende dei Ti­
cino », delta collezione 
« Leggende », della Socie­
tà Editrice Internazio­
nale.

ORIZZONTALI. — 1. Due
vocali — 3. òpera nazio­
nale - 5. Non è dimezza­
to — 8. Compito dei me­
dici — 11 Tre quarti 
d'anno 12. Aspetto — 
15. Fare una i osa che rie­
sce — 18. Mezz’anno 
19. Inizio di nota pre­
ghiera slava — 22. Fiu­
me 24 Giorno - 26. 
Rieti — 28. Evo — 29. No­
bile organo — 30. Dolce 
parola — 31. Prefisso no­
biliare inglese — 32. Vez­
zeggiativo femminile — 
33. Con la seconda voca­
le poesia lirica — 34. Ra­
venna — 35. Signora tur­
ca -- 36. Non sei più — 
37. Agire — 38. Zinco — 
41. Personaggio puccinia- 
no — 42. Terza vocale e 
consonante — 43. Aggiun­
to a « ginger » dà una 
bibita inglese — 44. Dit­
tongo — 46. Dubbio — 
47. Affermazione tedesca 
— 48. Tonnellaggio lordo 
inglese — 49. Andar col 
poeta — 50. Senza accor­
gimento — 69. Affluente 
del Tevere — 60. Terra 
divina — 81. Eretico con­
ila nnato a Nicea — 62. 
Aspro — 63. Due vocali 

— 64. Dittongo.

LA PAROLA Al LETTORI

ASSIDUO LETTORE - Pordenone.
Noto nel mio apparecchio a quattro valvole un sus­

seguirsi di scariche che mi rendono impossibile la 
ricezione delle stazioni minori. Vi è una rabbia di 
trasformazione a un centinaio di metri dalla mia 
abitazione. Ho anche notato, manovrando il poten­
ziometro, che ad una certa posizione invece di far 
aumentare il volume della voce lo diminuisce. A 
che sono dovuti questi inconvenienti?

/ disturbi tndbali devono essere convogliati all'ap­
parecchio dalla linea elettrica di alimentazione; sarà 
consigliabile al i ¡guardo l'uso di un filtro d'arrivo. 
La diminuzione di intensità riscontrata quando tl po­
tenziometro ha sorpassato una certa posizione è do­
vala a saturazione delle valvole o al loro parziale 
innesco.

RADIOABBONATO VENEZIANO.
Posseggo da poco tempo un moderno apparecchio a 

cinque valvole ('-A7, 5«. 2AG, 2A5, 80). Desidererei co­
noscere il consumo di energia oraria.

Il consumo orario dt corrente si potrà aggirare sui 
00 a 70 nati-ora

ABBONATO R 236759 - Volterra.
Posseggo un apparecchio radio ed adopero come 

terra un filo saldalo al condotto del parafulmine. 
Domando se nel casi di scarica elettrica l appa rocchio 
potrà risentirne danno.

Se la terra del parafiti mine è buona, non dovrebbe 
derivate alcun danno airapparccchio in seguilo al 
collegamento effettuato, perchè le eventuali scariche 
atmosferiche dovrebbero essere senz’altro convogliate 
a terra. Però, visto i capricciosi fenomeni a cui pos­
sono dar luogo le scariche predelle, non è possibile 
escludere tassativamente che qualche, scarica delinca 
possa giungere al ricevitore, e sarà pertanto consi­
gliabile usare un'altra presa di terra.

La conduttura del parafulmine potrà ottlmamenle 
servire per mettere a terra, l'eventuale aereo esterno 
durante il manifestarsi di fenomeni temporaleschi.

ABBONATO 081625 - Macerata.
Posseggo un ottimo apparecchio. Da circa un mese 

però le audizioni vengono a volta disturbate, anzi 
rese impossibili, da un fischio simile all'urlo di una 
sirena che si allontana e si avvicina. Mi dicono che 
se ne debba attribuire la causa alla vicinanza di un 
apparecchio a reazione. Infatti l'Inizio del disturbo 
ha coinciso con la messa in funzione di un vecchio 
Philips a tre valvole in una vicina abitazione. Può 
dipendere da ciò? Sono permessi simili apparecchi'' 
Che si deve fare per eliminare così grave inconve­
niente che impedisce di ascoltare quasi sempre pro­
prio la stazione che meglio si sentirebbe?

l disturbi lamentati devono essere con. quasi cer­
tezza causali dall'apparecchio a reazione, funzionan­
te nei pressi della sua abitazione. In base all'articolo 
7!) del R. lì. L. 3 agosto 1928, n. 2295. è proibito di 
produrre sensibili oscillazioni sull'aereo. Ella potra 
perianto segnalare tali disposizioni al proprietario 
dell'apparecchio, oppure comunicaine il nani inalino 
alla Direzione detlEfAR.

RADIOLETTORE FEDELE - Milano.
Posseggo un apparecchio ricevente corredato delle 

seguenti valvole- 035. 224 A, 247, St>; potrei, con spe­
ranza di migliorare la ricezione, alle prime due so­
stituire una 2A7 e una 2B7; oppure quali altre val­
vole potrei montare per ottenere il medesimo scopo?

Per il suo apparecchio ella può usare solamente, 
valvole di tipo americano analoghe alle attuali, e 
cioè qualsiasi valvola 35, 24. 47 ed 80.

ABBONATO 248132 - Mezzano (Ravenna).
Posseggo un apparecchio da quattro mesi, tipo 

supereterodina a cinque valvole. Da circa un mese 
noto di tanto in tanto, e soltanto per qualche secondo, 
un abbassamento della tonalità, mentre le voci di­
ventano rauche: questo senza toccare il potenziometro. 
L'apparecchio è munito di un’antenna schermata, ma 
anche senza questa si avvertono gli stessi inconve­
nienti. Le valvole non le ritengo difettose. Porreste 
darmi qualche consiglio?

Quanto ella lamenta è dovuto al noto fenomeno 
delle evanescenze, conosciuto sotto tl nome di fading, 
ed alle distorsioni che ne derivano; delle origini di 
tale fenomeno si è già più volte parlalo nel Radio- 
corriere. Il detto disturbo viene in parte eliminato 
solo con i ricevitori muniti di controllo automatico 
di volume.

Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI

Società Editrice Torinese - Corso Valdocco, 2 - Torino
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155 1935 Kaunas (Lituania) . . . • 7 886 338,6 7 4273 70,20 Chabarowsk (U.R.S.S.) . . RV 15 20
16C

16(
175
181
183
191

1875

1807
1714
1648
1339
1571

Brasov (Romania) • • • • 20
50
40

500
75
16
60

895 335,2 Helsinki (Finlandia) . . . . 
Liinogcs P.T.T. (Francia)

10
0,5

5969 
6000
6005
6020
6040
6040
6050 
6060 
60G0
6060

50,26 
50,00
49,96
49,83 
49.67 
49,67
49,59
49,50
49.50
49,50

Città del Vaticano..............  
Mosca (U.R.S.S.) . . . > . 
Montreal (Canadà) . • • . 
Zeesen (Germania) . . . . 
Miami Beach (S. U.) . • . 
Boston (S. U.)..................  
Da-vcntry (Inghilterra) . . 
Cincinnati (S. U.) . . . . 
Nairobi (Africa orient, ingi.) 
Filadelfia (S. U.)..............

HBJ
RW 59
VE 9 DR
DJC
W 4 XB
W 1 XAL
GSA
W 8 XAL
VQ 7 LO

W 3 XAU

IO
20 
0.05 
» 
2,5 
3

20 
IO

0,5 
1

— ........
Lahti (Finlandia) . . • • • 
Mosca I (U.R.S.S.) . . . • 
Radio Parigi (Francia) . 
Reykjavik (Islanda) . . . • 
Koenigswusterhausen (Ger )

904
913
922
932
941

950
959
968

331,9
328,6
325,4
321,9
318,8

315,8
312,8
309,9

Amburgo (Germania) . . . 
Tolosa (Francia)................... 
Brno (Cecoslovacchia) . . 
Bruxelles II (Belgio) . • . 
Algeri (Algeria)...................

100 
10
32
15
12
10
60

100
10

—
..... ......

200
208
214
215
216
223
230
238
245

1500
1442
1401
1395

Daventry (Inghilterra) . • 
Minsk (U.R.S.S.)...............  
Varsavia I (Polonia) « • . 
Parigi T. E. (Francia) . r .

30
100
120
13

Goteborg (Svezia) ....
Breslavia (Germania) . . . 
Parigi P. P. (Francia) . - 
Odessa (U.R.S.S.) . . . .

1389
1345

40
100 nr

Grenoble (Francia) . . . .
West Regional (Ingh.) , .
GENOVA
Cracovia (Polonia) . . . •
Hilversum (Olanda) . .

>0
>0

— 6085
6080

49,30
49,34
49,22
49,18
49,18

La Paz (Bolivia) . . . . . C. P 5
W 9 XAA

10
0.5Kharkov (U.R.S.S.) . • . . 

Lussemburgo ......................  
Kalundborg (Danimarca) . 
Leningrado (U.R.S.S.) . ■ 
Oslo (Norvegia)...................

Chicago (S. U.)...................
Bowmanville (Canadà) . . 
Chicago (S. U.) ...............
Bound Brook (S- U.) . .

1304
1261
1224
113G

150
75

100
60

986

995

304,3

301,6

0
2

>0
...

6095
6100
6100

VE 9 GW
W 9 XF
W 3 XAL

0.5 
S

18
253 1004

1013
298,8
296.2

Bratislava (Cecoslov.) . . 
Nortli National (Ingh.) .

13,5
50

6109
6112

49,10
49,08

Calcutta (India britann.) .
Caracas (Venezuela) . .

vue
VV 1 BC

0.5 j
0,2271 1107 Mosca II (U.R.S.S.) . - • • 100 __ __

401 748 Mosca III (U.R.S.S.) . . . 100

—

1022
1031
1040
1050
1059
1068
1077
1086 

»

293,5 
291
288,5 
285,7
283,3 
280,9
278,6 
276,2

Barcellona EAJ 15 (Sp.) 
Heilsberg (Germania) . . 
Rennes P.T.T. (Francia) 
Scottish National (Ingh.) 
BARI ......................

3 
60

2,5 
50
20 
10
12
2 

0,7

—

6120 
6122
6140
6425 
6610
9490 
9510
9510

49,02
49,00
48.86
46,69
45,38
31,60
31,55
31,55

Wayne (S. U.)...............
Johannesburg (Sud Africa) 
Pittsburg (S. U.) . . . . . 
Bound Brook (S. U.) , . . 
Mosca (U.R.S.S.) . . . . 
Poznan (Polonia) . . , . .

VV 2 XE 
ZTJ
W 8 XK
W 3 XL
RW 72
SR 1
GSB
VK 3 ME

10
5

40 
18
20

1
20

3

519

527

536

546

578

569,3

559,7

549,5
539.6

Ramar (Norvegia)...............
Innsbruck (Austria) • . . 
Lubiana (Jugoslavia) . . . 
Viipuri (Finlandia) . • • *

0,7 
0,5
5

13
16

1
120

60

Tiraspol (U.R.S.S.) . . . .
Bordeaux Lafayetle (Fr.) .BOLZANO . . , .

Budapest I (Ungheria) . . 
Beromünster (Svizzera) . . 
Athlone (Stato lib diri.) .
PALERMO . . , .
Mühlacker (Germania) . . .

■ ■ Daventry (Inghilterra) .
Melbourne (Australia) . .Zagabria (Jugoslavia) . . .

565
»

574
583
592

531
»

522,6
514,6
506.8

60
3 

100
15

120

1 9 E 274 7 9520
9530
9560
9570
9585
9590
9590
9595
9600
9860

10330
11181

81,51
31.48
31,38
31,35
31,30
31,28
31.28
31,27
31.25
30.43

29.04
26.83
25.63

Skamlebaek (Danimarca) . 
Schenectady (S. U.) « . - 
Zeesen (Germania) . . . . 
Springfield (S. U.) . . . • 
Daventry (Inghilterra) . . 
Sydney (Australia) . . . . 
Filadelfia (S. U.)............... 
Lega delle Naz. (Svizzera) 
Lisbona (Portogallo) . . . 
Madrid (Spagna)..............

OXY
W 2 XAF 
DJ A
W 1 XAZ 
GSC
VK 2 ME 
W 3 XAU 
HBL 
CT 1 AA
EAQ

CT 3 AQ

0.5
40

8
5

20
20
l

18
2

20
9 :
0,05

15

1104

1113
1122

271,7

269,5
267,4

265,3
263,2
261,1

NAPOLI ............. 1,5
20

2,6
1
6.25

10
7

50
50

.....— Madona (Lettonia) . . . . 
Kosice (Cecoslovacchia) , . 
Belfast (Inghilterra) . . . . 
Nyiregyhaza (Ungheria) . . 
Hòrby (Svezia) . . . . .

Vienna (Austria)...............
60J

61C

491^

491,8 
»

10
6.5

20
10

1131
114r
Ì14S

TORINO 1.............FIRENZE . . . , . 
Murmansk (U.R.S.S.) . • . 
Bruxelles 1 (Belgio) . . . 
Trondheim (Norvegia) . . . 
Praea 1 (Cecoslovacchia) .

London National (Ingh.) . 
West National (Ingh.) . . . 
Moravska Ostrava (Cecosl.) 
Monte Ceneri (Svizzera) .

62C
62?
63?

483,9
476,9
470,2
463

1,2
120

1158
1167

259,1
257,1

11,2
15— Ruyssclcde (Belgio) . , . .

Funchal (Madera)............... 
Radio Coloniale (Francia) 
Winnipeg (Canadà) . . . 
Eindhoven (Olanda) . .

64? Lyon-la-Doua (Francia) . . 
Langenberg (Germania) . . 
North Regional (Ingh.) . . 
Sollens (Svizzera) . . . .

15 lift 255,1 Copenaghen (Danimarca) . 0 .........
658 455.9

449,1
443.1

60 ¿bl Francoforte (Germania) . . 7
66?
67"

50
25 .........

»
»

» Treviri (Germania) . . . .
Casse! (Germania)...............

2
1.5 ........

1171b
11730

25, 60
25,57

VE. U JK
PH1

2 !
20 1

686
695
704
713
722
731

740
749

437.3
431.7

Belgrado (Jugoslavia) . . .
Parigi P.T.T. (Francia) . .

5
5

10
2

10

2.5 
7 ........... »

1204
1213

249,2
247,3
245,6
243,7
240,2
238,6

Friburgo in Bresg. (Germ.) 
Kaiserslautern (Germania)

5
1.5

—

11750
11760
11780
11790
11810
11830
11865
11870

25,53
25.51
25.47
25.45
25,40
25.36
25.28
25.27

Daventry (Inghilterra) . 
Zeesen (Germania) . . . .
Saigon (Indocina frane.)
Boston (S. U.)...................
ROMA ¡1..........................

GSD
DJD 
F 31 CD
W 1 XAL
2 RO
W 2 XE
GSE
W 8 XK

20 I
8 1

12
5
9
1

20
40

Praga II (Cecoslovacchia) .
Lilla P.T.T. (Francia) .
TRIESTE .............

5 
5
0 
5
2
3
1

426.1
420,8
415,5
410,4

405,4
400.5

Stoccolma (Svezia) . . . .
ROMA 1
Kiev (U.R.S.S.) ......
Tallinn (Estonia)...............

5
0 
0
0
1,5
0
5

122‘ 
1231 
1249 
125Í

Gleiwitz (Germania) « • .
Nizza-Juan-lesPins .... Wayne (S. U.) ..... .

Daventry (Inghilterra) . .
Pittsburg (S. U.) . . . . .

Monaco di Baviera (Ger.) .
Marsiglia P.T.T. (Fr.) . .

S. Sebastiano (Spagna) . .
ROMA III .............

> » Poori (Finlandia).................. 0,5 1267 236,8 Norimberga (Germania) . . 2 1190
25.00
23.39
19.84
19,82
19,73
19,72
19.68
19.67

Radio Coloniale (Francia) 
Mosca (U.R.S.S.)............... 
Rabat (Marocco)............... 
Città del Vaticano . . . . 
Daventry (Inghilterra) . . 
Zeesen (Germania) . ♦ . . 
Pittsburg (S. U.)............... 
Radio Colon. (Francia) . . 
Boston (L. U.) ..................

ETÀ 15
758
767
776
785
795

395,8
391,1
386,6
382,2
377,4

Katowice (Polonia) . . . . 
Midland Regional (Ingh ) 
Tolosa P.T.T. (Francia) .

12
25

2
120

16
5

128Í 33,5
231,8 

»

Aberdeen (Inghilterra) • . 
Linz (Austria) ....... 
Klagenfurt (Austria) . . .

1
0.5
0,5

.. 1ZUUV
12825
15120
15140
15200
15210
15243
15250

KNE
CNR
HVJ
GSF
DJB
W 8 XK
FYA
W1 XAL

IO 
10 
15
8 

40 
1S

5

1Í 94 
>

1303
1312
1330 

»

230,2
228,7
226,6

Danzica (Città libera) . . 
Mahnoe (Svezia)...............  
Hannover (Germania) « • . 
Brema (Germania) . « • . 
Flensburg (Germania) . . .

0,5
1.25

1.5
1.5
1.5

Leopolì (Polonia) . • • • .
Barcellona (Spagna) . . . . ...... .........

804
814

373,1
368,6

Scottish Regional (Ingh.)
MILANO !..«>.

50
50

?23
832
841

364.5
360.6
356,7
352.9

Bucarest 1 (Romania) • . . 
Mosca IV (U.R.S.S.) . . . 
Berlino (Germania) . • • . 
Bergen (Norvegia) • • • .

12
100
100

1339
1348
1357

224
222,6
221,1

Montpellier (Francia) . . .
MILANO II . ,, .
TORINO II..,.

5
4
0,2

15270
15330
17760

19,64
19.56
16,89

Wayne (S. U.). ...... W 2 XE 
W 2 XAD 
DJ E

15
20

8
— — Schenectady (S. U.) . • .

Zeesen (Germania) . . . .
850 1384 216,8 Varsavia II (Polonia . . . 16.88 Eindhoven (Olanda) . . . . PHlValencia (Spagna) . . . . . 

Strasburgo (Francia) • • . 
Sebastopoli (U.R.S.S.) • • . 
Poznan (Polonia)...............

1.5
5 
0
5
0

20
859

868
877

349,2

345,6
342,1

1
1 
1
5

1393 215,4 Radio - Lione (Francia) . . 5 17780
17790

16.87
16,86

Bound Brook (S. U.) • . ■ 
Daventry (Inghilterra) . .

W 3 XAL 
GSG

14
15

...........
14

l4

29

15(
I 

Ile

209,9

206

Newcastle (Inghilterra) . . 
Beziers (Francia) . . . . .

1
2 
0.2London Regional (Ingh.) . Radio-Normandie ...................

La potenza delle stazioni è 
(Dati desunti ds

ridicala dai k\V. sull’antenna in assenza di modulazione 
comunicazioni dell'Unione Internazionale di Radiodiffusione di Ginevra’.

ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno l. 35. 

ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, elim nando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 

assegno l. 55. — FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogl ati dalla rete elettrica. Assegno L. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 pag. testo-«chemi • norme pratiche par migliorar. l'Apparecchio Radio.
Si spedisce contro invia di L. 1 anche in francobolli.

Laboratorio specializzato Riparazioni Rado - Ine. TARTUFAR! - Via del Mille, 24 . TORINO - Tel. 4S-249 |



56 RADIOCOR RIERE

ALAUDA SULAMITE

In contanti Lire 714 In contanti Lire 1.100
A rate L. 156 alla consegna 
e 12 mensilità da L. 50

A rate L. 22 5 alla consegna 
e 12 mensilità da L. 80 cadauna

Supereterodina a circuito reflex a 4 valvole di tipo mo­
dernissimo ad allo rendimento, con la quale si possono 
captare le principali stazioni europee.
Facilmente trasportabile in appo­
sita valigetta che viene fornita a 
richiesta. E' l’apparecchio ideale 
per la villeggia tuia, al mare, in 
montagna e per i luoghi di sog­
giorno.

VERTUMNO

Il pili piccolo radiofonografo messo in vendita al più 
basso prezzo (quanto un buon fonografo). Facilmente 
trasportabile, basta una semplice presa ili corrente per 

farlo funzionare. E' una superete­
rodina a circuito reflex. Il piatto 
è fisso, ili dimensioni ridottissime, 
ina consente poter suonare dei di­
schi sino a 30 centimetri di dia­
metro. E’ indispensabile in ogni 
famiglia.
A richiesta si fornisce apposita va­
ligetta.

In contanti Lire 1.100
A rate L 225 alla consegna e 12 mensilità da L. 80 cadauna

Supereterodina a 5 valvole di tipo nuovissimo ad alto rendimento. — Onde corte e medie da 20 a 50 e da 210 a 
560 metri. — Cinque circuiti accordati. — Altoparlante elettrodinamico. — Controllo automatico di volume. — Due 
scale parlanti per onde corte e medie. •— Attacco per fonografo. — Speciali accoppiamenti fra gli stadi assicurano una 

buona fedeltà su tutta la gamma acustica. —- Condensatori di filtro del tipo elettrolitici a secco.
E’ l’apparecchio più adatto per lunghi soggiorni al mare o in montagna. — A richiesta si fornisce in apposita valigetta.

RADIOMARELLI


	PHONOLA RADIO

	ARCOBALENO

	OMAGGIO DELL’ EIAR.

	DOMEN ICA

	1 LUGLIO 1934 - XII

	ROMA-NAPOLI-BARI

	Il conte Ory


	M I L A N 0 - T 0 R I N 0 - G E N 0 V A T R I E S T E - F I R E N Z E


	DOMENICA

	Concerto sinfonico-vocale

	di musica francese

	Musica brillante e da ballo

	Concerto di musica teatrale

	2.	Verdi: La forza del destino, sinfonia.


	SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA


	DISCHI NUOVI

	2 LUGLIO 1934 -XII

	ROMA- NAPOLI-BARI

	Programma Campari

	Concerto variato


	MILANO-TORINO-GENOVA TRIESTE-FIRENZE



	LUNEDÌ

	2 LUGLIO 1934 -XII

	20,45: p1Ogramrna Campari

	Concerto di musica da camera

	3.	a) Ciaikovski: Canzonetta e Scherzo per quartetto; b) Dvorak: Finale del Quartetto in fa maggiore.


	BOLZANO

	Manon Lescaut


	P A L E R IVI 0

	20,45: Musica da camera

	CECOSLOVACC H IA

	DANIMARCA

	FRANCIA



	Soc. AFAR • MILANO - Via Cappuccio, 16



	LUNEDÌ

	2 LUGLIO 1934 -XII

	3 LUGLIO 1934 -XII

	ROMA-NAPOLI-BARI

	Il figliuol prodigo


	MILANO-TORINO-GENOVA

	T R I E S T E - F I R E N Z E ROMA III



	MARTEDÌ

	3 LUGLIO 1934 -XII

	Il figliuol prodigo

	Personaggi :

	Il Grande Inquisitore	Duilio Baronti Elisabetta			Gina	Cigna

	Eboli ................. Nini Giani Un frate		Bruno Cannassi Tebaldo, paggio	Maria Marcucci


	Concerto sinfonico di musica belga

	1.	S. Dupuis: Ouverture per un dramma.

	5.	Poot: Variazioni in forma di danza.

	0 ECOS LO V AC C H IA

	DANI MARCA

	FRANCIA

	INGHILTERRA





	MARTEDÌ

	3 LUGLIO 1934-XII

	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	S T A Z IONI	E X T R A E U R O P E E




	MERCOLEDÌ

	4 LUGLIO 1934 -XII

	ROMA- NAPOLI-BARI

	M I LAN0-T0RIN0-GENOVA TR IESTE-FI R EN ZE


	MERCOLEDÌ

	4 LUGLIO 1934 -XII

	Vienna romantica

	Concerto sinfonico

	Concerto variato

	Serata varia

	SOC. AN. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO"



	MERCOLEDÌ

	4 LUGLIO 1934 -XII

	5 LUGLIO 1934 -XII

	ROMA-NAPOLI-BARI

	Concerto variato

	22,30; Musica da ballo


	M I LAN0 - TORIN 0 -GE N 0 V A TRI ESTE-FIRENZE



	GIOVEDÌ

	5 LUGLIO 1934 -XII

	Ero e Leandro

	BOLZANO

	Concerto di musica da camera


	PALERMO

	Concerto sinfonico

	G ERM A NI A





	GIOVEDÌ

	5 LUGLIO 1934 -XII



	VEN E R D ì

	6 LUGLIO 1934 -XII

	RO MA-N A POLI-BAR I

	La Geisha t


	M ILANO - TORINO - GENOVA T R I E S T E - F I R E N Z E

	Signorina Jazz |/



	.VENERDÌ

	6 LUGLIO 1934 -XII

	BOLZANO

	Concerto di musica teatrale

	1.	Adam: Il birraio di Preston, ouverture.



	PALERMO

	Cent’anni

	Personaggi :

	Carmelita ................. Pavesi Graziella	E.	Tranchina

	BELGIO

	CECOSLOVACCH IA

	DANIMARCA

	FRANCIA






	VENERDÌ

	6 LUGLIO 1934 -XII

	I N G H ! LTE R RA

	JUGOSLAVIA

	LUSSEM BURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	STAZIONI EXTRAEUROPEE


	7 LUGLIO 1934 -XII

	ROMA-NAPOLI -BARI

	Uno, due, tre

	Concerto sinfonico


	MILANO -TORINO - GENOVA T R I E S T E - F I R E N Z E ROMA III


	CONCERTO

	SINFONICO


	SABATO

	7 LUGLIO 1934 -XII

	Personaggi :

	Pantalon dei Bisognosi, tutore di Rosaura

	BOLZANO

	Parte prima:

	1.	Conradi: Berlino come piange e ride, ouverture.

	4.	Zercovitz: La bambola della prateria.

	5.	De Micheli: Fox della virtù.

	7.	Katscher: Lisetta va alla moda.

	Parte seconda:

	4.	Sciorini: Sei una falsa bionda.

	3.	Menichino: Cieli d’Italia.


	PALERMO

	GERMANIA




	SABATO

	7 LUGLIO 1934 -XII

	JUGOSLAVIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA

	STAZIONI EXTRAEUROPEE


	LA Bl EN NALE

	CINEMATOGRAFICA

	Primaverina scrive...

	SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI






